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Meloni in Albania: sui migranti modello per la Ue 


L’editoriale 


LA LEZIONE 
DEL D-DAY 


E LA DIFESA SR 3 Rama i Oggi vertice Biden-Macron. Lo zar: «Trump perseguitato» 
all'hotspot. Scontro 
COMUNE con il PH per i fondi Putin, messaggio all'Italia che vota 


«Voi non siete russofobi cavernicoli» 


ROMA Putin ammicca all'Italia a russia contro chi fornisce armi a 
pochi giorni dal voto. «In Italia Kiev e le interferenze sugli Usa: 
non si diffonde una russofobia «Trump perseguitato». Oggi il 
da cavernicoli, e noi lo teniamo vertice Biden-Macron in Francia. 
in considerazione», dice. Poi la Miglionico, Pierantozzi 
minaccia sui missili dalla Bielo- e Vita alle pag.8e9 


dal nostro inviato 
SHENGJIIN 
Shengjin Meloni non è ac- 
colta solo «dall'amico» Ra- 
ma e dall’hotspot sulla ban- 
china del porto. La attendo- 
no pure le polemiche dell’oppo- 
Alle pag. 2e 3 


Pa, stop ai pensionati-consulenti 


»Stretta della Corte dei Conti sulle attività consentite agli ex dipendenti pubblici 
Incompatibili quelle dirigenziali, di studio o consulenza. Sì a formazione e Pnrr 


ROMA Nella Pa niente più incarichi di consulenza ai pensionati. 
Lo ha stabilito la Corte dei Conti del Lazio. Bisozzi a pag. 7 


Mario Ajello 


K «Occidente prigioniero» 


(la definizione è di Milan 
Kundera e si riferisce 
all'Europa orientale a 

lungo segregata dal comuni- sizione. 
smo) sarebbe potuto essere 
tutto e tutto insieme prigionie- 
ro del nazismo. Ma il 6 giugno 
1944 lo Sbarco in Normandia, 
con i soldati americani, ingle- 
si, francesi, polacchi, belgi, ce- 
coslovacchi, greci, norvegesi, 
australiani, canadesi, uniti 
dall'idea di un mondo largo, 
cooperativo, multilaterale, de- 
mocratico, ci ha liberato 
dall’incubo e ci ha aperto un 
futuro di pace e di sviluppo. 
Ora, il futuro è da ridisegnare. 
Ed è assai stimolante che que- 
sto ottantesimo anniversario 
del D-Day cada non solo in 
una terribile fase di ritorno 
della guerra nel nostro conti- 
nente ma coincida anche con 
la vigilia delle elezioni euro- 
pee e mentre il mondo si sta 
avviando a vivere il voto ame- 
ricano di novembre. Due ap- 
puntamenti da cui dipenderà 
molto del nostro destino di 
Occidente. 

E c'è da chiedersi allora, 
proprio in questo momento e 
pensando al conflitto in Ucrai- 
na e alle altre tensioni globali 
che ci coinvolgono: sarebbe 
capace l'Europa odierna di ri- 
petere una sfida simile a quel- 
la del ‘44, che costò migliaia 
di morti e dimostrò un corag- 
gio estremo da parte di tutti, 
come si vede tremendamente 
nelle prime scene del capola- 
voro di Steven Spielberg, «Sal- 
vate il soldato Ryan»? 

L’epopea dello Sbarco inse- 
gna che senza quell’immane 
operazione di libertà, quel ve- 
ro e proprio sacrificio in no- 
me della pace, non ci sarebbe 
l’Europa che si appresta (...) 

Continua a pag. 18 


Dopo Sarri si dimette un altro allenatore. Il rifiuto di Allegri 


«Qui solo over 40» 
Stilista condannata 
per discriminazione 


>In un convegno Elisabetta Franchi diceva 
di volere dirigenti «senza impegni familiari» 


ROMA Nel 2022 aveva detto di 
«puntare» per «ricoprire le po- 
sizioni “importanti”» su «uomi- 
ni» di qualsiasi età o «donne so- 
lo sopra i quarant'anni». Ieri il 
Tribunale di Busto Arsizio ha 
dichiarato il «carattere discri- 
minatorio» delle parole della 
stilista Elisabetta Franchi e ha 
condannato la sua società, “Bet- 
ty Blue spa”, a versare 5mila eu- 
ro di risarcimento all’Associa- 
zione nazionale lotta alle discri- 
minazioni. A pag.12 


Il caso Meredith 


Il giudice: tre anni 
ad Amanda Knox 
Diffamò Lumumba 


FIRENZE Amanda Knox è stata 
condannata a 3 anni di reclu- 
sione per calunnia verso Pa- 
A pag.12 


L’ex allenatore della Lazio Igor Tudor (FOTO DI ALFREDO FALCONE/LAPRESSE) Nello Sport trickLumumba. 


La rilevazione 

Confcommercio: 

il disagio sociale Oggi la Luna Nuovaneltuo segno 
al minimi dal 2008 segna l'inizio di un nuovo ciclo, 


destinato a rendere più tangibile 
la fase positiva che per te è 
iniziata da un paio di settimane. 
La congiunzione di Sole e Luna 
con Venere mette l'accento sul 
piacere e la dimensione affettiva, 
l'amore è la chiave che ti serve 
per aprire tutte le porte. Ma devi 
fare iconti anche con questioni di 
natura professionale, che in 
qualche modorichiedono un 


ROMA Cresce l’occupazione, si ri- 
duce la pressione dell’inflazio- 
ne sui salari e la capacità di spe- 
sa, mentre è contenuta la cresci- 
ta dei prezzi. Condizioni che - 
unite - portano a minimi storici 
il livello di disagio sociale nel 
Paese. Confcommercio, con suo 
il Misery Index, ha calcolato che 


L'unico esame diagnostico realmente 


efficace per la prevenzione dell’infarto 


ad aprile il disagio sociale si è at- passo avanti. 
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dalnostro inviato 
SHENGJIIN «Non posso scompari- 
re». A Shengjin Giorgia Meloni 
non è accolta solamente «dall’a- 
mico» Edi Rama e dall’hotspot 
costruito sulla banchina del por- 
to. Nella cittadina a 70 chilome- 
tri da Tirana, la attendono pure 
le polemiche dell'opposizione 
che hanno visto una «passerel- 
la» nella visita alla struttura e al 
Cpr gemello ancora in costru- 
zione nella vicina Gjader. «Con- 
tinuo a fare il mio lavoro - è la ri- 
sposta a muso duro della pre- 
mier subito dopo il doppio so- 
pralluogo e l'annuncio del via 
ad agosto - Quello che non pos- 
so fare è scomparire. Vado a Cai- 
vano ed è uno spot elettorale, va- 
do in Albania ed è uno spot elet- 
torale...non posso sospendere il 
mio lavoro per un mese». Anzi. 
Rincara la dose Meloni parlan- 
do a chi come Elly Schlein, Giu- 
seppe Conte e Carlo Calenda 
contestano le risorse spese per 
il protocollo d’intesa anziché 


IN SERATA TORNA 
OSPITE SU LAT 

SU MATTARELLA: 
BORGHI HA SBAGLIATO 
MA ZERO LEZIONI 
DALLA SINISTRA 


per la sanità, «Io ho diritto di 
spendere le risorse dei cittadini 
per fare quello che mi hanno 
chiesto. Piuttosto si potevano 
spendere in sanità i 17 mld spesi 
per le truffe sul superbonus, ri- 
sorse tolte a malati per darle ai 
truffatori, gettate dalla finestra 
a causa di norme scritte male». 
L'ennesimo scontro frontale, 
stavolta a poche ore dal voto, è 
peraltro infiammato sia dalla 
presenza del deputato di +Euro- 
pa Riccardo Magi (poi placcato 
con violenza dalle forze di sicu- 
rezza albanesi) sia dal dente av- 
velenato di Rama nei confronti 
della stampa italiana. Il primo 
ministro albanese infatti, ha te- 
nuto un lungo sfogo. «Provo sol- 
lievo nel vedervi tutti qui sani e 
salvi, in quest'area dove secon- 
do un quotidiano italiano c’è il 
cuore della malavita albanese - 
ha ironizzato ancora prima di 
ringraziare l’Italia per lo storico 
sostegno alla domanda di ade- 
sione all'Unione europea -. Ab- 


La missione all’estero 


Meloni in Albania: 


migranti, modello Ue 
Lo scontro con il Pd 


>La premier con il presidente Rama visita uno dei due hotspot 


Le opposizioni: usi i fondi per la sanità. E lei: spreco Superbonus 


IL SOPRALLUOGO 
VICINO AL PORTO 

La premier Giorgia 
Meloni in visita con 
l’omologo albanese Edi 


Rama al nuovo hotspot 
destinato alle procedure 
di ingresso dei migranti 


biamo preso molto sul serio 
questa scoperta inquietante e 
abbiamo chiesto informazioni 
alla procura speciale che ci ha 
rassicurato che tagliagole mala- 
vitosi non esistono». Parole a 
cui fa eco Meloni, rinnovando 
«solidarietà» e «vicinanza» 
all’Albania e riconoscendo 


F 


A 


«una grandissima campagna de- 
nigratoria» in cui il Paese «è sta- 
to dipinto un narco-Stato» per 
la «vera ragione» di attaccare 
ma il governo italiano. Ma così, 
ammonisce la premier, «quan- 
do si mette in mezzo, per attac- 
care il governo, un partner in- 
ternazionale, si rischia di fare 


Falsi contratti di lavoro a chi arriva: 
si muovono l’Antimafia e le procure 


L'INCHIESTA 


ROMA La Procura nazionale antima- 
fiaè già al lavoro dopo l’esposto pre- 
sentato martedì scorso da Giorgia 
Meloni, secondo cui «i flussi regola- 
ridiimmigrati perragioni di lavoro 
vengono utilizzati come canale ul- 
teriore di immigrazione irregola- 
re». E a gestirli, secondo la premier, 
è la criminalità organizzata, chie- 
dendo fino a 15.000 euro a pratica. 
Il procuratore della Dna Giovanni 
Melillo a breve potrebbe inviare at- 
ti di impulso alle Procure distret- 
tuali antimafia più interessate dal 
fenomeno - a cominciare da quella 
di Napoli - per sollecitare indagini 
sultemao fare il punto su quelle già 
esistenti. «Da alcune regioni, su tut- 
tela Campania, abbiamo registrato 
un numero di domande di nulla 
osta al lavoro per extracomunitari, 
durante il click day, totalmente 
sproporzionato rispetto al numero 
dei potenziali datori di lavoro», ha 
infatti spiegato il presidente del 
Consiglio. «Stiamo sul pezzo e non 
siamo preoccupati - ha rassicurato 
ieri il procuratore di Napoli Nicola 


Gratteri - Abbiamo migliaia di uo- 
mini delle forze dell'ordine, abbia- 
mo magistrati di altissimo livello e 
monitoriamo qualsiasi tipo di feno- 
meno». Sulla stessa lunghezza d'on- 
da il prefetto di Napoli, Michele di 
Bari: «Ilfenomeno è monitorato e ci 
affidiamo alla magistratura affin- 
ché vengano subito individuati i re- 
sponsabili». 

«Sui permessi per lavoro stagio- 
nale, cioè per lavoro in campo agri- 


DNA AL LAVORO DOPO 
LA DENUNCIA DELLA 
PREMIER: SUI VISTI 
D'INGRESSO L'OMBRA 
DELLA CRIMINALITÀ 
ORGANIZZATA 


colo o turistico-alberghiero, nel 
2023, su un totale di 282.000 do- 
mande, 157.000 arrivano dalla 
Campania, mentre 20.000 arrivano 
dalla Puglia. Solo che, per esempio 
nel settore agricolo, la Puglia ha cir- 
ca il 12% delle imprese agricole ita- 
liane e la Campania solo il 6% - ha 


precisato Giorgia Meloni - Dato an- 
cora più preoccupante è che a fron- 
te del numero esorbitante di do- 
mande di nulla osta, solo una per- 
centuale minima degli stranieri 
che hanno ottenuto il visto per ra- 
gioni di lavoro in base al “Decreto 
Flussi” ha poi effettivamente sotto- 
scritto un contratto di lavoro. In 
Campania, meno del 3% di chi en- 


un contratto di lavoro. Significa 
che, ragionevolmente, la criminali- 
tà organizzata si è infiltrata nella ge- 
stione delle domande e i “decreti 
flussi” sono stati utilizzati come 
meccanismo per consentire l’acces- 
so in Italia, per una via formalmen- 
te legale e priva di rischi, a persone 
che non ne avrebbero avuto diritto, 
verosimilmente dietro pagamento 


tracoliavatdlabbtabattostrivebpoini didétradiseronidofatalnedonti, fi- 


Il deputato 
spintonato 
E Giorgia 
interviene 


LA GIORNATA 


ROMA «Un miliardo hotspot 
elettorale». Era il cartello 
con cui il segretario di +Eu- 
ropa Riccardo Magi ha cer- 
cato di mettersi davanti al 
corteo di auto della premier 
Giorgia Meloni, all'uscita 
dall'hotspot per migranti al 
porto di Shengjin, prima di 
essere strattonato dalla sicu- 
rezza albanese. 

Davanti alla scena, Melo- 
ni è scesa dall'auto invitan- 
do in inglese gli agenti a la- 
sciarlo: «Please leave him». 
Poi il botta e risposta tra i 
due: «Se a un parlamentare 
succede questo a favore di te- 
lecamere, figuratevi a quei 
poveri cristi dei migranti co- 
sa succederà», ha detto Magi 
davanti ai giornalisti. 

La premier ha replicato 
ironica: «Sì, non è uno Stato 
di diritto. Non volete più Eu- 
ropa? Abbiamo portato qui 
una legislazione italiana ed 
europea». E al deputato che 
la invitava a «vergognarsi» 
la premier ha risposto «Si 
vergogni lei, io Magi le sono 
solidale. Ho fatto un sacco di 
campagne elettorali in cui 
non sapevo se avrei supera- 
to la soglia di sbarramento». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


non un danno al governo ma un 
danno all’Italia: il rischio è che 
domani ci siano meno nazioni 
disposte a stringere accordi con 
noi». 


I CENTRI E LE POLEMICHE 


I due sopralluoghi sono per Me- 
loni però soprattutto l’occasio- 
ne di mettere in fila i dettagli di 
un'iniziativa che non solo non è 
da intendersi come «un costo 
aggiuntivo», ma che è frutto di 
un accordo «di respiro euro- 
peo» che aprirà «una fase nuo- 
va» e che sarà «replicabile in 
molti Paesi». A testimoniarlo, 
secondo la premier, ci sarebbe 
la lettera inviata nelle scorse set- 
timane alla Commissione Ue da 
15 Paesi su 27. 

Nel dettaglio - al netto del fun- 
zionamento delle due piattafor- 
me - la premier prova a smonta- 
re la retorica secondo cui si sti- 
ma una spesa che arriverà ad un 
miliardo di euro. Per Meloni i 
fondi previsti sono «670 mln eu- 
ro per 5 anni, 134 mln all'anno» 
pari al «7,5% delle spese di acco- 
glienza» sostenute dall'Italia. E 
quindi «investimento» che, in 
caso di buona riuscita, potrebbe 
finire con il produrre risparmi 
perchè «può rappresentare uno 
straordinario strumento di de- 
terrenza», riducendo gli arrivi. 
«A pieno regime in Italia rispar- 
mieremmo 136 milioni» è la tesi 
meloniana. 

Non è tutto però. Al rientro in 
Italia la premier, ospite del 
TgLa7, dopo aver difeso l’esecu- 
tivo per quanto fatto sulle liste 
d’attesa («Schlein mi attacca 
per i fondi sulla sanità ma non 
dice dove prendere le risorse»), 
sui salari e sui decreti flussi 
(contestando i dati del presiden- 
te di Bankitalia che aveva soste- 
nuto la necessità di maggiori in- 
gressi), approfitta per rinfocola- 
re lo scontro con il Pd anche sul 
2 giugno. In particolare dopo la 
richiesta di dimissioni del presi- 
dente della Repubblica da parte 
del senatore leghista Claudio 
Borghi. «Non sono d’accordo 
ma è legittimo criticare» le paro- 
le di Meloni rivolte al compo- 
nente della coalizione prima, 
appunto, di spostare il mirino 
sulla sinistra: che è meglio «non 
dia lezioni» e «non tiri per la 
giacchetta» Sergio Mattarella 
anche se, la battuta conclusiva 
di Meloni, «ha un ottimo sarto». 
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no a 15.000 euro per pratica». «La 
premier avrebbe potuto fare un 
viaggio molto più breve - ha com- 
mentato il governatore della Cam- 
pania Vincenzo De Luca - Anziché 
andare dal procuratore Melillo, sa- 
rebbe dovuta andare dal ministro 
Piantedosi, responsabile della cura 
dei flussi migratori insieme con le 
prefetture e le questure». 


I BENGALESI 


Secondo l’inquilina di Palazzo Chi- 
gi, «l'ipotesi di infiltrazioni crimina- 
li sembra avvalorata dal fatto che la 
stragrande maggioranza degli stra- 
nieri entrati in Italia negli ultimi an- 
ni avvalendosi del “Decreto Flussi” 
proviene da un unico Stato, il Ban- 
gladesh, dove le autorità diplomati- 
che parlano di fenomeni di compra- 
vendita dei visti per motivi di lavo- 
ro». «I bengalesi, ricordo, sono an- 
che la prima nazionalità di immi- 
grazione illegale nei primi 5 mesi di 
quest'anno - ha precisato Meloni - e 
questo presuppone un collegamen- 
to forte tra organizzazioni crimina- 
li che operano nel paese di partenza 
e organizzazioni criminali che ope- 
rano nel paese di arrivo. Abbiamo 
fatto una ricognizione solo.sui due 
decreti flussi varati danoisma èra- 
gionevole ritenere che.le stesse de- 
generazioni si trascinassero da an- 
ni». 
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LE TAPPE 


L’incontro 


segreto 


Nell'agosto 2023, la 
premier Meloni 
andòin visita in 
Albania, accettando 
l'invito del primo 
ministro Edi Rama. 
In realtà quella fu 
l’occasione per 
definire il progetto 
dell’hotspot 


L’annuncio 
del piano 


Il16 novembre 
Meloni ha firmato 
con Ramal’accordo 
per l’allestimento 
dei due hotspotin 
Albania. 
Inizialmente si 
pensava che 
sarebbero stati 
pronti entrola 
primavera 2024 


Lo stallo 
della Corte 


Le opposizioni al 
governo di Rama 
avevano presentato 
ricorso ela Corte 
costituzionale 
albanese aveva 
sospeso l’accordo 
conl’Italia. La 
discussione è stata 
riaperta il 18 gennaio 


L’apertura 
ad agosto 


Ieri la premier 
Meloni, in visita a 
Tirana, ha 
dichiarato che il 
complesso dei due 
centri sarà 
operativo dal primo 
agosto 2024. «Si 
parte da mille posti, 
per arrivare poi a 3 
mila» ha detto la 
leader di Fdi 


ILCASO 


ROMA Sono bastate una manciata 
di righe scritte in un'email e poco 
più: «Trasferitemi in ambascia- 
ta». Così, con un gesto di distensio- 
ne, Ilaria Salis, docente e attivista 
39 enne brianzola e candidata alle 
europee con Alleanza Verdi e Sini- 
stra, si è appellata ieri al governo. 
E lo ha fatto scrivendo, per la pri- 
ma volta, direttamente alla pre- 
mier Giorgia Meloni, per chieder- 
le il trasferimento dalla casa della 
privata cittadina in cui si trova at- 


L'ITALIANA DETENUTA 
IN UNGHERIA 

E CANDIDATA 

CON VERDI-SINISTRA 
SCRIVE UNA MAIL 

A MELONI 


tualmente ai domiciliari, all'am- 
basciata italiana a Budapest per 
questioni di sicurezza personale. 
L'email è stata inviata anche al mi- 
nistro degli Esteri Antonio Tajani, 
al ministro della Giustizia Carlo 
Nordio e al ministro dell'Interno 
Matteo Piantedosi. 

«Il contenuto è breve. In manie- 
ra sintetica Ilaria ha voluto mette- 
re in evidenza la necessità di tute- 
lare la sua sicurezza personale, 
quella della sua famiglia e di chi la 


IL PIANO 


dal nostro inviato 
SHENGJIN Nei container italiani 
in Albania i migranti arriveran- 
no ad agosto. Qui, nel porto di 
Shengjin, dove ieri è sbarcata la 
presidente del Consiglio Gior- 
gia Meloni, è infatti pronto l’ho- 
tspot modulare in cui verranno 
smaltite le procedure di ingres- 
so per coloro che saranno soc- 
corsi e salvati nelle acque inter- 
nazionali del Mar Mediterra- 
neo dalle navi delle autorità ita- 
liane. A loro - e non ai migranti 
sbarcati sulle coste nostrane o 
a quelli tratti in salvo dalle Ong, 
e neppure a chi è ritenuto vul- 
nerabile - è dedicata la struttu- 
ra che si trova a circa 70 chilo- 
metri da Tirana. Un moderno 
colosso di zinco e lamiera che, 
pur proponendosi di smistare 
circa 30mila persone all’anno 
una volta a pieno regime, nelle 
intenzioni dell’esecutivo ha so- 
prattutto una funzione di «de- 
terrenza» per chi è disposto a 
tutto per lasciare il proprio Pae- 
se e sbarcare in Italia. 


L'INVESTIMENTO 


Secondo la premier i 670 milio- 
ni di euro in 5 anni con cui è sta- 
to finanziato il protocollo d’in- 
tesa siglato a novembre, sono 
«un investimento» contro i traf- 
ficanti di esseri umani e contro 
chiunque abbia qualche inte- 
resse a far entrare migranti ir- 
regolari nella Penisola o in Eu- 
ropa. Un finanziamento che, 
anche perché attinge a risorse 
che sarebbero comunque state 
spese per l’accoglienza in Ita- 
lia, quasi si auto-ripagherebbe. 
L’ipotetica deterrenza andreb- 
be infatti a sommarsi al calo del 
«60% dei flussi» di arrivo regi- 
strato da inizio 2024 e imputa- 


Il controllo delle frontiere 


Il piano al via da agosto 
E gli sbarchi sono in calo 


>Nell’hotspot vicino al porto arriveranno all’inizio mille persone, per poi salire 
a tremila al mese. Grazie al modello Tunisia, nel 2024 arrivi scesi del 60 per cento 


La sala operativa di uno dei due centri realizzati in Albania 


to dalla premier agli accordi si- 
glati dall’Ue e dall'Italia con i 
Paesi di partenza. Al modello 
tunisino per intendersi, che ha 
già ridotto a circa Ilmila gli ar- 
rivi registrati nei primi 6 mesi 
dell’anno. «Di questi la metà so- 
no vulnerabili» ha spiegato Me- 
loni dal cortile centrale della 
struttura, sottolineando come 
se gli hub albanesi fossero già 


in funzione almeno 5.500 mi- 
granti non avrebbero quindi 
messo piede in Italia prima di 
essere identificati e di aver ac- 
certato il loro status di richie- 
denti asilo o di beneficiari di 
protezione internazionale. In 
altri termini nel porto di Sheng- 
jin, si sarebbe concretizzata la 
prima scrematura degli arrivi 
che rappresenta un tassello 


Į 


fondamentale del piano con 
cui la premier ha in mente di 
trovare una «soluzione struttu- 
rale» al problema degli arrivi ir- 
regolari. 


LA STRUTTURA 


Il complesso è stato costruito 
dalľesercito, trasformando la 
banchina dove di solito si stoc- 
cano rottami e carburanti in 


L'appello di Salis alla premier 
«Trasferitemi in Ambasciata» 


ospita, dopo che è stato rivelato 
l'indirizzo in cui risiede. E lo ha 
fatto da sola, mandando un 
email dal contenuto semplice e 
sincero», chiarisce l'avvocato di 
Salis, Eugenio Losco. 

Il 24 maggio scorso, infatti, 
durante la prima udienza in cui 
l’insegnate antifascista è com- 


parsa in aula senza catene, il giu- 
dice József Soós ha rivelato l’in- 
dirizzo dell’appartamento dove 
l’imputata sta scontando la mi- 
sura cautelare. Un’informazio- 
ne che avrebbe dovuto, chiara- 
mente, rimanere segreta. Una 
volta che il giudice ha compreso 
la gravità dell'errore commesso, 


L'insegnate 
39enne, Ilaria 
Salis, insieme 
a suo padre 
Roberto, è 
apparsa in 
aula durante 
la terza 
udienza del 
24 maggio 
senza catene 
e manette. 
Ieri ha 
chiesto alla 
premier 
Meloni e ai 
ministri di 
scontare i 
domiciliari 
nell’ambascia- 
ta italiana per 
questioni di 
sicurezza 
personale 


ha intimato a tutti di non divul- 
garla. Inutile ovviamente, trop- 
po tardi: l'informazione ha ini- 
ziato subito a rimbalzare sui siti 
di estrema destra ungheresi, 
con una «dedica speciale e l’of- 
ferta di una ‘cosina gradita», co- 
me riferito dai Giuristi democra- 
tici, che in veste di osservatori 


internazionali assistono al pro- 
cesso di Salis. 

E così si arriva alla lettera d’a- 
iuto a Meloni e ai ministri, che si 
inserisce a pochi giorni dalle ele- 
zioni europee, il che aggiunge si- 
curamente una dimensione poli- 
tica alla situazione. E legittimo 
pensare che l'email di Salis pos- 
sa avere anche una finalità poli- 
tica, cercando di richiamare l'at- 
tenzione sul suo caso proprio in 
prossimità delle elezioni. Allo 
stesso tempo, le elezioni immi- 
nenti potrebbero influenzare la 
rapidità con cui le autorità italia- 
ne risponderanno alla richiesta 
dell'insegnante. Al momento, 
però, ancora nessun riscontro 
da parte dei vertici del governo. 

Mala possibilità che Salis pos- 
sa essere trasferita non sembra 
essere remota e inattuabile: 
«Tecnicamente non vedo cause 
ostative - sottolinea Losco - si 
tratta semplicemente di una ri- 
chiesta di trasferimento. Per le 
autorità ungheresi non cambie- 
rebbe molto, ma sarà certamen- 
te necessaria prima la disponibi- 
lità del governo». 

Intanto la strada più rapida 
per il ritorno di Salis alla libertà, 
passa per il Parlamento euro- 


una struttura sotto giurisdizio- 
ne tricolore, adatta ad ospitare 
non più di 200 persone. Qui i 
migranti arriveranno a bordo 
di un traghetto adattato a «ho- 
tspot flottante» e affittato dallo 
Stato per circa 13,5 milioni di 
euro, a partire dalla metà di set- 
tembre (il primo mese e mezzo 
il trasporto dovrebbe invece es- 
sere gestito da navi delle autori- 
tà italiane). Terminati scree- 
ning sanitari e formalizzazione 
delle domande di protezione, i 
migranti saranno quindi desti- 
nati a Gjader. E cioè alla cittadi- 
na poco più in là nell’entroter- 
ra in cui, accanto ad un ex ca- 
serma e ad alcuni edifici Nato, 
verranno espletate le procedu- 
re di frontiera in un complesso 
tutt'ora in costruzione a causa 
di numerosi ritardi. Domande 
d’asilo ed eventuali ricorsi a cui 
i funzionari italiani che si tra- 
sferiranno in loco avranno 28 
giorni per dare una risposta. In 
caso positivo, i migranti verran- 
no portati in Italia per poi esse- 


UNO DEI DUE CPR 

SU SUOLO ALBANESE 
E IN RITARDO 
PALAZZO CHIGI: 

670 MILIONI 

IN CINQUE ANNI 


re avviati verso l'inserimento o 
verso gli iter di redistribuzione 
europea previsti dal nuovo Pat- 
to di migrazione e asilo. Qualo- 
ra invece la loro richiesta venis- 
se rigettata, saranno spostati 
nel contiguo cpr di Gjader (in 
cui sarà costruita anche una 
struttura di detenzione per co- 
loro che dovessero commette- 
re reati all’interno dei comples- 
si sotto giurisdizione italiana), 
gestito dalla cooperativa vinci- 
trice del bando MedicHospes, 
dando il là alle procedure di 
rimpatrio. Ovvero ai voli inter- 
nazionali che, partendo dagli 
aeroporti nostrani, li condur- 
ranno nel proprio Paese di ori- 
gine. A patto che si tratti di uno 
di quelli iscritti nella lista di 
quelli sicuri, tra l’altro apposi- 
tamente ampliata dall’esecuti- 
vo affinché comprendesse Stati 
di partenza come il Banglade- 
sh, da cui i flussi sono sempre 
più consistenti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


peo, dove è candidata alle euro- 
pee con la lista Avs come capoli- 
sta nel Nord-Ovest. Infatti, se- 
condo il protocollo 7 sui “privile- 
gi e sull’immunità” dell’Unione 
europea, i membri dell europar- 
lamento beneficiano, «sul terri- 
torio nazionale, delle immunità 
riconosciute ai membri del par- 
lamento del loro paese» e, «sul 
territorio di ogni altro Stato 
membro, dell’esenzione da ogni 
provvedimento di detenzione e 
da ogni procedimento giudizia- 
rio». Quindi, Salis, se eletta, po- 
trebbe essere definitivamente li- 


IL LEGALE SULLA DOMANDA 
DI TRASFERIMENTO: 

«NON VEDO CAUSE 
OSTATIVE, PER LE 
AUTORITA DI BUDAPEST 
CAMBIA POCO» 


bera. Attualmente ai domiciliari 
dal 15 maggio scorso, la 39enne 
è stata detenuta per oltre un an- 
no in carcere a Budapest con 
l'accusa di tentato omicidio per 
aver fatto parte di una banda di 
attivisti antifascisti che avrebbe 
preso di mira i neonazisti nel 
giorno d'onore che commemo- 
rava la resistenza «eroica» di un 
reggimento delle SS contro l'Ar- 
mata Rossa nel febbraio 2023. 
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IL RETROSCENA 


ROMA Sfida doppia per Elly Schlein, 
sabato e domenica. Da una parte 
l'obiettivo dichiarato di recuperare 
terreno rispetto al centrodestra gui- 
dato da Giorgia Meloni. Dall'altra la 
sfida interna che le impone di man- 
tenere anche il ruolo di leadership 
del Pd nel centrosinistra, col M5S 
minaccioso alle sue spalle e le ambi- 
zioni palesi di Verdi e Sinistra, un 
terzo incomodo con candidati forti 
che all'eurovoto potrebbe rosic- 
chiare voti pesanti ai due pesi mas- 
simi. Giganti che per 48 ore vivran- 
no pure il paradosso di essere av- 
versari in Europa e nelle regionali 
in Piemonte, ma anche alleati (non 
sempre) in molte elezioni ammini- 
strative. 


LE AMMINISTRATIVE 


Insieme a Stefano Bonaccini, sta- 
sera la Schlein sarà sul palco di 
Modena per la chiusura della 
campagna elettorale delle ammi- 
nistrative a sostegno del candida- 
to sindaco Massimo Mezzetti. 
Col governatore dell'Emilia Ro- 
magna, qualche settimana fa, la 
segretaria aveva già condiviso lo 
stesso palco a Bologna. E la squa- 
dra Pd, l'immagine voluta dal Na- 
zareno. Quella di un partito uni- 
to, o per dirla alla Elly «straordi- 
nariamente unito, ora più che 
mai». Si dice soddisfatta per aver 
ricostruito un'identità chiara, 
era il mandato che le era stato as- 
segnato: «Ora per strada ci rico- 
noscono per quello che siamo, te- 
stardamente unitari». La segreta- 
ria nega veti alle forze di centro. 


Il centrosinistra verso il voto 


Conte e il derby con Elly 
«Avrei voluto Tarquinio» 


>La strana corsa di Pd e M5S: divisi alle Europee, in Piemonte, a Firenze e Bari 
ma uniti in molti Comuni. Il leader stellato: «Armi a Kiev? Il mio nome è mai più» 


Giuseppe Conte ed Elly Schlein durante una manifestazione 


Su Renzi, Calenda e Bonino, giu- 
ra, «non c'è alcuna rimozione da 
parte nostra. Abbiamo avuto 
sempre un atteggiamento unita- 
rio senza mettere veti su nessu- 
no, ma vogliamo rispetto». E ri- 
corda come in due terzi dei Co- 


Q L'intervista Matteo Renzi 


«Europa a un bivio: o rilancia o è finita 


A Roma i grandi eventi per lo sviluppo» 


enatore Renzi perchè gli 
Stati Uniti d'Europa? 
«Perché l'Europa è a un 
bivio. O rilancia o siamo 
finiti. II mondo è troppo 
grande perché i singoli 
paesi europei possano essere 
protagonisti. Salvini dice meno 
Europa, noi diciamo Stati Uniti 
d'Europa. il voto di sabato e do- 
menica è su questo, non sulle 
beghe interne italiane». 
Cosa si aspetta dal risultato 
elettorale? 
«Una maggioranza europeista 
a Strasburgo. Quanto a noi cre- 
do che la lista Stati Uniti d'Eu- 
ropa eleggerà tra i quattro e i 
sei parlamentari europei. E sa- 
ranno decisivi negli equilibri di 
Renew Europe e dunque del 
Parlamento». 
Chi vede a guida della Com- 
missione europea? 
«Temo Ursula von Der Leyen, 
ma spero Mario Draghi. Ursula 
è la candidata uscente inspiega- 
bilmente sostenuta da Forza 
Italia. Ursula ha esagerato con 
l’ideologismo ambientalista e 
così facendo è stata la principa- 
le avversaria delle piccole e me- 
die imprese: mi sorprende che 
proprio il partito che fu di Ber- 
lusconi sostenga una figura di 
questo genere». 
Esiste la carta Draghi? 
«Sì. Anche se la negano tutti. 
Ma lei ricorderà che anche 
quando abbiamo mandato a ca- 
sa Conte e portato Draghi a Chi- 
gi a parole tutti dicevano che 
era impossibile». 
Andrebbe bene anche Taja- 
ni? 
«Da italiano sarei felice. Ma sin- 
ceramente non è al livello di 
Draghi. E vero che talvolta per 
questi lavori europei una certa 


mediocrità aiuta, ma immagi- 
nare Tajani meglio di Draghi si- 
gnifica avere una fervida fanta- 
sia». 

Se verrà eletto, quale sarà il 
suo ruolo in Europa? 

«Voglio essere la voce delle 
aziende italiane in Europa: non 
è possibile che si facciano poli- 
tiche anti impresa come è stato 
fatto in questa legislatura. E 
vorrei essere la voce dei territo- 
ri. Mi colpisce l'atteggiamento 
di chi come Schlein, Calenda, 
Meloni si candida per le elezio- 
ni europee dicendo da subito 
che in caso di elezione non an- 
dranno a Bruxelles. Mi sembra 
una cosa gravissima. Un insul- 
to al gioco democratico. Se i 
candidati eletti non vanno a fa- 
re il loro lavoro, perché i cittadi- 
ni elettori dovrebbero andare a 
votare? Io sono l’unico leader 
che se eletto andrà davvero in 
Europa». 


Ø 


IL LEADER DI IV, 
CANDIDATO CON GLI 
STATI UNITI D'EUROPA: 
SARO LA VOCE 

DELLE AZIENDE 

ITALIANE A STRASBURGO 


TEMO CHE ALLA GUIDA 
DELLA UE CI SIA ANCORA 
VON DER LEYEN MA 
SPERO IN MARIO DRAGHI 
GIUSTIZIA, SI ALLA RIFORMA 
MA BASTA ANNUNCI 


muni attesi al voto si sia arrivati 
comunque ad accordi - pure col 
M5s - per essere alternativi alla 
destra. 

Le differenze però rimangono. 
L'esperimento del campo largo 
non ha avuto il successo sperato, 


Essendo candidato in Italia 
centrale, parliamo anche di 
Roma: condivide la battaglia 
per fare alla Capitale i poteri 
di una Regione? 

«Sì. Roma capitale al momento 
è uno slogan privo di un reale 
potere. Alla città mancano i 
grandi eventi come avrebbero 
potuto essere le Olimpiadi. Se 
penso che questi potevano esse- 
re i mesi dei Giochi Olimpici e 
invece Parigi gode e noi pian- 
giamo mi mangio le mani pen- 
sando a quanti danni hanno fat- 
to a questa città i Cinque Stelle. 
Ma i prossimi anni potrebbero 
essere magici per la Capitale, 
specie se il Giubileo prima e gli 
investimenti già previsti poi an- 
dranno avanti nella giusta dire- 
zione. Sono ottimista sulla cre- 
scita economica di Roma e dun- 
que a maggior ragione rilancio 
sulla necessità di una svolta 
istituzionale». 

Su questo è disposto a fare 
fronte comune con il centro- 
destra ed eventualmente con 
le altre forze politiche? 

Sì, sia centrodestra che centro- 
sinistra. Le buone idee vanno 
sostenute chiunque sia al Go- 
verno». 

Giustizia: a favore della sepa- 
razione delle carriere? 

«Sì. Ma questo Governo dopo 
due anni non ha fatto nulla se 
non dichiarazioni e annunci. 
La Meloni e i suoi ministri — 
compreso il mio amico Nordio, 
purtroppo - hanno scambiato 
Twitter per la Gazzetta Ufficia- 
le. Loro pensano che basti un 
post e tutto è risolto. Ma i post 
non hanno forza di legge e spe- 
ro che prima o poi anche il Go- 


Pd e M5S continuano a viaggiare 
su rette che si sono allineate in 
modo duraturo solo sulla batta- 
glia per il salario minimo legale. 
Né è bastata la vittoria in Sarde- 
gna per saldare un'alleanza che 
si è poi subito sgretolata a Bari e 
non è mai sbocciata in Piemonte 
o a Firenze. Conte non vuole esse- 
re messo da parte proprio ora, al- 
la vigilia delle europee, l'appun- 
tamento più importante dell'an- 
no. Così anche ieri ha stuzzicato 
in un paio di circostanze la lea- 
der Pd. Prima l'ha ripresa in rela- 
zione al duello tv, poi saltato, con 
la Meloni: «Mi ha meravigliato la 
Schlein che ha tentato questo 
“duetto” facendo fuori gli altri». 
Poi ha rimarcato le differenti po- 
sizioni tra i due partiti su guerra 
e invio delle armi. «Una canzone 
da dedicare alla Schlein? “Il mio 
nome è mai più”», ovvero l'inno 
pacifista cantato negli anni No- 
vanta da Ligabue, Jovanotti e Pie- 
ro Pelù. Infine ha ammesso che 
avrebbe voluto tra le sue fila Mar- 
co Tarquinio, ora candidato nelle 
liste del Nazareno, per le sue po- 
sizioni sulla guerra in antitesi 
con quelle dei dem: «Ma era già 


Chi è 

Matteo Renzi, nato a 
Firenze l’11 gennaio 
1975, è il leader di 
Italia Viva dopo 
essere stato 
segretario del Pd e 


presidente del 
Consiglio 


me davvero, non 
annunci elettorali. 
Ieri la separazione 
delle carriere, oggi 
le liste d’attesa, do- 
mani chissà cosa». 

E sul premierato, visto che la 
sua proposta è sempre stata 
quella del "sindaco d'Italia"? 

«Se la destra proponesse il sin- 
daco d’Italia, io lo voterei. Ma 
quello della Casellati è un ob- 
brorio giuridico e un controsen- 
so istituzionale. Non c’è un solo 
professore che giustifichi que- 
sto modello nato dall'esigenza 
di accordare le varie compo- 
nenti della maggioranza: è usci- 
to uno schifezzellum invotabi- 
le. Torniamo al sindaco d’Italia, 
dico io. O in alternativa faccia- 
mo il semipresidenzialismo al- 
la francese con l’elezione diret- 
ta del Presidente della Repub- 
blica. A me va bene anche que- 
sto, in linea peraltro con la sto- 
rica proposta della sinistra ri- 
formista. Se Meloni fa una pro- 
posta seria la votiamo. Se si va 
avanti con lo Schifezzellum 


vernd toetpitdtä. Seat Q@urifidiani aAttps://paradisoforall.com 


Dal Parlamento Ue 


Influenze russe: 
falsi profili social 
per promuovere 
l'astensionismo 


>La campagna elettorale 
italiana è finita sotto le lenti degli 
esperti dell'Eurocamera per 
problemi di disinformazione. Lo 
rivelano fonti del Parlamento 
europeo. In particolare, rilevano 
le fonti, tra le campagne di 
disinformazione sulle europee 
monitorate dal Pe, «una italiana 
sarebbe stata creata per 
spingere all'astensione e 
delegittimare le elezioni». Un 
video del 2014 è stato rieditato e 
rilanciato negli ultimi giorni da 
falsi profili socialitaliani con 
l'hashtag #iononvoto. La 
campagna, assieme ad altre in 
Germania, Francia e Bulgaria 
spinge all'astensione e a far 
crollare la fiducia degli elettori 
nell'impatto del loro voto. 


Se dovesse dare un consiglio 
alla premier Meloni? 

«Non buttare 850 milioni di eu- 
ro da regalare all’Albania per i 
migranti. No, non ha senso. 
Mandiamo i ragazzi a lavorare, 
se sono in grado di farlo. E af- 
fermiamo il principio, sempli- 
ce ma necessario, di legge e or- 
dine. Chi vuole rispettare le re- 
gole e lavorare è il benvenuto. 
Chi delinque paga. Invece Melo- 
ni ha uno sguardo ideologico: 
regala soldi all’Albania. Ma che 
assurdità! Quegli 850 milioni di 
euro dovrebbero essere dati al- 
la sanità italiana, a cominciare 
da infermieri e medici». 

E a Schlein? 

«Fai chiarezza sulla linea del 
partito. Oggi nel Pd ci sono 
quelli che vogliono sciogliere la 
Nato e quelli che vogliono il 
contrario. Quelli contro il Job- 
sActe quelli favorevoli. Tutto e 


in contatto col Pd, ha deciso di fa- 
re l'indipendente. Siamo davanti 
a un bivio, bisogna scegliere. Sul- 
la guerra non c'è destra e sinistra, 
il partito trasversale delle armi 
coinvolge quasi tutte le forze poli- 
tiche» 


GLI ALTRI 


Chi potrebbe davvero mettere il 
bastone tra le ruota alla Schlein, 
alla fine è l'alleanza rossoverde 
di Bonelli e Fratoianni che punta 
a superare il 4%. I candidati pro- 
gressisti sono “attrattori di voti”, 
come Ilaria Salis, l’ex sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, lex 
primo cittadino di Roma Ignazio 
Marino. Il “marziano”, che venne 
defenestrato dal Campidoglio 


LA SEGRETARIA DEM: 
«NOI SIAMO UNITARI, 
NON METTIAMO VETI 
AI CENTRISTI» 

LA CONCORRENZA 

DI SINISTRA-VERDI 


proprio dalle dimissioni simulta- 
nee dei consiglieri Pd, ora vuole 
la rivincita: «Il coordinatore o il 
capo della segretaria di Schlein 
chiese la mia disponibilità per un 
incontro privato - racconta - glie- 
la diedi ma poi non mi hanno più 
richiamato. Forse la segretaria 
avrà detto a Franceschini, Zinga- 
retti o Nardella di candidarmi e a 
loro è venuto il morbillo...». E la 
conferma che questo fine setti- 
mana il Pd dovrà guardarsi bene 
da tutti, anche dagli ex amici. 
Federico Sorrentino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


il contrario di tutto. Questo 
funzionerà per le europee per- 
ché ciascuno sceglierà i propri 
candidati. Ma in prospettiva 
serve una linea politica chiara: 
non si manda a casa la Meloni 
soltanto criticandola ma co- 
struendo l’alternativa». 
Esiste uno spazio riformista 
inItalia? 
«Sì, mi sembra evidente. 
Ed è lo spazio che 
farà vincere gli 
unio gli altri alle 
prossime politi- 
che. Occhio a 
non sottovalutar- 
lo. Se sono veri i 
dati che leggia- 
mo in queste 
ore, da lunedì la 
lista Stati Uniti 
d'Europa sarà il 
perno attorno al 
quale rilanciare il 
riformismo anche 
inItalia». 
Tornando all'Eu- 
ropa: quali sono le 
priorità per la 
nuova commis- 
sione? 

«Pace giusta, 

salute, innova- 


zione». 


Soldati a Kiev come vorrebbe 
Macron, sì o no? 

«No. Prepariamo l’esercito eu- 
ropeo e inviamo le armi. Ma la 
vera sfida è una pace giusta da 
costruire sul campo e con la di- 
plomazia». 

E come si arriva alla pace, sia 
un Ucraina che in Medio 
Oriente? 

«Con la politica. I populisti in- 
fatti hanno fallito. E per questo 
che dico che serve fare l’accor- 
do con i paesi arabi riformisti 
per la Terrasanta e nominare 
un inviato speciale per l’Ucrai; 
na». 

Il Green deal è da mettereda 
parte? 

«Per come è scritto oggi, sì. Ser- 
ve un documento, completa- 
mente diverso‘ basato sulla 
realtà e non sull’ideologia». 
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IL CASO 


ROMA «Hello, Donald». «Hello, 
Matteo». Una mail, poi la telefo- 
nata. Donald Trump e Matteo 
Salvini non sono mai stati così vi- 
cini. Roma, Stampa estera. Il lea- 
der della Lega sceglie Palazzo 
Grazioli, già culla del berlusconi- 
smo riconvertita a sede dei corri- 
spondenti stranieri nella Capita- 
le, per l'annuncio a sorpresa. 
«Trump? Ci siamo sentiti». Tutto 
vero. «Gli ho espresso la vicinan- 
za per le vicende giudiziarie, a 
molti italiani ricordano le vicen- 
de di Berlusconi, che per trent'an- 
ni alcuni ritengono sia stato per- 
seguitato da un certo tipo di giu- 
stizia». Lo schema è dunque que- 
sto: con Donald, nel nome di Sil- 
vio. La notizia è il contatto diretto 
- il primo dopo tanti anni - con il 
Tycoon repubblicano che a no- 
vembre vuole soffiare la Casa 
Bianca a Joe Biden. Sempre che 
le inchieste giudiziarie - per ulti- 
ma la condanna nel caso Stormy 
Daniels, la pornostar pagata per 
nascondere una relazione con 
l'ex presidente - non fermino la 
corsa di The Donald. 


I PONTIERI 


La chiacchierata al telefono è 
stata tenuta nascosta da Salvini. 
Finché ieri, con tempismo studia- 
to, a tre giorni dalle Europee, la 


“Bestia” social del vicepremier le- 


ghista si è scatenata. 
Nelle chat irrompe 
la foto della mail in- 
viata da Trump al 
“Capitano”. E lo 
screenshot di un 
suo tweet del 31 
maggio in cui gli 
esprime solidarietà 
per la condanna giu- 
diziaria, «in Italia 
purtroppo siamo 
abituati alla stru- 
mentalizzazione 

del sistema giudizia- 
rio da parte della si- 
nistra». Una difesa a 
spada tratta, inedi- 
ta, del candidato re- 
pubblicano nella bu- 
fera. Che apprezza, 
eccome: «Grazie Matteo! Sei così 
carino» annota a penna Trump, 
con tanto di autografo in calce. 
Di qui la telefonata, ripresa in un 
video che immortala il vicepre- 
mier in maniche di camicia insie- 
me a Vivek Ramaswamy, ex can- 
didato alle primarie repubblica- 
ne che ha facilitato il contatto. 
«Donald Trump ha ringraziato 


poche ore dall'apertura dei 
seggi Marco Baldassarri, can- 
didato alle Europee per Forza 
Italia nella circoscrizione del 
CentroItalia, dedica ancora la mag- 
gior parte della giornata al suo la- 
voro di avvocato, nel suo studio di 
Pistoia. Poi nel tardo pomeriggio 
stacca e si tuffa nella campagna 
elettorale. «Io ho la mia professio- 
ne, e questo mi consente di non 
avere l'incubo dell'elezione a tutti i 
costi. Ma ho accettato la sfida della 
candidatura perché penso che in 
Europa ci sia bisogno di persone di 
qualità, competenti e con la passio- 
ne perla politica». 
Nei suoi incontri di campagna 
elettorale, ha avuto anche lei la 
sensazione che - come dicono i 
sondaggisti - ci sia un disinteres- 
se diffuso per queste Europee? 
«SÌ, ed è un aspetto delicatissimo. 
Temo che gli elettori non abbiano 
davvero compreso l'importanza di 
queste elezioni, i veri temi in gio- 
co». 
Ovvero? 
«Le grandi questioni internaziona- 
li, la difesa e la politica estera comu- 
ne, una regolamentazione fiscale 
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Le mosse del centrodestra 


Salvini telefona a Trump: 
«Perseguitato come il Cav» 
I corteggiamenti a destra 


>Il leader della Lega alla stampa estera: «In estate lo andrò a trovare in America» 
E su Putin: «Da criminali invadere un Paese, da noi stop alle armi offensive in Ucraina» 


Y 


# 


Matteo Salvini per le parole di so- 
lidarietà che il vicepremier e mi- 
nistro aveva espresso all’ex presi- 
dente degli Stati Uniti dopo le sue 
recenti vicende giudiziarie», fa 
sapere in una nota il Carroccio. 
Segue l’annuncio di un viaggio 
imminente di Salviniin America, 
forse già a luglio, «per rinsaldare 
l'amicizia fra Italia e Stati Uniti, 
che è fondamentale a prescinde- 


A sinistra, il 
vicepremier 
Matteo Salvini al 
telefono con 
Donald Trump 
insieme al 
repubblicano 
Ramaswamy. 
Sotto, l’ex 
presidente 
americano parla 
alla stampa dopo 

. l'udienza sul 
processo del caso 
Stormy Daniels. 

| Adestra,il 
bigliettino 
inviato al leader 


Matteo Salvini % 
@matteosalvinimi 


re dai colori». Salvini è un fiume 
in piena, sguardo dritto alle urne 
di domenica. In serata a Otto e 
mezzo rivendica il feeling con 
Trump: «Con lui non ci sono sta- 
te guerre». Prende le distanze da 
Putin: «Invadere un Paese è da 
criminali». Ma rilancia pure il 
suo manifesto pacifista, che suo- 
na tanto come una messa in mo- 


Solidarity and full support for @realDonaldTr®mp, victim of judicia 
harassment and a process of political nature. In Italy, we are sadly 
familiar withthe weaponization of the justice system by the left, gi 
that for years attempts have been made to eliminate political oppo 
through legal means. | hope Trump wins; it would be a guarantee o 
greater balance and hope for world peace. 
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ra degli alleati: «La Lega non vo- 
terà nessun decreto di invio armi 
in Ucraina se non ho la certezza 
che nessun'arma italiana colpirà 
in Russia e scatenerà la terza 
guerra mondiale».Non manca 
una nuova stoccata all’altro vice- 
premier, l'azzurro Antonio Taja- 
ni: «Se sceglie di dividere il cen- 
trodestra in Europa fa un errore. 
Se preferisce Macron a Le Pen 


Q L'intervista Marco Baldassarri 


«Il voto a FI rafforza i moderati europei 
la linea Tajani piace a tanti elettori dem» 


Marco Baldassarri 


uniforme, il rafforzamento dei po- 
teri del Parlamento Ue, la revisione 
della Commissione in una chiave 
più democratica, per instaurare un 
rapporto simile a quello dei regimi 
parlamentari, con la fiducia del 
Parlamento al governo. Certo non 
aiuta il fatto che la campagna, inve- 
ce di affrontare questi argomenti, 
sia tutta incentrata sullo 0,1 per 


cento in più o in meno che può 
prendere questo o quel partito». 
Quindi si aspetta un tasso di 
astensione molto alto? 

«Sì, anche perché il voto di sabato e 
domenica, e non di lunedì, può ag- 
gravare il fenomeno dell'astensio- 
nismo. Non solo, mi preoccupa un 
altro elemento che rischia di inter- 
feriresulrisultato delle elezioni». 
Cioè? 

«In alcune città insieme alle Euro- 
pee si voterà per le Comunali, ed è 
prevedibile che in quei centri l'af- 
fluenza sarà più alta. Questo può 
falsare il risultato. Nella mia regio- 
ne, ad esempio, la Toscana, si vota 
per il sindaco in tre capoluoghi: Li- 
vorno, Prato e Firenze. Cioè gli ulti- 
mi tre grandi comuni dove c'è an- 
cora una maggioranza di centrosi- 
nistra». 

Sulla scheda elettorale ci sarà 
un'ampia offerta di partiti che si 
dichiarano di centro. Perché un 
elettore centrista dovrebbe sce- 


gliere proprio Forza Italia? 

«Perché solo noi apparteniamo al- 
la famiglia del Partito popolare eu- 
ropeo. Per chi come me ha comin- 
ciato a fare politica da giovane nel- 
la Dc, e oggi vuole interpretare un 
filone post-democristiano, questo 
è un aspetto importante. Del resto, 
da quello che vedo anche tanti elet- 
tori del Pd, quelli più moderati, 
quelli che provenivano dalla Mar- 
gherita, stanno apprezzando la li- 


Ø 


IL CANDIDATO FORZISTA 
NEL CENTRO ITALIA: 
L'ASTENSIONISMO 

E L'INTERFERENZA 

DELLE COMUNALI POSSONO 
ALTERARE IL RISULTATO 


Mori sentito 
dai magistrati: 
interrogatorio 


L’ex Ros Mario Mori 


L'INCHIESTA 


ROMA Interrogatorio in procu- 
ra a Firenze per il generale 
Mario Mori, indagato per i 
reati di strage, associazione 
mafiosa e associazione con fi- 
nalità di terrorismo interna- 
zionale ed eversione dell'ordi- 
ne democratico nell'ambito 
dell'inchiesta sulle stragi ma- 
fiose del ‘93 nel capoluogo to- 
scano, Milano e Roma. E' sta- 
to lo stesso ufficiale dei cara- 
binieri, ex capo del Ros ed ex 
direttore del Sisde, assolto 
dal processo trattativa Sta- 
to-mafia, lo scorso 21 maggio 
a rendere noto di aver ricevu- 
to dai magistrati fiorentini 
della Direzione distrettuale 
antimafia Luca Tescaroli, Lu- 
ca Turco e Lorenzo Gestri di 
aver ricevuto un invito a com- 
parire come indagato. 


neadi Tajani». 
Noncredeall'ipotesi di cambiare 
la maggioranza nell'Europarla- 
mento? Nei prossimi cinque an- 
ni avremo un'altra maggioranza 
Ursula? 

«Se vogliamo essere realistici, ba- 
sandomi sui sondaggi e facendo le 
somme, mi sembra che sia molto 
difficile arrivare a una maggioran- 
za di centrodestra senza estrema 
destra. Con qualcuno del centrosi- 
nistra bisognerà ragionare, non so 
secon Macron o coni socialisti. Pe- 
rò quello che si può fare, ed ecco 
perché è importante votare Forza 
Italia, è spostare il baricentro dalla 
parte dei moderati. Questo consen- 
tirebbe di contenere certi eccessi». 
Per esempio? 

«Sicuramente il green deal, che 
per l'Italia ha effetti disastrosi, dob- 
biamo cercare di far cambiare rot- 
ta. Ma penso anche ad alcune que- 
stioni antropologiche che, dal mio 
punto di vista, sono di base: quan- 


sbaglia». Gongola il segretario 
della Lega. Ha cercato a lungo un 
contatto diretto con “Donnie”. 
Per mesi ha preparato il terreno 
facendo professione di fedeltà, 
un cinguettio social alla volta. 
«Auguri a Trump per le primarie 
in Iowa! New Hampshire!». A de- 
stra, è una rincorsa che va avanti 
da tempo. Riallacciare i rapporti 
con l’impresentabile presidente 
Usa, responsabile dell’assalto al 
Congresso, metti mai rimetta pie- 
de a Pennsylvania Avenue il 5 no- 
vembre. 


LA RINCORSA 


Più defilato Antonio Tajani, ep- 
pure perfino il mite leader di For- 
za Italia allunga un ramoscello: 
«Quando c'è qualche vicenda giu- 
diziaria vicina alle elezioni crea 
sempre un po' di sconcerto, co- 
me è successo con la vicenda di 
Toti», glissava martedì, incalzato 
sulla condanna del capo repub- 
blicano. No, la corsa a (ri)appun- 
tarsi la stelletta di trumpiani doc 
si gioca più a destra. Da quando 
ha preso posto a Palazzo Chigi 
non risultano contatti ufficiali 


LA MAIL DEL TYCOON 
«GRAZIE MATTEO, 

SEI MOLTO GENTILE» 
STOCCATA A TAJANI: 
«UN ERRORE SE CI 
DIVIDE IN EUROPA» 


tra Giorgia Meloni e lex presi- 
dente americano. Impossibile, 
anche se fosse, renderli pubblici, 
per una premier costretta dalla 
doppia veste di capo-partito e ca- 
po-governo a tenere un filo diret- 
to con Joe Biden, l’arcirivale di 
The Donald. Un filo che nel tem- 
po si è trasformato in intesa poli- 
tica, perfino amicizia. Abbracci, 
risate davanti al caminetto dello 
Studio Ovale. Troppa grazia, agli 
occhi di certa destra conservatri- 
cea stelle e strisce. Salvini non ha 
questi vincoli e sotto elezioni 
mette la quarta per il sorpasso. 
Ma la corsa è ancora lunga. Rac- 
contano che anche la premier 
avrebbe riavviato i contatti con 
Tex uomo più potente al mondo. 
Per il partito tiene le fila il deputa- 
to a Miami Andrea Di Giuseppe, 
di tanto in tanto riferisce veline 
alla leader. Chissà che anche lì, 
nel segreto delle stanze di Palaz- 
zo Chigi, non si senta una quella 
voce ruvida dall’altra parte della 
cornetta: «Hello, Giorgia!». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


do sento dire che in un'eventuale 
carta costituzionale europea si de- 
veinserire il diritto all'aborto io di- 
cono, mai». 

Lei è candidato nel Centro Italia, 
un’area geografica che - è stato 
notato- ha il Pil di uno Stato euro- 
peo di media dimensione, ma ri- 
mane molto disunita, senza colle- 
gamenti infrastrutturali e indu- 
striali. Cosa si può fare da Bruxel- 
les? 

«E vero, pur avendo avuto fino a 
qualche tempo fa un’omogeneità 
politica, era l’area rossa del Paese, 
il Centro resta disomogeneo. Io da 
Pistoia se devo andare a Pesaro o 
ad Ancona devo passare per Bolo- 
gna, enon siamo riusciti neanche a 
fare un’autostrada lungo la costa 
tirrenica. Appena si deve aprire 
una galleria si blocca tutto per le 
proteste. Io credo che una grave 
colpa di chi ha governato in questi 
anni è di aver ascoltato troppo le 
proteste e poco le proposte. Ci sono 
opere indispensabili, strategiche, 
chel’Europa potrebbe finanziare». 
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ROMA «Si tratta di un buon punto 
di partenza». La sintesi è del dot- 
tor Filippo Anelli, presidente di 
Fnomceo (Federazione naziona- 
le degli ordini dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri). «Ora - 
commenta Anna Lisa Mandori- 
no, segretaria nazionale di Citta- 
dinanzattiva - serve il passo suc- 
cessivo, quello della definizione 
dei tempi e delle risorse. Avrem- 
mo preferito un decreto-legge 
perché avrebbe dato maggiori 
certezze, ma queste misure han- 
no comunque contenuti positi- 
vi». Il giorno dopo l’approvazio- 
ne del doppio provvedimento - 
decreto legge e disegno di legge 
- sulle liste di attesa, l’attenzio- 
ne si focalizza sui tempi di attua- 
zione e sui fondi necessari. Se- 
condo Anelli è fondamentale la 
creazione della piattaforma na- 
zionale di monitoraggio delle li- 
ste di attesa. «C'era urgenza di 


LA RIFORMA VARATA 
DA SCHILLACI. IL NODO 
DELLE RISORSE DOVRA 
ESSERE SCIOLTO 

CON LA PROSSIMA 
LEGGE DI BILANCIO 


questo tipo di strumento perché 
è necessario che il Ministero 
della Salute possa intervenire 
dove ci sono tempi troppo lun- 
ghi per le prestazioni, per un 
esame o per una visita. Oggi nes- 
suno conosce la situazione». 


PERCORSO 


Quando sarà realizzata la piatta- 
forma? Nella migliore delle ipo- 
tesi entro la fine del 2024: il de- 
creto dice che dal giorno della 
sua conversione (dunque entro 
sessanta giorni) ci saranno altri 
due mesi per adottare «specifi- 
che linee guida per definire i cri- 


— trkkkk l 


MIGLIORI 
IN ITALIA 
N.1 SERVIZIO 
LUCE & GAS 


Liste d'attesa, si parte 
con i Cup unici regionali 
Più personale nel 2025 


> Anelli (Ordini dei medici): «Per gli utenti i primi benefici già entro l’anno» 
In autunno verrà avviata la centrale nazionale di monitoraggio dei ritardi 


Il taglia liste d’attesa 


Il dl Schillaci 


LE ALTRE MISURE 


è 


(sabato e domenica) 


Cup regionale 
e intra-regionale 


Piattaforma 

per il monitoraggio 
dei tempi di attesa 
Possibilità di acquisto 


di prenotazioni da strutture 


private. 


Estensione degli orari 


per le visite 


(centro unificato prenotazioni) 


LE CLASSI E I TEMPI 


DIFFERITA 


Entro 30 giorni 
per le visite; 
60 giorni per gli 
accertamenti 
diagnostici 


A 


PROGRAMMABILE 


Entro 120 giorni 
dalla prenotazione 


COSA PREVEDE LA LEGGE DI BILANCIO 2024 


Aumento della tariffa oraria 
per prestazioni aggiuntive 


Limite di spesa 


regionale per acquisto 2024 


di prestazioni 
da privati 


Pagamento se la visita 
prenotata non viene disdetta 


Fonte: DI Schillaci; www.salute.gov.it/portale/listeAttesa 


ATE NENE EEN A a lE SE n SIT EI MI UT PITT REI UE ET NET E N 


100 euro 60 euro 
per infermieri 


per medici 


2025 
2026 


Withub 


GIORNI D'ATTESA* 


Mammografia 


150 


Colonscopia totale 
120 


Prima visita 
endocrinologica 


60 


Prima visita 
cardiologica 


60 


Prima visita 
ortopedica 


42 


*Per prestazione 
in classe B (entro 10 giorni 
dalla prescrizione) 


Fonte: Rapporto Civico 
sulla Salute 2023 
Cittadinanza attiva 


SMart 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


Orazio Schillaci, ministro 
della Salute 


teri di realizzazione». Sempre 
con quei tempi, entro la fine del 
2024, sarà istituito «presso il 
Ministero della salute l’Organi- 
smo di verifica e controllo 
sull'assistenza sanitaria». Nel 
biennio 2024-2025 saranno as- 
sunti 20 impiegati che dovran- 
no appunto vigilare sulle liste 
d'attesa. 

Anna Lisa Mandorino, leader 
di Cittadinanzattiva, giudica po- 
sitivamente la norma sul Cup 
regionale in cui dovranno esser- 
ci tutte le prestazioni disponibi- 
li, sia delle strutture pubbliche 


sia di quelle private. Ad oggi al- 
cune regioni già hanno questo 
strumento (ad esempio Lazio ed 
Emilia-Romagna), ma l’obietti- 
vo è imporlo in tutta Italia. Per 
arrivare a questo risultato omo- 
geneo bisognerà aspettare il 
2025. Sempre a decorrere dal 
2025, si va all’innalzamento del 
limite sulle assunzioni, viste le 
carenze di personale negli ospe- 
dali. 


CARENZE 


Ma di certo non sarà un’opera- 
zione semplice, concordano tut- 
ti gli esperti, trovare il persona- 
le, vista la carenza in Italia di 
medici e infermieri. L'articolo 4 
del decreto prevede anche che 
«le visite diagnostiche e speciali- 
stiche siano effettua- 
te nei giorni di saba- 
to e domenica e che 
la fascia oraria per 
l'erogazione di tali 
prestazioni possa es- 
sere prolungata». 

Quando sarà pos- 
sibile arrivare a tut- 
to questo? Nessuno 
è in grado di fare pre- 
visioni, visto che ca- 
renza di personale e 
di risorse sono un 
ostacolo. E se è vero 
che il provvedimen- 
to prevede la defisca- 
lizzazione degli straordinari 
per i medici, è altrettanto vero 
che non sarà più consentito 
chiudere le prenotazioni: il cit- 
tadino potrà comunque rivol- 
gersi alla libera professione in- 
tramoenia e al privato accredi- 
tato pagando solo il ticket. Il no- 
do - inevitabilmente - resta di 
nuovo quello delle risorse. Il 
dottor Filippo Anelli è ottimi- 
sta: «Sono convinto che nella 
legge di bilancio in autunno sa- 
ranno trovate. La mia opinione 
è che per vedere i risultati con- 
creti di queste misure in tutto il 
Paese sarà necessario attendere 
il 2025». 
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LA DECISIONE 


ROMA Nella Pubblica ammini- 
strazione niente più incarichi 
di consulenza affidati ai pensio- 
nati. Questi ultimi possono 
svolgere attività di formazione 
e ricoprire ruoli che non preve- 
dono compiti di dirigenza e di- 
rezione. A stringere le maglie è 
stata una delibera della Corte 
dei Conti della regione Lazio. 
La Corte a maggio ha risposto a 
una richiesta di parere arrivata 
dal sindaco del Comune di Cas- 
sino, ribadendo quanto già 
messo nero su bianco da prece- 
denti leggi e circolari. I giudici 
hanno affermato che il perso- 
nale in quiescenza delle pubbli- 
che amministrazioni può solo 
svolgere incarichi che non rien- 
trano in quelli di studio, consu- 
lenza, dirigenza o direzione. 
Nella Pubblica amministrazio- 
ne lavorano circa 100 mila pen- 
sionati, la maggior parte, quasi 
80 mila secondo i dati Istat, 
nell'Istruzione e nella Sanità. Il 
problema però è più ampio e 
complesso. La delibera della se- 
zione regionale della Corte dei 


SPUNTA L'AIUTO 

PER | COMUNI: ANCORA 
POSSIBILE SVOLGERE 

LE ATTIMTA DI 
FORMAZIONE PER NON 
DISPERDERE COMPETENZE 


Conti cerca di trovare un equili- 
brio tra l'esigenza di favorire il 
ricambio generazionale — l'età 
media nella Pa è salita vertigi- 
nosamente in questi anni sulla 
spinta del vecchio blocco del 
turnover, raggiungendo così la 
soglia di allarme dei cinquanta 
anni — e la volontà di non di- 
sperdere il patrimonio di com- 
petenze maturato dai dipen- 
denti più anziani. 


ILDATO 


Oggi quattro statali su dieci 
hanno un’età compresa tra i 50 
e i59 anni, dicono gli ultimi da- 
ti dell'Aran, l'Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni. Il 
16 per cento degli statali è un 
over 60 e appena il 5 per cento 
ha un'età compresa tra i 18 e i 
29 anni. La Corte dei Conti del 
Lazio ha definito «tassativo» il 
divieto di conferimento di inca- 
richi di studio e consulenza - 
che spesso e volentieri sono ge- 
nerosamente retribuiti - al per- 
sonale in pensione delle pubbli- 


Stop alle consulenze 
per i pensionati della Pa 


> Una delibera della Corte dei Conti definisce gli impieghi che diventeranno preclusi agli 
ex dipendenti della Pubblica amministrazione. Alt anche agli incarichi di studio e dirigenza 


L'identikit dei pensionati 


L'ETÀ MEDIA DEI PENSIONATI 
CHE LAVORANO 


nel 2021 
78,6% 


almeno 
65 anni 


nel 2019 
77,4% 


nel 2021 
45,4% 


almeno 
TO anni 


nel 2019 
41,8% 


"S 


Proprio al segmento più anziano 


si deve buona parte dell'incremento 
osservato nel 2021 rispetto all'anno 


precedente (+15,7%) 


L'età media dei pensionati 
con redditi da lavoro supera 
quindi i 69 anni nel 2021 


che amministrazioni, richia- 
mando alla memoria quanto 
fissato da una legge del 2012 
per la revisione della spesa pub- 
blica. Legge che all'articolo 5 
impone il divieto di «attribuire 
incarichi di studio e di consu- 
lenza a soggetti già lavoratori 
privati o pubblici collocati in 


Secondo la Rilevazione sulle forze di lavoro dell'Istat, i pensionati da lavoro 
che percepiscono anche un reddito da lavoro sono 444 mila, in decisivo 
aumento rispetto al 2020 (+13,3%) 


SESSO E PROVENIENZA 
í) í) i) $ 
3 CASI su4 Nella Pubblica amministrazione 
uomini i pensionati consulenti hanno 
principalmente posizioni apicali, 
i} i} i) come i capi di gabinetto 
2 casi su 3 
residenti nelle regioni quasi 
settentrionali Nere 80 mila 
lavorano 

A circa 100 mila nell'Istruzione 

4 statali su 10 pensionati e nella Sanità 


hanno un'età compresa 
tra i 50 e i 59 anni 


(dati Istat) 


(dati dell'Aran, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale 


delle pubbliche amministrazioni) 


Udo 


L'ETÀ 
DEGLI STATATLI 


quiescenza», nelle amministra- 
zioni dello Stato, nelle Regioni, 
nelle Province nei Comuni e 
persino nelle Autorità indipen- 
denti. Come detto, tutto è parti- 
to da una richiesta del sindaco 
di Cassino. Il primo cittadino 
voleva sapere se era possibile 
conferire un incarico tempora- 
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PP 
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— 5% 
trai 18 ei 29 anni 


i 


WitHub 


SONO CIRCA 100 MILA 
GLI EX DIPENDENTI 
ANCORA ATTIVI 

RESTA L'ECCEZIONE PER 
CHI LAVORA NEL PNRR 
MA SOLO FINO AL 2026 


Sanità e istruzione, ecco i posti preferiti 
per continuare a lavorare nel pubblico 


ILFOCUS 


ROMA Gli ultimi dati Istat sulle con- 
dizioni di vita dei pensionati forni- 
scono un identikit preciso delle per- 
soneinquiescenza che continuano 
a lavorare, nel pubblico ma anche 
nelprivato. Tre su dieci possiedono 
un diploma mentre il segmento dei 
laureati rappresenta oltre un quin- 
to del totale. L'età media dei pensio- 
nati che lavorano è progressiva- 
mente cresciuta: nel 2021, infatti, il 
78,6% aveva almeno 65 anni (l'asti- 
cella si fermava al 77,4% nel 2019) e 
il 45,4% ne aveva almeno 70 (con- 
tro il 41,8% registrato prima della 
pandemia). L'età media dei pensio- 
nati con redditi da lavoro superava 
quindi i 69 anni nell'anno preso in 
osservazione. 

Nel complesso, i pensionati che 


IL 41,4% DELLE PERSONE 
CHE NON LASCIANO 
L'IMPIEGO PUR AVENDO 

| REQUISITI 

SVOLGE PROFESSIONI 
QUALIFICATE 


lavorano sono 444 mila. Sono so- 
prattutto uomini (in oltre tre casi 
su quattro) e residenti nelle regioni 
settentrionali (in due casi su tre). 
Rilevante la quota di lavoratori non 
dipendenti, che copre da sola 
186,3% dei casi. I pensionati che la- 
vorano nella Pa, circa 100 mila in 
tutto stando a stime dei sindacati, si 


TE 


concentrano essenzialmente in 
due comparti. 


ISETTORI 


Solo nella Sanità e nell'Istruzione, 
segnala l'Istat, erano 78 mila nel 
2021. Occupano quindi essenzial- 
mente ospedali, università e istituti 
di ricerca. E ancora. Il 41,4% dei 


I pensionati 
che 
continuano 
alavorare 
sono 444 
mila. Sono 
soprattutto 
uomini (in 
oltre tre casi 
su quattro) e 
residenti 
nelle regioni 
settentriona- 
li (in due 
casi su tre). 
Nella foto 
infermieri 
in un 
ospedale 


pensionati che lavorano, nel pub- 
blico e nel privato, svolge una pro- 
fessione qualificata, una percentua- 
le più alta rispetto al totale degli oc- 
cupati (34,5%). 

Einvece più bassa la percentuale di 
pensionati che lavorano in profes- 
sioni non qualificate (3,9% contro 
11,8%). Infine, continua l'Istat, consi- 
derando solo l'occupazione indi- 


Più utili per 
le partecipate 
dello Stato 


a diva pag [adi caos 


perte. 


Il ministero del Tesoro 


L'ANALISI 


ROMA Comincia bene il 2024 
delle principali società del 
Tesoro: fatturato a 59 miliar- 
di di euro (+17%) e utili supe- 
riori a 5,3 miliardi (+122%). 
Sono i risultati conseguiti al- 
la fine del primo trimestre 
dell’anno, confrontati con lo 
stesso periodo del 2023, ag- 
gregati e rielaborati da Co- 
mar- Centro studi sulla base 
delle comunicazioni finan- 
ziarie delle singole società. 

Molto positivo anche il 
margine operativo lordo 
(ebitda), cresciuto anno su 
anno del 236% a oltre 14 mi- 
liardi. L’indebitamento fi- 
nanziario netto, sempre al 31 
marzo, si è attestato a 111 mi- 
liardi. L'indagine di Comar 
ha riguardato le società quo- 
tate, del settore industria e 
servizi: Enav, Enel, Eni, Fin- 
cantieri, Italgas, Leonardo, 
Poste Italiane, Rai Way, Sai- 
pem, Snam, StMicrolectro- 
nics, Terna. 

Nei dodici mesi in esame il 
fatturato aumenta principal- 
mente per Leonardo (+21%), 
Terna (+20%), Saipem 
(+18%); in diminuzione per 
Enel, Stmicroelctronics, Eni. 
L’ebitda risulta in crescita 
maggiore per Enav (+70%), 
Leonardo (+42%), Saipem 
(+40%). Per quanto riguarda 
l'utile si distinguono per cre- 
scita Leonardo, Enel ed 
Enav; in diminuzione per St- 
microelctronics e Eni. 

Gli analisti di Comar ricor- 
dano come tali risultati sono 
dovuti a «una molteplicità di 
fattori che hanno influenza- 
to gli specifici mercati». In 
particolare, per l’energia i 
fattori che influiscono sono 
la «significativa discesa dei 
prezzi e delle quantità ven- 
dute, compensate dal positi- 
vo sviluppo delle aree pro- 
prie della transizione energe- 
tica, dai rilevanti investimen- 
ti per migliorare l’efficienza 
delle reti, dall’entrata in eser- 
cizio di nuovi asset, dalla ri- 
duzione dell’indebitamento 
finanziario netto». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pendente, che assorbe come detto 
1’86,3% dei lavoratori beneficiari di 
una pensione da lavoro e, quindi, 
merita una nota a parte, oltre la me- 
tà, il 56,3%, è rappresentato da lavo- 
ratori autonomi, il 24,9% da liberi 
professionisti, il 7,1% da coadiuvan- 
ti nell'azienda familiare e il 6% da 
imprenditori. 

Sei lavoratori pubblici in quiescen- 


neo, straordinario e a titolo 
oneroso, al vecchio responsabi- 
le finanziario del servizio tribu- 
ti dell'Ente, già cessato dal ser- 
vizio, e che l’attività oggetto del- 
la prestazione non sarebbe con- 
sistita in un’attività di consu- 
lenza, ma solamente in una 
semplice condivisione dell’e- 
sperienza maturata dall'ex fun- 
zionario. Così la sezione regio- 
nale della Corte dei Conti, dopo 
aver considerato la richiesta di 
parere ricevibile, è entrata nel 
merito della questione. 


IL MERITO 


Ci sono anche due vecchie cir- 
colari di palazzo Vidoni, del 
2014 e del 2015, hanno eviden- 
ziato i giudici, in cui si chiari- 
sce che il divieto di conferire in- 
carichi di studio e consulenza 
ai pensionati è da intendersi co- 
me tassativo. Quindi che com- 
piti può svolgere il personale in 
quiescenza nella Pubblica am- 
ministrazione? «Tutte le altre 
attività non menzionate sono 
consentite, ricavandole al con- 
trario rispetto al dettato norma- 
tivo», ha chiarito la Corte dei 
Conti del Lazio. Le amministra- 
zioni interessate come detto so- 
no tutte quelle previste nel Te- 
sto unico del pubblico impiego 
e quelle rientranti nel conto 
economico consolidato della 
Pa dell'Istat. Si va dalle ammini- 
strazioni dello Stato alle Comu- 
nità montane. Attenzione, pe- 
rò, perché l'elenco delle attività 
inaccessibili per i pensionati 
non deve essere esteso ulterior- 
mente, hanno avvisato i giudi- 
ci, altrimenti ciò finirebbe per 
determinare un’irragionevole 
compressione dei diritti dei 
soggetti in quiescenza. 
Sopravvive in realtà, anche 
un’altra eccezione legata alla 
necessità di portare a termine 
nei tempi previsti i progetti del 
Pnrr. Da uno dei vari decreti at- 
tuativi del Piano nazionale di ri- 
presa e resilienza, è stata data 
la possibilità alle amministra- 
zioni titolari di progetti Pnrr, 
inclusi Regioni ed enti locali, di 
conferire incarichi retribuiti di 
consulenza alle persone collo- 
cate in quiescenza. L'incarico 
di responsabile unico del proce- 
dimento (Rup) può essere loro 
conferito soltanto per partico- 
lari esigenze alle quali non è 
possibile far fronte con il perso- 
nale in servizio, e comunque 
soltanto per il tempo stretta- 
mente necessario all’espleta- 
mento delle procedure di reclu- 
tamento del personale dipen- 
dente. 
Francesco Bisozzi 
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za continuano a lavorare nelle pa fi- 
no a 70 anni è anche perché l'im- 
porto dell'assegno della pensione 
non sempre è sufficiente. Stando 
agli ultimi numeri diffusi dall'Os- 
servatorio dell'Inps sulla Gestione 
dei dipendenti pubblici, la spesa 
per le pensioni dei dipendenti pub- 
blici ha superato la soglia dei 90 mi- 
liardi di euro e l’importo medio de- 
gli assegni si attesta attualmente 
poco sopra i 2.200 euro (2.209,70 
europer l'esattezza). 


ILTFS 


La buona notizia è che la cifra risul- 
ta superiore di 147 euro rispetto al 
2023. Lo scorso anno il costo com- 
plessivo delle pensioni dei dipen- 
denti pubblici si era fermato a quo- 
ta 83,3 miliardi. Le pensioni della 
Gestione dipendenti pubblici, al 1° 
gennaio 2024, erano 3.137.572, in 
aumento dello 0,9% sull’anno pre- 
cedente. Per il 58,9% si tratta di pen- 
sioni di anzianità o anticipate. Per 
gli statali in pensione sussiste poi 
unaltro stimolo che li motiva a con- 
tinuare a lavorare anche a tarda 
età. In molti aspettano anni, e non 
settimane come nel privato, prima 
di ricevere dall'Inps i soldi del Trat- 
tamento di fine servizio, la liquida- 
zione. Parliamo di somme che in 
media ammontano a 60-70mila eu- 
ro. Una cifra che pesa sulle finanze 
di tanti ex statali, spingendoli a tro- 
vareun nuovoincarico. 

FBis 
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Oggi vertice Biden-Macron 
Putin usa l'arma del voto: 
«L'Italia non è russofoba» 


>Lo zar minaccia di fornire missili alla Bielorussia per colpire i Paesi della Nato 
E sostiene il candidato repubblicano Usa: «Su Trump una persecuzione giudiziaria» 


ROMA La sicurezza dell'Europa e il 
braccio di ferro con la Russia sull’U- 
craina al centro della visita più lun- 
ga del presidente Biden all’estero, 
cinque giorni a Parigi perincontrare 
Macron, Zelensky e celebrare gli ot- 
tant'anni dallo sbarco in Norman- 
dia nella Seconda guerra mondiale, 
prima di rientrare a Los Angeles per 
uneventodiraccolta fondi tra lestar 
di Hollywood. Alla conferenza di pa- 
ce di Ginevra sull’Ucraina andrà Ka- 
mala Harris, la vice-presidente, al 
suo posto. Una missione double-fa- 
ce, quella di Biden, che deve fare la 
faccia truce sull’Ucraina dopo avere 
autorizzato l’uso delle armi america- 
neinterritorio russo, in particolare i 
missili Himars, e sarà in questo so- 
stenuto e incalzato dagli alleati euro- 
pei a cominciare da Macron e dai 
Paesi baltici e del Nord Europa. Di 
rimbalzo, da San Pietroburgo Putin 
attacca. Minaccia di fornire missili 
in regioni del mondo «da cui verran- 
no sferrati attacchi sensibili ai siti 
dei Paesi che forniscono armi all’U- 


IL CREMLINO MANDA 
UN MESSAGGIO ALLA 
CASA BIANCA: «STOP 
ALLE ARMI A KIEVE 
LA GUERRA SI FERMERA 
IN DUE 0 TRE MESI» 


craina». Se sistemi darma occiden- 
tali potranno essere impiegati in ter- 
ritorio russo, lo zar risponde evocan- 
do la Bielorussia, che confina con la 
Polonia, come rampa di lancio natu- 
ralecontrol’Europa. 


LE MINACCE 


Putin definisce «un passo molto pe- 
ricoloso» l’impiego di missili occi- 
dentali in Ucraina. «Consegnare ar- 
mi in una zona di guerra è sempre 
un male. Ancor di più se chi le conse- 
gna, le controlla anche». Un riferi- 
mento alle indiscrezioni sulla pre- 
senza a Kiev di consiglieri militari 
britannici, francesi e non solo. L’ipo- 
tesi di un attacco diretto della Russia 
alla Nato è invece da escludere: «Ma 


siete pazzi? - ha detto lo zar in un’in- 
tervista con le agenzie internaziona- 
li, rispondendo a una domanda con 
una domanda - E una sciocchezza. 
La Russia non ha ambizioni impe- 
riali». Lo zar sostiene, poi, che gli 
ucraini starebbero perdendo 50mi- 
la soldati ogni mese, e che i caduti 
russi sarebbero di gran lunga infe- 
riori. Un bagno di sangue che «po- 
trebbe finire nel giro di due o tre me- 
si se gli Stati Uniti interrompessero 
la fornitura di armi a Kiev. «Lo dissi 
al signor Biden una volta: se vuoi fer- 
mare le ostilità in Ucraina, smetti di 
fornire armi. E queste azioni si fer- 
meranno entro due, massimo tre 
mesi». 

Ma, al di là di tutto, la guerra dei 
numeri raccontata da Putin ha fina- 
lità di politica interna, anche perché 
a morire sulle trincee della guerra 
d'attrito sono i russi delle Repubbli- 
che periferiche più povere. Infine, 
ammicca all'Italia, come altre volte 
in passato per dividere il fronte Ue, 
ne riconosce «la posizione più conte- 
nuta rispetto ad altri Paesi europei, 
in Italia non si diffonde una russofo- 
bia da cavernicoli e noi lo teniamoin 
considerazione. Speriamo che quan- 
do la situazione comincerà a stabi- 
lizzarsi, riusciremo a ristabilire rela- 
zioni con l'Italia forse anche più ve- 
locemente che con altri Paesi». Bi- 
den, in sintonia con l'Europa sull’U- 
craina, dovrà sostenere però le criti- 
che degli europei sulla guerra di 
Israele a Gaza. Anche se critico ver- 
so Netanyahu e pronto a condanna- 
re un'offensiva devastante su Rafah, 
nei momenti cruciali Biden ha sem- 
pre sostenuto Tel Aviv all'Onu e da- 
vanti ai tribunali internazionali. A 
differenza di alcune capitali euro- 
pee, che hanno compiuto il balzo in 
avanti e riconosciuto la Palestina, 
contestandoal governo israelianola 
condotta di una guerra che non sal- 
vaguarderebbe i civili, Biden conti- 
nuaadattribuire a Israele il diritto di 
difendersi e ritiene che il suo eserci- 
to non abbia superato a Gaza la “li- 
nea rossa” dei crimini di guerra e 
contro l'umanità contestati all’Aja. 
Sull’Ucraina, a differenza che in pas- 
sate circostanze, la Francia sembra 
essere in linea con gli Stati Uniti, al 
punto che il presidente Macron ha 
ipotizzato apertamente l’invio di sol- 


IL PIANO DI VOLODYMYR 


PER FERMARE MOSCA 


Il presidente ucraino 
Zelensky chiede da tempo 
l'autorizzazione all’uso di 
qualsiasi arma degli 
alleati per colpire tutti gli 
obiettivi in territori 
russi. «Altrimenti, non si 
tratta di una pace giusta» 
ha detto il presidente. 
L’amministrazione Biden 
è disposta a permettere a 
Kiev di usare le armi Usa 
per colpire all’interno 
della Russia, ma solo per 
difendere la regione 
settentrionale di Kharkiv. 


dati occidentali a Kiev, in particola- 
re istruttori. La Germania, da parte 
sua, col ministro della Difesa Boris 
Pistorius, tiene una linea più pru- 
dente ma ammonisce che «dobbia- 
moesserein grado di affrontare una 
guerra entro il 2029, in uno scenario 
serio abbiamo bisogno di donne e 
uomini capaci di difendersi e che 
possano difendere il Paese». Lo ha 
detto alla Bundestag, il Parlamento 
tedesco, avvertendo che non biso- 
gna pensare che Putin si fermi all’U- 
craina. «Dobbiamo fare deterrenza 
per evitareche si arrivial peggio». 


I MISSILI 


Quasi tutti i Paesi europei hanno ac- 


LE MINACCE DELLO ZAR 
ALLE FORZE NATO 


Il presidente Vladimir 
Putin in un’intervista alle 
agenzie di stampa 
internazionali a San 
Pietroburgo ha avvertito 
le forze Nato sull’uso 
delle armi in territorio 
russo: «Se vediamo che 
questi paesi vengono 
trascinati in una guerra 
contro di noi, e questa è 
la loro partecipazione 
alla guerra contro la 
Federazione Russa, allora 
ci riserviamo il diritto di 
agire in modo simile». 


cettato l’idea che i sistemi d'arma 
forniti a Kiev possano essere impie- 
gati anche in territorio russo. Ma re- 
sta il problema dello scudo aereo 
continentale e quello di forze di ter- 
ra europee numericamente inferio- 
ri a quelle schierate sul campo da 
Putin. Per questo, Pistorius conside- 
ra “necessarie” nuove forme di ser- 
vizio militare e «presenterò presto - 
informa- nuove proposte anche per 
quanto riguarda una forma di obbli- 
gatorietà». Un ritorno alla vecchia 
leva, oltre agli eserciti professionali. 
Dibattito acceso anche in Paesi tra- 
dizionalmente “guerrieri” come la 
Gran Bretagna, mentre l'Ucraina, 
accusata dagli alleati occidentali di 


Il via libera di Kirby: i missili Usa 
sugli aerei russi fuori dall’Ucraina 


ROMA Colpire in territorio russo e 
farlo con armi occidentali. E sta- 
ta questa la svolta della Nato de- 
gli ultimi giorni. E in questa svol- 
ta, un ruolo fondamentale lo ha 
avuto il semaforo verde degli Sta- 
ti Uniti. Il presidente Joe Biden, 
dopo iniziali tentennamenti per 
evitare un’escalation con Mosca, 
ha dato il via libera all’Ucraina 
per usare le armi americane an- 
che verso obiettivi militari in ter- 
ritorio russo. Quantomeno nella 
regione di Belgorod, quella a ri- 
dosso del confine. E ieri, il porta- 
voce del consiglio per la sicurez- 
za nazionale della Casa Bianca, 
John Kirby, ha chiarito anche un 
altro punto: «Non c'è mai stata 
una restrizione all'abbattimento 
di aerei ostili da parte degli ucrai- 
ni, anche se questi aerei non si 
trovano necessariamente nello 


spazio aereo ucraino». «Possono 
abbattere gli aerei russi che rap- 
presentano una minaccia immi- 
nente. E lo hanno fatto. Lo han- 
no fatto fin dall'inizio della guer- 
ra» ha detto Kirby. Le parole del 
funzionario certificano quello 


IL PORTAVOCE: «NON 
CI SONO RESTRIZIONI 
SE C'È UNA MINACCIA» 
MOSCA INTENSIFICA 
GLI ATTACCHI: — 
COLPITE 22 CITTÀ 


che per molti osservatori era già 
una certezza. Una fonte di alto li- 
vello di Washington ha confer- 
mato all’Associated Press che le 
forze ucraine starebbero già uti- 
lizzando armi “made in Usa” 


contro obiettivi militari russi 
all’interno della Federazione. In 
questi giorni, blog militari e lIn- 
stitute for the study of war ave- 
vano affermato che le forze di 
Kiev avevano già colpito una bat- 
teria di difesa aerea russa (S-300 
o S-400) nella regione di Belgo- 
rod. Un attacco che sarebbe sta- 
to effettuato con i micidiali mis- 
sili Himars. E lo stesso Kirby, in- 
terpellato dai giornalisti sulla 
questione, aveva detto di non po- 
tere dare risposte dettagliate sul 
possibile utilizzo di armi statuni- 
tensi in territorio russo. Un «no 
comment» del portavoce Usa 
che è apparso a molti come 
un’implicita conferma di quan- 
to trapelato dal fronte. 


BOCCATA D'OSSIGENO 


Per Volodymyr Zelensky, la di- 
rettiva di Biden con cui è stato 
dato l’ok all'uso delle armi ame- 


cata d’ossigeno fondamentale. 
Anche per mostrare al Paese che 
l'alleanza con l’Occidente non 
sta vacillando. Sul fronte, infatti, 
la situazione appare molto com- 
plessa. E mentre il presidente 
ucraino è impegnato in un tour 
diplomatico asiatico dall’Estre- 
mo al Medio Oriente, le forze di 
Vladimir Putin continuano a pre- 
mere su tutta la prima linea. Ieri, 
le autorità ucraine hanno riferi- 
to di bombardamenti su 22 città 
nella sola regione di Kherson. E 
27 droni kamikaze Shahed (di 
cui 22 abbattuti) sono stati lan- 
ciati contro le aree di Kherson, 
Sumy, Mykolaiv, Poltava e Dni- 
propetrovsk. 


OBIETTIVI LEGITTIMI 


Il Cremlino vuole accelerare per 
sfruttare il ritardo nell’arrivo de- 
gli aiuti militari dall’Occidente. 
E il ministro della Difesa, Andrei 


ricantrimRiessitiàstatamadbideni Belotzoypciiedisgioesti edorni ha 


Il primo ministro francese Gabriel Attal riceve all'aeroporto 
di Orly, il presidente degli Stati Uniti Joe Biden, atterrato a 
Parigi in occasione delle celebrazioni per gli 80 anni dello 


Sbarco in Normandia 
(foto ANSA) 


far combattere soltanto gli adulti, 
non anche i giovani in una guerra di 
liberazione nazionale, ha disposto 
che gli uomini trai 18 ei64anninon 
possano viaggiare, pure se residenti 
all’estero. 


L'ESCALATION 


«Prepararsi alla guerra», è la parola 
d’ordine nelle cancellerie Ue, tanto 
più che il candidato repubblicano al- 
la Casa Bianca, The Donald Trump, 
ha scioccato i partner europei dicen- 
do che se non comprano armi ame- 
ricane e non destinano il 2 per cento 
del Pil alle spese di difesa Nato, li ab- 
bandonerà al loro destino di fronte 
alla voracità del novello Zar imperia- 


lista, Vladimir Putin. Dal canto suo 
al capo del Cremlino, non importa 
chi vincerà le elezioni americane: 
«Mosca non ha mai avuto una rela- 
zione speciale con Trump ma nei 
suoi confronti c'è una persecuzione 
giudiziaria» ha dichiarato lo Zar. Ma 
l’isolazionismo è una tentazione che 
sempre ritorna, ciclicamente, negli 
Stati Uniti. E induce gli europei a ra- 
gionare sulla Difesa europea. E in 
questo contesto che Biden atterra a 
Parigi. Macron, il presidente dell’u- 
nico Paese della Ue dotato dell'arma 
nucleare, si pone oggi come leader 
di un'Europa che non ha paura di 
Putin. Sull’Air Force One presiden- 
ziale, il consigliere per la Sicurezza 


I sistemi di difesa aerea russi a Belgorod distrutti dall’attacco 
ucraino con i missili Himars arrivati dagli Stati Uniti 


partecipato a una riunione del 
Consiglio di sicurezza nazionale 
in uniforme militare (pure da ci- 
vile, come il predecessore Sergei 
Shoigu), sa che deve dimostrare 
di capitalizzare questa finestra 
di opportunità. Putin vuole met- 
tere ancora più pressione sui 
Paesi che sostengono Kiev: spe- 
cialmente con l'approssimarsi 
del summit di pace in Svizzera. 
Ieri, il portavoce dell'ambascia- 
ta russa a Parigi, Alexander Ma- 
kogonov, ha messo in guardia la 
Francia sul fatto che i suoi istrut- 


tori militari, una volta messo pie- 
de in Ucraina per addestrare le 
forze di Kiev, saranno considera- 
ti «un obiettivo legittimo». E do- 
po l’avvertimento della Norvegia 
sul fatto che la Nato ha due o tre 
anni per ricostruire le forze in vi- 
sta di uno scontro diretto con 
Mosca, ieri è arrivato il monito 
del ministro della Difesa..tede- 
sco, Boris Pistorius entro il 
2029, la Germania ‘deve essere 
prontaalla guerra. 
Lorenzo Vita 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


m 


Giovedì 6 Giugno 2024 
www.ilmessaggero.it 


nazionale Usa, Jake Sullivan, antici- 
paai giornalisti che Biden sottolinee- 
rà a Parigi come i soldati americani 
arrampicati sulle scogliere norman- 
ne «misero il Paese davanti a sé stes- 
si», mentre oggi Trump incarna 
quell’isolazionismo Usa che a volte 
ritorna, e che si concretizza in un’as- 
senza di risposta robusta alle minac- 
ce totalitarie. «Ottant'anni dopo, ve- 
diamo ancora i dittatori sfidare l'or- 
dine mondiale». Il punto di america- 
ni e francesi, allora, è come suppor- 
tare l'Ucraina contro la Russia di Pu- 
tin. 


GLI ASSET 


Un tema sul tavolo è il destino degli 
asset russi congelati nelle banche oc- 
cidentali o, meglio, la possibilità che 
almeno i profitti, gli extra-guadagni 
possano essere impiegati per la con- 
troffensiva dell'Ucraina o per la sua 
ricostruzione. A Parigi, Biden e Ma- 


IL IL PRESIDENTE AMERICANO 
INCONTRERA ZELENSKY: 

SUL TAVOLO ANCHE IL 
DESTINO DEGLI ASSET 

RUSSI CONGELATI NELLE 
BANCHE OCCIDENTALI 


cron incontreranno anche il presi- 
dente ucraino Zelensky, mentrenon 
è invitato Putin alle celebrazioni 
dell’80esimo anniversario dello 
sbarco in Normandia. Zelensky era 
già ieri in Qatar per incontrare «il 
mio amico», ha detto, lo sceicco Ta- 
min bin Hamad Al Thani. I colloqui 
riguardano la mediazione qatarina 
per riportare in Ucraina i bambini 
catturati e deportati erieducati dalla 
Russia con l’aiuto, come denuncia il 
canale open source Kidnapping, del- 
la Chiesa ortodossa di Kiry]l, allinea- 
ta al nazionalismo gran-russo del 
Cremlino. Sul terreno, intanto, pro- 
seguono i combattimenti. I russi 
martellano le infrastrutture energe- 
tiche, le centrali elettriche, e gli 
ucraini saggiano le difese russe con 
rapide incursioni sostenute dai pri- 
mi impieghi di sistemi d'arma ame- 
ricanioltre confine. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL RICORDO 


PARIGI «I pericoli aumentano, 
dobbiamo essere pronti agli 
stessi sacrifici per difendere 
quello che più ci è caro: la no- 
stra terra di Francia, i nostri va- 
lori repubblicani» dice Emma- 
nuel Macron da Plumelec in 
Bretagna. Qui, in questo paesi- 
no di pietra grigia, morì il primo 
soldato francese dello sbarco, e 
da qui, ieri pomeriggio, il presi- 
dente francese ha dato il via alle 
commemorazio- 
ni dell’ottantesi- 
mo anniversario 
del D Day. I “sacri 
fici” sono quelli di 
80 anni fa, quan- 
do nella notte tra 
il 5 e il 6 giugno 
6.939 imbarcazio- 
ni e 132.700 solda- 
ti sbarcarono su 
cinque spiagge 
della Normandia 
per liberare l’Eu- 
ropadal nazismo, 
i “pericoli” sono 
quelli di oggi, con 
la guerra di nuo- 
vo alle porte, a 
est, in Ucraina, e 
dall'altra parte 
del Mediterrano, 
in Israele e Pale- 
stina. 


GLI OSPITI 

Oggi sono quasi trenta i capi di 
stato e di governo, re e regine, 
riuniti da Macron a Omaha Bea- 
ch per la cerimonia internazio- 
nale. C'è il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky, non c'è il 
presidente russo Vladimir Pu- 
tin, né altri rappresentanti rus- 
so. In tribuna a Omaha Beach ci 
sono gli Alleati di oggi, l’Occi- 
dente (più o meno) unito al fian- 
co di Kiev: l'americano Biden, il 
tedesco Scholz, il canadese Tru- 
deau, la Gran Bretagna col prin- 
cipe William e il premier Sunak 
(re Carlo presenzia alla cerimo- 
nia al memoriale britannico di 
Ver-sur-Mer), per l’Italia il presi- 
dente Mattarella, per l'Europa il 
presidente del Consiglio Char- 
les Michel, il principe Alberto di 


MACRON: «DOBBIAMO 
ESSERE PRONTI. 

A DIFENDERE CIO 
CHE CI E PIÙ CARO» 
IMPONENTI MISURE 
DI SICUREZZA 


Monaco, i sovrani di Danimar- 
ca, Olanda e Belgio. Dieci anni 
fa Putin, presidente della Russia 
erede dell’Urss che pagò la se- 
conda guerra mondiale con 27 
milioni di morti, era in prima fi- 
la. Hollande ne aveva approfitta- 
to per farlo incontrare con l’allo- 
ra presidente ucraino Poroshen- 
ko e avviare dei negoziati dopo 
l'invasione della Crimea. Una 
settimana fa l'Eliseo ha fatto sa- 
pere che nessun russo ci sareb- 
be stato per l'Ottantesimo anni- 
versario: «Non ci sono le condi- 
zioni, vista la guerra di aggres- 
sione contro l'Ucraina che si è 
ancora intensificata nelle ulti- 
me settimane». A ridosso del vo- 
to europeo di domenica, Ma- 
cron ha voluto che le celebrazio- 
ni del giorno più lungo fossero 
storiche : circa un milione di 
persone assisteranno alle diver- 
se cerimonie che durano fino a 
domani, oltre 4mila gli invitati. 
Imponente il dispositivo di sicu- 
rezza: 43mila tra poliziotti e 
gendarmi, 12 mila soltanto a 
Omaha Beach. Ospiti donore: i 
circa 200 reduci dello Sbarco 
ancora invita. Hanno trai99ei 
107 anni. Gli americani sono ar- 
rivati con due voli speciali, tutti 
sulle sedie a rotelle. Ma il passa- 
torischia di restare sullo sfondo 
sulle spiagge della Normandia. 
Diversi gli incontri a margine 
previsti. Oggi intanto il presi- 
dente Joe Biden ne approfitterà 
per uno scambio con Zelensky, 
dopo un discorso previsto alla 
Pointe du Hoc «sull'importanza 
di difendere la libertà e la demo- 


I grandi a Omaha Beach 
con 200 reduci del D-Day 


>Le celebrazioni con oltre 30 capi di Stato e di governo riuniti in Normandia 
80 anni dopo lo sbarco degli alleati che cambiò il destino dell'intera Europa 


Lo sbarco dei primi contingenti alleati sulle coste normanne 
occupate dai tedeschi. Il D-day cambiò il destino dell'Europa 


crazia», tema attuale in Europa, 
ma anche nella sua America in 
campagna per le presidenziali di 
novembre. Fonti diplomatiche as- 
sicurano che Biden, che ha dato il 
via libera all’uso di armi occiden- 
tali fornite all’Ucraina anche per 
colpire obiettivi in Russia, evoche- 
rà «il sostegno deciso e duraturo 
all’Ucraina». Stasera toccherà a 
Macron esprimersi, in un discor- 
so in diretta tv che ha sollevato 
non poche critiche dalle forze di 
opposizione, che lo accusano di 
"strumentalizzare" il D-day per 
dare un’ultima mano alla campa- 
gna per le europee di domenica al 
suo partito, in grossa difficoltà. 
Domani, lasciata la Normandia, 
sarà Macron a incontrarsi con Ze- 
lenskyall’Eliseo. 


LA COALIZIONE 


Sul tavolo, il progetto francese di 
riunire una coalizione di Paesi vo- 


lontari per inviare istruttori mili- 
tari in Ucraina e, più in generale, 
in generale «i bisogni dell’Ucrai- 
na» rispetto a un'offensiva russa 
che si intensifica. Zelensky visite- 
rà la fabbrica d’armi franco-tede- 
sca Knds che produce in partico- 
lare i cannoni Caesar forniti a 
Kiev. Macron e Zelensky firme- 
ranno inoltre due accordi per lo 
stanziamento di 650 milioni di eu- 
ro all’Ucraina per sostenere le col- 
lettività locali e le infrastrutture. 
Sabato prosegue invece a Parigi la 
visita di Stato di Biden, con parata 
lungo gli Champs Elysées e ricevi- 
mento all’ Eliseo. L'occasione - se- 
condo l’entourage del presidente 
francese di mostrare «lo stretto 
coordinamento sulle crisi inter- 
nazionali e preparare i prossimi 
incontri, in particolare il G7» che 
si svolgerà a metà giugno in Italia. 
Francesca Pierantozzi 
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IL BOXER 


Sostiene e non segna. 
Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 
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VISA 


Infinite 


SOLO IL MEGLIO, 
PER TE, 
CON MY VISA 


Entra in myvisaitalia.com/it e scopri tutte le esperienze 
e i benefici che la tua carta Visa Infinite ti offre. 
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IL CONFLITTO 


TEL AVIV Dal buio dei tunnel non 
arrivano voci. Yahia Sinwar e 
Mohamed Deif, mente e braccio 
dei massacri del 7 ottobre, non 
commentano la proposta di ac- 
cordo presentata venerdì dal pre- 
sidente americano Biden. Al loro 
posto parla il capo politico 
dell’organizzazione terroristica 
che adesso vive comodamente in 
Qatar, Ismail Haniyeh. Già a cal- 
do aveva detto di valutare con fa- 
vore l'iniziativa della tregua e ieri 
su Telegram ha precisato: Ha- 
mas tratterà «seriamente e positi- 
vamente» qualsiasi cessate il fuo- 
co che si basi su una «fine totale 
della guerra», «il ritiro 
dell’esercito» israeliano 
dalla Striscia e uno scam- 
bio ostaggi-detenuti pale- 
stinesi. 


LE PIEGHE DELL'ACCORDO 


Tutto quello che voluta- 
mente non era stato preci- 
sato per non affondare la 
trattativa prima ancora 
dell’avvio della difficile na- 
vigazione, rischia di tra- 
sformare la proposta illu- 
strata dal presidente ame- 
ricano in una commedia 
degli equivoci. Il “non det- 
to” avrebbe rimandato la 
soluzione di punti contro- 
versi alla negoziazione tra 
le parti di cui la road map 
fissa il perimetro. Ma fin 
dal primo momento Neta- 
nyahu ha messo in chiaro 
che l’obiettivo di Israele re- 
sta «la distruzione di Ha- 
mas» e che quindi parlare 
di cessazione della guerra 
prima del raggiungimento 
del target è assolutamente 
impensabile. Per questa ragione 
la cosiddetta “clausola 14”, quella 
sulla transizione dal “cessate il 
fuoco provvisorio” (prevista nel- 
la fase uno) al “cessate il fuoco 
permanente”, (fase due) sarebbe 
stata sufficientemente vaga con 
il risultato di essere interpretata 


Hamas chiude alla tregua 
«Un accordo soltanto 
con la fine della guerra» 


>Il leader dei terroristi Haniyeh chiede il ritiro dell'esercito israeliano dalla Striscia 
Bombardato un tunnel a Rafah. Netanyahu: «Pronti a un’azione molto forte nel Nord» 


IL MINISTRO GVIR 
AVVERTE BIBI: 
«SOSPENDIAMO 

IL SOSTEGNO AL 
GOVERNO SE NON 
VEDIAMO LA BOZZA» 


da ciascuna delle parti in modo 
difforme e più conveniente alla 
propria causa. Altro punto con- 
troverso è quello che prevede che 
se i negoziati per approdare alla 
fase due non arrivassero ad a un 
accordo, il «cessate il fuoco tem- 
poraneo» proseguirebbe oltre le 


Alcuni 
palestinesi 
sfollati che 
trasportano 
i loro averi 
su carri 
trainati da 
asini sono 
partiti a 
seguito di 
un'operazio- 
ne militare 
israeliana 


nel campo 
profughi di 
AI Bureij, 
nel centro 
della 
Striscia di 
Gaza 


sei settimane della prima tornata 
della road map. E questo ha fatto 
insorgere parecchi dubbi da par- 
te israeliana che teme che Ha- 
mas possa deliberatamente al- 
lungare i tempi per disporre di 
un cessate il fuoco più lungo. E 
poi altri punti controversi riguar- 


dano i numeri e le scelte dei dete- 
nuti palestinesi da scambiare 
con gli ostaggi israeliani. Le rigi- 
dità di entrambe le parti sui pun- 
ti in questione, già durante la pre- 
cedente tornata negoziale aborti- 
ta un mese fa, non inducono 
all’ottimismo. 


LE PRESSIONI SU TEL AVIV 


I capi di Hamas, con i loro silenzi 
e i loro dinieghi, ritengono di 
mettere Netanyahu all'angolo, 
stretto fra le pressioni dei fami- 
liari degli ostaggi, di larga parte 
della società israeliana e dell’opi- 
nione pubblica mondiale. Lo stes- 
so consigliere per la Sicurezza 
americana Jake Sullivan, non 
esclude la possibilità che il grup- 
po terroristico - che definisce «fe- 
roce e brutale» - possa decidere 
che sia meglio «lasciare che la 
guerra, la sofferenza e la violenza 
continuino». Hamas potrebbe pe- 
rò avere il fiato corto soprattutto 
dopo la chiusura del “corridoio 


PER LA MANCANZA DI 
SOLDATI, TEL AVIV 

HA DECISO DI 
AUMENTARE LE RISERVE 
ORA IN CAMPO 

SSOMILA MILITARI 


Il 5 giugno 2024 è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


RENZO BULLERI 


Ne danno il doloroso annuncio la mo- 
glie ELISABETTA, le figlie AZZURRA e 
BENEDETTA, il figlio ANDREA e i fami- 
liari tutti. 


Le esequie si terranno giovedì 6 giugno 
alle 15.30, nella Cappella del Salvatore 
a San Miniato (Pisa) 


Roma, 6 giugno 2024 


Il Presidente, l'Amministratore Delega- 
to, i Consiglieri di Amministrazione e 
il Direttore Generale de Il Messaggero 
SpA prendono viva parte al dolore di 
ANDREA BULLERI per la perdita del 
padre 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


GUIDO BOFFO è vicino con affetto ad 
ANDREA BULLERI per la scomparsa del 
caro padre 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


MASSIMO MARTINELLI è vicino ad AN- 
DREA BULLERI per la perdita del papà 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


La Direzione de Il Messaggero parte- 
cipa al dolore di ANDREA BULLERI la 
scomparsa del padre 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


I colleghi della redazione Politico parte- 
cipano al dolore di ANDREA BULLERI 
per la perdita del padre 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


I colleghi tutti de II Messaggero sono vi- 
cini ad ANDREA BULLERI per la perdita 
del padre 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


FABRIZIO NICOTRA è vicino ad AN- 
DREA BULLERI per la perdita del papà 


RENZO BULLERI 


Roma, 6 giugno 2024 


ENZO BENIGNI, con i figli DOMITILLA e 
LORENZO, affranti e addolorati per l'in- 
colmabile vuoto lasciato dalla perdita 
della amata moglie e adorata mamma 


Sig.ra 


GIOVANNA SCARONI BENIGNI 


comunicano che i funerali si terranno 
venerdì 7 giugno alle ore 11.30 presso 
la Parrocchia Sant'Eugenio, Viale delle 
Belle Arti, 10, 00196 Roma. 


Roma, 6 giugno 2024 


Sei stata per me sorella e amica, una 
parte della mia vita e del mio cuore. 
Con CAROLINA ti ricorderemo sempre 
carissima 


GIOVANNA BENIGNI 


MARIA RITA 
Roma, 6 giugno 2024 


ENRICO, ELENA e ANDREA, SAMAN- 
THA, LUCA e ANGELO partecipano 
profondamente commossi all'immenso 
dolore della famiglia per la dolorosa 
scomparsa della cara suocera e adora- 
ta nonna 


Sig.ra 


GIOVANNA SCARONI BENIGNI 


Ricordando sempre con immenso af- 
fetto la sua enorme dolcezza, la sua 
grande allegria, la forza straordinaria e 
l’incrollabile voglia di vivere. 


Roma, 6 giugno 2024 


Il Consiglio di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale e lo Staff di Cy4Gate 
partecipano al dolore della Famiglia 
BENIGNI per la grave perdita della 


Signora 


GIOVANNA SCARONI 


Esprimendo le più sincere condoglian- 
ze per questo momento di lutto, si 
stringono vicini all’Ing. ENZO BENIGNI, 
al nostro Presidente Ing. DOMITILLA 
BENIGNI e al Dott. LORENZO BENIGNI. 


Roma, 6 giugno 2024 


ALFREDO e NINA CHIARIZIA si unisco- 
no al profondo dolore della famiglia BE- 
NIGNI per la scomparsa della cara 


GIOVANNA 


ricordando i bellissimi momenti tra- 
scorsi insieme. 


Roma, 6 giugno 2024 


AMELIA e LUIGI piangono con ENZO 
DOMITILLA e LORENZO la scomparsa 
della carissima 


GIOVANNA BENIGNI 


ricordando i bei momenti di amicizia 
lunga tutta la vita 


Roma, 5 giugno 2024 


CARLO GANINI partecipa commosso al 
grave lutto che ha colpito LORENZO e 
tutta la sua famiglia per la perdita dell'a- 
mata 


MADRE 


nel ricordo, sempre presente, di tanti 
momenti allegri e spensierati trascorsi 
insieme. 


Roma, 6 giugno 2024 


Ciao 
GIOVANNA 


sarai sempre con noi. 


EMANUELE, BARBARA, GIOVANNI, 
RAFFI e MARZIA si stringono forte ad 
ENZO, DOMITILLA con ENRICO, LO- 
RENZO con SAMANTA, i nipoti e la 
famiglia tutta. 


Roma, 6 giugno 2024 


GABRIELE e ROBERTA GAMBARARA 
sono vicini con grande affetto alla fa- 
miglia BENIGNI per la scomparsa della 
cara 


GIOVANNA SCARONI BENIGNI 


e si stringono in un forte abbraccio per 
il grave lutto che li ha così duramente 
colpiti. 


Roma, 6 giugno 2024 


GIANNI BARBARO, partecipa con tanto 
affetto al lutto del caro amico ENZO e 
di tutta la sua famiglia che, con tanto 
amore e dedizione, ha accompagnato 
al distacco terreno l'amata 


GIOVANNA BENIGNI 


Roma, 6 giugno 2024 


Il Personale di ELT Group partecipa con 
profondo dolore al lutto che ha colpito 
la Famiglia BENIGNI per la scomparsa 
della 


Signora 


GIOVANNA 


e si stringono con sincera commozione 
all'Ing. ENZO BENIGNI e ai figli DOMI- 
TILLA e LORENZO. 


Roma, 6 giugno 2024 


I componenti del Consiglio d'Ammini- 
strazione e del Collegio Sindacale del- 
la Elettronica S.p.A. partecipano con 
sentita commozione all'immenso do- 
lore del Presidente, Cav. Lav. Dott. Ing. 
ENZO BENIGNI, e di tutta la famiglia 
BENIGNI per la scomparsa della 


Sig.ra 
GIOVANNA SCARONI BENIGNI 
e si stringono in un forte abbraccio per 
il grave lutto che li ha colpiti. 


Roma, 6 giugno 2024 


LUCA e FEDERICA CERASI partecipano 
al grande dolore di ENZO, DOMITILLA, 
LORENZO e di tutta la famiglia per la 
scomparsa dell’elegante e dolce 


GIOVANNA BENIGNI 


Roma, 6 giugno 2024 


ANDREA UGOLINI con CAMILLA e le 
adorate nipoti BIANCA, ROSA, VIOLA, 
CELESTE annuncia con immenso dolo- 
re la scomparsa dellamamma 


MILENA PIERANGELI UGOLINI 


La santa messa funebre verrà celebrata 
nel Duomo di Pesaro, venerdì 7 giugno 
alle ore 15.30. 


Pesaro, 6 Giugno 2024 


La sorella PAOLA, i nipoti FEDERICA, 
LUCA, LIVIA, OLIMPIA, FLAVIA E RO- 
DRIGO con grande dolore piangono la 
scomparsa dell'amata 


MILENA PIERANGELI UGOLINI 


e abbracciano ANDREA, CAMILLA e le 
adorate BIANCA, ROSA, VIOLA e CELE- 
STE con amore. 

Ci mancherà moltissimo! 


Roma, 6 giugno 2024 


PAOLA CAMPILLI DE ANGELIS e tutta 
la sua famiglia ricordano con grandis- 
simo amore 


MILENA UGOLINI 


amica di una vita, donna intelligente 
sensibile generosa raffinata e sono 
vicini ad ANDREA CAMILLA BIANCA 
ROSA VIOLA CELESTE e alle sorelle 
PAOLA e LUCIANA. 


Roma, 6 giugno 2024 


Trigesimi e 
Anniversari 


2014 6 giugno 2024 


NORMA CARLI MARCUCCILLI 


A nostra Madre che ricordiamo con in- 
finito amore. 


0632'32-32-32 


CENTRALINO 24 ORE 


Filadelfia” e dei tunnel attraver- 
so cui si approvvigionava di ar- 
mi. E non facendosi carico, fino- 
ra, della tragedia umanitaria del- 
la popolazione civile, potrebbe 
pensare di insistere nella sua 
consolidata strategia, convinta di 
avere il coltello dalla parte del 
manico (gli ostaggi) e di poter 
contare sull'aiuto dell'Asse della 
resistenza, che sta intensificando 
l'offensiva al Nord. 


L'ESCALATION 


La regia iraniana ha infatti porta- 
to Hezbollah, suo braccio opera- 
tivo più temibile, ad infiammare 
l’altro fronte di guerra. Nell’area 
la situazione è ormai al limite del 
precipizio. Ieri 11 feriti per due 
droni non intercettati nel villag- 
gio druso di Hurfeish, nell'alta 
Galilea. Nel frattempo a Beirut 
venivano sparati colpi di pistola 
contro l'ambasciata americana: 
l’assalitore è stato fermato e arre- 
stato. Il premier Netanyahu in vi- 
sita ad una base militare a Kyriat 
Shmona, ha minacciato di ripri- 
stinare la sicurezza «in un modo 
oin un altro» e ha poi aggiunto ri- 
petendo le parole del capo di Sta- 
to maggiore Halevi: «Siamo pre- 
parati per un’azione molto estesa 
al Nord» per riportare nelle loro 
case gli oltre sessantamila sfolla- 
ti dei villaggi israeliani al confi- 
ne. Per raggiungere questi obiet- 
tivi il governo ha deciso di au- 
mentare di 50mila unità il contin- 
gente della riserva, portando il 
numero di soldati da richiamare 
in servizio da 300mila a 350mila. 
E sempre in tema di sicurezza è 
stata costituita una nuova unità 
di élite per la difesa delle comuni- 
tà di confine con Gaza. Tensioni 
anche a Gerusalemme, dove la 
marcia delle bandiere per ricor- 
dare la conquista della parte est 
nel 1967, è sfilata tra le provoca- 
zioni del ministro Ben Gvir lungo 
la vie della città vecchia presidia- 
ta da centinaia di agenti: «So- 
spendiamo il sostegno al gover- 
no se non vediamo la bozza di ac- 
cordo». Diciotto gli arresti. 
Raffaele Genah 
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direttamente dal sito 
con pagamento 


con carta di credito 


Abilitati all'accettazione 
delle carte di credito 


12 


Cronache 


m 


Giovedì 6 Giugno 2024 
www.ilmessaggero.it 


ROMA Nel 2022, durante un even- 
to aveva detto di «puntare» per 
«ricoprire le posizioni “impor- 
tanti”» su «uomini» di qualsiasi 
età o «donne solo sopra i qua- 
rant'anni». Ieri il Tribunale di 
Busto Arsizio ha dichiarato il 
«carattere discriminatorio» del- 
le parole della stilista Elisabetta 
Franchi che avevano scatenato 
tante polemiche e ha condanna- 
to la sua società, “Betty Blue 
spa”, a versare 5mila euro di ri- 
sarcimento all'Associazione na- 
zionale lotta alle discriminazio- 
ni, assistita dai legali Silvia Con- 
ti, Carlo de Marchis e Carlo Ca- 
valieri. 

Società che dovrà «promuove- 
re» corsi per «tutti i dipendenti» 
contro la discriminazione di ge- 
nere. 


IL PROVVEDIMENTO 


Nel provvedimento del giudice 
della sezione Lavoro, Francesca 
La Russa, vengono riportate le 
parole usate dalla «amministra- 
trice» di Betty Blue «pubblica- 
mente», durante l'evento “Don- 
ne e moda” del 4 maggio del 
2022 e ritenute dal Tribunale di- 
scriminatorie. Sulle donne so- 
pra i 40 anni diceva, in partico- 
lare: «Se dovevano sposarsi, si 
sono già sposate, se dovevano 
far figli, li hanno già fatti, se do- 


«Assumo solo over 40» 
Franchi condannata 


> Per il Tribunale le parole sulle dipendenti con ruoli apicali «senza impegni familiari» erano 
discriminatorie. L'azienda dovrà organizzare corsi per educare al superamento dei pregiudizi 


vevano separarsi hanno fatto 
anche quello e quindi diciamo 
cheio le prendo che hanno fatto 
tutti i quattro giri di boa, quindi 
sono lì belle tranquille con me 
al mio fianco e lavorano h24, 
questo è importante». 

La giudice ha disposto a carico 
della società il pagamento di 
5mila euro «a titolo di risarci- 
mento» a favore dell'associazio- 
ne contro le discriminazioni 
che aveva presentato il ricorso. 
E ha condannato la spa anche al- 
la pubblicazione «a proprie spe- 
se», entro 30 giorni, della sen- 
tenza su un quotidiano. In più, 
con una decisione innovativa, la 
giudice «ordina» sempre a Betty 
Blue «di promuovere» un «con- 
sapevole abbandono dei pregiu- 
dizi di età, genere, carichi e im- 
pegni familiari nelle fasi di sele- 
zione del personale per le posi- 
zioni di vertice». 


Tre anni (già scontati) 
ad Amanda Knox: 
«Diffamò Lumumba» 


FIRENZE Capelli sciolti, camicetta 
a quadretti bianca e rosa, viso 
d'angelo, ma tredici anni di più: 
Amanda Knox, americana di 
Seattle, innocente per la morte 
di Meredith Kercher, inglese uc- 
cisa a Perugia nel giorno di Hal- 
loween del 2007, torna in aula 
con lo stesso sguardo e lo stesso 
refrain: «Sono innocente». Da- 
vanti alla Corte d’assise d’appel- 
lo di Firenze Knoxy, il suo nomi- 
gnolo perugino, ha tentato una 
nuova, accorata, difesa per libe- 
rarsi dell’ultima accusa giudizia- 
ria rimasta dopo l'omicidio di 
Mez (per il quale è stata d assolta 
quattro anni dopo): la condanna 
per calunnia nei confronti di Pa- 
trick Lumumba per averlo coin- 
volto nelle indagini sul delitto, 
dal quale è però risultato total- 
mente estraneo e prosciolto. 
Senza però riuscirci. 

Nonostante le nuove dichiara- 
zioni, il volto lacrimoso, è basta- 
to un memoriale scritto in ingle- 
se prima di essere portata in car- 
cere per ritenerla responsabile 
di averlo accusato “consapevole 
della sua innocenza” , come pre- 
vede il reato. Confermata, dun- 
que, la condanna a 3 anni di re- 
clusione, già comunque scontati 


Amanda Knox (36 anni) 


FIRENZE, LA 36ENNE 
AMERICANA IMPUTATA 
PER CALUNNIA E 
TORNATA IN AULA 

17 ANNI DOPO L'OMICIDIO 
DI MEREDITH KERCHER 


avendone passati quasi quattro 
in cella tra l'arresto e la scarcera- 
zione. Alla lettura della senten- 
za l'americana è scoppiata in la- 
crime. «Sono delusa, non me lo 
aspettavo, credevo che la giusti- 
zia mi volesse credere», ha detto 
ai suoi difensori, Carlo Dalla Ve- 
dova e Luca Luparia Donati che 
le erano accanto. Poi via, con il 
marito Chris Robinson. Senza fa- 
re commenti con i tanti giornali- 
sti e cineoperatori arrivati a Fi- 
renze dagli Sati Uniti e dall’In- 
ghilterra, il Paese della Kercher. 


IL RIPENSAMENTO 


Settimane fa, quando è stata fis- 
sata l'udienza, Amanda Knox 
aveva detto di non voler prende- 
re parte all'udienza di Firenze. 
Poi il ripensamento della giorna- 
lista e scrittrice di Seattle che so- 
lo con il libro incassò 4 milioni 
di dollari pagati in anticipo dal 
suo editore. E tra i maliziosi c'è 
chi infila un sospetto ad alzo ze- 
ro: la presenza a Firenze come 
comparsata per il suo film, la 
sua serie televisiva e ancora il 
suo libro. Troppa cattiveria? 
«Knox non è una vittima ma una 
calunniatrice», il commento 
dell'avvocato Carlo Pacelli, lega- 
le di parte civile per Lumumba. 
Con l’emozione alla gola Aman 
Knox ha parlato in italia- 
no alla Corte facendo di- 
chiarazioni spontanee. 
«Chiedo umilmente di di- 
chiararmi innocente. Non 
potevo essere testimone 
contro Patrick — ha ribadi- 
to -perché non sapevo chi 
era l’assassino». L’ameri- 
cana ha sostenuto di aver- 
lo detto anche agli investi- 
gatori che però erano 
troppo occupati ad arre- 
stare uninnocente e a dire 
alle telecamere che il caso 
era chiuso. E Lumumba? 
«La sentenza è giusta e 
meritata». Quindi il giova- 
ne aggiunge: «E vero, eravamo 
amici con Amanda, ma non si 
pugnalano gli amici nelle spalle, 
E invece Amanda mi ha pugnala- 
to. E lo ha fatto - ha concluso — 
senza chiedere mai scusa». Ab- 
bastanza per dare il giusto peso 
a quel «Chiedo umilmente di es- 
sere assolta», risuonato ieri an- 
cora più vuoto di 13 anni fa. 
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La stilista 
Elisabetta 
Franchi 
(56 anni) 


Ed «entro sei mesi» di adottare 
«un piano di formazione azien- 
dale sulle politiche» contro la di- 
scriminazione, che «preveda la 
realizzazione di corsi annuali, 
con l'intervento di esperti, ai 
quali siano chiamati a parteci- 
pare, obbligatoriamente, tutti i 
dipendenti». 

Se la società non attuerà «tali 
provvedimenti» imposti dal Tri- 
bunale, scrive ancora la giudice, 
dovrà versare 100 euro all'asso- 
ciazione «per ogni giorno di ri- 
tardo». 


L'IMPRESA E STATA 
ANCHE CONDANNATA 

A VERSARE SMILA EURO 
A UN'ASSOCIAZIONE 
CHE SI BATTE CONTRO 
LE DISPARITÀ 


ASTE BOLAFFI 
OROLOGI 


18 giugno 2024 - Sala Bolaffi, via Cavour 17, Torino 


ESPOSIZIONE 

7,8 e 10 giugno, ore 10.00 - 18.00 
11 giugno, ore 10.00 - 13.00 

Sede Bolaffi, via Manzoni 7, Milano 


13, 14 e 17 giugno, ore 10.00 - 18.00 
18 giugno, ore 10.00 - 13.00 
Sala Bolaffi, via Cavour 17, Torino 


Per informazioni o richieste di valutazioni 
info@astebolaffi.it * +39 011 01 99 101 
www.astebolaffi.it 


IL CHIARIMENTO 


Dopo le polemiche, la stilista 
aveva diffuso un comunicato 
diffuso sui social cercando di 
spiegare le sue parole e preci- 
sando di essere intervenuta 
all'evento per spiegare «perché 
in Italia, nel settore della moda, 
non esitano donne in ruoli diri- 
genziali» e a questo proposito 
aveva aggiunto: «Non accetto 
strumentalizzazioni: sono una 
donna imprenditrice a capo di 
un azienda da 131 milioni di fat- 
turato e che ha tirato avanti an- 
che la famiglia, con grande fati- 
ca. Come può essere contro le 
donne chi ha al suo interno l’80 
per cento di forza lavoro femmi- 
nile?». Poi aveva sottolineato: 
«E purtroppo un dato di fatto - 
come mostrano i numeri di Ca- 
mera della Moda e Confindu- 
stria - e la mia stessa personale 
esperienza come capo d'azien- 
da racconta di quanto sia anco- 
ra disseminata di ostacoli l'asce- 
sa professionale delle donne 
verso ruoli apicali, anche nel 
settore della moda. Riconosco 
di essermi espressa in modo in 
appropriato, ma i fatti, parlano 
chiaro: nella mia azienda su 300 
dipendenti, l'80% sono donne, 
di cui la maggioranza è under 
40, e le donne manager sono il 
doppio degli uomini. In sostan- 
za ho assunto più donne che uo- 
mini per la maggior parte giova- 
nl» 
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ROMA Paracadutisti del Tusca- 
nia che si lanciano dagli elicot- 
teri in volo davanti al presi- 
dente della Repubblica e ai 
massimi rappresentanti del 
governo: il duecentodecimo 
anniversario della fondazione 
dell'Arma nella caserma di 
Tor di Quinto a Roma si è 
aperto con l'esibizione dei ca- 
rabinieri specializzati nelle 
missioni fuori area delle forze 
armate italiane, dal Libano ad 
altri territori attraversati da 
tensioniinternazionali. 


IL MESSAGGIO 


In occasione della giornata di 
celebrazioni, 
Sergio Mattarel- 
la ha inviato un 
messaggio al co- 
mandante gene- 
rale dell'Arma, 
Teo Luzi: «Il mo- 
mento storico 
che l'Italia e l'Eu- 
ropa stanno vi- 
vendo sollecita 
più che mai i va- 
lori di fedeltà al- 
la Repubblica e 
di abnegazione 
di cui l'Arma ha 
saputo essere in- 
terprete». Sono i 
«valori» della 
Repubblica 
quelli dei quali 
parla il capo del- 
lo Stato. «La sfi- 
da per la pace, la 
tutela delle li- 
bertà della no- 
stra convivenza 
civile vedono i 
carabinieri ope- 
rare nella dop- 
pia proiezione 
da un lato nelle 
crisi internazio- 
nali, dall’altro 
nel presidio of- 
ferto sul territo- 
rio nazionale 
dalla rete delle 
stazioni. La lot- 
ta alla criminali- 
tà organizzata, 
essenziale per 
la garanzia del- 
la legalità, con- 
corre in modo si- 
gnificativo alla 
coesione della 
società italia- 
na», ha scritto il 
presidente, ri- 
volgendo «un 
pensiero alla 
memoria di tut- 
ti i carabinieri 
che, in patria o 
fuori dai confini 
nazionali, han- 
no perso la vita 
nell'adempi- 
mento del dovere e un deferen- 
te saluto alla bandiera». 
Gli auguri sono arrivati an- 
che dalla premier Meloni, la 
quale sui social si rivolge a tut- 
ti i militari della Benemerita: 
«La nostra riconoscenza - dice 


hai Molto da scoprire 


Mattarella ai Carabinieri 


«Mal come oggi serve 
fedeltà alla Repubblica» 


>Il Capo dello Stato alle celebrazioni 
per il 210° anniversario dell'Arma 
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CELEBRAZIONI 
IN TUTTE 
LE REGIONI 


>Il comandante Luzi: noi immagine dello 
Stato amico che interviene nel bisogno 


Un momento 
della 
cerimonia 
per 
l’anniversa- 
rio della 
fondazione 
dell'Arma 
dei 
Carabinieri, 
nella 
Caserma 
“Salvo 
d’Acquisto”, 
di Roma 

il carosello 
storico del 4° 
Reggimento 
dei 
Carabinieri 
a cavallo 
rievoca la 
carica epica 
di Pastrengo 
del 1848 


A sinistra il presidente della Repubblica Sergio Mattarella, ospite d’onore della festa per i 210 anni 
dell’Arma nella caserma di Tor di Quinto. Ma le celebrazioni si sono tenute in molte città italiane, 
da nord a sud. A Milano è stata deposta la corona d'alloro in piazza Diaz, davanti 

al monumento al carabiniere. A destra la cerimonia che si è tenuta al palazzetto dello sport 


“Gianni Asti” nel parco Ruffini, a Torino, con tanti bambini (foto ANSA) 


Ora c'è Molto di più. 

MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo 

e MoltoEconomia. Quattro nuovi magazine 
gratuiti che trovi ogni giovedì in edicola, 
allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 
capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


IL Messanaeto 


IL®@MATTINO 


IL GAZZETTINO 


Gorriere Adriatico 


- non sarà mai abbastanza di 
fronte alla vostra opera di co- 
raggio e umana propensione 
al benessere altruista. L'Italia 
è fiera di voi. Nei secoli fede- 
le». 


LA CERIMONIA 


Come ogni anno le celebrazio- 
ni si sono svolte con il carosel- 
lo storico. Oltre al capo dello 
Stato, erano presenti il presi- 
dente del Senato Ignazio La 
Russa, il ministro della Difesa 
Guido Crosetto, quello degli 
Esteri Antonio Tajani e il capo 
di Stato maggiore della Difesa, 
Giuseppe Cavo Dragone. Poi la 
consegna alla Bandiera di 
Guerra dell'Arma dei Carabi- 
nieri della medaglia d'oro al 
valor civile per i meriti acqui- 
siti per il servizio offerto dalle 
stazioni dei carabinieri alle co- 
munità, dal 1814 ad oggi. Infi- 
ne le ricompense individuali 
conle medaglie d'oro al valore 
civile e la consegna del premio 
annuale a sei comandanti di 
stazione che si sono partico- 
larmente distinti per la loro at- 
tività. «Il concetto di buon vici- 
nato - ha detto il comandante 
generale dei carabinieri, Teo 
Luzi, nel suo intervento - sinte- 
tizza efficacemente il patrimo- 
nio più prezioso dell'Arma: vi- 
vere tra la gente e agire per la 
gente. L'immagine dello Stato 
amico che interviene nel biso- 
gno. Alcune volte con la sem- 
plicità di un gesto di compren- 
sione. Quel gesto che, solo 
dall'inizio dell'anno, ha salva- 
to da situazioni di grave peri- 
colo oltre 1.300 persone: è un 


ALLA CERIMONIA 
ANCHE IL PRESIDENTE 
DEL SENATO LA RUSSA, 
IL MINISTRO CROSETTO 
E IL VICEPREMIER 
TAJANI 


dato poco noto, ma di straordi- 
nario significato». 

Il ministro Crosetto ha ricor- 
dato che «nel 2023 i carabinie- 
ri hanno perseguito il 70 per 
cento dei reati denunciati a 
tutte le forze di polizia e han- 
no risolto quasi la metà dei ca- 
si di furti e rapine avvenuti in 
Italia. Risultato non casuale 
ma frutto dell'impegno quoti- 
diano di uomini e donne che 
hanno agito con professionali- 
tà e passione su tutto il territo- 
rio». E ha aggiunto: «L'Arma è 
un'istituzione che ha accom- 
pagnato il nostro Paese diven- 
tandone un simbolo», invitan- 
do anche a «non sottovalutare 
i casi di autolesionismo 
nell'Arma. Essere una grande 
famiglia significa questo: chie- 
dere sacrificio, chiedere quan- 
do serve eroismo ma essere 
pronti a dare la vicinanza co- 
me una grande famiglia», ha 
concluso. 
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Banca Finnat 
e Investire SGR. 
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REAL ESTATE 
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ATTIVITÀ FIDUCIARIA 


BANCA FINNAT E INVESTIRE SGR. 
L'esperienza di un gruppo, l'autenticità di valori condivisi. 
Più di 120 anni di storia, solidità e indipendenza. 
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Rete Tim, Kkr conquista FiberCop 
Il primo luglio si firma l'atto finale 


>Il fondo americano ha acquistato il 4,5% di Fastweb dopo il 58% rilevato dall'ex monopolista 
Il valore complessivo dell’infrastruttura di telecomunicazioni è stato fissato a 18,8 miliardi 


L'OPERAZIONE 


ROMA Uno dopo l’altro si stanno si- 
stemando i tanti tasselli per la 
vendita della Netco, la newco con- 
tenente la rete primaria e secon- 
daria di Tim a Optics Holdco srl, 
veicolo costituito da Kkr che sarà 
affiancato dagli altri partner del- 
la cordata. La data fissata per il 
closing con il passaggio delle 
azioni e il pagamento del prezzo 
(18,8 miliardi il valore totale) è lu- 
nedì 1° luglio, probabilmente a 
Roma e in vista di questa scaden- 
za sono in corso tutte le operazio- 
ni propedeutiche all'obiettivo. 

La Netco, per motivi pratici e 


IL CDA SARA 

DI 11 MEMBRI: 

4 AGLI STATUNITENSI, 
DUE A TESTA 

PER FONDI E TESORO 
E UNO A F2I 


per sburocratizzare le procedure, 
dovrebbe essere Fibercop, socie- 
tà contenente la rete secondaria, 
controllata al 58% da Tim, al 
37,5% da Kkr, 4,5% Fastweb. Ieri 
quest'ultima, controllata da Swis- 
scom, ha raggiunto un accordo 
con Optics Bidco, per la vendita 
della sua quota in FiberCop per 
un corrispettivo cash di 438,7 mi- 
lioni di euro, un valore in linea 
con il prezzo pro rata pagato da 
Kkra Tim per la sua quota. 
L'operazione rimane soggetta 
al completamento della transa- 
zione relativa a NetCo condotta 


e dii Alt 


Operaio al lavoro su strada per i 


da Kkr, si legge in una nota che ri- 
corda appunto che Fastweb è 
azionista di FiberCop, società 
creata con Tim e dal fondo di in- 
vestimento americano Kkr per ac- 
celerare lo sviluppo delle infra- 
strutture in fibra ottica in Italia, 
dalla sua nascita nel 2021. La tran- 
sazione non ha alcun effetto 
sull’accordo wholesale in essere 
tra Fastweb e FiberFCop. 

Le modalità di costruzione del 
perimetro dell’infrastruttura pre- 
vede il conferimento da parte di 
Tim di un ramo d'azienda - costi- 


tuito da attività relative alla rete 
primaria, all'attività wholesale e 
dall'intera partecipazione nella 
controllata Telenergia - in Fiber- 
Cop, società che già gestisce le at- 


ATTESA LA NOMINA 
DI SARMI COME 
PRESIDENTE E 

DI FERRARIS COME 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO 


l cablaggio di una rete in fibra ottica 


tività relative alla rete secondaria 
infibraerame. 


CONTRATTO ALL'ANTITRUST 


L’altro passaggio in corso è il con- 
testuale acquisto da parte di Op- 
tics Bidco dell'intera partecipa- 
zione detenuta da Tim in Fiber- 
Cop medesima, all’esito del confe- 
rimento. Inoltre, il transaction 
agreement prevede la sottoscrizio- 
ne alla data del closing dell’opera- 
zione di un master services agree- 
ment (MSE) che regolerà i termi- 
ni e le condizioni dei servizi che 


saranno resi da NetCo a TIM e da 
TIM a NetCo a seguito del comple- 
tamento dell’operazione. 

Questo MSE verrà portato da 
Kkr all'esame dell'Antitrust ai fi- 
ni dell’accertamento dei profili di 
concorrenza. 

Dai colloqui in corso fra tutti i 
soggetti coinvolti si stanno defi- 
nendo i dettagli dell'operazione, 
partendo dall’esborso del prezzo. 
La quota di Fastweb e quella di 
Tim, potrebbero passare prima 
del closing e si procederà a ripar- 
tire il pagamento del prezzo pro 
rata tra tutti i soci. A regime Kkr 
dovrebbe avere il 37,8%, Adia 
(Abu Dhabi Investment Authori- 
ty) e Cppib (fondo pensione cana- 
dese) il 17,5% a testa, Mef 16%, F2i 
11,2%. 


GLI 11 POSTI IN CDA 


La scelta di utilizzare la scatola 
Fibercop oltre ad accorciare i 
tempi di costituzione di un nuovo 
veicolo, offre un altro vantaggio: 
garantisce una figura da candida- 
re per la presidenza. La scelta 
spetta al Mef che può indicare un 
altro consigliere. Il nome atteso 
per la presidenza è quello di Mas- 
simo Sarmi, manager di lungo 
corso. Il consiglio della società 
della rete sarà di 11 membri. In 
cda, oltre ai due amministratori 
in quota Mef, Kkr avrà quattro po- 
sti, tra cui l’ad. E salvo sorprese 
dipendenti ormai solo dalla vo- 
lontà dell’interessato che potreb- 
be decidere di restare in Fs, il pa- 
pabile dovrebbe essere Luigi Fer- 
raris. Adia e Cppib avranno due 
consiglieri a testa, il fondo infra- 
strutturale F2i ne avrà uno. 
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Termoli, slitta la gigafactory di Stellantis 
ma Urso chiede di garantire la produzione 


INDUSTRIA 


ROMA Campanello d’allarme per il 
governo e i sindacati dopo che Acc - 
lajointventure tra Stellantis, Merce- 
des-Benz e TotalEnergies - ha an- 
nunciato che slitterà la partenza 
della gigafactory che dovrebbe sor- 
gere dal 2026 a Termoli, in Molise. 
Cioè dove oggi c'è lo stabilimento ex 
Fca specializzato in motori e tra- 
smissioni: non a caso l'impianto 
che produrrà batterie per le auto 
elettriche dovrebbe assorbire fino a 
2mila dipendenti oggi in carico alla 
multinazionale italo-francese. 

Il consorzio ha motivato la sua 
decisione con la necessità di tarare 


la futura produzione su batterie me- 
no onerose, attraverso nuove chimi- 
chedi celle a basso costo. Adolfo Ur- 
soha convocatole parti per martedì 
prossimo al ministero delle Impre- 
se e del Made in Italy. E ha lanciato 
un chiaro monito a Stellantis, Mer- 
cedes-Benz e TotalEnergies: «Valu- 
teremo che cosa si possa fare per la 


L'IMPIANTO, VOLUTO 
ANCHE DA MERCEDES 
E TOTAL, DOVREBBE 
PARTIRE NEL 2029 
PER ASSORBIRE 
2MILA DIPENDENTI 


continuità produttiva dello stabili- 
mento e quindi per mantenere gli 
attuali livelli occupazionali». 


IL CRONOPROGRAMMA 
Il ministro ha spiegato: «La prima 
assoluta necessaria condizione in 
attesa che si realizzi l'investimento, 
ove questo realmente slittasse di un 
anno, è allungare la vita produttiva 
dei modelli che sono realizzati in 
quello stabilimento. Al contempo 
siamo convinti che dobbiamo soste- 
nere con convinzione tutti coloro 
che nel nostro Paese intendono rea- 
lizzare tecnologia green come le 
batterie elettriche». 
Ventiquattr’ore prima a margine 
del tavolo sul futuro Melfi, Carlos 


Tavares, ceo di Stellantis, aveva fat- 
to sapere: «Investiremo nelle giga- 
factory alla velocità che il mercato 
richiede». Tradotto? «Ora compe- 
tiamo con Tesla. Investiremo nella 
capacità produttiva per mantenere 
la posizione attuale, il secondo po- 
sto. Sela transizione sarà più veloce 
del previsto investiremo più veloce- 
mente, se sarà più lenta allora inve- 
stiremo più lentamente». 

Stellantis, Mercedes-Benz e Tota- 
lEnergies avevano annunciato che 
a Termoli la gigafactory sarebbe 
partita a fine 2026 grazie a un inve- 
stimento di oltre 2 miliardi di euro 
(350 milioni pubblici). Il sito doveva 
entrare a pieno regime tra il 2029 e 
il 2030, data entro la quale doveva 


Il sito Stellantis di Termoli 


essere concluso il trasferimento dei 
dipendenti dallo stabilimento Fiat 
alla nuova realtà. Acc ha rallentato 
anche i progetti perla fabbrica tede- 
sca di Kaiserlautern, garantendo 
soltanto il cronoprogramma per 
l'impianto di Douvrin, in Francia. 
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Vino, l'Italia 
è il secondo 
operatore 
al mondo 


Botti in una cantina 


IL DATO 


ROMA Boom per l’export di vino 
italiano negli ultimi 20 anni. Nel 
2003 aveva conquistato una quo- 
ta di mercato del 17%, mentre gli 
eterni rivali francesi erano al 
38%. Nel 2023 il nostro Paese ha 
toccatoil 22% eitransalpini sono 
calati al 33%. Un risultato che 
permette all'Italia di consolidare, 
grazie al complessivo +188% in 
valore di export, il secondo posto 
mondiale. E che assume un ca- 
rattere ancor più straordinario 
se pensiamo all'incremento dei 
mercati in cui l’Italia è leader: 46 
controi 51 della Francia (vent'an- 
ni fa erano 9 versus 41). E quanto 
emerge dall’Osservatorio Feder- 
vini, in collaborazione con Nomi- 
sma e TradeLab, presentato 
all'assemblea di Federvini. 
Tendenze positive che emer- 
gonoanche sul fronte degli spiri- 
ti: negli ultimi 20 anni, secondo 
Nomisma, l'export ha registrato 


PALLINI (FEDERVINI): 
«SIAMO AL TOP 
COME ESPORTATORI» 
PER IL SETTORE 

IN VENTI ANNI 
CRESCITA DEL 188% 


un incremento del 300% pari a 
1,7 miliardi di euro (oggi l'Italia è 
il quinto top exporter globale). 
«Abbiamovisto come in vent'an- 
ni le nostre posizioni sono cam- 
biate drasticamente, siamo pas- 
sati dall'essere un settore più pic- 
colo a uno dei top esportatori nel 
mondo, nel 2023 secondi dietro 
la Francia e quindi dimostriamo 
come il nostro lavoro e il fatto 
che rappresentiamo il made in 
Italy abbia pagato», ha spiegato a 
margine dell'assemblea genera- 
le di Federvini, la presidente Mi- 
caela Pallini. 

Intanto ieri il ministro dell'A- 
gricoltura, Francesco Lollobrigi- 
da, ha firmato il decreto con il 
quale si dichiara lo stato di ecce- 
zionale avversità atmosferica 
che consente, nel settore vitivini- 
colo, di derogare al limite del 
30% della spesa minima che do- 
veva essere realizzata entro il 15 
ottobre 2023 per la ristruttura- 
zione e riconversione dei vigneti, 
riducendotale limite al 3%. 
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Confcommercio: 
«Il disagio sociale 


al minimi storici» 


>È il dato più basso dal 2008. Il sistema Italia si avvantaggia 
della crescita dell'occupazione e del rallentamento del caro vita 


LA TENDENZA 


ROMA Cresce l’occupazione, si ri- 
duce la pressione dell'inflazione 
sui salari e la capacità di spesa, 
mentre è contenuta la crescita dei 
prezzi. Condizioni che - unite - 
portano a minimi storici il livello 
di disagio sociale nel Paese. Conf- 
commercio, con suo il Misery In- 
dex, ha calcolato che ad aprile il 
disagio sociale si è attestato a quo- 
ta 11,5 punti: cioè in calo di tre de- 
cimi sul dato di marzo, ma soprat- 
tutto si «collocato al livello più 
basso da fine 2008». 


L'INDICATORE 


Nel suo indicatore, e rispetto al 
Misery Index tradizionale, l'uffi- 
cio studi di Confcommercio non 
somma soltanto i tassi di disoccu- 
pazione e d'inflazione, ma punta 
a «far emergere la dinamica del 
disagio sociale», considerando il 
tasso di disoccupazione esteso 
(dai disoccupati ai sottoccupati, 
fino ai cassaintegrati e scoraggia- 
ti) e la variazione dei prezzi dei 
beni e servizi acquistati ad alta 
frequenza. 

Guardando agli ultimi dati di- 
sponibili, quelli di aprile, il disa- 
gio sociale ha segnato un rallenta- 
mento in relazione alla riduzione 


della disoccupazione estesa (che 
è scesa al 7,6 per cento) e per un 
aumento dei prezzi dei beni e ser- 
vizi ad alta frequenza d'acquisto 
più lieve del previsto (2,6 per cen- 
to contro il 2,5 per cento registra- 
to a marzo di quest'anno). Senza 
dimenticare che nel quarto mese 
dell’anno «si registraun aumento 
di 84 mila occupati sul mese pre- 
cedente e una diminuzione di 55 
mila persone in cerca di lavoro», 
grazie all'apporto delle imprese 
nei servizi a più alta intensità di 


L'APPORTO DELLE 
IMPRESE NEI SERVIZI . 
A PIU ALTA INTENSITÀ: 
«CONTINUERANNO 

AD ASSORBIRE 
MANODOPERA» 


lavoro. Le quali, in particolare 
quelle del turismo, potrebbero 
continuare ad assorbire mano 
d’opera «almeno fino ai mesi esti- 
Vi». 

AI riguardo, e per quando ri- 
guarda il versante occupaziona- 
le, Confcommercio segnala che il 
sistema Italia beneficia di «una 
sostanziale stabilità degli inattivi 
(+5 mila sul mese)», che ha ridot- 


Ocse: inflazione in calo, 
mai così bassa da ottobre ‘21 


ILDATO 


ROMA Il tasso d'inflazione nei 
Paesi dell’Organizzazione perla 
Cooperazione e lo Sviluppo Eco- 
nomico (Ocse) ha registrato un 
tasso annuo del 5,7% ad aprile, 
con un calo di 0,1 punti rispetto 
a marzo attestandosi allo stesso 
valore di gennaio e febbraio, il li- 
vello più basso dall'ottobre 
2021. 

I prezzi dei prodotti alimenta- 
ri sono aumentati del 4,8%, in 
calo rispetto al 4,9% di marzo, 
mentre nell’Ocse i prezzi dell'e- 
nergia sono rimbalzati in media 
all'1,2% dallo 0,6% di marzo, 
quando sono passati in territo- 


rio positivo per la prima volta 
dall'aprile 2023. 

In Italia, sempre secondo la 
tabella dell'Ocse, l'inflazione è 
scesa dall'1,2% di marzo allo 
0,8% di aprile. 

I maggiori cali dell'inflazione 
complessiva sono stati registra- 
ti nel nostro Paese e nel Regno 
Unito, dove ad aprile è stato ta- 
gliato il tetto sulle bollette ener- 
getiche delle famiglie. In en- 
trambi i Paesi, i prezzi dell'ener- 
gia sono scesi di oltre il 10% su 
base annua. L'inflazione è poi 
diminuita in modo più modesto 
in Canada e Giappone, mentre è 
rimasta stabile in Francia, Ger- 
mania e Stati Uniti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Federacciai 


Gozzi: l'industria europea dell’acciaio 
deve tornare strategica e competitiva 


L’acciaio torni strategico. Lo 
chiede il presidente di 
Federacciai, Antonio Gozzi, che 
con una delegazione di 
vicepresidenti 
dell'associazione composta da 
Mario Caldonazzo (Arvedi), 
Alessandro Banzato (Acciaierie 
Venete), Giuseppe Pasini 
(Feralpi) e Federico Pittini 
(Ferriere Nord), haincontrato 
ieri il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso. 
«Il ministro ha accolto le 
istanze presentate, 
riconoscendo l'importanza 
strategica della siderurgia 
italiana e assicurando che il 
governo lavorerà per trovare 
soluzioni adeguate a 
supportare il settore», ha detto 


Gozzi. «Anche a livello europeo, 
è evidente un problema di 
tutela del mercato - ha 
proseguito Gozzi -. L'Europa 
restainfatti estremamente 
permeabile alle importazioni, 
anche quelle che provengono 
da sistemi industriali sussidiati, 
che fanno competizione sleale 
alle nostre produzioni. 
L'obiettivo della sicurezza 
strategica si persegue anche 
rimettendo al centro 
dell'agenda europea l'industria 
e quella dell'acciaio è una delle 
più strategiche. Federacciai 
continuerà a collaborare con le 
istituzioni per garantire la 
competitività e la crescita 
sostenibile del settore». 
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to il tasso di disoccupazione uffi- 
ciale sceso al 6,9 per cento. Aiuta, 
poi, non poco il livello di ore auto- 
rizzate di Cig sempre ad aprile: 
poco più di 37,3 milioni, alle quali 
«sisommano circa 780mila di ore 
per assegni erogati dai fondi di so- 
lidarietà». In termini di ore di Cig 
e Fis effettivamente utilizzate 
questi dati hanno comportato 
una stabilizzazione, su marzo, 
delle unitàdi lavoro standard 
(Ula) destagionalizzate. Il combi- 
narsi di queste dinamiche ha de- 
terminato un miglioramento del 
tasso di disoccupazione esteso 
sceso al 7,6 per cento». 


Il rapporto Su i nuovi ordini 


Servizi: S&P, forte crescita del terziario 


L’ultimo rapporto di S&P Global mostra una ripresa 
sostenuta delľeconomia terziaria italiana. Sia i nuovi 
ordini che le attività hanno continuato a crescere in modo 
deciso, anche se a tassi leggermente più deboli, e le aziende 
hannoriportato segnali di ottimismo. 


zione di piazza Belli fa invece no- 
tare: «Questa variazione (+0,1 a li- 
vello congiunturale, ndr) non de- 
sta particolari preoccupazioni in 
considerazione del fatto che, stan- 
do alle prime stime, a maggio la 
variazione dei prezzi dei beni e 
dei servizi ad alta frequenza d’ac- 
quisto si dovrebbe confermare al 
2,6 per cento». 

Guardando al futuro c’è ottimi- 


smo, anche perché «il repentino 
rientro delle dinamiche inflazio- 
nistiche aveva amplificato gli im- 
pulsi positivi provenienti dal mer- 
cato del lavoro». Di conseguenza, 
potrebbe ancora di più scendere 
il livello del disagio sociale, viste 
le possibilità «di aumentare i li- 
velli occupazionali e ridurre la di- 
soccupazione estesa». 
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Ristorazione, 
ok al contratto: 


aumento 
di 200 euro 


IL RINNOVO 


ROMA Aumento salariale a regi- 
me da 200 euro, con la prima 
tranche che sarà corrisposta a 
giugno e per la prima volta nuo- 
ve norme e interventi sulle poli- 
tiche di genere con misure di 
contrasto alle molestie sui luo- 
ghi di lavoro. Sono questi alcuni 
dei principali capisaldi contenu- 
ti nel rinnovo del contratto na- 
zionale Pubblici Esercizi Risto- 
razione Collettiva, Commercia- 
le, e Turismo siglato oggi dai sin- 
dacati di categoria con le asso- 
ciazioni datoriali Fipe Confcom- 
mercio, Legacoop Produzione e 
Servizi, Confcooperative Lavo- 
ro e Servizi, Agci Servizi. Dopo 
che il vecchio era scaduto a il 31 
dicembre 2021, il nuovo contrat- 
to contiene «aumenti salariali e 
interventi normativi che danno 
unarisposta positiva alle esigen- 
ze degli addetti del settore», han- 
no commentato Filcams Cgil, Fi- 
sascat Cisl e Uiltucs. Soddisfatta 
anche Fipe-Confcommercio. 
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Sul fronte dei prezzi, l’associa- 


COMUNE DI BRINDISI | CONSORZIO DI GESTIONE DI TORRE GUACETO 


OGGETTO: UTILIZZO DEI REFLUI AFFINATI PROVENIENTI DAL DEPURATORE CONSORTILE DI CAROVIGNO NEL COMPARTO AGRICOLO DELLA 
RISERVA NATURALE DELLO STATO DI TORRE GUACETO”, SITO IN LOCALITA TORRE GUACETO, CAROVIGNO (BR) - AVVISO DI AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO PER L'APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E DI DICHIARAZIONE DELLA PUBBLICA UTILITÀ 


Con riferimento al procedimento in oggetto indicato, visti i seguenti articoli di legge: Art. 11 del Testo Unico DPR 327/2001 e s.m.i.; Art. 16 del Testo Unico DPR 327/2001 e s.m.i.; Art. 7 e 
seguenti della Legge 241/90 e s.m.i. 


PREMESSO CHE: 

e con Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale Risorse Idriche ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIE e Enti Parco e sog- 
getti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all'attivazione e all'esercizio dei sistemi di recupero 
e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020; 
con Delibera di G.R. n. 2083 del 21.12.2016 sono stati individuati i progetti ammessi a finanziamento e, per quanto di interesse, è stato ritenuto finanziabile il progetto promosso dal Consorzio di Torre 
Guaceto; 
conseguentemente il predetto Consorzio ha appaltato la progettazione dell’opera e al contempo presentato istanza ex art 27bis DpR n. 327/01 per l'ottenimento del PAUR per la realizzazione dell'intervento; 
per la realizzazione delle opere, occorre utilizzare alcuni terreni di proprietà privata, in parte da occupare temporaneamente per esigenze di cantiere e in parte da espropriare per la realizzazione di alcuni 
interventi; 
le aree interessate dal progetto in argomento sono quelle meglio identificate in catasto 


CONSIDERATO CHE: 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11, commi 1 DPR n. 327/01, al proprietario, del bene sul quale si intende apporre il vincolo preordinato all’esproprio, va inviato l'avviso dell’avvio del procedimento; 


essendo i destinatari della presente comunicazione (quali proprietari dei beni interessati dal suddetto progetto) superiore a n. 50 la presente comunicazione di avvio del procedimento di dichiarazione di 
pubblica utilità “è effettuata mediante pubblico avviso, da affiggere all'albo pretorio dei Comuni nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vincolo, nonché su uno o più quotidiani a diffusione 
nazionale e locale e, ove istituito, sul sito informatico della Regione o Provincia autonoma nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vincolo” 


la S.V. potrà prendere visione della relativa documentazione (amministrativa e progettuale citata in narrativa) mediante consultazione del seguente link https://win.riservaditorreguaceto..it/public/temp/archi- 
ve/Progetto_Esecutivo_REV_03.zip o mediante consultazione cartacea presso gli uffici amminsitrativi in via Sant'Anna n. 2 a Carovigno previo appuntamento da concordarsi con il RUP del procedimento 
dott. Alessandro Ciccolella (mail segreteria@riservaditorreguaceto.it tel. 0831990882) 


Tutto ciò premesso e considerato 
SI COMUNICA 


l'avvio del procedimento per l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativo alle aree interessate dall'intervento in oggetto sottoposto all'esame della Conferenza di Servizi ex art 27bis D.lgs. n. 
152/06, rappresentando che l’approvazione del progetto e la dichiarazione di pubblica utilità saranno resi mediante adozione delle Delibera di competenza dell’organo consiliare del territorio comunale ove 
ricade il progetto in parola ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 DPR n. 327/01. 

Si indica quale Responsabile del Procedimento dott. Alessandro Ciccolella e si segnala che Per giorni 30 (trenta) a decorrere dalla data del presente avviso - a pena di decadenza - gli eventuali portatori di 
interessi pubblici o privati, individuali o collettivi, potranno far pervenire all'attenzione del Responsabile del Procedimento, le proprie osservazioni (idonee memorie scritte e documenti a mezzo raccomandata 
A.R.) che saranno valutate qualora pertinenti all'oggetto del procedimento. 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del Testo Unico DPR 327/2001 e ss.mm..ii., qualora gli intestatari non siano più i proprietari degli immobili in esame, sono tenuti a comunicarlo entro 30 (trenta) giorni, indicando 
altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende degli immobili interessati. 


All’uopo si riporta di seguito elenco ditte: 
COMUNE DI CAROVIGNO 


FADDA DENTICE DI FRASSO MASSIMILIANO 
GRECO MICHELE ANGELO 


AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 


GRECO Giuseppe 
FIORINO Serena 

GRECO ANGELA 

ALFIERI ROBERTO 
ALFIERI ROBERTO 
ALFIERI ROBERTO 
ALFIERI ROBERTO 
ALFIERI ROBERTO 
MONNA GIOVANNI LUCIANO 
MONNA ANNA ANTONIA 
MONNA ANNA ANTONIA 
LEOBILLA RAFFAELE 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
LEOBILLA RAFFAELE 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
LEOBILLA RAFFAELE 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
EPIFANI ANTONELLA 
EPIFANI RITA 

EPIFANI GRAZIA 
CESARIO ANTONIO 
MASSARO LUCIA 
CESARIO VINCENZO 

DE PASCALE DOMENICO 
DE PASCALE STEFANO 
BUONGIORNO VITTORIA 
SCARAFILE GRAZIO COSIMO 
GALASSO MARIA 

DE PASCALE MARIA GRAZIELLA 
DE PASCALE DOMENICO 
DE PASCALE ANGELO 
CISARIA MARTINO 
CISARIA ANTONIO 
LOPARCO ANNA MARIA 
CISARIA GIOVANNA 
CISARIA ALEXANDER GIUSEPPE 
CESARIO MARIA ADDOLORATA 
CESARIA CROCIFISSA 
MAGLI Rosanna 

MAGLI Rosanna 
ASCIANO Giuseppe 
ASCIANO Giuseppe 
ALFIERI Roberto 


SUP. CAT. SUP. SERVITÙ _ SUP. OCCUP. 


P.lla INTESTAZIONE CATASTALE mq mq TEMPORANEA mq 


157 CESARIO ANTONIO 
157 MASSARO LUCIA 
157 CESARIO VINCENZO 
157 DE PASCALE DOMENICO 
DE PASCALE STEFANO 
BUONGIORNO VITTORIA 
SCARAFILE GRAZIO COSIMO 
GALASSO MARIA 
DE PASCALE MARIA GRAZIELLA 
DE PASCALE DOMENICO 
DE PASCALE ANGELO 
CISARIA MARTINO 
CISARIA ANTONIO 
LOPARCO ANNA MARIA 
CISARIA GIOVANNA 
CISARIA ALEXANDER GIUSEPPE 
CESARIO MARIA ADDOLORATA 
CESARIA CROCIFISSA 
GREENGARDEN SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L. 
GREENGARDEN SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L. 
AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 
AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 
AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 
AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 


GALIANO ANGELO 


REGIONE PUGLIA- GESTIONE SPECIALE AD ESAURIMENTO 
RIFORMA FONDIARIA con sede in BARI 


COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 


REGIONE PUGLIA- GESTIONE SPECIALE AD ESAURIMENTO 
RIFORMA FONDIARIA 


AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 


AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 


AZIENDA AGRIÇOLA DEL BELVEDERE - SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPOSABILITÀ LIMITATA 


COMUNE DI CAROVIGNO 

COMUNE DI CAROVIGNO 

AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE - SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPOSABILITÀ LIMITATA n 

AZIENDA AGRICOLA DEL BELVEDERE - SOCIETÀ AGRICOLA A 
RESPOSABILITÀ LIMITATA 


COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
VINCI CONCETTA 
COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
VINCI CONCETTA 
COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 


COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO (BR) 
81001790740 Proprieta’ 1/1 


COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
VINCI CONCETTA 

VINCI CONCETTA 

COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
VINCI CONCETTA 

VINCI CONCETTA 

COMUNE DI CAROVIGNO con sede in CAROVIGNO 
VINCI CONCETTA 

VINCI CONCETTA 

GRECO MICHELE ANGELO 

GRECO NUNZIO MICHELE 

GRECO MICHELE 

GRECO ROMILDA 

GRECO TERESA 


Si individua il dottor Alessandro Ciccolella come responsabile unico del procedimento. 
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Maire, commessa in Cina 
impianto nell’agro-industria 


>La controllata Nextchem ammodernerà uno stabilimento che produce urea 


riducendo il consumo energetico complessivo della struttura di oltre il 25% 


IL PROGETTO 


ROMA Nuova commessa per Mai- 
re per la decarbonizzazione dei 
processi industriali. Nextchem 
(società del gruppo), attraverso 
la sua controllata Stamicarbon, 
è stata selezionata da Qinghai 
Yuntianhua International Ferti- 
lizer per ammodernare un im- 
pianto di urea in Cina. La strut- 
tura, che si trova proprio nella 
provincia del Qinghai, ha due li- 
nee di produzione per l’urea, 
usata soprattutto per i fertiliz- 
zanti a base azotata in agricoltu- 


IL CEO BERNINI: 

«CI CONFERMIAMO 
COME LEADER 
TECNOLOGICO PER 

LA DECARBONIZZAZIONE 
NELLE FABBRICHE» 


ra. Ciascuna delle linee di produ- 
zione ha una capacità di 1.200 
tonnellate di urea al giorno. 

La soluzione del gruppo Mai- 
re, guidato dal presidente Fabri- 
zio Di Amato, consente di ridur- 
re in maniera significativa l'uti- 
lizzo del vapore e di ottimizzare 
l'uso delle materie prime, ridu- 
cendo il consumo energetico 
complessivo dell'impianto di ol- 
treil 25%. 

Se è vero che i fertilizzanti sin- 
tetici sono responsabili del 2% 


Il presidente di Maire, Fabrizio Di Amato 


delle emissioni di gas serra glo- 
bali, innovazioni tecnologiche 
come queste, sottolinea la socie- 
tà, «aiutano a ridurre l'impatto 
ambientale dei processi per la lo- 
ro creazione, nell’ottica della 
transizione energetica». 


COME FUNZIONA 

«Con questo progetto - spiega af- 
ferma Alessandro Bernini, ceo 
di Maire - incrementiamo in mo- 
do ulteriore la nostra impronta 
tecnologica in Cina, uno dei mer- 
cati agricoli più grandi e in più 
rapida crescita a livello mondia- 
le, confermando al contempo il 


nostro posizionamento come 
leader tecnologico globale nelle 


soluzioni innovative a supporto 
della riduzione dell'impatto car- 
bonico dell'industria dei fertiliz- 
zanti». La soluzione proprieta- 


2.400 


Le tonnellate di urea 
prodotte al giorno 
dall'impianto in Cina 


ria Mp Flash Design, parte della 
serie Evolve EnergyTm - riporta 
una nota della società - consente 
di ridurre significativamente l'u- 
tilizzo del vapore e di ottimizza- 
re l'uso delle materie prime. In 
particolare l'aggiunta di una se- 
zione di ricircolo a media pres- 
sione consente di massimizzare 
i risparmi energetici senza alcu- 
na modifica alle apparecchiatu- 
re adalta pressione esistenti. 

Questo, spiega la società, «si 
traduce in una significativa ridu- 
zione dell'impronta carbonica, 
generando al contempo un ri- 
sparmio delle spese di manuten- 
zione e di esercizio». 


GLI ALTRI UTILIZZI 


Nell'industria l'urea viene impie- 
gata anche per altri utilizzi. Ad 
esempio viene usata per abbatte- 
re le emissioni inquinanti di os- 
sidi di azoto presenti nelle emis- 
sioni dovute alle combustioni 
degli impianti. Ulteriori usi in- 
dustriali riguardano la produ- 
zione di materie plastiche e ade- 
sivi (come ad la colla ureica), in- 
sieme alla melammina e alla for- 
maldeide. 

Questi materiali sono poi im- 
piegati per la realizzazione di 
elettrodomestici, oggetti di arre- 
damento, impianti igienici e co- 
me leganti nell'industria del le- 
gno. Circa il 2-4% dell’urea viene 
quindi usato come componente 
nei mangimi. 
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Banca Generali, la raccolta netta 
sfiora i 3 miliardi da inizio anno 


RISPARMIO 


ROMA Banca Generali ha realiz- 
zato una raccolta netta di 648 
milioni a maggio che ha porta- 
to il totale cumulato da inizio 
anno a oltre 2,9 miliardi, in cre- 
scita del 7% rispetto al corri- 
spondente periodo del 2023. La 
composizione della raccolta 
conferma la forte ripresa della 
domanda di prodotti e servizi 
di investimento con flussi più 


che raddoppiati dai livelli dello 
scorso anno sia nel mese (278 
milioni, +100% annuo) che da 
inizio anno (1183 milioni, 
+175%). 

«Stiamo accelerando nella 
crescita sia per volumi, sia per 
qualità con un progressivo ri- 
torno d’attenzione alle soluzio- 
ni gestite - ha commentato 
l'amministratore delegato di 
Banca Generali, Gian Maria 
Mossa -. Le prospettive di allen- 
tamento dell’inflazione e delle 


politiche monetarie, unite alla 
forza dei mercati azionari, stan- 
no spingendo la domanda di 
consulenza verso gli strumenti 


L'AD MOSSA: 
«STIAMO 
ACCELERANDO 
NELLA CRESCITA 
BUONE LE 
PROSPETTIVE» 


meglio diversificati e in grado 
di cogliere le tendenze del mo- 
mento. Nei primi cinque mesi 
dell’anno, i flussi negli asset un- 
der investments sono quasi tri- 
plicati e continua il ribilancia- 
mento tra soluzioni di terzi e 
soluzioni di casa. Note positive 
anche sul fronte dell’inseri- 
mento di professionisti senior 
sempre più alla ricerca di piat- 
taforme aperte in grado di dia- 
logare con le esigenze comples- 
se della clientela private. In 
questo contesto - ha concluso 
Mossa - guardiamo con fiducia 
e ottimismo alle prospettive 
per i prossimi mesi». 
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Social 


La decisione 


«Pratiche scorrette» 
L'Antitrust sanziona Meta 


LA MULTA 


ROMA Multa da 3,5 milioni a 
Meta, la multinazionale statu- 
nitense di Mark Zuckeberg 
che controlla le due mega piat- 
taforme social Facebook e In- 
stagram nelle quali vengono 
scambiate, spesso inconsape- 
volmente, anche informazioni 
personali di chi vi accede. La 
multa è stata comminata 
dall'Antitrust per pratiche 
commerciali scorrette e viola- 
zione degli articoli 20, 21 e 22 
del Codice del consumo. Ora 
Meta sta valutando «possibili 
azioni» contro la decisione. 
Nel frattempo, però, ha deciso 
di interrompere i comporta- 
menti contestategli. 

Le pratiche scorrette conte- 
state sarebbero due. La prima 


realizzata durante il processo 
di registrazione ad Instagram 
quando, afferma l'Antitrust, 
«gli utenti non hanno ricevuto 
informazioni chiare sulla rac- 
colta e sull'uso dei propri dati 
per fini commerciali». La se- 
conda pratica sono la «sospen- 
sione dell'account» sia su In- 
stagram che su Facebook che 
avverrebbe senza «fornire 
(all'utente) comunicazioni uti- 
li per eventuali contestazioni» 
- in questi casi ci si può rivolge- 
rea un arbitro o a un giudice - 
e per di più viene previsto un 
termine troppo breve (30 gior- 
ni) per opporsi alla sospensio- 
ne». Infine Meta non ha indica- 
to come decida di sospendere 
gli account Facebook (se a se- 
guito di un controllo automa- 
tizzatoo «sumano»). 
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Crt, il Mef manda due ispettori 
e prepara il commissariamento 


GOVERNANCE 


TORINO Il commissariamento 
della Fondazione Crt sembra 
sempre più vicino dopo che ie- 
ri mattina sono arrivati due 
ispettori inviati dal Mef. Si so- 
no presentati con l'indicazio- 
ne Ministero che certifica che 
stanno svolgendo attività di ac- 
certamento. Hanno chiesto do- 
cumenti e atti da esaminare e 
hanno interloquito con il pre- 
sidente ad interim Maurizio Ir- 
rera e con il segretario genera- 
le ad interim Annapaola Vene- 
zia. E il prossimo passo, dopo 
l’entrata in gioco della Procu- 
ra, è pressoché obbligato: il 
commissariamento della Crt - 
un'istituzione con 3 miliardi 
di patrimonio, tra cui piccole, 
ma strategiche quote in Uni- 


credit, Generali e Mundys - da 
parte del ministero dvigilante. 
Domani pomeriggio la Crt ha 
fissato il voto per la nuova pre- 
sidente, dopo il rinvio di 15 
giorni concesso dal ministero 
delle Finanze rispetto ai 30 
giorni concessi dallo statuto. Il 
tutto dopo il braccio di ferro 
con il cda, l’addio dell'ex presi- 
dente Fabrizio Palenzona, l'in- 
dicazione unanime del consi- 
glio di indirizzo per la nomina 
di Anna Maria Poggi come 
nuova presidente. Una nomi- 
na che ora, dopo che martedì 
sono stati indagati e perquisiti 
sette consiglieri della fonda- 
zione per aver messo in atto 
un accordo occulto all’interno 
dell'assemblea, sembra anco- 
ra più in forse. 
Erica Di Blasi 
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PIAZZA AFFARI 


Cresce Nexi, in flessione Tim 
Oggi attesa la Bce sui tassi 


Piazza Affari è salita (+0,68%) insieme agli altri listini 
azionari, spinti dai tecnologici americani e dalle attese 
di tagli dei tassi che hanno invece fatto scendere il ren- 
dimenti dei titoli di Stato e ridotto lo spread Btp-Bund. 


La Bce, secondo gli analisti, interverrà già oggi 
e, in seguito, anche la Fed dopo che ieri ha aper- 
to le danze la Banca centrale canadese con una 
sforbiciata dello 0,25%, la stessa che il mercato 
prevede per l’istituto di Francoforte. A Milano 
si sono messe in luce Stm (+3%) in linea con il 
settore, Nexi (+2,2% nella foto lad Paolo Berto- 
luzzo), Mediolanum (+2,2%) e Iveco (+2,1%) men- 


trein fondo al listino Tim (-2,1%). In calo anche le banche 
con Banco Bpm giù dello 0,8%. Fuori dal paniere princi- 
pale le azioni Mfe (Mediaset) categoria A (+4,1%) hanno 
beneficiato dalle indicazioni del gruppo sull'andamento 
della pubblicità, meno le Mfe B (+0,5%). 


Il Texas sfida 
Wall Street 


» Alcuni giganti di Wall 
Street, inclusi BlackRock e 
Citadel, puntano a lanciare 
una nuova Borsa in Texas, 
per contrastare e aggirare 
le costose regole in vigore a 
Wall Street. Il Texas Stock 
Exchange ha già raccolto 
120 milioni di dollari e 
dovrebbe depositare entro 
l'annola propria 
documentazione alla Sec. La 
nuova Borsa farà leva 
sull'insoddisfazione nei 
confronti del New York 
Stock Exchange e del 
Nasdaq. 


Fiere, 18 milioni 
di visitatori nel 2023 


> «Nel 2023 i visitatori delle 
fiere in Italia sono stati 18 
milioni, in crescita del 20% 
rispetto al 2022». Lo ha detto 
Matteo Zoppas, presidente 
di Agenzia Ice, in occasione 
della IX Giornata mondiale 
delle fiere (Ged) nel corso di 
un convegno organizzato 
dall’Associazione 
esposizioni e fiere italiane 
(Aefi) al ministero delle 
Imprese e del Made in Italy. 
Il numero dei visitatori del 
2023 ha superato i livelli 
pre-Covid ed è superiore del 
4% rispetto al 2019, ha 
specificato Zoppas. 


Imballaggi, intesa 
fra Crocco e Versalis 


> Crocco e Versalis insieme 
perl'imballaggio alimentare 
da riciclo chimico. L'azienda 
delsettore imballaggio 
flessibile e la società chimica 
di Eni hanno avviato una 
collaborazione per 
produrre film per 
imballaggio alimentare 
realizzato con materia 
prima in parte proveniente 
dal riciclo di plastiche 
post-consumo, con 
l'obiettivo di una 
produzione in serie 
destinata al mercato della 
grande distribuzione. 


©/egalmente 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari 


legalmente@piemmemedia.it 


www.legalmente.net 


Moda, Hanesbrands 
vende Champion 


> Hanesbrands ha 
annunciato la vendita del 
marchio Champion ad 
Authentic Brands Group, con 
unaccordo valutato fino a 1,5 
miliardi di dollari. La società 
di abbigliamento Usa ha 
comunicato di aver raggiunto 
un accordo definitivo perla 
cessione della proprietà 
intellettuale e di alcuni asset 
operativi della Champion per 
1,2 miliardi, cifra che 
potrebbe salire fino a 1,5 
miliardi al raggiungimento di 
determinati obiettivi di 
vendita. 


Benetton, accordo 
per l'uscita di Renon 


> Massimo Renon, a seguito 
di un accordo raggiunto con 
Benetton Group, lascerà 
consensualmente l’azienda 
alla fine delsuo mandato di 
ad. Con la piena approvazione 
del Bilancio 2023, avvenuta 
all'unanimità e in un clima di 
trasparenza e collaborazione, 
l’azienda e l’aduscente hanno 
preso reciprocamente atto 
della chiusura di un ciclo, che 
terminerà il prossimo 18 
giugno. «Desidero ringraziare 
l’azienda e tuttii miei 
collaboratori per il prezioso 
supporto ricevuto», ha detto 
Renon. 


AleAnna, fusione 
e sbarco al Nasdaq 


> AleAnna Energy, società 
che punta a diventare uno dei 
principali produttori italiani 
di gas naturale convenzionale 
e rinnovabile, e Swiftmerge 
Acquisition Corp., veicolo 
societario di investimento, 
hanno annunciato di aver 
stipulato un accordo 
definitivo di fusione. Il closing 
dell’operazione è previsto per 
ilterzo o quarto trimestre del 
2024, in esito al quale la 
società risultante dalla 
fusione sarà rinominata 
AleAnnae sarà quotata al 
Nadaq di New York. 


ENTE PARCO NAZIONALE 
DELL'ALTA MURGIA 
Estratto esito di gara 
Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia ha affidato me- 
diante procedura aperta all'offerta economicamente più 
vantaggiosa il Servizio integrato per la Sharing Mobility 
del Parco Nazionale dell'Alta Murgia. CIG A03E369111, 
alla ditta Bicincittà Italia s.r.l. - G. Scavi s.r.l. (mandataria 
Bicincittà Italia srl, C.F. 11959870012, mandante G. 
Scavi s.r.l., C.F. 04938010727), € 429.805,35. Info su 
https:/parcoaltamurgia.tuttogare.it/. 
Il responsabile del procedimento 
Mariagiovanna Dell'Aglio 


UNIVERSITA DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 
Esito di gara 
Ente aggiudicante: Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Direzione Appalti, Edilizia e Patrimonio - Sezione Con- 
tratti e Appalti - U.0. Appalti Pubblici di Servizi e Forniture, Piazza Cesare Battisti n.1 -70121 Bari. Tipologia e oggetto 
di gara: gara europea a procedura telematica aperta per la fornitura una Piattaforma Hw/Sw per il calcolo scientifico 
in grado di supportare carichi di lavoro di Machine Learning e Deep Learning ad alte prestazioni e scalabili nell'am- 
bito del progetto METROFOOD-IT. CIG: A020C19096 - CUP: I83C22001040006. Data di aggiudicazione: 19/12/2023. 
Numero offerte complessive ricevute: 1. Esito: Risultati integrali disponibili all'indirizzo https://gareappalti.uniba.it. 
Il Direttore Generale Avv. Gaetano Prudente 
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L'editoriale 


La lezione del D-Day e la difesa comune 


Mario Ajello 


segue dalla prima pagina 


(...)ad andare a votare ma - come 
dicono anche le previsioni 
sull’alto astensionismo - ci va in 
maniera riluttante, senza la giu- 


dità della posta in gioco e del bi- 
sogno costruttivo e ricostruttivo 
del nostro continente che rischia 
di essere stritolato tra nuovi im- 
perialismi e neo-autoritarismi. 
Non si può, in questa fase, che 
riattivare la memoria su quell’e- 
vento di 80 anni fa. Perché fu «il 


viene chiamato, quello che ha in- 
segnato agli occidentali a crede- 


morirono sulla costa della Nor- 
mandia, l'Europa sarebbe stata 
un brutto posto dove nascere e 
dove vivere. 

Guai, insomma, a intendere 
questo anniversario come un 
happening unicamente riserva- 


rella, a Macron e agli altri leader 
europei (oggi a Saint-Lau- 
rent-sur-Mer, a ridosso di Oma- 


non Putin). Va viceversa concepi- 
to come un appuntamento non 
formale ma sostanziale e ideal- 
mente partecipato da tutti noi. 
Perché pensare allo Sbarco non 
significa fare un’equiparazione 
automatica (i paralleli storici 


: pinta con i colori andanti dell’ar- : 
: cobaleno); intraprendere con : 
: più forza il percorso verso la so- : 
: vranità europea senza conside- : 
: rarla un totem politicamente 
i corretto ma un’opportunità che : 
i non porti omologazione e fine 
giorno più lungo», così il D-Day : 


: di conflitto globale, fa bene - an- 
: che se sono tremende - rivedere : 
: le immagini dello Sbarco in Nor- 
ha Beach, c'è anche Zelensky ma : 
: grafo Robert Capa. Undici se- : 
: quenze celeberrime, così dure 
: che fecero dire al suo autore una 
: frase intelligentissima: «Il più in- : 
: tenso desiderio di un fotografo 
: di guerra è la disoccupazione». 
: Quelle foto del 6 giugno ‘44, a chi 


: possono essere suggestivi, però : 
: fanno spesso cilecca) tra il nazi- : 
: fascismo e il putinismo ma vuol : 
: dire pensare all’urgenza di una : 
: difesa comune europea (e l’Euro- : 
: pa si difende sul fronte di Kiev); : 
: criticare le pose demagogiche da : 
: pacifismo “senza se e senza ma” : 
sta consapevolezza della profon- : 


(la scena elettorale, da destra a : 


: sinistra, è purtroppo molto di- : 


delle sovranità nazionali e favo- : 


: risca invece la concezione dell’u- : 
: nione che fa la forza. 
rein se stessi. Senza i giovani che : 


Ottant'anni dopo è appunto la : 


In questo periodo di minaccia : 


mandia scattate dal grande foto- : 


le guarda adesso e prova a capir- : 
ne il valore (valgono più di Il o di : 
i manne non sarà l'America che è ! 
attivare due imperativi: mai più : 
guerra e mai più arrendevolez.- : 
: ship americana, sempre più de- 

Difendere la libertà che il: 
D-Day, come punto di coagulo di : 
accordi politico-diplomatico-mi- : 
litari, ci diede è insomma il noc- : 
: ciolo della questione delle elezio- 
ni europee e di quelle americane. : 
Ed è paradossale che nella cam- : 
pagna elettorale per le consulta- : 
: zioni continentali di questo wee- : 
: kend si discuta se sia opportuno : 


22 0 di 32 marce pacifiste), fanno 


za. 


: fornire le armi all'Ucraina, quali : 
i armi e con quali limitazioni, an- : 
ziché riportare al centro del di- : 
: battito la minaccia che l'invasio- : 
i ne russa comporta per il nostro : 
: forza (e non più il mito della kan- 0 valoni. P aai: 
: tiana «pace perpetua») quella su : ia Li di 15 r Pura : 
: cui occorre ridefinire le nostre : EIDO CLP i Sa E a GE 
: categorie mentali. Forza intesa 
: naturalmente come garanzia di : 
i pace e di giustizia, e come pre- 
: messa di sicurezza. 

to a Biden, al presidente Matta- : 


: viltà democratica. E se Kiev do- : 
: vesse cadere, l’ordine mondiale 


Un atto di eroismo dell’Occi- 


: to unificante in questa fase. Nel- : 
: la quale, e le Presidenziali ameri- : 
cane ci cominceranno a dire che : 
: cosa potrà accadere, c’è da riscri- : 
: vere anche o soprattutto il rap- : 
: porto tra l'Europa e gli Stati Uniti 
e tra l'Europa e la Nato. Sì, in- : 
i somma: se vince Trump? Ma an- : 
i che se non vince The Donald, lA- : 
: merica che fu motore e grande : 


protagonista della liberazione 


dell'Europa sulle spiagge nor- ! 


sempre stata - modello, custode, 
protettrice - e senza la leader- 


bole, la necessità di fare di più da 
soli potrà rivelarsi una grande 
chance per i Paesi Ue, se avranno 
la lungimiranza di saperla co- 


: gliere e costruire senza pestarsi i 


piedi e senza allo stesso tempori- ! 
nunciare ai vicendevoli interessi ! 


nazionali. 

Il disimpegno americano, in- 
somma, può fungere per l’Euro- 
pa come doping per rafforzarsi 
nella sua autonomia strategica. 

C'è tutto questo, e chissà 
quant'altro ancora, in un ottante- 
simo anniversario che parla di 
noi oggi e domani. E se lo Sbarco 
segnò un maestoso passaggio 


d’epoca, il presente vive una sua ' 
storicità non molto meno forte e ' 


i guai a non accorgersene. E a non 
: liberale sarebbe seriamente in : 
: pericolo. 


partecipare al voto di sabato e 


: domenica in cui si tratta di sce- 
i gliere che cosa vogliamo essere e 
: dente è stato il 6 giugno ‘44 e : 
: quella lezione può avere un effet- : 


dove vogliamo andare. 


Se il D-Day rappresenta un : 


simbolo dell’eroismo militare, 
quel che serve in questa fase è un 


eroismo civile che consiste : 


nell'avere piena coscienza che 
l'Occidente, ancora una volta, si 


: gioca tutto e ha bisogno di citta- 


dini consapevoli e attivi. Perché 
il sonnambulismo può essere de- 
leterio. 
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L’analisi 


Così la disinformazione entra nelle urne 


Ruben Razzante 


vvelenare la Rete con contenuti falsi e al- 
tamente tossici per manipolare il voto e 
alterare il funzionamento delle demo- 
crazie è la finalità primaria di centri di 
potere che perseguono scopi di destabilizza- 
zione del quadro politico e istituzionale euro- 


peo. In questi ultimi scampoli di campagna : 


elettorale per il rinnovo del Parlamento di 
Strasburgo i produttori e diffusori di disinfor- 
mazione sono scesi in campo in maniera ca- 


notizie tendenziose. 


mi e orientare l’opinione pubblica in una di- 


alimentari (carne coltivata, insetti). 
Inoltre i ricercatori di Microsoft e le agen- 


zie d’intelligence americane e francesi hanno : 
identificato una serie di gruppi affiliati al : 
Cremlino che, nel tentativo di boicottare il vo- : 
to di sabato e domenica e di incentivare l’a- : 


stensione, diffondono disinformazione in ma- 


teria di sicurezza, per esempio spaventando : 
le persone che vorrebbero assistere ad eventi : 


pubblici. 


In questo contesto si inserisce anche l'Intel- : 
ligenza Artificiale che, con algoritmi sempre : 
più sofisticati, contribuisce ad amplificare gli : X 
effetti devastanti della disinformazione e a : $ 
cospargere di insidie e tranelli il terreno vir- : 


tuale. 


Nel 2018, in prossimità delle scorse elezio- : 
ni europee, l'Unione europea scelse la strada : 
più “delicata” del soft law, cioè del codice di : | 


I risultati di questi sforzi europei in termini 


: di autoregolamentazione sono stati ragguar- 
: devoli ma in alcune situazioni le campagne e 
: le azioni contro la disinformazione hanno : 
: mostrato di avere le armi spuntate. Peraltro 
: alcuni giganti come X (già Twitter) si sono sfi- : 
: lati dall’osservanza di quel codice, ritenendo- : 
: loinadeguato. 


In occasione dell’attuale campagna eletto- : 


: rale è stato introdotto un robusto riferimento : Vero complessa e dagli esiti incerti, nonostan- 


: normativo che le big tech sono chiamate a ri- | t€ l'impegno corale e convergente di istituzio- : 


: spettare e che si chiama Digital services act : Ni. piattaforme digitali e cittadini-utenti. 


pillare per disseminare nello spazio digitale : (Dsa), un nuovo Regolamento europeo dive- : 


: nuto obbligatorio per i colossi digitali il 25 : ti ben orchestrate e tecnologicamente avan- : 


La propaganda russa e filorussa sta dando £ agosto scorso e per tutti gli altri player del set- : 


fiato alle trombe del populismo spinto, in par- : tore il 17 febbraio, che punta a limitare la dif- : 


ticolare su temi come i migranti, il clima e l'a- : fusione online di contenuti ingannevoli e pro- : 


gricoltura, con l'obiettivo di alimentare allar- : dotti illegali, ad aumentare la protezione dei : Se o : ; 
; ; ; . : minori ead offrire agli utenti maggiore scelta : occorre sensibilizzare l'opinione pubblica sui 
rezione predeterminata rispetto a argomenti : 

molto sentiti come l’approvvigionamento : 
energetico, la difesa dell'ambiente, i regimi : itodi ffi ist Soi 
Bi dit iii : quali ci imbattiamo quotidianamente in Rete. 
i volte a garantire un ambiente online sicuro, : 
prevedibile e affidabile, in cui i diritti fonda- : 
i mentali degli utenti dei servizi digitali risulti- : 
no efficacemente tutelati e l'innovazione sia : 
: agevolata in una cornice di rassicurante bi- : 


e migliori informazioni. 


lanciamentotra libertà e responsabilità. 


Nonostante questo presidio legislativo, le : 


europei. L’Ue, infatti, ha messo al bando quat- 


: tro testate russe e ha anche avviato un proce- 


dimento formale contro Meta, che non sta- 
rebbe facendo abbastanza per contrastare la 


: disinformazione. 


La verità è che si tratta di una battaglia dav- 


: interferenze di Mosca nella campagna eletto- | 
: rale per le europee stanno facendo breccia 
: nella formazione delle opinioni dei cittadini ' 


Le strategie di disinformazione sono infat- ' 


zate. Di certo i rimedi giuridici e tecnologici 


: stanno ponendo almeno parzialmente un ar- 
: gine alla cosiddetta “disinformazia”. Non bi- 
i sogna però abbassare la guardia e soprattutto 


: pericoli insiti nella circolazione di fake news 


: e sulla necessità di esercitare un sano discer- 


Il nuovo testo normativo, vincolante e mu- : rimento nella selezione dei contenuti nei ! 
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Sportello fisco 
La rubrica “Sportello fisco” 
per motivi di spazio 
è rinviataa giovedì prossimo 


ATTO INDIA 


LO SC 


condotta anti-fake news sottoscritto dai prin- : &\ 


cipali colossi della Rete, che siimpegnaronoa : 
collaborare con gli Stati e gli organi Ue per : 
marginalizzare i contenuti di dubbia autenti- : 
cità e favorire l’accesso degli utenti del web e : 
dei social a informazioni riconducibili a fonti : 
istituzionali e accreditate. Quel codice, più : 
volte aggiornato, in particolare durante la : 
pandemia e all'indomani dello scoppio della : 
guerra russo-ucraina, ha stimolato la premu- : 
ra operativa delle piattaforme rispetto alla va- : è 
lorizzazione dell’informazione di qualità e al : 
potenziamento delle azioni di contrasto delle : 


notizie false. 


i LE MUCCHE 
LE CICOGNE 
E GLI UOMINI 


I raccoglitori di 
stracci cercano e 
trasportano 
materiali, che 

ì possano poi 
riciclare, 

i curiosamente 

‘ circondati da una 
S&a mandria di mucche 
į ealcune cicogne in 
un sito di raccolta a 
i Boragaon, alla 
periferia di 


Guwahati. (FOTO BIJU 
 BORO/AFP) 


Ariete da 21321 20/4 


Inizi a entrare in un periodo di 
maggiore impegno personale e di 
sfida, legato a un rinnovamento 
per te non facile affrontare per- 
ché ti obbliga a cambiare qualco- 
sa, rinunciando a delle strategie 
che nei fatti non ti danno i risultati 
desiderati. Forse è anche una 
questione di orgoglio che ti impe- 
disce di mettere a fuoco le cose. 
Dai la priorità al corpo e alla salu- 
te con un'attività che ti centri. 


TOTO 421214 al 20/5 


La Luna Nuova di oggi ti invita a 
riconsiderare alcuni aspetti del 
tuo equilibrio a livello economi- 
co, operando delle scelte che ti 
consentono di seminare qualco- 
sa destinato poi a crescere ed 
espandersi nei prossimi mesi. 
Approfitta della configurazione 
particolarmente favorevole e 
punta su di te, sul tuo potenziale 
che è davvero alto. Le circostan- 
ze sono positive, il successo è a 
portata di mano. 


Gemelli 42121521 21/6 


Ora che ti senti più forte e fiducio- 
so nelle tue capacità, emerge nuo- 
vamente un tema di natura profes- 
sionale che da più di un anno gene- 
ra degli ostacoli che ti hanno obbli- 
gato a rivedere le priorità e a pren- 
dere decisioni delicate. Evitando di 
farti monopolizzare dalle difficol- 
tà, concentrati sull'amore, che og- 
gi ha qualcosa di speciale da offrir- 
ti. La tua vita potrebbe beneficiare 
di un bel dono! 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


Come sempre, nel giorno di Luna 
Nuova sei particolarmente sensi- 
bile e recettivo, più permeabile al- 
le emozioni e tutto assorto nella di- 
mensione più intima e segreta del 
tuo essere, in cui tutto il resto pas- 
sa in secondo piano. Ma sarà co- 
munque importante dedicare par- 
te dell'attenzione a una sfida nel 
lavoro, che diventa sempre più pa- 
lese e probabilmente urgente. E 
questione di giorni, ci sei quasi. 


Leone adal 23/7 al 23/8 


Questa Luna Nuova di oggi viene a 
rendere più animata e vivace la di- 
mensione sociale della tua vita, 
disseminando in questo settore 
piccoli semi che nel corso dei 
prossimi mesi daranno fiori vario- 
pinti e diversi tra loro. Dedica un 
momento agli amici e magari pro- 
gramma un'attività da svolgere in- 
sieme. L'amore ha un aspetto che 
ti mette alla prova ma se saprai 
accettare la sfida sarà galvaniz- 
zante. 


Vergine dal 248 1229 


La Luna Nuova di oggi è nei Gemel- 
lie viene a fertilizzare il settore del 
lavoro, gettando le basi per grandi 
aperture che rendono possibili op- 
portunità che prima di ora non ave- 
vi neanche immaginato. Ci sono 
anche alcune difficoltà, legate so- 
prattutto a dei timori tuoi che ti fre- 
nano, impedendoti di credere to- 
talmente nelle tue potenzialità. 
Sta a te smuovere questi ostacoli 
evitando dievitarli. 


L’aforisma 


di Roberto Gervaso 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


i (CA o 
Bilancia da123,9 a1 2210 


La passione che in questi giorni si 
fa sentire con un'intensità che a 
volte ti sorprende, sta smuovendo 
moltissime cose dentro di te, met- 
tendo anche in evidenza i potenzia- 
li conflitti dei quali adesso è neces- 
sario chiarire itermini. C'è forse un 
elemento di impulsività che ti im- 
pedisce di modulare meglio le tue 
energie. In amore trova il modo di 
ascoltarti, evitando di censurare il 
tuo desiderio. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


La configurazione odierna ha qual- 
cosa di stranamente affine alla 
tua natura e al tuo costante desi- 
derio di trasformazione, che ti in- 
duce a dubitare di te stesso e a pia- 
nificare costantemente nuove sfi- 
de. E il momento giusto per pro- 
porti un nuovo obiettivo da rag- 
giungere, mettendo in movimento 
le energie e investendole in qual- 
cosa di concreto. Potresti averne 
dei benefici anche a livello econo- 
mico. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


Questa Luna Nuova nei Gemelli 
per te è particolarmente eccitante 
perché porta con sé numerose pro- 
messe che vanno incontro ai tuoi 
desideri e ti prospettano dei cam- 
biamenti piacevolissimi. Apriti agli 
incontri, nei prossimi giorni potre- 
sti ricevere proposte davvero allet- 
tanti. E riserva all'amore un ruolo 
di primissimo piano nell'equilibrio 
di questa giornata. Ne sarai abbon- 
dantemente ricompensato. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


La configurazione ti offre delle op- 
portunità particolarmente favore- 
voli per quanto riguarda il lavoro, 
settore nel quale nei prossimi gior- 
ni si verranno a creare delle occa- 
sioni fortunate, destinate a soddi- 
sfare le tue migliori aspettative. 
Non avere fretta, quello che si met- 
te in moto con l'occasione di que- 
sta Luna Nuova è un meccanismo 
ampio e complesso, le relazioni 
avranno un ruolo importante. 


Acquario dal 21/1 a1 19/2 


La Luna Nuova di oggi ti offre mo- 
tivi di gioia e buonumore nel set- 
tore dell'amore, favorendo un at- 
teggiamento euforico di cui già 
nei giorni scorsi avevi colto alcu- 
ni segnali, destinato a consolidar- 
si e a darti numerose soddisfazio- 
ni. Dovrai però fare bene i conti 
con alcuni tuoi timori, che tendo- 
no a frenare lo slancio riducendo 
la tua disponibilità. Probabilmen- 
te è solo questione di insicurez- 
za. 


Pesci dal 20/2 a1 20/3 


La configurazione fa risaltare il 
tuo lato più diffidente, che ti indu- 
ce a mantenere un atteggiamento 
riservato e distante nel timore di 
perdere il controllo della situazio- 
ne. Che nei fatti è positiva, ma alla 
quale per te è difficile abbandonar- 
ti. In realtà a Livello intimo qualco- 
sa di buono è in corso, ma è come 
se tendessi a negarlo. Fai qualco- 
sa per il corpo e la salute per su- 
perare il blocco. 


La gratitudine non 
l'aspetto nemmeno 
da me stesso 
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Giovanna di 
Savoia, la donna 
che amava i libri 
più del potere 


Libri 


Lo scrittore 
Gabriel Garcia 
Marquez, 
(1927-2014) 

A destra, una 
spiaggia di 
Lanzarote 


Frateff-Gianni a pag.21 


Lanzarote, 
un paradiso 
vulcanico dal 


fascino lunare 
Patriarca a pag.20 
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LXXVIII 
PREMIO 


2024 


LA SEMIFINALE 


BENEVENTO 
lla fine ha prevalso la su- 
per favorita della vigilia, 
ľautrice abruzzese Dona- 
tella Di Pietrantonio, che 
con i 248 voti assegnati al 
suo romanzo L'età fragile 
(Einaudi) guida il plotone dei fi- 
nalisti del Premio Strega, procla- 
mati ieri al Teatro Romano di Be- 
nevento. Un libro che parla di un 
duplice omicidio avvenuto nel 
1997 nella sua terra: «Il titolo po- 
trebbe essere le età fragili - ha 
detto sul palco - ogni fase della 
nostra vita ci espone alla caduta, 
al dolore». Di Pietrantonio, che 
ha già ottenuto lo Strega Giovani, 
martedì scorso a Tor Bella Mona- 
ca, è stata la più votata anche nel 
Toto Strega, il gioco ufficiale del- 
la Fondazione Bellonci, via Insta- 
gram. Nel corso della serata, con- 
dotta da Stefano Coletta e tra- 
smessa in diretta su Raiplay, so- 
no stati intervistati i dodici candi- 
dati, mentre veniva completato 
lo spoglio dei voti, fino all’annun- 
cio finale di Melania G. Mazzuc- 
co, presidente del Comitato diret- 
tivo del Premio Strega. Padrone 
di casa il sindaco Clemente Ma- 
stella, che ha lanciato la candida- 
tura di Benevento come «capitale 
della cultura» e ha invitato ad ap- 
plaudire gli scrittori, «elemento 
di libertà di questo Paese». Non è 


IL REGOLAMENTO PREVEDE 
UN SESTO FINALISTA 
QUANDO NON C'E ALMENO 
UN LIBRO PUBBLICATO DA 
UN EDITORE MEDIO-PICCOLO 
TRA | PRIMI CINQUE 


emersa la tradizionale cinquina, 
bensì una sestina. Questo per- 
ché, come spiega la Fondazione 
Bellonci, secondo il regolamento 
del Premio, «se nella graduatoria 
dei primi cinque non è compreso 
almeno un libro pubblicato da 
un editore medio-piccolo», acce- 
de alla seconda votazione «il li- 
bro con il punteggio maggiore». 


SORPRESE 


Qualche sorpresa è emersa dalla 
classifica dei finalisti. Secondo è 
Dario Voltolini che con il suo In- 
vernale, il racconto a tratti strug- 
gente di suo padre macellaio, ot- 
tiene 243 voti: «Penso di avere 
imparato il mestiere di scrivere, 
per fare un ringraziamento a mio 
padre e al suo lavoro». Terza, 
Chiara Valerio, che con Chi dice e 
chi tace (Sellerio) ha ottenuto 213 
voti: «Il personaggio di Lea è ispi- 
rato a mia madre, che aveva ma- 
ledetto la parola scritta». A segui- 
re, Romanzo senza umani, di Pao- 
lo Di Paolo (Feltrinelli) con 195 
preferenze: «Le parole - ha detto - 
sono un’arma disarmata, qualco- 
sa che fa la differenza». Quinta è 
Raffaella Romagnolo, che ha ot- 
tenuto 193 voti per Aggiustare l’u- 
niverso, (Mondadori). Una storia 
ambientata nel dopoguerra, sul 
rapporto speciale tra una mae- 
stra e una bambina: «Ho capito il 


Paolo Di Paolo ; 


I FINALISTI 


248 


voti 


DONATELLA DI 
PIETRANTONIO 
L'età fragile 
EINAUDI 

192 pagine 

18 euro 


243 


voti 


Dario Voltolîni 
Invernale 


DARIO 
VOLTOLINI 
Invernale 
LA NAVE 
DI TESEO 
144 pagine 
17 euro 


213 


voti 


CHIARA 
VALERIO 
Chi dice 
echi tace 
SELLERIO 
288 pagine 
15 euro 


195 


voti 


Piecradir 4 Flirte 


PAOLO 

DI PAOLO 
Romanzo 
senza umani 
FELTRINELLI 
224 pagine 
17 euro 


193 


voti 


Romanzo | 
Senza Umani 


raffaella romagnola 


aggiustare l'univerna 


RAFFAELLA 
ROMAGNOLO 
Aggiustare 
l'universo 
MONDADORI 
372 pagine 
19,50 euro 


126 


voti 


TOMMASO 
GIARTOSIO 
Autobiogram- 
matica 
MINIMUM FAX 
440 pagine 

19 euro 


Al Teatro Romano di Benevento l'annuncio dei finalisti del Premio: secondo 
Voltolini, terza Valerio. A seguire Di Paolo e Romagnolo. Ripescato Giartosio 


I LEN SI 


a VI Sen 


PROPRIA n) 


IP: 


dee 


senso di questo romanzo duran- 
tela pandemia - ha detto l’autrice 
piemontese - dovevo guardare 
con la necessaria distanza a una 
tragedia del passato. Quale ruolo 
poteva avere la scuola, in termini 
di ripartenza?». Il sesto incomo- 
do è Tommaso Giartosio, che è 
riuscito a entrare tra i finalisti 
con Autobiogrammatica, edito 
dalla casa indipendente romana 
Minimum Fax, che riesce nuova- 
mente a fare breccia (era succes- 
so anche con Veronica Galletta). 
«Per scrivere un libro ci vuole 
amore - ha detto - uno dei perso- 
naggi è un professore che riesce a 
trasmettere amore per la lin- 
gua». 


IL SEGGIO 


Hanno espresso preferenze 626 
votanti su 700: ai 400 tradiziona- 
li Amici della domenica si sono 
affiancati 245 voti espressi da in- 
tellettuali e studiosi indicati da 
35 Istituti di cultura italiana all’e- 
stero, 30 lettori forti selezionati e 
25 voti collettivi. Non ce l'hanno 
fatta i restanti sei candidati: An- 
tonella Lattanzi, autrice di Cose 
che non si raccontano (Einaudi), 
che ha ottenuto 153 voti; Daniele 
Rielli, Il fuoco invisibile. Storia 
umana di un disastro naturale 
(Rizzoli), 146 voti; Adrián N. Bra- 
vi, Adelaida (Nutrimenti), 116; Va- 


lentina Mira, Dalla stessa parte 
mi troverai (SEM), 101; Melissa 
Panarello, Storia dei miei soldi 
(Bompiani), 79; Sonia Aggio, Nel- 
la stanza dell’imperatore (Fazi), 
65. 

Molto soddisfatto Giovanni Soli- 
mine, presidente della Fondazio- 
ne Bellonci che organizza il pre- 


IL DIRETTORE PETROCCHI: 
«CI SONO STILI DIVERSI, 

MA QUEST'ANNO MOLTE 
STORIE, SCRITTE DURANTE 
LA PANDEMIA, RACCONTANO 
TRAUMI DEL PASSATO» 


Sopra i finalisti: da 
sinistra Chiara 
Valerio, 46 anni, 
Paolo Di Paolo, 40, 
Donatella Di 
Pietrantonio, 62, 
Tommaso 
Giartosio, 61, Dario 
Voltolini, 
65, Raffaella 
Romagnolo, 53 
A sinistra, la 
¿»œ presidente di 

ì giuria Melania G. 
è Mazzucco, 
57 (Foto Musacchio, 
Pasqualini/MUSA) 


mio: «Tutti gli incontri che abbia- 
mo fatto - ci dice - sono stati mol- 
to affollati. L'idea di portare i li- 
bri alle persone, portare i libri 
nei festival, nei teatri, nelle scuo- 
le, nelle librerie, funziona». Me- 
diamente, ha aggiunto Solimine, 
«i libri partecipanti hanno incre- 
mentato le vendite del 200%, al- 
cuni molto di più». La premiazio- 
ne dello Strega Giovani a Tor Bel- 
la Monaca, martedì scorso, «è 
stata molto toccante, trovo che 
sia un atto di coraggio averlo fat- 
toin un quartiere così difficile». 
Chiediamo a Stefano Petroc- 
chi, che della Fondazione è diret- 
tore, quali siano i temi prevalenti 
di questa edizione. «Al di là di un 
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ventaglio di stili diversi - rispon- 
de - l'autobiografia, il romanzo 
assimilabile al giallo, o più lirico, 
noto che questi libri partono qua- 
si tutti da un forte evento simboli- 
co una crisi, un trauma che è alle 
spalle rispetto al momento della 
narrazione». E il caso del duplice 
omicidio di Donatella Di Pietran- 
tonio, la morte del padre di Volto- 
lini, o quella di Vittoria nel ro- 
manzo di Chiara Valerio. Si rac- 
conta un percorso di riabilitazio- 
ne dei personaggi, di ricostruzio- 
ne di sé stessi. Forse perché molti 
di questi libri sono stati scritti du- 
rante la pandemia». In veste di 
presidente di seggio, Melania G. 
Mazzucco: sarebbe spettato 
all’ultima vincitrice, Ada D’'Ada- 
mo, scomparsa prematuramen- 
Te; 


TOUR DE FORCE 


Ora per i finalisti comincia un 
nuovo tour de force di presenta- 
zioni in 19 tappe, tra i quali anche 
una data all’estero, come da tra- 
dizione. Questa volta a Bruxelles, 
il prossimo 11 giugno. Il libro vin- 
citore sarà invece proclamato, se- 
condo tradizione, al Museo Na- 
zionale Etrusco di Villa Giulia, il 
4 luglio, nel corso di un evento 
che sarà trasmesso in diretta su 
Rai3. 
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LA DESTINAZIONE 


envenuti su Marte, ma an- 

che sulla Luna: l’isola di 

Lanzarote, nell'arcipelago 

delle Canarie, è un paradiso 
vulcanico da scoprire on the 
road, tanto suggestivo da ispira- 
re il grande regista Stanley Ku- 
brick, che nel 1968 ambientò 
nell'atmosfera lunare del Parco 
Nazionale di Timanfaya alcune 
scene del film 2001: Odissea nello 
spazio. Scenari naturali mozza- 
fiato, in magica corrispondenza 
con le nuove frontiere dell’archi- 
tettura, grazie alle opere di 
César Manrique: Lanzarote, di- 
chiarata Riserva della Biosfera 
nel1993, è collegata all'Italia con 
voli (anche low cost) diretti o via 
Spagna, e coniuga lo sviluppo tu- 
ristico con la conservazione del 
paesaggio vulcanico tradiziona- 
le. 


LE VITI 


Nota anche come “la isla diferen- 
te” (l'isola diversa), questo ango- 
lo di paradiso fa della sostenibili- 
tà il suo obiettivo. Conosciuta co- 
me l'Isola dei Vulcani, Lanzaro- 
te affascina con grandi spiagge 
come quella di Papagayo, con la 
scogliera di Famara, o con le sur- 
reali distese di cenere vulcanica, 
dove crescono le viti da cui han- 
no origine gli aromatici vini lo- 
cali. Nei cinquemila ettari del Ti- 
manfaya (nella parte meridiona- 
le dell’isola) il colore rossastro 
della terra si alterna al nero del- 
le ceneri laviche, creando un ec- 
cezionale gioco di colori che ha 
contribuito al suo riconoscimen- 
to come “Riserva della Biosfera 
dell’ Unesco”. Un buon itinerario 
può iniziare proprio scoprendo 
questo parco nazionale (qui si 
trovano ben 25 dei vulcani dell’i- 
sola), le cui “montagne di fuoco” 
sono l'insolito risultato delle 
eruzioni avvenute nel sud di 
Lanzarote nel XVIII secolo. 


LE COLATE 

Uno spettacolo di crateri rossi e 
colate laviche che raccontano 
l'incendio della terra e la sua for- 
za incontrollabile. A questo ter- 
ritorio appartiene il primato di 
una delle più intense attività vul- 
caniche del mondo, anche per la 
spettacolare durata delle eruzio- 
ni: sei anni, trail1730 eil1736,in 
cui le viscere dell'isola non smi- 
sero di ruggire. Dichiarato par- 
co nazionale nel 1974, il Timan- 


NEL PARCO TIMANFAYA 
I RESTI DELLE ERUZIONI, 
ALLA GRACIOSA IL CANYON 
SCAVATO DAL VENTO 

E AL LIDO DI PAPAGAYO 

IL RELAX SOTTO IL SOLE 


Di lato, 

la spiaggia 
vulcanica 
di Papagayo 


In alto, il 
giardino dei 
cactus. Sopra, un 
gayser nel parco 
di Timanfaya 


Montagne di fuoco 
che sfidano il mare 


DOVE DORMIRE 

La Casa del Los Naranjos 
La Casa del Los Naranjos 
Delizioso boutique hotel nel 
villaggio tipico di Harìa: otto 
camere una diversa dall’altra, in 
una residenza nobiliare 
dell'Ottocento circondata da un 
agrumeto. All’interno anche la 
più antica libreria delle Canarie; 
www.lacasadelosnaranjos.com 


Palacio Ico Hotel 

boutique hotel nell’antica 
capitale, Teguise, realizzato con 
uncaratteristico “patio canario” 
in un palazzo del Seicento; 
www.hotelpalacioico.com. 


DOVEMANGIARE 
LaBodega de Santiago 
Ristorante tipico vicino alle 
Montagne del Fuoco, dove si 
mangia all’aperto all'ombra di 
un gigantesco albero di ficus; 
www.labodegadesantiago.es. 


Ristorantedella Casa 
Museo del Campesino 

Qui le caratteristiche patate 
“papasarrugadas”, i dolcetti 
fritti “torrijas” eilliquore di 
cactus, gourmandise dell'isola. 
Info di viaggio, www.spain.info e 
www.turismolanzarote.com. 


Cactus e piscine sotterranee 
in tour con l’arte di Manrique 


L'ITINERARIO 


eniale, iconico, irriverente, 

edonista e poliedrico. César 

Manrique, l'artista isolano 

del Novecento legato indisso- 
lubilmente a Lanzarote, ancora 
oggi affascina i visitatori con le 
sue opere in simbiosi con il pae- 
saggio vulcanico, in cui l’architet- 
tura si fonde con lo scenario lavi- 
co. Un genio difficilmente classi- 
ficabile, Manrique: pioniere, atti- 
vista, visionario, la sua impronta 
si avverte ancora in tutta l’isola, 
definendo il carattere di un terri- 
torio in cui il rapporto tra natura 
e umanità si basa su un fragile e 
delicato equilibrio. L’opera del 


maestro, nato nel 1919 ad Arreci- 
fe, ha connotato in maniera uni- 
ca siti come Jameos Los del 
Agua, Cueva de Los Verdes, Mira- 
dor del Rio e il Parco Nazionale 
di Timanfaya. Los Jameos del 
Agua è considerato il grande ca- 
polavoro di César Manrique, non- 
ché uno degli spazi più caratteri- 
stici delle Isole Canarie: una sor- 


LOS JAMEOS DEL AGUA 

E IL CAPOLAVORO 
DELL'ARTISTA: UN 
GIARDINO DELL'EDEN 
ABITATO DA UNA COLONIA 
DI GRANCHI ALBINI 


ta di atipico giardino dell’Eden 
nelle viscere della terra. 


L'HABITAT 


Dove un tempo c’era solo la lava, 
che apriva sentieri e avvallamen- 
ti, oggi si trova un futuristico au- 
ditorium naturale, circondato 
dalla vegetazione lussureggiante 
e da una laguna di acqua salata 
abitata dai “jameftos”, la curiosa 
specie di granchi, ciechi e albini, 
che si trova solo qui. In questo 
habitat naturale così caratteristi- 
co, Manrique ha sfruttato un tun- 
nel vulcanico per creare ambien- 
ti vivibili e una delle sue piscine 
più tipiche. Fra i luoghi manri- 
quiani più fotografati e “insta- 
grammati” c’è il Jardin de Cac- 


faya è un luogo unico, e la dimo- 
strazione geotermica in loco è 
una delle esperienze più sugge- 
stive per i visitatori. I cuochi uti- 
lizzano il calore proveniente dal 
sottosuolo per cucinare diretta- 
mente nelle buche scavate nella 
terra. E si possono ammirare dal 
vivo i geyser, generati da secchi 
di acqua gettati nelle buche del 
terreno vulcanico. 

Da segnare nel taccuino di 
viaggio una visita a Charco de 


i AR, LA PS 


los Clicos, il Lago Verde, un cra- 
tere parzialmente sprofondato 
nel mare che nasconde una lagu- 


NEL VILLAGGIO DI HARIA 
SI PUO FARE SHOPPING 
ARTIGIANALE, A ORZOLA 
GITE IN TRAGHETTO 
IMPERDIBILE LA 
SCOGLIERA DI FAMARA 


La TESS VIS 


Sopra, Los Jameos del Agua, il capolavoro di Cesar Manrique 


tus, nel villaggio di Guatiza, una 
delle ultime opere di César Man- 
rique a Lanzarote: in un’ex cava 
l'artista ha realizzato un affasci- 
nante giardino che ospita circa 
4.500 esemplari di cactus. Un'al- 
tra tappa è il Mirador del Rio, ter- 
razza di avvistamento situata sul 
punto più alto dell'isola, da cui si 


ammira il panorama spettacola- 
re dell’isola di La Graciosa. 

Da mettere in agenda una so- 
sta alla Casa Museo del Campesi- 
no, omaggio dell’architetto agli 
uomini e alle donne della campa- 
gna di Lanzarote. E non si può 
non prevedere una visita alla 
Fondazione César Manrique, 


L'«isola diversa», perla dell’arcipelago delle Canarie, 

è un paradiso vulcanico dal fascino lunare. Il rosso della 
terra si alterna al nero della cenere e al celeste del cielo 
Crateri e spiagge spettacolari tra geyser e lagune naturali 


na verde smeraldo. Per chi ama 
le esperienze balneari, da Orzo- 
la si può prendere il traghetto 
che in mezz'ora conduce a La 
Graciosa, un’oasi di tranquillità. 
E la più gran- 
de delle isole 
della Riserva 
Marina 

dell'Arcipela- 
go Chinijo e la 
più piccola 
delle perle 
dell’arcipela- 
go delle Cana- 
rie, da scopri- 
re in e-bike o 
in  fuoristra- 
da, tra spiag- 
ge incontami- 
nate e villaggi 
di pescatori. 
Fra gli angoli 
più ripresi su 
Instagram dai 
travel influen- 
cer c'è il ca- 
nyon vulcani- 
co Las Grietas 
de Montana 
Blanca, ma an- 
che la Ciudad 
Estratificada, 
la Monument 
Valley nel 
mezzo dell'O- 
ceano. 


LA CAVA 


Si tratta dell’Antigua Rofera, 
una cava in cui i venti alisei e il 
tempo hanno scavato nella pie- 
tra cavità, archi naturali e colon- 
ne. Un luogo affascinante, visita- 
bile a piedi o in escursioni orga- 
nizzate sui quad. Da non dimen- 
ticare uno stop a Teguise, la vec- 
chia capitale, ricca di botteghe 
per lo shopping, con il famoso 
crocifisso con i capelli lunghi (e 
veri: è un ex voto) all’interno del- 
la Chiesa di Nuestra Senora de 
Guadalupe. 


IL GIOIELLO 


Molto suggestivo anche il villag- 
gio di Haría, che cela un gioiello 
segreto: la più antica libreria del- 
le Canarie, risalente all’Ottocen- 
to, con alcuni volumi di Alexan- 
dre Dumas. Si trova presso l’ho- 
tel “emblematico” La Casa de 
Los Naranjos, antica dimora no- 
biliare circondata da un agrume- 
to, dove visse l’aristocratico e ap- 
passionato di cultura Enrique 
Luzardo. 

Nel mercatino artigianale di 
Haria è possibile acquistare i ca- 
ratteristici Los Novios de El Mo- 
jÒn, le statuette di terracotta che 
anticamente si scambiavano gli 
sposi per favorire la fertilità, e 
vedere all’opera le anziane si- 
gnore del luogo, che lavorano le 
foglie di palma per ricavarne og- 
getti di artigianato. 

Maria Serena Patriarca 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ideale per comprendere la figura 
dell'artista: una villa costruita 
sulla lava, location di favolose e 
disinibite feste negli anni ‘70 e 
‘80, che invita i visitatori a scopri- 
re il suo modo di concepire la vi- 
ta. 


LA CASA 


La Casa Museo César Manrique 
(Casa del Palmeto, con l'atelier 
dell'artista) sorge invece in mez- 
zo a un giardino di palme, nella 
pittoresca cittadina di Haría: qua 
l’estro di Manrique si fonde con 
l'arte etnica di Asia e Africa. 
César visse in questa casa fino al 
1992, anno della sua morte. Ma 
Manrique ha lasciato la sua im- 
pronta anche nel Parco Naziona- 
le di Timanfaya, a Sud dell’isola, 
il cui simbolo è proprioda statua 
El Diablo, realizzata dal maestro. 


M.S.P. 
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Continua con il ritratto di 
Giovanna di Savoia la serie 
sulle Donne nella Storia e nel 
Mito. A firmarla è Alessandra 
Necci, scrittrice, avvocato e 
docente universitaria, 
insignita delle onorificenze di 
Cavaliere al merito, Legion 
d’onore e Chevalier des Arts 
et des Lettres. Alessandra 
Necci anche il nuovo direttore 
delle Gallerie Estensi di i 
Modena, Ferrara e Sassuolo. E 
autrice di molte biografie, tra 
cui quelle su Caterina de’ 
Medici, Napoleone e 
Machiavelli. 


ra lo straordinario materia- 

le dell’Istituto Luce cè un 

documentario - piuttosto 

vecchio, tanto da non avere 

il sonoro - che cristallizza 

un'epoca. Si apre con una 
didascalia che spiega: «Le nozze 
della principessa Giovanna con 
Boris III Re dei Bulgari», e poi 
«Assisi». Dopo qualche immagi- 
ne in bianco e nero del paesino, 
appare la scritta «Giunge il cor- 
teo reale». Sullo sfondo della ba- 
silica è arrivato infatti un gran 
numero di macchine e di perso- 
ne. Da una vettura scende la 
sposa, con un lunghissimo stra- 
scico. E molto legata ad Assisi e 
al Santo, tanto che sarà detta 
“regina francescana”. 


LA DINASTIA 

Siamo al 25 ottobre 1930. Gio- 
vanna, nata il 13 novembre 1907, 
è la quarta figlia di Vittorio Ema- 
nuele III re d’Italia (nonché, con 
un titolo altisonante, “imperato- 
re d'Etiopia”) e di Elena del 
Montenegro. Prima di lei sono 
arrivati Iolanda, Margherita, 
Mafalda, Umberto. Venuta al 
mondo nel palazzo del Quirina- 
le, la bambina non immagina 
che diverrà “zarina” della Bulga- 
ria. Un paese fascinoso e poco 
conosciuto, che evoca innanzi- 
tutto le rose, i loro colori, la loro 
fragranza. In particolare, la pro- 
fumatissima damascena. E Gio- 
vanna sarà nota come “la regina 
delle rose”. 


I SANTI 


Forti sono, da tempi immemora- 
bili, i legami (soprattutto cultu- 
rali) fra l'Italia e la Bulgaria. 
L’antica Tracia era stata “li- 
men” (confine) dell’Impero Ro- 
mano. I Santi Cirillo e Metodio, 
inventori dell’alfabeto cirillico 
in cui hanno tradotto la Bibbia, 
co-patroni d'Europa e patroni 
dei popoli slavi (ma particolar- 
mente venerati in Bulgaria), 
hanno vissuto a Roma. San Ciril- 
lo -o meglio, alcune sue reliquie 
- è sepolto nella Basilica di San 
Clemente. Per non parlare del 
Trattato di Petar Bodgan, la pri- 


d , 
LA REGINA DELLE ROSE DAMASCENE 


Giovanna di Savoia 


RANA pei N L] Morto il marito, fu esiliata dai russi. È sepolta nell’amata Assisi 


Il suo soprannome fu “la regina delle rose”: era bo 
amante della varietà damascena, originaria del 

Medio Oriente, ma rigogliosa nella Valle delle 

Rose in Bulgaria, nella regione di Kazanlak 


Figlia di Vittorio Emanuele III, nel 1930 sposò il re della Bulgaria 
Imparò la lingua e la storia del Paese e fu benvoluta dal popolo 


La saggia zarina 
che amava i libri 


ma storia della Bulgaria comple- 
tata intorno al 1667 dall’arcive- 
scovo e patriota omonimo, con- 
siderato l’antesignano del suc- 
cessivo Risorgimento bulgaro. 
Il Trattato è conservato alla Bi- 
blioteca Estense Universitaria 
di Modena. Forse, alcune di que- 
ste vicende sono note alla giova- 
ne Savoia. «Giovanna è stata 
una donna amante della cultu- 
ra, una grande divoratrice di li- 
bri, dotata di una saggezza fuori 
dal comune. Visse per sedici an- 
ni in Bulgaria come amata zari- 
na, riuscendo a conquistare il 
popolo con il suo fascino e con 
la sua capacità di parlare al cuo- 
re della gente», scrive nella bio- 
grafia a lei dedicata Cristina Sic- 
cardi. Predilige lo studio tanto 
da farne «il suo più grande di- 
vertimento. Non ricercò mai fe- 
ste o incontri mondani, ma an- 
dò sempre a caccia di libri». 


IL CONSORTE 


Se lei è una donna fuori dal co- 
mune, anche il futuro marito lo 
è. Intelligente, colto, dinamico, 
definito «un monarca troppo 
grande per un paese co- 
sì piccolo», è al tempo 
stesso oggetto di odi e 
contestazioni. Scoppia- 
no rivolte comuniste; 
nella cattedrale di Sofia 
viene fatto un attentato 
in cui muoiono oltre 
160 persone. La Russia 
sovietica cerca di ap- 
propriarsi della Bulga- 
ria. Non è sorprenden- 
te, quindi, che il percor- 
so per giungere alle 
nozze sia un po’ imper- 
vio. Boris, inizialmente 
cattolico, ha poi aderi- 
to alla Chiesa ortodos- 
sa. E il papa non è stato 
contento. Un aiuto decisivo per 
ottenere la dispensa viene offer- 
to alla coppia dal Nunzio Apo- 
stolico in Bulgaria Angelo Ron- 
calli, futuro Giovanni XXIII. Si 
arriva così al matrimonio, poi 
all’arrivo in Bulgaria e alla ceri- 
monia ortodossa. Giovanna suc- 
cede a Maria Luisa di Borbo- 


ne-Parma. Affascinata dal suo 
nuovo Paese, ne impara la lin- 
gua, studia la sua storia, osserva 
i suoi costumi, si fa benvolere. 
Nel 1933 nasce Maria Luisa, nel 
‘37 arriverà Simeone. Intorno, 
però, la situazione è critica. I re- 
gimi totalitari hanno preso, in 


A sinistra, Giovanna di Savoia 
(1907-2000). Sopra, il giorno 
delle nozze con Boris III. Sotto 
in braccio alla madre Elena 
(Museo del Montenegro) 


IL MATRIMONIO CON 
BORIS III, ORTODOSSO, 
FU CELEBRATO GRAZIE 
AL NUNZIO APOSTOLICO 
ANGELO RONCALLI, 
FUTURO GIOVANNI XXIII 


molte parti d'Europa, il soprav- 
vento. Da una parte c’è la disu- 
mana ferocia del III Reich tede- 
sco, dall’altra la minacciosa om- 
bra della Russia staliniana. La II 
Guerra Mondiale è alle porte. 
La Bulgaria prima si dichiara 
neutrale, poi si avvicina alla 
Germania, ottenendo alcuni ter- 
ritori assegnati ad altri paesi dal 
Trattato di Versailles. Nel ‘41 si 
allea con la Germania e l'Italia, 
paventando altrimenti di essere 
invasa. Non che Boris e Giovan- 
na siano contenti, ma pensano 
di non avere scelta. Difendono 
come possono gli ebrei bulgari e 
si oppongono alla loro deporta- 
zione. Boris si rifiuta di interve- 
nire militarmente in Russia, in- 
sistendo sui forti legami con il 
suo paese. Sembra che cominci 
a pensare a una soluzione per 
staccarsi dall’ Asse. 


IL MISTERO 


Nel mese di agosto del ‘43, però, 
il re si sente male e muore pochi 
giorni dopo. Secondo alcuni, è 
stato avvelenato. Se l’ipotesi è 
vera, da chi? Dai tedeschi o dai 
russi? Comunque, il 
corpo sparirà misterio- 
samente dalla tomba. 
A lui succede il figlio 
bambino, mentre reg- 
gente è il fratello. Nel 
settembre ‘44 la Russia 
dichiara guerra alla 
Bulgaria e la invade. I 
comunisti di Dimitrov 
sono al potere: quanto 
meno alla sovrana e ai 
figli non tocca la sorte 
dei Romanov. Nel ‘47 
un referendum mette fi- 
ne alla monarchia. Gio- 
vanna con i figli va in 
Egitto, poi in Spagna, 
quindi in Portogallo, 
dove muore nel 2000. Viene poi 
sepolta nell'’amata Assisi. Ma 
non fa a tempo ad assistere a 
una rivincita morale sulla Sto- 
ria: dal 2001 al 2005 il figlio Si- 
meone diviene Primo ministro 
della Bulgaria. 
Alessandra Necci 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Quella rissa fra giganti della scrittura 


che mise fine a un'amicizia da Nobel 


IL LIBRO 


nizia con un pugno in faccia I 

giganti, il romanzo dello scrit- 

tore peruviano Jaime Bayly, 

appena pubblicato per Feltri- 
nelli. Siamo a Città del Messico, 
è il 12 febbraio del 1976 e alcune 
persone sono in fila per la proie- 
zione del documentario La odi- 
sea de Los Andes del regista cile- 
no Alvaro Covacevich. 

A un certo punto improvvisa- 
mente scatta un trambusto, 
qualcuno sente urlare: «Questo 
è per quello che hai fatto a Patri- 
cia!», e un uomo rimane steso a 
terra, con gli occhiali rotti ed il 
volto sanguinante. 


In piedi, «sconvolto e tremante», 
c'è Mario Vargas Llosa. E lui che, 
con «un destro micidiale», ha ap- 
pena steso un uomo un tempo 
suo amico, vicino di casa e padri- 
no di uno dei suoi figli che di no- 
me fa Gabriel Garcìa Màrquez. 


L'ACCADEMIA MILITARE 


Il motivo pare siano le voci di 
una possibile relazione tra l’au- 
tore di Cent'anni di solitudine e la 
moglie di Llosa, Patricia, sempre 
smentita da entrambi. «Non era 
la prima volta che Vargas Llosa 
picchiava un uomo, spedendolo 
a terra, privo di sensi. Aveva im- 
parato a battersi , a fare a cazzot- 
ti, a prendere botte, a mandare 
fuori combattimento nemici più 


sfrontati e agguerriti di lui all’ac- 
cademia militare di Lima», dove 
fu confinato, novello cadetto, a 
soli quattordici anni. Per docu- 
mentare l'accaduto, Márquez si 
fece ritrarre dall’amico fotogra- 
fo Rodrigo Moya due giorni do- 
po: «Voglio una foto dell’occhio 
nero», gli disse. «Cosa ti è succes- 
s0?», chiese l’altro. «Ah, ho fatto 


IL ROMANZO DI JAIME 
BAYLY PRENDE LE MOSSE 
DAL CELEBRE PUGNO IN 
FACCIA ASSESTATO DA 
MARIO VARGAS LLOSA A 
GABRIEL GARCIA MARQUEZ 


un incontro di boxe e ho perso», 
rispose. Lo scatto, in cui sorride 
con l’occhio nero, fu poi pubbli- 
cato il 6 marzo del 2007 dal quo- 
tidiano messicano La Jornada 
per celebrare gli 80 anni di Már- 
quez, consegnando definitiva- 
mente l’episodio alla storia. E 
questo il punto di partenza del li- 
bro di Bayly, un metaromanzo, a 


= JAIME 
BAYLY 

I giganti 
FELTRINELLI 
288 pagine 
18,05 euro 
11,99 e-book 


Jaime Bayly 


I giganti 


\ fas 


metà tra il fedele resoconto di 
fatti realmente accaduti e altri 
inventati di sana pianta, all’inter- 
no del quale viene tracciata una 
biografia un po’ sbilenca dei due 
geniali premi Nobel, in giro tra 
l'Europa e l'America Latina, pri- 
ma del fatidico giorno in cui av- 
venne “il fattaccio”. 


ILPANORAMA 

Tutt'intorno la descrizione del 
panorama letterario dell’epoca, 
tra personaggi come Fidel Ca- 


A sinistra, 
Gabriel Garcìa 
Marquez 
(1927-2014) e 

4 Mario Vargas 

| Llosa, oggi 88 
anni. Nel 
febbraio 1976 
Llosa aggredì 
Marquez 
accusandolo di 
avere una 
relazione con 
sua moglie 


stro e Pablo Neruda, e il raccon- 
to degli anni che i due trascorse- 
ro a Parigi e Barcellona prima e 
dopo i successi letterari che li re- 
sero celebri in tutto il mondo. 
Due ritratti contrapposti e godi- 
bili che Bayly compone con dovi- 
zia non risparmiando, pur rico- 
noscendo l’assoluta grandezza 
dei personaggi, la descrizione di 
debolezze, manie e vanità di en- 
trambi. 
Andrea Frateff-Gianni 
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Cultura & Spettacoli 


ASTA RECORD PER LA COPERTINA DI HARRY POTTER 


= Saràbattutaall’asta a New York il 26 giugno, a un prezzo 
^ record tra i 400.000 e i 600.000 dollari, la copertina del 
primo libro della serie di “Harry Potter” (foto). 
L’acquarello di Thomas Taylor apparve sulla prima 
edizione di “Harry Potter e la Pietra Filosofale”, nel1997. 
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Pier Silvio Berlusconi illustra gli ascolti dei primi mesi dell’anno: «Abbiamo superato Viale Mazzini». Secca la replica: «Noi ancora 
in vantaggio». L'ad Mediaset poi svela l'offerta di Discovery alla conduttrice. Ma l'azienda precisa: «E successo quasi dieci anni fa» 


"=" — Rai-Mediaset, è lite sui dati 
De Filippi e quel no al Nove 


piuta»: nella prima 
parte dell’anno, Me- 
< diaset fa il 40,8% di 
ascolto medio e supe- 
ra la Rai. Pier Silvio 
Berlusconi ha presentato così, nella 
sede di Cologno Monzese, i risultati 
della stagione che si chiude e che 
«ci rendono il pri- 
mo editore italia- 
no». Certo, sono i 
primi mesi. In esta- 
te su Rai arriveran- 
no Europei e Olim- 
piadi. In autunno, 
Discovery scenderà 
in campo con il neo 
acquisto Amadeus, 
al fianco di Fazio e 
Crozza. Dopo ľin- 
contro però è arri- 
vata la replica della , 
concorrenza: «La 
Rai nei primi cin- 
que mesi del 2024 
si conferma primo editore televisi- 
vo in Italia. Considerando le reti ge- 
neraliste, la Rai ha circa 5 punti di 
vantaggio su Mediaset nell'intera 
giornata e ben oltre 7 punti di van- 
taggio nella prima serata». Dalla 
questione numeri a quella nomi. 
Dice Berlusconi che Maria De Filip- 
pi ha ricevuto una mega offerta da 
Discovery, «ma noi abbiamo messo 
sul tavolo quanta stima amicizia ci 
sia, e ha deciso di restare». Warner 
Bros. Discovery precisa però: que- 
sti fatti «si riferiscono a quasi 10 an- 
nifa». 


I REALITY 


Passando all’oggi, invece: «Siamo 
soddisfatti dei nuovi innesti. Bianca 
Berlinguer proseguirà Zona bianca 
e insieme ripensiamo un program- 
ma in access time, mentre Myrta 
Merlino ha migliorato Pomeriggio 5 
e la riconfermiamo». Giravano pe- 


A destra, l'amministratore 
delegato di Mediaset 

Pier Silvio Berlusconi, 

55 anni. Sopra, la 
conduttrice di “Amici” 

e “C'è posta per te”, 

Maria De Filippi, 

62, che avrebbe rifiutato 
la ricca offerta 

economica per passare 

a Discovery. Sotto, la 
giornalista Myrta Merlino, 
55, riconfermata alla 
guida di “Pomeriggio 5”: 
non sarà dunque 
sostituita da Cesara 
Buonamici, definita 

da Berlusconi «un’ottima 
professionista del Tg5 

e opinionista del Gf» 


rò voci sulla Merlino sostituita da 
Cesara Buonamici... «Non sono 
mie, lei è un'ottima professionista 
al Tg5 e come opinionista del Gran- 
de Fratello». In tema di reality, il bi- 
lancio è a metà. Sul Grande Fratello 
è positivo, ma «per l'Isola dei famosi 
mi sarei aspettato storie più profon- 
de da raccontare. E soprattutto: alla 


base del programma c’è la sopravvi- 
venza, la fame, ed è mancata. Luxu- 
ria deve fare esperienza. Ci sono sta- 
ti problemi di casting: basta con gli 
influencer che fanno di tutto pur di 
avere visibilità». In attesa dei nuovi 
palinsesti che saranno presentati 
fra un mese, qualche anticipazione 
sull’estate, che dovrebbe essere più 


corta del solito e che vedrà l’arrivo 
su Rete 4 di Francesca Barra e Ro- 
berto Poletti pronti a «fare scintil- 
le». Su Italia 1 il meglio di film e se- 
rie Usa, su Canale 5 Battiti Live. E, 
ha preannunciato l’ad, «al 99% La 
Ruota della Fortuna riprenderà a 
settembre». Intanto si prepara la 
terza stagione di Viola comeil mare, 
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che quest'anno ha debuttato sul di- 
gitale anziché in chiaro ed è «anda- 
to alla grandissima», mentre Anto- 
nio Ricci dice l’ad-«sta lavorando 
a uno Striscia la notizia più moder- 
no». E però sul sistema televisivo 
complessivo che Berlusconi insiste. 
Orgoglioso perché i suoi investitori 
doc, che da tempo vaticinavano la 


morte della tv generalista, gli han- 
no appena chiesto come faccia a 
raggiungere ogni settimana 95,8 
milioni di persone, grazie alla tv li- 
neare, al digitale, alla radio, al mo- 
bile... Un modello che ha garantito 
la crescita dei ricavi pubblicitari nei 
primi sei mesi 2024 del 6%. 


LA SFIDA 


Adesso che Amadeus trasloca, che 
cosa sarà di quegli ascolti? «Sia 
chiaro: nella lotta fra Davide e Go- 
lia, noi siamo Davide», dice Berlu- 
sconi ragionando su Discovery. 
«Siamo un piccolo editore italiano 
che si confronta con un player in- 
ternazionale, ma abbiamo un siste- 
ma multimediale che ci dà solidità. 
Questa è la nostra risposta a chi fa 
una tv che guarda indietro, pren- 
dendo conduttori e format da Rai e 
La7» (però per Enrico Mentana «le 
nostre porte sono sempre aperte»). 
Su Discovery - potenziale spariglia- 
tore delle carte - avanza un’altra 
obiezione: secon Amadeus l’access 
time sarà sempre più lungo, il ri- 
schio è perdere il pubblico che la se- 


«L'ISOLA DEI FAMOSI"? 
LUXURIA DEVE FARE 
ESPERIENZA. CON MERLINO 
E BERLINGUER ANDIAMO 
AVANTI. E TORNERA “LA 
RUOTA DELLA FORTUNA"» 


ra si addormenta. Quanto alla Rai: 
non è “TeleMeloni” ma «al suo ma- 
nagement e alla politica consiglie- 
rei di fare il più possibile servizio 
pubblico», anziché usare format 
importati e giochini che «non ri- 
chiedono grandi abilità nelle rispo- 
ste». Poi, a domanda elettorale ri- 
sponde: «Voglio un'Europa giusta: 
né più né meno. Sono totalmente 
europeista, ma bisogna fare le scel- 
te giuste e la linea di Forza Italia mi 
vede concorde». E infine gli occhi si 
fanno lucidi: papà Silvio moriva lo 
scorso 12 giugno e oggi «a volte mi 
dico: sei uguale alui, e proprio nelle 
cose, come la socievolezza e l’aper- 
tura con tutti, per cui lo criticavi. 
Per ricordarlo, ci sarà un piccolo 
speciale prima del prime time». 
Marina Cappa 
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Lanthimos, 


COMMEDIA 


re storielle tra il comico e il 

raccapricciante in una gioio- 

sa e risplendente New Or- 

leans. Bel contrasto. Nel pri- 
mo episodio di Kinds of Kindness 
un impiegatuccio deve uccidere 
un signore, leggere Anna Kareni- 
na, baciare in bocca il suo boss e 
ingrassare. Se dovesse mai rifiu- 
tarsi il capo si riprende la rac- 
chetta spaccata da McEnroe nel 
1984 e il casco insanguinato di 
Ayrton Senna dell'incidente mor- 
tale del 1994, datigli come bene- 
fitaziendali e invidiati da amici e 
parenti. 


GLI EPISODI 


Nel secondo racconto un poli- 
ziotto crede che la moglie scom- 
parsa, tornata a casa un filino 
troppo cannibale e ninfomane, 
non sia in realtà l'originale. La 
terza favola nera segue una ricca 
comunità lasciva new age in cer- 
ca di qualcuno che resusciti i de- 
funti bevendo lacrime e sudore 


tre favole horror 
a New Orleans 


altrui. Tutto chiaro? Girato con- 
temporaneamente al capolavoro 
Leone d'Oro a Venezia 2023 Po- 
vere creature!, torna il cinema di- 
sturbante con look da favola Di- 
sney (la major distribuisce in sa- 
la) del surrealista greco ormai 
cocco di Hollywood Yorgos Lan- 
thimos. 


I PREMI 


Risultato? Semi-capolavoro ret- 
to da un concentrato Jesse Ple- 
mons (scelto a Cannes come Mi- 
gliore Attore) e da una sempre 
più disinibita e coraggiosa Em- 
ma Stone, premiata quest'anno 
con l'Oscar sempre grazie al Lan- 
thimos di Povere creature!. Ple- 
mons e Stone sono divini matta- 
tori del trittico. L'episodio mi- 
gliore è il primo dove il nostro 
Fantozzi incontra la spietata fan- 
tascienza inglese stile Black Mir- 
ror. Geniale il mix tra regia dolce 
e sceneggiatura crudele. E' come 
se la Venere di Botticelli facesse 
l'amore con Guernica di Picasso. 

Francesco Alò 
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UN IMPIEGATO VITTIMA 
DI UN CAPO SADICO, 
UNA MOGLIE TROPPO 
DISINIBITA E UNA SETTA 
NEW-AGE CHE VUOLE 
RESUSCITARE | MORTI 


Kinds of Kindness 


COMMEDIA, USA/IRL/UK, 165" AAA 1/2 

di Yorgos Lanthimos con Jesse 
Plemons, Emma Stone, Willem 
Dafoe, Margaret Qualley, Hong 
Chau, Joe Alwyn, , Hunter Schafer 


Da vedere 


online 


LA SELEZIONE 


i schiaccia, mozzica e spaz- 
za via con la codona. Passa- 
no due minuti dentro Gozil- 
la Minus One su Netflix che 
la creatura marina si palesa 
senza darci scampo. Ci odia tut- 
ti tranne un kamikaze inesper- 
to che prova a fare l'imboscato 
sull'isola di Odo, in Giappone, 
nel 1945. E finalmente arrivato 
in streaming uno dei più spetta- 
colari film dell'ultimo anno, ca- 
pace di vincere a sorpresa l'O- 
scar per miglior effetti visivi 
nel 2024. Effettivamente que- 
sto Godzilla di produzione giap- 
ponese fatto al computer è mol- 
to più bello dei recenti Godzilla 
hollywoodiani. Voto: 8. 
Su Prime Video invece i mostri 
siamo noi nella seconda stagio- 
ne di Prisma di Ludovico Besse- 
gato, sempre ambientata a Lati- 
na (grande location con archi- 
tettura razionalista che circon- 
da il caos interiore dei protago- 
nisti pischelli). Adolescenti in 


Il tributo ai Beach Boys 


sfida l'ira di Godzilla 
e gli amori di “Prisma” 


Brian Wilson, 81 anni 


IL FILM TRIBUTO 

SULLO STORICO GRUPPO 
SEGUE LA SCALATA 

AL SUCCESSO DAL 
PRIMO ALBUM NEL ‘62 
FINO Al GIORNI NOSTRI 


transizione, trapper violenti, 
preti progressisti, spacciatori 
improvvisati, gay gentili e geni- 
tori repressivi. Tutti bravi nel 
cast ma spiccano Mattia Carra- 
no (interpreta due gemelli agli 
antipodi) e Lorenzo Zurzolo 
(trapper omofobo terrorizzato 
di essere attratto da un “flui- 
do”). Anche più bella della pri- 
ma stagione. Voto: 7.5. 
Facevano musica superficiale 
per surfisti per poi diventare 
anche più colti e sperimentali 
dei Beatles. Chi? The Beach 
Boys, come il titolo di un gran 
bel documentario su Disney+ 
diretto da Frank Marshall (pro- 
duttore di fiducia di un certo 
Steven Spielberg) e Thom Zim- 
ny. Quasi due ore per seguire le 
gesta del gruppo, dal primo al’ 
bum del 1962 alla compilation 
di greatest hits Endless_Sum- 
mer (1974) che li riposizionò in 
tutte le classifiche delmondo.I 
fan adoreranno il doc. Gli altri 
pure. Voto 8. 
f.alò 
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Tempo e Tempo Libero 


M | 


Giovedì 6 Giugno 2024 
www.ilmessaggero.it 


j i Vi 1 19] Francescane italiane, le famiglie in 
Puana ' La fine di Viola Conti ad Assisi difficoltà, le Missioni Francescane 
! x nelmondo einviare aiuti umanitari 
HSIME na naleg ubi ui Rail are dia . ai civili in Terra Santa. Per aderire 
: Viola come il mare Con il cuore, nel nome di Francesco alla raccolta fondi, attiva fino al 30 
o i KA AAA giugno, si può inviare un SMSo 


i Stasera, alle 21.40 su Canale 5, vain 


AAA Xx imperdibile 


: ondal’atteso finale di stagione di 


Torna su Rail, alle 21.30, la 
maratona di beneficenza Con il 


chiamare da telefono fisso il 
numero 45515. La XXII edizione del 
programma stata organizzata 


XXX*%*  davedere : Viola come il mare. Viola cuore, nel nome di Francesco, anche quest'anno da Padre Enzo 
AAA consigliato : (Francesca Chillemi) dovrà farei condotta da Carlo Conti. Fra gli Fortunato, direttore della 
*x si può vedere : conti conil padre appena ritrovato, artisti sul palco a sostegno della Comunicazione della Basilica di 
* cesena : mentre Demir (Can Yaman) causa, ci sono i The Kolors, Ricchie San Pietro in Vaticano e 

: cercherà di aiutare l’amico Turi, Poveri, i Nomadi e Orietta Berti. coordinatore della Giornata 
©- informazione : accusato di omicidio. Nell'ultimo L'evento di solidarietà, organizzato Mondiale dei Bambini. Il 


: episodio della fortunata serie 


dai Frati Francescani del Sacro 


programma accessibile ai non 


© fi ERI in , RA TO a ! DI 
© a ii : Mediasetnon mancheranno | PROTAGONSTI Francesca Chillemi, : IL CONDUTTORE Carlo Conti, 63 Convento di Assisi, ha l’obiettivo di vedentie non udenti tramite la 
k : sorprese e colpi di scena. 38 anni, e il turco Can Yaman, 34 : anni, presenta la serata su Rail raccogliere fondi per le Mense pagina 777 di Televideo. 
“i N“ a RM i, I lc Mim dicci A 
RAII [e]: ‘RAI? 2 :RAI3 [23 * RETE4 Ç? © CANALES °5 ITALIA] <D ! LAT A 
6.00 RaiNews24 Attualità i 6.00 Zio Gianni Serie Tv i 6.00 RaiNews24 Attualità 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina i 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità i 6.10 Roswell, New Mexico Serie Tv 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 
6.30  TG1 Attualità 1 6.10 La grande vallata Serie Tv ! 7.00 TGR Buongiorno Italia Attualità 17.55 Traffico Attualità 1 6.55 Magica, Magica Emi Cartoni Attualità 9 
6.35 TgunomattinaEstate Attualità ! 7.00 Un'estate ad Anversa Film 1 7.30 TGR - Buongiorno Regione 6.45 Prima di Domani Attualità ! 8.00 Tg5-Mattina Attualità ! Animati f I 7.00 Omnibus news Attualità 
8.00  TG1 Attualità 1 8.30 Tg2Attualità 1 8.00 Agorà Attualità 7.45 Brave And Beautiful Telenove- 1 ine Di „a 1 7.25 Milly, un giorno dopo l'altro 7.40 TgLa7 Attualità 
i A i i 8.45 MattinoCinqueNewsAttualità Cartoni Animati F A 
8.50 Rai Parlamento Telegiornale! 8.45 Radio? Social Club Spettacolo. ! 9.45 ReStart Attualità la l'‘10.55 Forum Attualità. Condottoda - 755 Una spada ner Lady 0 7.55 Omnibus Meteo Attualità. 
Attualità i 10.00 Tg2ItaliaEuropa Attualità —! TOO Elisir Attualità 8.45 MrWrong-Lezioni D'Amore! > BerbaraPalombelli nea prc ias) natto ga Paolo sottoqorana 
8.55 TGI L.I.S. Attualità 1 ità i 12.00 TG3 Attualità Telenovela i n i £ . , 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità 
i DoS 11.05 Tg2FlashAttualità l i 13.00 Tg5Attualità i 8.25 Chicago Fire Serie Tv 9.40 Coffee Break Attualità. Con- 
9.00 Unomattina Estate Attualità. ı 1110 @ Tg Sport Attualità 1 12.25 TG3- Fuori TG Attualità 9.45 Tempesta D'Amore Telenovela 1 $ ! 915 Chicago Fire Serie Tv : offee Break Attualità. Con 
Condotto da Alessandro Greco, ! . a DI . y ; cià 1 13.40 Beautiful Soap 15. g dotto da Andrea Pancani 
' 1 1,20 Lanavedeisogni-Viaggiodi ' 12.45 Quante storie Attualità 10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto 1 1 10.15 Chicago P.D. Serie Ti Aa ; dà 
Greta Mauro 1 Peria I i Fo 1 14.10 Endless Love Telenovela i IU go F.D. Serle Iv 11.00 L'Aria che Tira Attualità. 
a [ nozze in Cile Film i 13.15 Passato e Presente Doc. da Federica Panicucci, Roberto 1 11115 Chi P.D. Serie Ti Condotto da David P 
11.30 Camperin viaggio Lifestyle. 1 1300 TaZ- Giorno Attualità ] i n Poletti ! 14.45 lo Canto Family Spettacolo 1.0 [cago 5s Serie V ondottoda Pavidikarenzo 
Condotto da Lorella Boccia, 113. 92 - Giorno Attualità _ 1 14.00 TGRegione Attualità i n ! ! 12.10 CottoEMangiato-Il MenùDel ! 13.30 TgLa7 Attualità 
Tinto, Tinto e Lorella Boccia i 13.30 Tg2- Tutto il bello che cè 1 14.20 TG3Attualità 11.55 Tg4 Telegiornale Attualità i 14.50 La promessa Telenovela i Giorno Attualità 1415 Tagadà- Tutto quanto fa 
12.00 Camper Lifestyle. Condottoda ! 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità 1 14.50 Leonardo Attualità 12.20 Meteo.it Attualità ! 15.35 La Promessa Telenovela 1 12.25 Studio Aperto Attualità politica Attualità. Condotto da 
Marcello Masi iii 1 14.00 Orel4Attualità 1 15.00 Piazza Affari Attualità + 12.25 _La signora in giallo Serie Tv__ 1 16.25 LaPromessa Telenovela 1 13.05 @ Sport Mediaset Attualità . 1. lizianaPanella n 
13.30 Telegiornale Attualità 14.50 @ Nazionale Under 21: Ucrai- 15.10 TG3-L.I.S. Attualità 14.00 Lo sportello di Forum 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. 13.55 The Simpson Cartoni Animati 16.40 Taga Focus Attualità 
14.05 Un passo dal cielo Fiction na- Italia Sport 15.20 Il Provinciale Documentari Attualità. Condotto da Barbara Condotto da Myrta Merlino 15.15 1I Griffin Cartoni Animati 17.00 C'era una volta... Il Novecento 
14.50 Un passo dal cielo Fiction 17.10 Squadra Speciale Stoccarda 16.00 Dilà dal fiume e tra gli alberi Palombelli . 18.45 Caduta libera Spettacolo. 15.40 N.C.I.S. New Orleans Telefilm Documentari 
ra ui Serie Tv | 15.25 Retequattro - Anteprima Condotto da Gerrv Scotti | , 
16.05 Estate in diretta Attualità. E 16.55 Overland 15 Lifestyle Diario Del Giorno Attualità ondotto da Gerry Scotti 16.35 N.C.1.S. New Orleans Serie Tv C'era una volta... Il Novecento 
Condotto da Nunzia De Girola- 18.15 Tg2 Attualità 17.50 Geo Magazine Attualità 15.30 Diario Del Giorno 19.55 Tg5 Prima Pagina Attualità 17.30 The mentalist Serie Tv Documentari 
mo, Gianluca Semprini 18.35 @ TG Sport Sera Attualità 19.00 TG3Attualità "°° Attualità 20.00 Tg5 Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità 18.55 Padre Brown Serie Tv 
18.45 Reazione a catena Spettacolo. ! 19.00 N.C.I.S. Serie Tv 19.30 TG Regione Attualità 16.25 Apocalypse: D-Day- Lo Sbar- ! 20.40 Striscia La Notizia - La Voce 18.30 Studio Aperto Attualità 20.00 Tg La7 Attualità 
Condotto da Pino Insegno 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.00 Blob Attualità co In Normandia Documentari Della Veggenza 19.00 Studio Aperto Mag Attualità 20.35 Otto e mezzo Attualità. Con- 
20.00 TG1 Attualità Tg 2 20.30 Attualità Riserva Indiana Spettacolo 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità Spettacolo 19.30 CSI Serie Tv dotto da Lilli Gruber 


SCO 


20.30 Cinque minuti Attualità. 21.00 Tg2Post Attualità 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 21.20 @® Viola come il mare Serie 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 21.15 @® L'ultima parola - Speciale 
20.35 TecheTecheTè Spettacolo 21.20 ® La coppia della porta 20.50 Un posto al sole Soap 19.40 Terra Amara Telenovela Tv. Con Francesca Chillemi, 1 2120 @ Senza rimorso Film. Di Elezioni Attualità. Condotto 
21.30 @ Conil cuore - Nel nome accanto Serie Tv. Di Dries Vos. ı 21.20 @ Che ci faccio qui Attua- 20.30 Prima di Domani Attualità Can Yaman, sino Cavallari Stefano Sollima. Con Michael da Enrico Mentana 
di Francesco Spettacolo. Con Eleanor Tomlinson, Sam lità. Condotto da Domenico 21.20 @ Dritto e rovescio Attualità ! 0.00 X-Style Attualità B. Jordan, Jodie Turner- 23.40 Inside D -Day 1944 -2024 
Condotto da Carlo Conti Heugham, Jessica De Gouw lannacone 0.50 Che Ora è Film 0.40  Tg5 Notte Attualità Smith, Jamie Bell Documentario 
23.20 Porta a Porta Attualità. Con- 23.55 Generazione Z Attualità. 23.10 Il mare dell'emergenza Docu- 2.45 Tg4- Ultima Ora Notte Attuali- ! 1.15 Striscia La Notizia - La Voce 23.40 Terminator 2- Il giorno del 1.45 Otto e mezzo Attualità. Con- 
dotto da Bruno Vespa Condotto da Monica Setta mentari tà Della Veggenza Spettacolo giudizio Film dotto da Lilli Gruber 
23.55 Tg1 Sera Attualità io Püntidivista sai to 0.00 Tg3-Linea Notte Attualità 3.05 Giugno‘44: sbarcheremo in 2.00 Isilenzio dell'acqua Fiction 2.20 CottoEMangiato-IlMenùDel ! 225 ArtBox Documentari 
1.25 Sott Attualità. Condotti 1.00 Meteo3Attualità Normandia Film 3.25 Riverdale Serie Tv i ne 3.05 L'Aria che Tira Attualità 
l ia is di dotto da Luca Mazzà 1.05 Newton Rubrica. Condotto da 4.40 Seifortemaestro Serie Tv 4.05 Vivere Soap Ciorna tuenta i c n vic id o. la 
a Gigi Marzullo Ì ubrica. Condotto . . . . ondotto da David Parenzo 
155 Movie Mag Attualità. Condotto 1.45  ILunatici Attualità. Condotto Davide Coero Borga 5.30 Come Eravamo 4.25 Vivere Soap 2.30 Studio Aperto - La giornata 5.15  Tagadà- Tutto quanto fa 
da Federico Pontiggia, Alberto da Roberto Arduini, Andrea Di 2.10 RaiNews24Attualità Documentari 450 Vivere Soap Attualità politica Attualità. Condotto da 
Crespi Ciancio 5.10 Distretto di Polizia Serie Tv 2.45  @ Sport Mediaset Attualità Tiziana Panella 
I 
SKY SKY ' SKY SERIE 
CINEMA I 15.15 Into the Sun Sky Cinema Action | 19.35 Forever Young Sky Cinema Collection | SPORT 1 17.00 Calcio, L'uomo della Domenica. Gianluca i 6.05 TransplantSerie 12.30 Belgravia: The 21.15 @ Transplant 
11.35 Il principe cerca moglie Sky Cinema | 15.25 Last Vegas Sky Cinema Comedy | 19.50 Succede anche nelle migliori famiglie —| 8.00 Calcio, Amichevoli Nazionali. Austria- | Vialli Sky Sport Arena 1 Tv Next Chapter Serie Tv. Di C. 
Comedy ! 16.00 L'ultima partita Sky Cinema Uno 3 Sky Cinema Uno f Serbia Sky Sport Uno ! 18.00 Rugby, United Rugby Championship. 16.55 Transplant Serie Serie Tv Robichaud. Con 
12.00 211 - Rapina in corso Sky Cinema Action 1 16.10 Emoji - Accendi le emozioni Sky Cinema 1 21.00 Robin Hood Sky Cinema Action 1 8.30 Vela, SailGP. Alifax Day 2 Sky Sport I Benetton - Edimburgh Sky Sport Arena l Tv 13.25 Belgravia: The Joseph Kay, 
12.05 Deepwater - Inferno sull'oceano Sky i Family 1 21.00 Non sposate le mie figlie! Sky Cinema | Arena i 18.00 Calcio, Champions League Best Goal All !7,50 Baywatch Serie Next Chapter Jocelyn Desche- 
Cinema Uno ! 16.20 Baciato dalla fortuna Sky Cinema i Comedy i | 10.00 Atletica leggera, IAAF Diamond League. | Time Sky Sport Uno | Tv Serie Tv nes, Bruno Dubé 
1200 Aunmetroda tE SRy GIAEWA Fant. j o e, I Onion Sale n a 1 18.45 Atletica leggera, IAAF Diamond League. !8.35 Baywatch Serie 1420 Outlander Serie 22.05 Transplant Serie 
12.45 Tutta colpa di Freud Sky Cinema Collec- ! 16.55 Scontro tra titani Sky Cinema Action i 21.15 Se Dio vuole Sky Cinema Collection ! 10.00 Calcio, Amichevoli Nazionali. Spagna- ! Stoccolma Sky Sport Uno ! W Tv Tv 
tion 1 17.15 C'era una truffa a Hollywood Sky Cinema 1 21.15 La figlia del prigioniero Sky Cinema Uno 1 Andorra Sky Sport Uno I ; ! i 15.30 Outlander Serie 22.55 Chicago Med 
13.30 Impatto imminente Sky Cinema Action ! Comedy ! 22.35 Casper Sky Cinema Family ! 12.00 Automobilismo, lo e Ayrton Sky Sport! ua lie SkySport 1 9.30 LR "IV E a 
13.30 IL genio della truffa Sky Cinema Come- ! 17.35 Italo Sky Cinema Family | 22.40Non sposate le mie figlie 2 Sky Cinema | Uno i o ROSI | ; ; ; ; 
dy 1 17.50 47 Ronin Sky Cinema Uno Ly iiid E 12.30 Ferrari Challenge. Balaton Trofeo Pirelli + 20-45Calci, Amichevoli Nazionali. Olanda- ; 9.55 mne Pa gang. 16:30 Payatot Sere 23,45 Chicago Fire 
14.00 Jumanji - Benvenuti nella giungla Sky! 18.00 Ci vuole un gran fisico Sky Cinema I 22.45Ma che colpa abbiamo noi Sky Cinema 1 &TrofeoPirelli AM Sky Sport Arena 1 Canada Sky Sport Uno 1 Fory SENEIy i Serie Tv 
Cinema Uno f Collection i Collection i 13.00 Golf, DP World Tour. Scandinavian Mix i 22.45 Calcio, Premier League Stories Sky i 10.15 The Big Bang 18.15 Bones Serie Tv 0.35 Chicago P.D. 
14.15 Heidi Sky Cinema Family ! 19.00 Ghostbusters Sky Cinema Comedy 1 22.55 World War Z Sky Cinema Uno ! Sky Sport Uno ! Sport Uno i Theory SerieTv 19.05 Bones Serie Tv Serie Tv 
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Sport 


BASKET 


La Virtus Roma 1960 
vince anche a Pesaro 
e torna in B Nazionale 


LaVirtusGVMRoma1960 vince gara duea 
Pesarocontro Loreto 71-67e conquista la 


promozione in B Nazionale bissando il successo 
interno di domenica alPala Tiziano, chiudendo 
cosìlaserie finale 2-0. Per la squadra di coach 
Tonolli (nella foto), decisivo Whelan con 29 punti 
eunultimo periodo da autentico dominatore. 
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IL CASO 


ROMA Assunto il 18 marzo e dimis- 
sionato il 5 giugno: il matrimonio 
tra la Lazio e Igor Tudor, come era 
nelľaria ormai da giorni, è finito 
qua (le spiegazioni venerdì in una 
conferenza), dopo l’ultima e accesa 
discussione sull’impossibilità di ri- 
voluzionare una rosa che ha già 
perso le qualità di Felipe, Kamada e 
Luis Alberto. «Io voglio cinque gio- 
catori, potete pure tenere Guendou- 
zi, Rovella e Isaksen. Ma se non ci 
sono altri soldi per fare mercato e 
adattare l'organico al mio credo, 
vendete loro oppure chiudiamo 
qua»: appena Tudor ha preso que- 
sta posizione, la Lazio, che su quei 
giocatori aveva investito decine di 
milioni l’estate scorsa, ha sbattuto 
la porta e ha “accettato” le dimissio- 
ni che verranno trasformate in una 
risoluzione consensuale con un pic- 
colo riconoscimento economico 
(buonuscita) e non certo con il ri- 
spetto di un contratto che valeva ol- 
tre 2 milioni netti. Anthony Seric, 
procuratore del croato, ha trattato 
per trovare un accordo che voglio- 
noentrambele parti: la Lazio, infat- 
ti, è già a caccia del nuovo allenato- 
re nella ristretta rosa di quelli anco- 
rarimastiliberi. 


UNA LUNGA STORIA 


I giorni sono meno di novanta (86 
perla precisione) e gli allenatori ad- 
dirittura tre, dal 12 marzo, data 
dell'addio di Sarri, al 5 giugno, il 
mercoledì in cui si è celebrata la fi- 
nedel rapporto con Tudor. Se non è 
un record, per la Lazio e il suo presi- 
dente Lotito, poco ci manca: archi- 
viato lo strepitoso secondo posto 
firmato da Mau, è iniziata una di- 
scesa velocissima, simile a quella 
del Napoli, che partiva addirittura 
dalla scudetto di Spalletti. Dopo 
aver perso la Champions più ricca 
di tutti i tempi per non investire 
qualche milione a gennaio, almeno 
la Lazio, rispetto a De Laurentiis, ha 
salvato l'Europa League. L'inizio 
della fine è stato proprio il mese di 
gennaio, quando la squadra barcol- 
lava in campionato e brillava in Eu- 
ropa, cioè il contrario della stagio- 
ne precedente: rosa inadeguata e 
non all'altezza per competere in 
quattro tornei (compresa la Super- 


PICCOLA BUONUSCITA 
PER IGOR, E STATA 
CONCESSA UNA 
RISOLUZIONE. IL CLUB 
PAGA LA SCELTA 
AFFRETTATA DI MARZO 


»Solo tre mesi dopo Sarri, anche l'allenatore croato annuncia 
il divorzio. Le divergenze con la società sul mercato e le turbolenze 


con tifosi e spogliatoio lasciano di nuovo i biancocelesti senza guida | 


coppa), per questo Sarri aveva chie- 
sto un paio di rinforzi nel tentativo 
di conquistare una seconda qualifi- 
cazione Champions. Richiesta re- 
spinta e pagata a caro prezzo, visto 
che investendo 10 o 20 milioni ne 
avrebbe guadagnati 70-80, e nuovi 
conflitti esplosi definitivamente do- 
po la clamorosa sconfitta casalinga 
contro l'Udinese. Il giorno successi- 
vo, le dimissioni di Sarri e il caos in 
una società che ha scelto di rinun- 
ciare al traghettatore, Martusciello, 
per gettarsi tra le braccia dell'unico 
allenatore di livello libero in Euro- 
pa, Igor Tudor. 


L'ADDIO DEI CANDIDATI 

Scelta fatta d'istinto, senza i soliti 
casting a cui il presidente Lotito 
aveva sempre sottoposto in passa- 
to i candidati per la panchina della 
Lazio.Il senatoree ilsuo principale 
collaboratore, Fabiani, avevano 
cercato di far passare la scelta del 
croato come la più ponderata per il 
futuro mala realtà si è poi sviluppa- 
ta su binari diversi: divergenze su 
progetti e valutazioni di giocatori 
attualmente in rosa hanno provo- 
cato il divorzio anche da Tudor, so- 


IL MERCATO 


ROMA Qualunque allenatore ar- 
riverà, il mercato della Lazio 
non cambierà. D'altronde a 
Tudor il messaggio era arriva- 
to forte e chiaro: «I nomi li sce- 
gliamo noi». La prima pietra, 
Tchaouna a 8 milioni di euro- 
che comunque il tecnico croa- 
to aveva accettato — è stata po- 
sta per sostituire il partente 
Felipe Anderson e lo scenario 
sarà pressoché identico anche 
per le altre entrate, stretta- 
mente legate alle cessioni. La 
prossima in ordine di tempo 
sarà quella di Luis Alberto. Il 
Mago è pronto per i festeggia- 
menti per i dieci anni di nozze 
in Spagna, dopodiché assieme 
ai suoi agenti firmerà tutte le 


Maurizio Sarri, 64 anni, ha guidato la Lazio fino allo scorso marzo 


lo qualche ora dopo le firme di Pal- 
ladino con la Fiorentina e di Italia- 
no con il Bologna. Erano loro i tec- 
nici individuati per un’eventuale 
successione di Sarri a fine stagio- 
ne: lenta è stata anche la rottura 
conilcroato ecosì ora per Lotito la 
scelta si presenta molto difficile, 
soprattutto se non saranno con- 
templati cavalli di ritorno come 
Sarri e Pioli, che fu esonerato peril 
lancio in prima squadra di Simone 


carte e certificherà il suo passag- 
gio all’Al-Duhail per 12 milioni 
di euro, col 25% della somma da 
girare al Liverpool come da ac- 
cordi nel contratto. Per sostituir- 
lo Tudor aveva indicato Stengs e 
il suo stesso entourage se ne sa- 
rebbe occupato, ma con le dimis- 
sioni del croato la pista può com- 
plicarsi, anche se lo era già di 
suo vista la valutazione minima 
di 15 milioni del Feyenoord. 
Sempre sulla trequarti prende 
piede la candidatura di Dele-Ba- 
shiru dell’Hatayspor, per il qua- 
le sta spingendo Fabiani sia per 
una questione di età (23 anni), 
sia per la valutazione bassa (in- 
feriore a 5 milioni), profilo che 
però secondo Tudor sarebbe sta- 
to al massimo di contorno. Di- 
versa la situazione per Sperts- 
yan del Krasnodar invece, son- 


Inzaghi. Il club non si è fidato di 
Martusciello nel ruolo di traghetta- 
tore, anche se la vittoria di Frosino- 
ne, pochi giorni dopo il tracollo con 
l'Udinese, aveva già dimostrato 
che l’ex tecnico dell'Empoli aveva 
abbandonato la strada tattica per- 
corsa da Sarri. Lotito, conferman- 
do il vice di Mau fino a giugno, 
avrebbe avuto il tempo e le occasio- 
ni giuste per scegliere l'allenatore 
tra emergenti come Palladino, 


dato, ma con un prezzo elevato: 
oltre i 15 milioni, ma con asta 
all'orizzonte visto l'interesse di 
diversi club dei top cinque cam- 
pionati europei. 


LA PUNTA 


C'è poi la famosa questione pun- 
ta. Tudor ne chiedeva una titola- 
re, così si era provato a chiudere 
subito per Dia a circa 10 milioni, 
mala pista si è raffreddata. E sta- 
to fatto il nome di Noslin, ma Set- 
ti chiede almeno 20 milioni. Così 
Fabiani è tornato alla carica (con 
incontro a Formello con Raiola) 
proponendo Samed Bazdar, clas- 
se 2004 del Partizan Belgrado, 
valutato circa 8 milioni. Alim- 
provviso da una punta titolare a 
un giovanissimo da affiancare a 
Castellanos (per la società da 
promuovere titolare) e Immobi- 


Dai 
ie = Las 


Thiago Motta e Italiano. Il patron 
biancoceleste, completamente as- 
sorbito dalla sua attività politica, 
non è stato molto fortunato con gli 
allenatori, escludendo ovviamente 
il colpo-Sarri. Anzi, diciamo che si 
è fatto cogliere di sorpresa già di- 
verse volte e la più clamorosa resta 
quella in cui era fallito il rinnovo di 
Inzaghi perché alla cena dell’accor- 
do definitivo nessuno dei suoi col- 
laboratori aveva portato il contrat- 
to da sottoporre alla firma di Simo- 


Ora si fa sul serio per Dele-Bashiru 
Cè Bazdar per rilanciare Castellanos 


OBIETTIVO Oluwafisayo Dele Bashiru 


di 


4 


ne: all'appuntamento a Formello, 
fissato per la mattina successiva, 
l'allenatore non si presentò perché 
nella notte aveva ricevuto la chia- 
mata di Marotta e dell’Inter, svolta 
irrinunciabile della sua carriera. 
Ora il caso Tudor e un nuovo ca- 
sting che si preannuncia davvero 
molto complesso per la mancanza 
di allenatori adatti alla squadra 
biancoceleste e, soprattutto, liberi. 
Alberto Dalla Palma 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le, per il quale si attende sempre 
una chiamata dall’Arabia anche 
se il capitano preferirebbe resta- 
re in Italia. Trai nomi fatti da Tu- 
dor c'erano infine Okoli, Dorgu e 
Amrabat, il primo e il secondo 
ottimi per la politica di ringiova- 
nimento scelta dalla Lazio poi- 
ché rispettivamente classe 2001 
e 2004, il terzo invece con prete- 
se alte sull’ingaggio (come even- 
tuale sostituto di Guendouzi) e 
leggermente più avanti con l'età. 
Chissà se il club ci penserà anche 
col nuovo tecnico, ma tanto di- 
penderà dalle cessioni. E a tal 
proposito in uscita restano Hy- 
saj e Pedro. 
Valerio Marcangeli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ALA DELL'HATAYSPOR 
INSIEME A TCHAOUNA 
IL DS PENSA AL BABY 
SERBO COME AGGIUNTA 
AL TATY E IMMOBILE 


SI COMPLIGASTENGS 
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CAMPIONI La festa degli azzurri 


DIMISSIONARI 


Igor Tudor, 46 
anni, ha lasciato 
la panchina della 
Lazio dopo 86 
giorni. Al lato, 
Maurizio Sarri 


PIE Ki Euro Under 17, 


il Portogallo 
ed è campione 


LE STRATEGIE 


ROMA Le dimissioni di Tudor non 
sono certo un fulmine a ciel sere- 
no, la Lazio ha già in mano il sosti- 
tuto: la firma di Marco Baroni è a 
un passo, a meno che la notte non 
abbia stravolto di nuovo le convin- 
zioni di Lotito, che vuole vederlo 
faccia a faccia per l'ok definitivo. Ie- 
ri a tarda sera Fabiani sembrava 
averlo convinto su un “lavoratore” 
di campo, dal modulo “libero” (par- 
tendo dal 4-2-3-1), stavolta azienda- 
lista al massimo, fuori dai giri dei 
soliti procuratori, con la voglia di 
non farsi scappare la grande chan- 
ce della carriera a 60 anni per fare 
finalmente il salto. Il ds è anche 
stuzzicato dall’ex Salernitana Pau- 
lo Sousa, dietro c'è Gattuso. Con le 
firme a Firenze e Bologna, ormai 
outPalladino e Italiano, i principali 
candidati prima dello sbarco di Tu- 
dor. Dal Molise Lotito ha fatto un 
tentativo vano con l'amico Allegri 
per venirgli in soccorso, una sugge- 
stione quanto quella di De Zerbi e 
Conceição, con quegli stipendi fuo- 
ri dalla portata della Lazio. Sarri 
rientrerebbe in corsa con qualche 
taglio soft nello spogliatoio, ma Lo- 
tito non ama i cavalli di ritorno. Al- 
meyda è stato proposto, Klose e Ne- 
sta rimangono i sogni romantici 
del tifo. Per la società Baroni non 
rappresenta un ridimensionamen- 
to, la salvezza di Lecce e Verona so- 
no un autentico miracolo: il tecni- 
co deve liberarsi da un anno di con- 
tratto (con Setti, basta un cenno di 
Lotito), ha messo in standby Mon- 
za, Cagliari e Udinese, per attende- 
re la Lazio. A breve può arrivare 
già l'ufficialità, anche se la ribellio- 
ne social di tanti laziali (il tecnico 
da giocatore con la maglia giallo- 


L'EXPLOIT 


L'Italia Under 17 di Massimiliano Favo è 
campione d’Europa: storico primo trofeo 
in questa categoria. A Limassol (Cipro) gli 
azzurrini battono il Portogallo (3-0) e trion- 
fano dopotre finali perse (2013, 2018, 2019). 
Una squadra, quella guidata dal 57enne na- 
poletano - in federazione dal 2019, promos- 
so l’estate scorsa dall’Under 15 quando c’è 
stato il valzer delle panchine che ha coin- 


volto tutti i commissari tecnici federali - 
che ha dominato in lungo e in largo e non 
solo nell’ultimo atto (11 gol fatti, 2 subiti): 
praticamente ha sempre fatto quello che 
ha voluto. La vittoria di ieri sera non è mai 
stata in discussione. Match indirizzato im- 
mediatamente, con un avvio fulminante 
degli azzurrini che l'hanno sbloccata col 
romanista Federico Coletta (7) e l’hanno 
incanalata sui binari giusti con il milanista 
Francesco Camarda (16°), il più giovane del- 
la storia ad esordire in Serie A, che ha fatto 


L'EREDITÀ A BARONI 
FIRMA A UN PASSO 


un gol pazzesco: velocità, cattiveria e fred- 
dezza sotto porta. Due assist anche di un al- 
tro giallorosso, Christian Cama, terzino si- 
nistro con qualità tecniche importanti. La 
partenza a mille dell’Italia ha stordito i lusi- 
tani, che hanno provato a rientrare (bravo 
il portiere Pessina in 2 circostanze) ma che 
a inizio ripresa hanno capito che non ce 
pera: ancora Camarda (50°) ha chiuso defi- 
nitivamente i conti. Trionfo azzurro. 


Giuseppe Mustica 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


>In arrivo il tecnico del “miracolo” Verona: stavolta c'è bisogno di un aziendalista 
E davanti a Paulo Sousa, Gattuso e al ritorno di Mau. Allegri ha detto no a Lotito 


rossa) potrebbe portare a passi in- 
dietro e l'ultima scelta frenetica su 
Tudor dovrebbe servire da insegna- 
mento: «Ho risolto il problema alle- 
natore in 24 ore, dopo le dimissioni 
di Sarri, al primo e unico appunta- 
mento». Ecco, evitiamo il tris e un 
altro epilogo grottesco. 


LE COLPE 

Era scontato ed è stato sottovaluta- 
to quel 18 marzo, il passaggio di una 
squadra costruita per il 4-3-3 al 
3-4-2-1. Era ovvio che avrebbe com- 
portato sforzi e successivi sacrifici 
per accontentare Tudor. Lo scrive- 
vamolo scorso 16 maggio, addirittu- 
ra con il posto Champions ancora 
in ballo, che il futuro di Igor era tut- 
to da scrivere e che il croato avreb- 
be subordinato la sua permanenza 
ai rinforzi in un progetto condiviso. 
Il ds Fabiani, intervenuto quel gior- 
no stesso, ci aveva smentito: «Il no- 
stro allenatore è Tudor e resterà al- 
la Lazio». Peccato che al primo 
summit del 26 maggio siano emer- 
se le divergenze di vedute sul futu- 
ro, trasportante la sera dal tecnico 
nella conferenza post-Sassuolo: «Io 
mi sono adattato a questa rosa, 
adesso va adeguata al mio calcio». 
Così Igor è partito subito per la 
Croazia e nella Capitale si è scatena- 
to il putiferio per spingerlo alle di- 


Il grande ritorno di Conte 
L'uomo degli scudetti 
per far risorgere il Napoli 


LA SVOLTA 


NAPOLI Mezzogiorno di passione 
azzurra. Che torna a divampare 
d’entusiasmo dopo un’annata di 
delusioni con tre allenatori e il 
malinconico decimo posto in clas- 
sifica. Ciak, si ricomincia. E lo si fa 
alla grande. Scatta lora di Anto- 
nio Conte - con il consenso di 
Spalletti («bello vedere il club al 
top») -,in contemporanea su tutti 
i social (è la comunicazione mo- 
derna) del Napoli. L'ufficializza- 
zione fa esplodere la festa dei tan- 
ti appassionati in attesa soltanto 
del tweet di De Laurentiis. Il «Ben- 
venuto Antonio» fa un giro im- 
menso della città e il verdetto è lo 
stesso: il Napoli ha preso il meglio 
possibile per ripartire. Sulla carta 
d'identità sportiva di Antonio 
Conte, c’è scritto appunto vincen- 
te, una (dolce) condanna che lo ac- 
compagna da tutta la sua vita 
sportiva. Centrocampista di suc- 
cesso, un predestinato in panchi- 
na. E’ quasi un Re Mida dei cam- 
pionati nazionali: li tocca e li tra- 
sforma in titoli. Quattro volte lo 
scudetto, tre di fila con la Juven- 
tus e uno con l'Inter, in mezzo c’è 
pure una Premier conquistata 


OBIETTIVO Romelu Lukaku 


con il Chelsea, raccolta dalle ma- 
cerie sportive di un decimo posto 
che guarda caso è la dimensione 
attuale del Napoli, sprofondato 
nel tunnel delle contraddizioni 
con lo scudetto sul petto. Conte 
raccoglierà i cocci e ricostruirà il 
vaso daccapo. E’ quasi una sua 
specialità. Dategli una grande in 


difficoltà e lui la riporterà in alto. 
Ha accettato la corte di De Lau- 
rentiis e proverà a sbaragliare la 
concorrenza. Rigorosamente a fa- 
ri spenti. Il suo progetto è trienna- 
le. L'obiettivo, dunque, è tornare 
in Champions, ma senza calcoli 
particolari. La filosofia è sempre 
la stessa: dare il massimo in qual- 
siasi circostanza: «Sono felice ed 
emozionato all'idea di sedermi su 
questa panchina — queste le pri- 
me parole rilasciate ai canali uffi- 
ciali del Napoli - posso promette- 
re certamente una cosa: farò il 
massimo per la crescita della 
squadra e della società. Il mio im- 
pegno sarà totale». E’ forse il con- 
cetto più esaustivo del Conte alle- 
natore. Vietato risparmiarsi. La 
fullimmersion sarà a 360 gradi. 


IL PATRON 


De Laurentiis ha puntato al mas- 
simo per cancellare le contraddi- 
zioni dell'ultima stagione: «Sono 
molto orgoglioso che il nuovo al- 
lenatore del Napoli sia Antonio 
Conte. Parliamo di un top coach, 
un leader con il quale sono certo 
che potrà partire quella rifonda- 
zione necessaria dopo la conclu- 
sione del ciclo che ci ha portato a 
vincere lo scudetto lo scorso anno 


nm 


IN ASCESA Marco Baroni, 60 anni, che ha salvato il Verona in Seria A 


dopo mole stagioni ai vertici. Ora 
si apre un nuovo ciclo». E il rispet- 
to dei ruoli sarà un caposaldo del 
Napoli. De Laurentiis ha puntato 
sul tandem Giovanni Manna-An- 
tonio Conte per tornare in alto: ie- 
ri è stato con loro negli uffici della 
Filmauro a Piazza Venezia. Le fo- 
to di rito, la firma del contratto 
triennale dell'allenatore (ingag- 
gio base da 6 milioni di euro) ma 
soprattutto un'agenda piena di 
appuntamenti perché la ricostru- 
zione è già cominciata. Antonio 
Conte è tornato a Torino, ma sarà 
in città la prossima settimana: vi- 
siterà il Konami Training Center 
di Castel Volturno assieme al suo 
staff, il vice Stellini, il fratello 
Gianluca come match analyst, il 
preparatore atletico Coratti, il col- 
laboratore tecnico Abbruscato, 
ma soprattutto il fido Lele Oriali 


LA FIRMA Aurelio De Laurentiis, presidente del Napoli, e Antonio Conte, nuovo allenatore per tre anni 


che sarà il suo braccio destro nei 
rapporti con lo spogliatoio. 


I RINFORZI 


Non è stata ancora fissata la data 
della presentazione ufficiale (pro- 
babilmente slitterà di un paio di 
settimane), ma intanto si pensa ai 
rinforzi per il suo 3-4-2-1. La dife- 
sa è la priorità: Alessandro Buon- 
giorno è in cima alla lista di Con- 
te, ma il Torino di Cairo è bottega 
cara. Il Napoli valuta pure Mario 


missioni, arrivate poi ieri pomerig- 
gio. 


LA CONTESTAZIONE 


Lagoccia che ha fatto traboccare il 
vaso, martedì notte, il duro striscio- 
ne della Curva Nord («Come allena- 
tore da valutare...Come uomo...uo- 
mo di m...»), guarda caso sulla scia 
di risentimento fuoriuscito dallo 
spogliatoio per il suo metodo trop- 
po rigido, palesatosi all'Olimpico 
nei mancati saluti d'addio concessi 
aLuis Alberto e Felipe Anderson. Il 
feeling con l’ambiente Lazio non è 
mai sbocciato, Igor si è messo con- 
tro tutti e tutto. E alla fine anche la 
società ha cavalcato questo rigetto, 
nelmomentoin cuisiè accorta che 
tutte le strade non riportavano a 
Formello. Nella cena di lunedì sera 
all'Invito c'era l'agente Seric per- 
ché Tudor pensava già alla signori- 
le risoluzione nel caso in cui, dopo 
il traumatico addio a Kamada, la 
società non avrebbe potuto asse- 
condarlo. Il manager, in ottimi rap- 
porti con la Lazio, è andato via di- 
cendo che avrebbe trovato squa- 
dre per il proprio assistito all'este- 
ro, prima di dire addio. Non ha fat- 
to nemmeno in tempo. Fabiani 
aveva già chiamato Baroni prima 
della risoluzione del contratto. 
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Hermoso che lascerà da svincola- 
to l'Atletico Madrid: è un difenso- 
re (di piede mancino) molto dutti- 
le. Può fare il centrale ma anche 
l'esterno di fascia. L'altra casella 
fondamentale è quella del centra- 
vanti. Osimhen piace all’Arsenal 
in Premier League e Conte ha con- 
tattato Romelu Lukaku, suo anti- 
co totem ai tempi dell'Inter. Il bel- 
ga piace pure al Milan, ma lui gra- 
direbbe ritrovare il suo mentore 
in panchina per rilanciarsi. Conte 
dovrà affrontare pure la questio- 
ne Di Lorenzo, finito nel mirino 
della Juve: per il condottiero az- 
zurro la conferma del capitano è 
la priorità. Lui e Kvaratskhelia 
non si toccano. Parola di Conte. 
Lasuaeraè già cominciata. 
Pasquale Tina 
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DAL 6 AL 19 GIUGNO 


OFFERTE 
IN VISTA 


ALCUNI ESEMPI 


MAXIBON PROSCIUTTO 

THE SPECIALS COTTO 

conf. 4 gelati, 228 g BELLENTANI 
a fette, 120 g 


1rezzo € 3,29 


(€ 27,42 al kg) 


]+]oratis 
3,29 


arezzo € 4,99 


(€ 21,89 al kg) 


]+]oraris 
€ 4,9 


PASTA DI SEMOLA 


TONNO RIO MARE 


DE CECCO Il'olio di oli Il'oli 
500 g DECECCO exireverdihe dioa 
ak; 

do li £ 44,98 
1 PEZZO (€ 30,72 al kg) 
(€ 3,18 al kg) ' l DE [ECCO 

al 

]+]oraris ca) A 


e5,99 


(€ 15,36 al kg) 


— Am 
ci x A COCA COLA 
| classica o zero, 
F conf. 4x1,5 litri 


E1 si 


ACQUA MINERALE 
NATURALE NORDA 
naturale, conf. 6x2 litri 


NORD: 


€7,98 
1pezzo € 3,60 (€ 1,33 al litro) 
(€ 0,30 al litro) 
]+]oranis 


e 3,99 


(€ 0,67 al litro) 


€ 3,99 


2° APPUNTAMENTO 
OTTIENI UTILIZZA 
I BUONI I BUONI 


DAL 6 DI BUONO SCONTO DAL 13 
AL 12 GIUGNO OGNI 60€ DI SPESA (UNICO SCONTRINO) AL 19 GIUGNO 


. DA SPENDERE OGNI 60 € NELLA SETTIMANA SUCCESSIVA. . 
SOLO CON CARTE FIDATY - REGOLAMENTO COMPLETO DELLA PROMOZIONE DISPONIBILE SUL SITO ESSELUNGA.IT NELLA SEZIONE DEDICATA O PRESSO IL PUNTO FIDATY. 


Scopri i negozi 


E, ESSELUNGA "i" 


PROMOZIONE VALIDA A ROMA VIALE LIEGI, VIA PRENESTINA (ANG. VIALE TOGLIATTI) E APRILIA (LT) VIA PONTINA (ANG. VIA DEL COMMERCIO). 


GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 
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LO SCENARIO 


ROMA Angelifio non basta. Con Spi- 
nazzola che non ha rinnovato e tra 
24 giorni sarà libero, una delle 
priorità della Roma continua ad 
essere la fascia sinistra difensiva. 
Perché se a destra bisogna prima 
piazzare almeno uno tra Karsdorp 
eCelik, con Kristensen che torna al 
Leeds, sul lato opposto il posto è 
già vacante. C'è lo spagnolo, riscat- 
tato dal Lipsia per 5 milioni (paga- 
bili in tre annualità) al quale sono 
bastati sei mesi per convincere Da- 
niele ma ne manca un altro. E le 
idee sono tante. Alcune indotte da 
proposte esterne, altre originali. In 
quello che Daniele ha definito 
qualche tempo fa «un po’ di sano 
scouting da dilettante» si è pensato 
ad una vecchia conoscenza come 
Emerson Palmieri. L'italo-brasilia- 
no ha 29 anni, gioca nel West 
Ham, gode di una valutazione ac- 
cessibile e un contratto che scade 
nel 2026 con opzione fino al 2027. 
Bisognerebbe lavorare sull'ingag- 
gio ma la volontà del ragazzo po- 
trebbe fare la differenza. Quello 
dell'ex giallorosso non è l'unico 
profilo monitorato. Nel portafo- 
glio del ds, in questo caso, c'è un al- 
tro calciatore che ha giocato nella 
Romaeoraè all'Aston Villa. Si trat- 
tadi LucasDigne. Lo scorso anno il 
nazionale francese era stato ad un 
passo dal Nizza. Operazione prati- 
camente chiusa per 8 milioni pri- 
ma che Acuna, individuato per dal- 
lasocietà inglese perrimpiazzarlo, 
s'infortunò per un problema all'an- 
ca. Stop di un mese e mezzo e ad- 
dio al trasferimento. Digne ha la- 
sciato un buon ricordo a Roma nel- 
la stagione 2015-16, quando arrivò 
in prestito dal Psg:33 presenze con 
3 gol in campionato al fianco del 
De Rossi calciatore, terzo posto in 
campionato, valorizzato da Spal- 
letti che sostituì in corsa Garcia. Sa- 
rebbe unritorno gradito. 


LE ALTERNATIVE 

Poi è chiaro, in questi giorni i cal- 
ciatori proposti non mancano. C'è 
ad esempio il profilo di Doig, retro- 
cesso con il Sassuolo, che per costi, 
ingaggio, età (22 anni) e caratteri- 
stiche fisiche (un corazziere di 188 
centimetri) si andrebbe ad inca- 
strare in modo perfetto con quello 
di Angelifio. Un altro calciatore of- 


| a n a 


NON SOLO ANGELINO 
LA ROMA 


> Spinazzola non rinnova, Ghisolfi e De Rossi cercano un altro terzino a sinistra 
Monitorati gli ex Digne e Emerson, offerti Doig e Tagliafico. Malmò su Solbakken 


IN COPPIA De Rossi, 40 anni, e Angelifio, 27 anni, durante l’ultima amichevole giocata a Perth, in Australia, prima del rompete le righe 


Europei, pronta la lista di Spalletti 


Provedel spera, dubbio Fagioli-Ricci 


LE SCELTE 


ROMA L'ultima amichevole al “Valca- 
reggi” di Coverciano - prima del 
rompete le righe per un giorno e 
mezzo - con l’Under 20 di Bollini, ha 
consentito a Spalletti di fare le ulti- 
me valutazioni prima di mettere in 
fila i 26 giusti per l'Europeo: il terzo 
test pre Germania, domenica 9, sa- 
rà già con i sicuri (a meno di ulterio- 
ri cambi emergenziali, c'è tempo fi- 
no alla vigilia dell’esordio, previsto 
peril15 contro l’Albania). Saranno - 
come sostiene lo stesso ct - scelte do- 
lorose, ma funzionali. Sei giorni di 
lavoro sono stati sufficienti per fare 
una serie di valutazioni che via via 
sono cambiate di ora in ora, e sono 
dipese da questioni tecniche, tatti- 
che e fisiche. Ad esempio, se Prove- 
del sembrava essere l’escluso tra i 
portieri (i due sicuri sono Donna- 
rummae Vicario), ora torna in ballo 
per un piccolo infortunio che ha col- 
pito Meret, che ha saltato l’ultimo 
test. Altra valutazioni che invade la 
sfera della condizione fisica: Barella 
non sta bene (l’affaticamento è di- 
ventato un problemino muscolare, 
che lo ha messo a riposo forzato), 
anche se Spalletti è fiducioso di 
averlo a disposizione con l'Albania. 
Nicolò è fermo, il taglio - anche se 
non dovesse essere disponibile per 
l’Albania - non lo rischia, anche per- 
ché è uno dei migliori della rosa: og- 
gi sapremo tutto. A centrocampo 
quindi serve il classico vice Jorgin- 
ho, unotra Ricci e Fagioli («mi piac- 
ciono entrambi, valuteremo a fon- 
do tutto: il ballottaggio va avanti», 


| 


pe 


Lucio dixit), più uno che sappia in- 
terpretare il ruolo di incursore, sia 
partendo da trequartista sia da 
mezzala e l’indiziato è Folorunsho. 
E quindi, chi sarebbe l’altro esclu- 
so? Si va a pescare tra gli esterni di 
attacco (in ordine di preferenza, El 
Shaarawy, Zaccagni e Orsolini) o di 
difesa (Bellanova), che a Spalletti 


— Lan 


CT Luciano Spalletti, guida la Nazionale dallo scorso 1 settembre, ha esordito in Macedonia 


A 


piace, ma in quel ruolo, sia se si vuo- 
le giocare con i quattro, sia se si pre- 
ferirà schierarsi con i tre, ha già 
Cambiaso, Darmian e Di Lorenzo 
(gli ultimi due utili pure nei tre cen- 
trali di difesa). Orsolini è a rischio, 
dicevamo: Chiesa ed ElSha, ad 
esempio, possono agire sulla fascia 
destra. Spalletti non ha voluto dare 


certezze, farà sapere i nomi definiti- 
vi entro stasera, trale19 ele 20, vuo- 
le prendersi fino all’ultimo secondo 
per capire e valutare tutto. Con la 
Turchia a Bologna abbiamo visto 
un modulo (il 4-3-3), con Under 20 
un altro (il 3-5-2), Lucio ha capito 
che sulla trequarti c'è poca qualità e 
che forse è meglio seguire altri prin- 
cipi di gioco. Il concetto di fluidità 
resta, la squadra deve sempre esse- 
re in grado di cambiare modulo in 
corso d’opera. Se è vero che Barella 
un po’ preoccupa, è vero altresì che 
il ct ha ricevuto segnali confortanti 
da Scamacca, al di là gol segnato ie- 
ri. Sta bene anche Raspadori. Ed El- 
Sha? Stando al ct, lui è dentro. «Lo 
conosco bene ma è molto migliora- 
to da quando lo allenavo io, il Farao- 
ne è un ragazzo perfetto». Stesso di- 
casi per Folorunsho. «Ci dà grande 
fisicità, chiudele azioni di testa, i cal- 
ci piazzati sono una bega nella com- 
petizione. Avere uno più fisico, visto 
che Jorginho e Frattesi hanno altre 
caratteristiche, ci serve. Lui è abitua- 
to ad agire sulla fascia e rincorrere, 
ormai è un incursore a tutti gli effet- 
ti». Un misto tra Perrotta (ma meno 
veloce) e Nainggolan (ma meno 
esplosivo). Spalletti ha ridato ap- 
puntamento domani a Coverciano, 
e stamani farà sapere ai calciatori le 
sue scelte dolorose, consultando pu- 
re il parere dei medici. Lucio sa che 
c'è ancora molto da lavorare, ma re- 
sta ottimista per il prossimo Euro- 
peo. «Ciò che mi ha soddisfatto di 
più è il fatto di aver scelto bene co- 
me persone, l'ho detto anche a loro. 
Il gruppo è importante e questo fat- 
to di sapersi prendere carico anche 
delle cose del compagno, del dar 
meriti ai compagni, sono tutte quali- 
tà contrarie all'egoismo: si divide 
tutti in parti uguali e di questo sono 
molto soddisfatto. L'unica preoccu- 
pazione è che io sia all'altezza della 
qualità che hannoi ragazzi, spero di 
essere una bella persona con loro 
comelorolosono con me». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ferto è Tagliafico, l'argentino del 
Lione campione del mondo in Qa- 
tar. Ha un contratto in scadenza 
nel 2025, il prezzo è alla portata: 
5-6 milioni. 


CESSIONI IN SALITA 


Un ventaglio di opportunità che 
Ghisolfi e De Rossi (ieri assenti a 
Trigoria) vogliono scandagliare 
bene. La Roma non può permetter- 
si di sbagliare. Soprattutto se il so- 
gnoestivo rimane Chiesa. L'agente 
dell’azzurro, Ramadani, è atteso a 
Roma la prossima settimana. Un 
arrivo che sembra troppo annun- 
ciato per parlare dell’attaccante az- 
zurro. Attenzione quindi, perché 
l'agenzia Lian Sport tra gli assistiti 
ha anche il centravanti del Braga, 
Banza, già proposto nelle settima- 
ne scorse. Tornando al budget gial- 
lorosso, senza i proventi della 
Champions, andrà arricchito con 
le cessioni. Sono diversi i calciatori 
per i quali il nuovo responsabile 
dell’area tecnica sta cercando una 
sistemazione: Karsdorp, Smalling, 
Aouar, Belotti, Shomurodov, Sol- 
bakken. Il problema di fondo, che 
riguarda tutti, sono gli ingaggi. 
Troppoalti. Il Malmò ad esempio è 
interessato al norvegese ma 
700mila euro per un club che è 
fuori dal grande giro europeo, al- 
meno per ora, è troppo. Per questo 
motivo anche il riscatto di Lloren- 
te, che da più parti viene dato per 
scontato, è invece quantomeno in 
stand-by. La Roma non vuole spen- 
dere i 6 milioni richiesti dal Leeds. 
Se il centrale spagnolo riesce a 
strappare un altro prestito (il con- 
tratto con gli inglesi scade nel 
2026) la strada sarebbe più sempli- 
ce. Altrimenti è motivo di forti ri- 
flessioni. Anche perché a Trigoria 
torna Kumbulla che nonostante la 
sfortunata stagione a Reggio Emi- 
lia, è un ragazzo di 24 anni, nazio- 
nale albanese che nell’ottica del 
nuovo progetto giallorosso va ri- 
lanciato. 
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Il testa Coverciano 


Prove di difesa a 3 
contro l’Under 20 
A segno Scamacca, 
Elsha e Raspadori 


F finito 3-lil test con l’Under 20 
di Bollini, voluto da Spalletti. Il 
ct ha cercato di rendere più 
omogeneo il gruppo, come 
condizione generale, prima del 
giorno e mezzo di libertà. Le 
firme di Scamacca, volée di 
destro su assist di Darmian, di 
Raspadori su servizio di 
Frattesi e infine di El Shaarawy, 
con tiro chirurgico. 
Due tempi da 35 minuti così 
distribuiti. Nella prima fase 
Italia col 3-5-2 con Provedel, poi 
Gatti, Buongiorno, e Calafiori, 
quindi Bellanova, Frattesi, 
Fagioli, Folorunsho e Darmian. 
Davanti Scamacca con 
Raspadori. Nell’Under 20 anche 
Ricci ed El Shaarawy. 
Vantaggio di Scamacca e dopo 
un rigore sbagliato dal 
“Faraone”, bella parata di 
Provedel su rigore, assegnato 
per un fallo di Ricci su Fagioli. 
Nella ripresa Spalletti ha fatto 
uscire Gatti e ha spostato come 
terzo della difesa Darmian, uno 
dei migliori insieme a 
Scamacca. El Shaarawy, invece, 
è andato a fare l’esterno. Il 
raddoppio di Raspadori è stato 
seguito dal gol dellojuventino 
Sekulov per il 2-1. Nella parte 
finale ElSha, andato in rete, e 
Folurunsho hanno giocato più 
dentro il campo dando vita al 
3-4-2-1 che Spalletti vorrebbe 
adottare di frequente. 

Mario Tenerani 
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CARICA ITALIA 
CEL 


ALL'OLIMPICO 


> Da domani al 12 giugno la rassegna continentale a Roma 
Jacobs, Tamberi e gli altri assi azzurri nello stadio dei record 


L'EVENTO 


ROMA Ecco a Roma l'Europa che 
corre, salta e lancia, 1629 atleti, 
“citius, altius, fortius” come re- 
cita l'antico motto olimpico al 
quale la modernità ha aggiunto 
“communiter”, cioè insieme 
(ma dov'è la Russia? Questioni 
di doping di Stato e di invasioni 
barbariche). Ecco i campionati 
continentali dello sport più na- 
turale, lo sport olimpico per ec- 
cellenza, l’atletica leggera che 
da un pọ’ subisce l’insidia del 
nuoto e, fresca fresca, quella di 
Sinner e del tennis. Giorni 
“olimpici” da domani al Foro 
Italico, nello stadio e dintorni, 
dove gareggeranno i marciato- 
ri, e per le strade di Roma, tra le 
meraviglie che tutti c’invidia- 
no, per le mezze maratone. E 
campioni olimpici: l’Italia da 
sola, tra i suoi 114 partecipanti 
fra arrivi e partenze last minu- 
te, ne schiera sei: subito la Pal- 
misano, poi Jacobs e i compa- 
gnucci della staffetta (Patta, De- 
salu e Tortu il micidiale finis- 
seur) ai quali si affida il compi- 
to di far rivivere da vicino le 
emozioni da batticuore olim- 
pionico e i momenti che l’Olim- 
pico romano si porta nella me- 


Q L'intervista 


IL PIÙ ATTESO Marcell Jacobs, campione olimpico dei 100 metri 


moria: la curva d’oro di Berruti 
con il piccione che quasi gli vo- 
lò tra le gambe a Roma ‘60, lo 
sprint di Pietro Mennea, i salti 
di Sara Simeoni che il pubblico 
accompagnò al podio come gli 
ultrà romanisti Totti al gol o i 
laziali Chinaglia. O la volta che, 
subito dopo il boicottaggio a fi- 


«Il mio bronzo di 50 anni fa 


quando dormivo dalle suore 
Oggi tifo Fabbri e Furlani» 


ezzo secolo dopo Sara Si- 
meoni fa un salto indietro 
nel tempo. Gli Europei di 
Roma del 1974 la videro 
protagonista in pedana, con quel 
bronzo nell'alto che fu l’inizio di 
una grande storia italiana. 
Sara, immaginava di salire sul 
podio all'esordio in un Euro- 
peo? 
«Con le atlete che c’erano, le spe- 
ranze non erano tante. E invece 
riuscii a fare il primato italiano 
che mi portò a prendere il bron- 
zo. La cosa che ricordo fu che a 
un certo punto mi giocavo la me- 
daglia con una tedesca dell’est 
(Rosi Witschas, ndc). Lei si stava 
comportando bene, ma la curva, 
abituata al tifo calcistico, iniziò a 
metterle pressione come se fosse 
un giocatore della squadra avver- 
saria. E noi dell’atletica non era- 
vamo abituati. Dovetti andare in 
curva a dire “fate i buoni, non fa- 
tela arrabbiare più di tanto!”. 
Com'era l’Olimpico in quell’Eu- 
ropeo? 
«Bellissimo, stracolmo di perso- 
ne. C'era una voglia incredibile di 
dimostrare che potevamo com- 
portarci bene. Quando non era- 
vamo allo stadio, noi della squa- 
dra femminile alloggiavamo dal- 
le suore, negli ostelli del Vatica- 


no. Per passare il tempo io e la 
giavellottista Giuliana Amici fa- 
cevamo dei disegni raffigurando 
le nostre compagne. Che ridere». 
L’Olimpico ospitò anche le ga- 
re dei Giochi di Roma ‘60. 
«Facevo le elementari e c'era un 
concorso ministeriale. Ricordo 
di aver fatto un disegno sull’O- 
limpiade, in cui erano rappresen- 
tati tutti gli sport, ma in mezzo a 
tanti andò perso. Mi diedero an- 
che un premio, che mi fece sce- 
gliere di andare avanti con l’arte 
e iscrivermi al liceo artistico. 
Pensavo di avere un animo Van 
Goghniano». 

A quell’età sognava di vincere 
l’Olimpiade, come poi avrebbe 
fatto a Mosca 1980? 


CAMPIONESSA A destra Sara 
Simeoni quando gareggiava. 
Sopra in veste di opinionista tv 


«Sognare un giorno di vincere ai 
Giochi sembrava una cosa lonta- 
na. Probabilmente il destino ci 
aveva messo lo zampino con 
quel disegno. Fu un’esperienza 
bella vivere quei giorni dell’Olim- 
piade a Roma. La vittoria dei 200 
metri di Livio Berruti fu favolo- 
sa». 

A scuola è nata la passione per 
l’atletica? 

«Nel mio paesino di campagna, 
dove ero nata, non c'erano le pa- 
lestre e noi avevamo la possibili- 


Gianmarco Tamberi, re dell’alto, sarà il portabandiera ai Giochi 


ni elettorali dell'America a Mo- 
sca (la coincidenza dei qua- 
drienni fra la Casa Bianca e i 
cinque cerchi è sempre una jat- 
tura), Primo Nebiolo riuscì a ri- 
mettere insieme i cocci del 
mondo e chiamò l'operazione 
Golden Gala. Rieccola l'Europa 
a Roma, cinquant'anni dopo la 
prima e unica volta. L’atletica 
italiana ha ritrovato la se stessa 
di quegli anni lì, dopo alcune 
stagioni a “zero tituli”. Perché 
ai citati campioni olimpici di 
Tokyo (unico assente causa in- 
fortunio il marciatore Stano, lo 
straordinario atleta che impa- 
rò il giapponese per capire cosa 
si dicevano fra loro gli avversa- 
ri...) si aggiungono nomi già 
d'avanguardia e speranze per i 


tà di andare all’aperto a giocare. 
Ricordo che la maestra ci porta- 
va in un boschetto e ci faceva cor- 
rere o saltare il fosso, ci faceva fa- 
re lancio del giavellotto con i ba- 
stoncini, insomma provavamo a 
mimare i gesti degli atleti olimpi- 
ci». 

L’atletica azzurra sta attraver- 
sando un momento incredibi- 
le. Che consiglio darebbe ai più 
giovani? 

«I ragazzi che parteciperanno 
all'Europeo sono già abituati a 


Giochi che verranno, domani a 
Parigi e dopo domani a Los An- 
geles: si pensi a Leonardo Fab- 
bri, l’uomo che lancia il peso vi- 
cino ai 23 metri, ai ragazzi della 
pedana del lungo, Larissa Iapi- 
chino (mamma Fiona May è 
l’ambasciatrice di Roma 2024, 
papà Gianni Iapichino il coach 
di Larissa) e Mattia Furlani (la 
mamma è il coach, il papà il 
mentore) che cercano il balzo 
che somigli al volo, a Lorenzo 
Simonelli, l’ostacolista, a Pietro 
Arese e Federico Riva, imezzo- 
fondisti, a Zaynab Dosso che 
può buttare giù il muro degli 11 
secondi nei 100 metri, a Chitu- 
ru Ali, gigante da “pronti, via!”. 

Il presidente Stefano Mei (è so- 
lo omonimia...) ha buon gioco 


nel dire “vorrei continuare il la- 
voro fino a Los Angeles”. 


SIMBOLO DI INCLUSIONE 


Vorrebbero continuare qui e 
poco dopo Marcell Jacobs (que- 
sta è casa sua: sta crescendo e 
mettendo insieme i pezzetti 
che funzionano) e Gianmarco 
Tamberi, al debutto stagionale 
ma Gimbo è Gimbo, portaban- 
diera non solo di fatto (sarà l’al- 
fiere di Parigi) ma anche d’idea- 
le. Se l’Italia esibirà il suo squa- 
drone, giovane, ed è un pregio, 
multietnico, ed è un pregio an- 
cor maggiore ai fini dell’inclu- 
sione (lo sport è una delle real- 
tà sociali che più può aiutare: 
«Staffettiste tutte nere? Non ci 
avevo fatto caso» disse una vol- 
ta Tortu, e «non farci caso» è un 
traguardo per tutti), è l'Europa 
tutta che accende le proprie 


stelle nel cielo e tra i pini del Fo- 
ro Italico. L'’emblema è Ar- 
mand Duplantis, detto Mondo, 
lo svedese del salto con l’asta 
che sui pini non si arrampiche- 
rebbe ma ci salirebbe d’un bal- 
zo. Ma poi non trascureremmo 
i norvegesi, Ingebrigtsen che 
ora non s'allena più con papà 
ma con il fratello maggiore, e 
Warholm, gli inglesi tutti, ro- 
gnosissimi sprinter e di lunga 
corsa, uomini e donne, la bella 
ucraina Mahuchikh (va avverti- 
ta: qui Stefka Kostadinova saltò 
2,10 metri, era il 1987: nessuna 
più...), ’olandese Femke Bol, il 
lituano discobolo Alekna. L’ap- 
puntamento con la vittoria è in 
pista, quello con la medaglia al- 
la Palla, dove ci si ritrovava la 
domenica prima d’entrare allo 
stadio, e adesso tutti i giorni del 
calcio quotidiano. E in questa 
settimana tutte le sere. Azzur- 
re. 

Piero Mei 
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uscire di casa e a incontrare gli 
atleti stranieri. Sono più scafati 
rispetto a noi che eravamo dei 
tontoloni (ride, ndc). Ci daranno 
grandi soddisfazioni all’Euro- 
peo, ma già lo stanno facendo 
perché ogni volta che gareggiano 
stabiliscono dei record persona- 
li. Quando arriverà il momento 
della gara, si sentirà un po’ la ten- 
sione, ma nessuno gli batterà sul- 
la spalla per dire che devono vin- 
cere. Possono stare tranquilli». 
L’Europeo coincide con il rien- 
tro in gara di Tamberi. Da por- 
tabandiera di Los Angeles ‘84, 
cosa pensa del fatto che Gimbo 
sia stato scelto come alfiere az- 
zurro? 
«Ci voleva. Era anche l’ora». 
C'è un atleta che le piacerebbe 
veder vincere agli Europei? 
«Mi piacerebbe che Fabbri riu- 
scisse a concretizzare con un bel 
risultato, non voglio dire un’altra 
parola per non portare sfortuna. 
So cosa sta facendo in questo pe- 
riodo con il suo allenatore Paolo 
Dal Soglio, che conosco. Lo meri- 
terebbe. Poi ci sono anche tutti 
questi giovani, come Furlani e la 
Larissa. Ma ce ne sono tanti. E ov- 
viamente nella marcia siamo abi- 
tuati che la medaglia riusciamo 
sempre a prenderla. Spero che 
Jacobs riesca a mettere a fuoco 
quel poco che manca per essere 
più brillante». 
VerràaRoma? 
«Ho già detto di no perché mio 
marito deve fare un interventoéè 
staremo a casa. Devo dire.chele 
gare si vedono bene anche.in tv. 
Io che sono stata abituata a ve- 
derle da dentro, adesso preferi- 
sco guardarle dadontano». 
Sergio Arcobelli 
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L'ORO DEL TENNIS 


Con Paolini e Bolelli-Vavassori, exploit 
storico: Italia semifinalista nei 4 tabelloni 


1 giorno dopo, da numero 1 del 

mondo, è uguale a ieri. Almeno 

per Jannik Sinner che ha pro- 

grammato la scalata in classifica 
a13annie conlui chi gli fa i contrat- 
ti di sponsorizzazione e gli riempie 
il conto in banca. Cioé la Starwings 
Sports che fa capo a Lawrence 
Frankopan. Parliamo di un valore 
di 100 milioni di dollari, con un pa- 
trimonio a oggi, premi ufficiali dei 
tornei compresi, di 50 milioni, nel 
segno di abbinamenti mirati, con 
grandi marchi che sborsano grandi 
cifre per abbinarsi all'immagine 
del 22enne altoatesino. Parliamo di 
contratti pluriennali, come quello 
decennale Nike a 15 milioni l’anno. 
Contratti già assicurati, ma con ri- 
tocchia risultato, nel caso di scala- 
ta al numero 1 della classifica e al 
periodo di tempo in cuilo rimarrà, 
e nel caso di successi negli Slam, o 


magari in tornei di particolare inte- 
resse di uno sponsor. 


UNICO & UMANO 


«Il valore di mercato di un numero 
1 dipende anche dal paese che rap- 
presenta. Nel caso di Sinner è il pri- 
mo italiano di questo sport in un 
paese importante, con un grande 
mercato e grande esposizione me- 
diatica», sottolinea Benito Barbadil- 
lo, responsabile comunicazione di 
Nadal e consulente per le sponso- 
rizzazioni sportive di Lavazza. «Ri- 
cordo quanto fu importante, nel 
1999, quando Moya diventò il pri- 
mo numero lin Spagna. Sinner era 
già arrivato virtualmente lì, il suo 
valore era già determinato. Lavaz- 
za ha creduto in lui da quando era 
140 del mondo e abbiamo rinnova- 
to il contratto alla fine dell’anno 
scorso». Massimo Buonaiuto, re- 
sponsabile delle sponsorizzazioni 
sportive dell'azienda torinese ag- 
giunge: «Il numero 1 cambia per 
forza, ora Jannik è un testimonial 
globale. Così, la marca che testimo- 
nia l'italianità nel mondo e vuole es- 
sere la numero] si abbina al miglio- 
re del tennis con annessi tutti i valo- 
ri positivi che caratterizzano la no- 
stra comunicazione. Essere più 
semplice e umano lo rende me- 

no dio, e quindi più autentico e 
vero agli occhi della gente». 


FORMULA ION 


Chi meglio di Ion Tiriac, che ha 
fatto diventare Boris Becker il più 
ricco atleta del mondo, può spiegar- 
ci l'evoluzione di Jannik Sinner da 
numero 1? «Normalmente un gio- 
catore di tennis che guadagna il pri- 
mo milione di dollari diventa paz- 
zo, ma non è il caso di un ragazzo 
intelligente, umile ed attento come 
questo italiano che ho conosciuto 
con Riccardo Piatti anni fa e che in 
campo non è italiano, ma tedesco o 
inglese per quanto è sempre in con- 
trollo. Perciò sono sicuro che saprà 
amministrarsi». Quanto vale oggi 
che è numero 1? «40-50 milioni di 
dollari facili già li guadagna, ma 
possono diventare molti di più per- 
ché è la star migliore dello sportita- 
liano, non solo del tennis. Può di- 
ventare un Nadal? Forse, dipende 
molto da lui, dalla personalità che 
esprimerà sul campo e fuori, non 
parlo di quanto forte picchia la pal- 
lama di tanto altro. Che rientra nel- 
le responsabilità del manager». Per 
Boris i media tedeschi impazziro- 
no, per Sinner la ressa all’epoca dei 
social media aumenterà sempre 
più. «Io avevo 500 giornalisti in Au- 
stralia che lo marcavano stretto. 
Sinner ha il suo manager che lo 
protegge, avrà il suo responsabile 
neirapporti con la stampa, ma sarà 
sicuramente difficile gestire al me- 
glio la situazione perché dopo il cal- 


Sinner, nuova vita da migliore al mondo 


Ma per gli sponsor era già il numero 1 


Il patrimonio 
stimato di 
Sinner,in 
milioni di 

dollari 


193 


Icentrimetri 
dialtezza di 
Sinner, per 
un peso 
di76 chili 


dol 


La posizione 
inclassifica 
nel 2018, suo 
primo anno 
da prof 


Ilnumero di 
Slamvinti 
finora: 
l'Australian 
Open 2024 


cio in Europa viene il tennis. E 
quindi l’attenzione aumenterà 
quanto più a lungo lui dimostrerà 
di essere un vero numero 1». 

Da numero 1 c'è il rischio di ave- 

re troppi contratti, di mostrar- 

si troppo al pubblico, di qua- 
lificarsi in modo sbagliato. 

«Borg aveva 55 contratti, 

con Becker ne ho fatti 6. Con- 

vinsi la Deutsche Bank che è la 
cattedrale della Germania. A volte 
è meglio aspettare che le condizio- 
ni siano giuste e spesso i contratti 
lunghi non sono giusti perché ma- 
gari le situazioni cambiano. Per far 
capire a Boris che succedeva appe- 
nadiventò numero 1 per un mese lo 


TIRIAC, STORICO 
MANAGER DI BECKER: 
«MOLTIPLICHERA _ 
I GUADAGNI MA DOVRA 
SAPER GESTIRE LA 
PRESSIONE MEDIATICA» 


/ 


Il Roland Garros 2024 è il più incredibile nella 
storia del tennis italiano. Sulla scia di Jannik 
Sinner, che in questa edizione memorabile è 
arrivato per la prima volta in semifinale (do- 
mani affronta Carlos Alcaraz) e al tempo stes- 
so è diventato il numero 1 del mondo, spode- 
stando Novak Djokovic (che si è operato al gi- 
nocchio e salterà Wimbledon ed è a rischio per 
le Olimpiadi), ieri sono arrivati altri exploit. La 
grande protagonista del tabellone femminile è 


Imatch 
giocati finora 
P contro 
Alcaraz: 
Di bilancio 4-4 


tolsi dal circuito, lo tenni a 

Montecarlo, 4 ore al gior- 

noaltennise8orea parla- 

goa Pe di Dio, di Hitler e di tut- 

| > to»Extratennispoiil 

= .*. tatto dovrà moltipli- 

; carsi: «Quando Bo- 

ris fece la prima do- 

nazione di beneficen- 

za, in Germania 

non capivano co- 

` , me un ragazzi- 

4 no potesse da- 

re100 mila mar- 

chi ai bambini Malati di cuore. 

Con i 100 milioni che guadagnava 

era giusto così. Magari Jannik po- 

trebbe andare in Africa a vedere la 

vita vera. Anche perché oggi che 

vinci tutto il mondo ti ama, ma do- 

mani quando hai finito e c'è uno 

chesalta dipiù e picchia più fortela 

palla, se rimani ancora, allora hai 

vinto per davvero. E attento, oggi 

tutti vogliono farti un regalo... Per- 

ché? Rispondi: No, grazie, me lo 
posso comprare». 

Vincenzo Martucci 
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Jasmine Paolini, che supera nei quarti Elena 
Rybakina ed è in semifinale, dove affronterà la 
russa Andreeva, ed è in semifinale anche nel 
doppio, insieme a Sara Errani. Semifinalisti an- 
che, e per il secondo Slam consecutivo dopo 
l'Australian Open, Simone Bolelli e Andrea Va- 
vassori. L'Italia ha così piazzato in semifinale 
suoi giocatori in tutti e quattro i tabelloni del 
torneo di Parigi: per il nostro tennis è un re- 


cordstorico. 


idi, 
Jasmi- 
ne, ri- 
di. Che 
la tua felicità 
per la prima 
semifinale 
Slam, a 28 anni, da piccoletta 
che moltiplica i 163 centimetri 
d'altezza con un'attitudine ciclo- 
pica, diventi il maxi manifesto 
del tennis italiano e di quello 
mondiale, nel segno dell’enor- 
me gioia che ci metti sempre, 
sul campo come fuori, figurarsi 
all'esordio sul mastodontico 
Philippe Chatrier davanti a 
15mila persone. Nel segno del 
tuo idolo, Jannik Sinner. Cui 
vanno aggiunti gli altri strabi- 
lianti, ed unici, risultati azzurri, 
inrelazione alle altre nazioni, in 
tutti i tabelloni di Parigi 2024. 
Nessuno può vantare tante se- 
mifinali fra singolare e doppio. 


GRINTA 


Ridi, Jas, perché ancora una vol- 
ta Davide batte Golia: «Grinta, 


Gliannidi 
Jasmine, che 
è nata il 4 
gennaio del 
1996 


Dalunedì 
Jasmine 
Paolini sarà 
lanumero 10 
delmondo 


163 


L’azzurra è 
alta1,63:21 
centimetri 
meno della 
Rybakina 


2 


I titoli vinti 
daJasmine 
incarriera, 
tracuiil 
Dubai1000 


4 


Ela quarta 
semifinalista 
italiana al 
Roland 
Garros 


determinazione e coraggio», co- 
me sintetizza la ct delle azzurre, 
Tathiana Garbin, hanno la me- 
glio sui centimetri (1.84) e la po- 
tenza della wonder women Ele- 
na Rybakina, numero 4 del 
mondo, già regina di Wimble- 
don 2022, finalista 12 mesi fa nel 
secondo Major stagionale sulla 
sacra terra di Parigi, lanciata da 
34 successi e 4 sole sconfitte 
quest'anno. Ridi, fantastica al- 
lieva di Renzo Furlan, perché 
sei già nella storia del tennis az- 
zurro, quarta semifinalista al 
Roland Garros (dopo Schiavone 
2010, quando vinse il torneo, e 
2011, finalista), Errani (2012, poi 


JASMINE PIEGA LA 
FAVORITA RYBAKINA 
(AFFRONTERA 

LA I7ENNE ANDREEVA) 
POI VINCE ANCHE 
INSIEME A ERRANI 


in finale) e Trevisan (2022), 
quinta ad entrare fra le “top 10”, 
dopo Schiavone (numero 4), Er- 
rani (5), Pennetta (6) e Vinci (7). 
Ridi, dopo il primo set da sogno, 
con un solo errore gratuito e un 
imprevedibile 6-2 in mezz’oret- 
ta, rubi la tattica all’attaccante 
russa naturalizzata kazaka. Ri- 
di anche dopo il secondo parzia- 
le che comandi fino al 4-3 40-15 
ma, quando incassi due micidia- 
li risposte che ti stordiscono co- 
me due dritti al mento, ti disuni- 
sci, forse ti impaurisci e ti ritro- 
vi 6-4 sotto. «Mi sono fatta pren- 
dere un po' dall'emozione. Poi 
mi sono detta: "Va bene, lei è 
una campionessa e può succe- 


dere». Ridi, perché invece di ab- 
bassare le braccia per lo scon- 
forto davanti a quelle mazzate 
possenti che quasi ti sradicano 
la racchetta di mano, riparti 
all’assalto del totem che hai da- 
vanti. «Ho cercato di restare 
sempre nello scambio, di di- 
menticare quel che era succes- 
so: sono cose possono succede- 
re, il tennis è così e bisogna ac- 
cettarlo. L'importante è stato 
poi tornare a lottare». 


LA SVOLTA 


Ridi, anche se ti scambi i break 
con l’avversaria senza emozio- 
ni, ma sei sempre indietro nel 
punteggio. «Mi sono rimessa lì a 
colpire ogni palla ed eccomi 
qui». E, sul 4-4, sotto gli occhi di 
Sara Errani - come una sorella 
maggiore che t'ha preso per ma- 
no anche in doppio -, approfitti 
del piccolo calo della kazaka per 
conquistare un preziosissimo 
5-4 e poi chiudere per 6-4 dopo 
due ore, grazie all'ennesimo er- 
rore di Rybakina. Ridi, Jasmine: 
«E una sensazione incredibile, è 
stato un match davvero tosto. 
Grazie a tutti, era la prima volta 
che giocavo su questo bellissi- 
mo campo, è una gioia e un pri- 
vilegio e sono contenta di aver 
centrato la vittoria alla mia pri- 
ma partita perché è uno dei 
campi più belli al mondo». Poi, 
insieme alla Errani, si qualifica 
in semifinale anche in doppio. 
Oggi, in singolare, non trova 
Aryna Sabalenka: la numero 2 
del mondo cede per 6-7 6-4 6-4, 
clamorosamente, contro la 30, 
la 17enne Mirra Andreeva, feno- 
meno peraltro annunciato ma 
ancora una volta super-preco- 
ce. Con cui ha perso a Madrid. 


SIMONE E ANDREA 


Gli italiani lo fanno meglio, co- 
me cantava Madonna, anche in 
doppio. Dopo il momento di 
grandissima sportività quando 
Joe Salisbury si autodenuncia - 
non visto da alcuno - per aver 
toccato una palla con la mano e 
concede un punto molto impor- 
tante a Simone Bolelli e Andrea 
Vavassori, in prossimità del tra- 
guardo, il duo azzurro s'impone 
1-6 6-3 6-4 contro l’inglese e il 
veterano Ram. Così centra la se- 
conda semifinale Slam nei due 
Major giocati quest'anno dopo 
la finale degli Australian Open 
persa contro Rohan Bopanna e 
Matthew Ebden. Che sono i 
prossimi avversari. 

V.M. 
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Chi usa 
guadagna tempo 
per esplorare luniverso. 


e 
lo 
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Ogni nostro cliente 
usa i servizi Telepass 
in modo unico. 


Ogni volta che usi i nostri servizi, che sia per 
viaggiare in autostrada, in Italia e da oggi anche in 
Europa, fare rifornimento o pagare il parcheggio 
con un tap, Telepass ti fa guadagnare tempo. 

Non sappiamo come lo utilizzerai, ma 

siamo certi che sarà per fare le cose 

che ami di più. Così nascono 7 

milioni di storie Telepass. 
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LO SCENARIO 


Dal Patto di Stabilità 
a energia e difesa: 
dopo il voto europeo 
ecco i nuovi traguardi 


Gabriele Rosana 

Battere Usa e Cina è il primo tema, ma va superata 
la divisione tra i Paesi per adottare strategie comuni 
La tornata elettorale potrebbe dare una spinta 


P. V, VI-VII e VIII-IX 


L'INTERVISTA 


Leonardo Maria 
Del Vecchio: 
«Acqua Fiuggi sarà 
al top nel mondo» 


di 


Operazione LMDV: «Investimento mirato 
per farne un brand di successo in tutto il mondo 
Poi valutiamo mosse nel mondo fintech» 


P. XI 


Roberta Amoruso 


` 


IL DATO E TRATTO 


Piccoli Comuni, 
valore aggiunto 
Volàno investimenti 
contro l'abbandono 


Alessandra Camilletti 

Ripopolare e creare attrattività, anche con il Pnrr 

Regione Lazio vara un piano da 11 milioni di euro 
A Edolo l'Università della montagna crea impresa 


P. XII-XIII 


Gian Maria 
Gros-Pietro, 
presidente 
di Intesa 
Sanpaolo 


GIAN MARIA GROS-PIETRO 
«Mercato unico dei capitali 
per rilanciare la corsa Ue» 


Luca Cifoni e Rosario Dimito 


Il presidente di Intesa Sanpaolo: «Necessaria una maggiore capacità fiscale dell’ Europa 
per affrontare quest'epoca complicata». E con la mossa della Bce, ottimismo per il 2025 


P. H-N 
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Brindisi, Lecce, Taranto 


DOSSIER 


GIAN MARIA 
GROS-PIETRO 


ROSARIO DIMITO 


rofessor Gian Maria Gros-Pietro, governance, 
debito comune, ridisegno del percorso verso 
le transizioni energetica, digitale, demografi- 
ca: sono le tre priorità della nuova legislatura 
europea, cosa si aspetta? 

«Stiamo vivendo un’epoca complicata per chi 
ha l'ambizione di disegnare strategie di lungo 
periodo. Nel giro di appena quattro anni ab- 
biamo visto una pandemia, una guerra alle 
porte dell’Europa che ha sconvolto la nostra 
strategia energetica, una crisi inflattiva come 
non si vedeva da mezzo secolo e ora il decollo 
delle applicazioni dell’intelligenza artificiale. 
E tutto questo in un contesto politico in rapido 
mutamento in diversi Paesi. Tuttavia, le sfide 
strutturali vanno affrontate anche se il conte- 
sto non è stabile. Le istituzioni europee che 
emergeranno dalle elezioni di giugno dovran- 
no lavorare con gli stati membri per delineare 
una strategia di azione coerente e sostenibile. 
A mio giudizio, tali sfide comporteranno an- 
che la necessità di aumentare la capacità fisca- 
le dell’Unione Europea. Allo stesso tempo, la 
responsabilità non è soltanto delle istituzioni 
europee: è anche dei governi nazionali. In al- 
cuni ambiti, come l'invecchiamento demogra- 
fico, tocca soprattutto ai governi nazionali di- 
segnare una strategia di azione». 


Non pensa che riguardo la transizione energe- 
tica vada corretto l'approccio perché rischia 
di indebolire l'Europa di fronte all'invasione 
delle tecnologie cinesi? 

«La strategia energetica dell’Unione puntava 
ad accelerare i tempi della transizione ener- 
getica anche con il concorso delle importa- 
zioni. La priorità era assegnata agli obiettivi 
di decarbonizzazione. Con quanto sta avve- 
nendo, anche in termini di politiche indu- 
striali in altre aree del mondo come gli Stati 
Uniti, va trovato un bilanciamento tra gli 
obiettivi di decarbonizzazione del sistema 
energetico e le esigenze di preservare il 
know-how nelle filiere industriali strategi- 
che. L'esperienza del biennio 2021-22 ha di- 
mostrato che un’eccessiva dipendenza da 
singoli produttori esteri può essere pericolo- 
sa per un sistema economico. La decarboniz- 
zazione ha ancora molto senso nell'ottica di 
miglioramento della sicurezza energetica e 
della qualità della vita della popolazione eu- 
ropea. Ma il contributo di noi europei alla mi- 
tigazione del cambiamento climatico rischia 
di essere vano se Paesi come Stati Uniti e In- 
diaimboccheranno altre strade». 


Come proteggere il mercato Ue, le soluzioni 
sono i dazi oppure il rilancio del tech co- 
me Ai, alta tecnologia? 

«Non bisogna sottovalutare le poten- 
zialità dell’industria europea: le no- 
stre imprese manifatturiere si 
stanno dimostrando in grado di 
competere sui mercati globali, co- 
me conferma l’avanzo commer- 
ciale che l’area dell’euro nel suo 
insieme sta registrando. Punta- 
re sulla chiusura dei mercati, 
l'innalzamento indiscriminato 
di barriere commerciali potreb- 
be alla fine recarci più danni che be- 
nefici». 


Forse serve qualche accorgimento? 
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per rilanciare 
la corsa dell'Europa» 


Il presidente di Intesa Sanpaolo: «Stiamo vivendo un'epoca molto complicata per chi 
ha l'ambizione di disegnare strategie di lungo periodo, le istituzioni europee che emergeranno 
da queste elezioni dovranno lavorare con oli Stati membri su una linea comune» 


Gian Maria 
Gros-Pietro, 
presidente 

di Intesa Sanpaolo 


«Va trovato un bilanciamento tra l’esigenza di 
preservare la presenza europea in alcune filie- 
re produttive strategiche e quelle di garantire 
l’accesso della nostra produzione ai mercati 
esteri e mantenere una spinta all'innovazione 
e alla crescita della produttività, che deriva an- 
che daltrasferimento tecnologico». 


Sempre intemadi transizioni e rischi, il 25 giu- 
gno Christine Lagarde ha chiamato a rappor- 
to lebanche, cosa si aspetta? 

«Siamo stati invitati a Francoforte, assieme ai 
vertici delle altre maggiori banche europee, 
ad ascoltare la Presidente sulla transizione 
energetica e sui rischi, anche finanziari, con- 
nessi. Ci attendiamo un elenco di richieste a 
cui seguiranno controlli e valutazioni per la 
supervisione dei processi messi in cam- 
po dalle banche per raggiungere i tar- 
get di decarbonizzazione indicati 
(Srep), in cui la Bce analizzerà ogni 
aspetto e darà dei giudizi. Credo chela 
Banca centrale si aspetti una fotogra- 
| fia molto dettagliata delle emissioni 
dei nostri clienti e delle loro filiere. E 
un lavoro enorme e Intesa San- 
paolo ha già iniziato a farlo, rac- 
cogliendofinora i dati di 220mila 
imprese». 


Il tema tassi è di stretta attualità 
edè connesso alla crescita in Eu- 
ropa e all'inflazione che scende, 
sino a fine anno cosa si aspetta? 


«Ci sono diffuse aspettative, confortate dalla 
stessa comunicazione della Bce, che nei prossi- 
mi mesi la politica monetaria diventerà meno 
restrittiva. Non vedo motivo per dubitarne: 
l'inflazione sta scendendo verso l’obiettivo del 
2%. Più arduo dire fino a che livello potranno 
essere ridotti i tassi ufficiali. Con una crescita 
del Pil reale, tra 1-1,5%, e un’inflazione al 2%, la 
Bce potrebbe ridurre il tasso sui depositi al 
2,5% circa». 

Il presidente Macron ha sollecitato la creazio- 
ne di campioni paneuropei del credito, il presi- 
dente di SocGen condivide ma lamenta frena- 
te dalla Bce, cosa ne pensa? 


«Per il sistema bancario europeo è necessario 
un consolidamento, perché la competizione è 
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divenuta globale e non c'è alcuna banca euro- 
pea che sia in grado competere con quelle, 
molto più grandi, di Usa e Cina. L'Europa si tro- 
va in una situazione di debolezza che va asso- 
lutamente superata e la soluzione non può che 
passare attraverso la realizzazione di un mer- 
cato unico dei capitali. E una delle priorità che 
non solo Bce, bensì anche Parlamento, Com- 
missione e Consiglio europei dovrebbero dar- 
si, perché senza non sarà possibile procedere 
con fusioni consensuali tra banche dei Paesi 
dell’Eurozona». 


L'Unione bancaria è al palo e non favorisce 
una Unione del mercato dei capitali, il nodo è 
la resistenza di Germania e Paesi nordici a 
mettere a fattor comune il debito, come e 
quando se ne uscirà? 

«Serve uno spazio europeo veramente comu- 
ne in cui il luogo dove ha sede una banca 
all'interno della Ue non faccia nessuna diffe- 
renza. Questo significa un terreno di gioco li- 
vellato non solo per la vigilanza bancaria e la 
moneta unica, che sono due grandi pilastri, 
ma anche per il sistema di garanzia dei depo- 
siti. Significa anche avere un’offerta regolare 
e significativa di obbligazioni europee, con- 
nessa a una capacità fiscale comunitaria. Il 
Consiglio e la Commissione Ue hanno appro- 
vato una riforma delle regole fiscali che le ren- 
de più credibili, ma hanno eluso il problema 
di rendere la capacità fiscale dell’Unione più 
adeguata alle sfide comuni dei prossimi anni, 
L’Ue può e deve farcela, non è un progetto im- 
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Tasso sulle operazioni principali di rifinanziamento 


possibile. Basta guardare cosa è successo con 
la pandemia: l'Ue ha saputo reagire unita con 
efficacia, mettendo risorse a fattor comune 
per le vaccinazioni e il piano di ripresa Next 
Generation Eu». 


Ilgovernatore Panetta ha evidenziato che il Pil 
dipenderà da tecnologia e capitale umano: ma 
i due elementi non collidono tra loro? L'Ai to- 
glierà posti di lavoro? 

«In realtà, progresso tecnologico e sviluppo 
del capitale umano sono due grandi fattori 
di crescita e competitività. Nella grandissi- 
ma maggioranza dei settori, la tecnologia 
consente di produrre in tempi più rapidi e 
con maggior precisione, permette connes- 
sioni veloci e accresce la produttività del si- 
stema economico. L’Ai non va demonizzata 
sotto il profilo occupazionale: ridurrà il nu- 
mero dei lavoratori con mansioni molto 
semplici e ripetitive, ma già oggi le porte so- 
no aperte per nuove professioni prima im- 
pensabili, come ingegneri dell’Ai, analisti di 
business intelligence, specialisti del machi- 
ne learning, esperti di Fintech, analisti della 
cyber security. Investire nel capitale umano 
consente di accrescere le competenze della 
forza lavoro per adeguarle alle necessità del- 
le aziende che oggi sperimentano difficoltà 
nel reperire personale qualificato. Il saldo 
netto tra nuove professioni e mansioni sosti- 
tuite dalla tecnologia sarà positivo, grazie 
anche alla possibilità di rendere più flessibili 
emeno pesanti gli orari di lavoro, una strada 
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che Intesa Sanpaolo sta già percorrendo». 


Contro la deglobalizzazione serve un'Europa 
integrata, per farlo però mancano bilancio co- 
mune e mercato dei capitali: Panetta spera 
ma sarà possibile? 

«In un mondo sempre più multipolare, in cui il 
“Global South” guadagna terreno, l'Europa de- 
ve proseguire il suo percorso di integrazione 
con il completamento dell’Unione Bancaria e 
la realizzazione del Mercato dei Capitali euro- 
peo. Ma ancora più importante sarà risponde- 
realle sfide del nostro tempo: la longevità della 
popolazione, la difesa comune, la transizione 
ambientale, il ritardo tecnologico accumulato 
con Stati Uniti e Cina. L'Europa dichiara di vo- 
ler conquistare una “indipendenza strategi- 
ca”, ma per farlo occorrono forti investimenti. 
Lunica strada percorribile mi sembra quella 
che vede un trasferimento di capacità fiscale 
dagli stati membri alla Ue che consenta di fi- 
nanziare Beni Pubblici Europei, ossia obiettivi 
avantaggio della intera Unione». 


È vero come dice ilgovernatore che le banche 
sono indietro negli investimenti in tecnolo- 
gia? 

«L'innovazione tecnologica è uno degli asset 
di sviluppo più importanti per tutto il settore 
bancario a livello mondiale. Il nostro Piano 
d'impresa prevede investimenti in IT per 5 mi- 
liardi. Stiamo investendo nelle migliori tecno- 
logie e competenze, con l’obiettivo di rendere 
ancora più efficienti processi e servizi, per es- 
sere una banca ‘a prova di futuro’. Abbiamo 
già raggiunto obiettivi davvero sfidanti, come 
la realizzazione della piattaforma tecnologica 
nativa cloud isytech, della nuova banca com- 
pletamente digitale Isybank, del portale Fideu- 
ram Direct dedicato ai clienti private, e siamo 
tra le banche più avanzate in Europa nell’im- 
plementazione dell’intelligenza artificiale, an- 
che nell’ambito della cybersecurity. Grazie 
all'innovazione tecnologica stiamo ottenendo 
ottimi risultati e diversi prestigiosi riconosci- 
menti anche a livello internazionale; prevedia- 
mo che tale impegno possa contribuire al ri- 
sultato corrente lordo 2025 della banca con 
una componente aggiuntiva di circa 500 mi- 
lioni di euro». 
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La mossa della Bce, 
distensione sui tassi 
con il faro sull’inflazione 


La Banca Centrale europea, insieme all’inversione di marcia 
dopo otto rialzi iniziati nel luglio 2022, è orientata 
a mantenere alta l’attenzione sull'andamento dei prezzi 


LUCA CIFONI 


nflazione sorvegliata speciale 
almeno per tutta la restante 
parte del 2024. Con la Bce 
orientata a mantenere una po- 
litica monetaria sostanzial- 
mente restrittiva anche dopo 
aver avviato la discesa dei tassi 
di interesse nominali, mentre 
le economie del Vecchio Conti- 
nente cercheranno di aggancia- 
re una ripresa fragile. E questo 
lo scenario che l'Europa ha di 
fronte a seguito della mossa di 
Francoforte, ovvero l’attesa in- 
versione di marcia dopo gli ot- 
to rialzi iniziati nel luglio del 
2022. 

Prima ancora della riunione 
di oggi, la strategia della Banca 
centrale è stata delineata e ri- 
badita piuttosto chiaramente 
in vari interventi pubblici. Co- 
me in quello molto dettagliato 
di Philip Lane, membro del co- 
mitato esecutivo e capo econo- 
mista, all'istituto Affari inter- 
nazionali ed europei di Dubli- 
no. Nelle valutazioni dello staff 
tecnico della Bce, le stesse usa- 
te poi come base per le decisio- 
ni del consiglio direttivo, la cre- 
scita economica dovrebbe 
mantenersi piuttosto debole 
nel secondo semestre dell’an- 
no (zavorrata dalla ex locomo- 
tiva tedesca) totalizzando poi 
una media dello 0,6 per cento. 
La stima — formulata a marzo e 
destinata a essere aggiornata 
proprio in questo mese di giu- 
gno - è leggermente più pessi- 
mista rispetto a quella degli uf- 
fici della commissione euro- 
pea. Per il 2025 è però previsto 
un significativo balzo in avan- 
ti, con un +1,5 per cento. 


LA CAUTELA 

L’accelerazione sarà supporta- 
ta anche dai più bassi tassi di 
interesse e dal conseguente al- 
lentamento delle condizioni di 
finanziamento delle imprese? 
In realtà la stessa banca centra- 
le appare cauta sul punto, deli- 
neando un quadro in cui la 
spinta potrebbe arrivare piut- 
tosto dall’incremento dei reddi- 
ti reali e quindi dei consumi, 
dal miglioramento del com- 
mercio internazionale e dalle 


esportazioni. L'auspicato pro- 
seguimento della discesa 
dell'inflazione agirebbe a sua 
volta sulle aspettative, facendo 
balenare ulteriori e più sostan- 
ziose riduzioni dei tassi, che 
dovrebbero convincere le fami- 
glie a incrementare ulterior- 
mente i propri acquisti e le im- 
prese a mettere mano agli inve- 
stimenti. 

Insomma, quello che si profi- 
la è il classico sentiero stretto. 
Perché da una parte un livello 
di crescita più che discreto, se 
non robusto, sarà necessario 
per rendere credibile l’obietti- 
vo di medio periodo della poli- 
tica economica di Francoforte 
(il famoso due per cento di in- 
flazione, simmetrico nel senso 
che si richiede di non scendere 
nemmeno al di sotto). Dall’al- 
tra, proprio i rischi sull’infla- 
zione restano non trascurabili, 
e questo al di là delle oscillazio- 
ni attese da qui a dicembre es- 
senzialmente a causa di “effetti 
base”, cioè dagli sbalzi dei prez- 
zi energetici nel 2023 che con- 
dizioneranno in modo anche 


La crescita 
economica: 
per il 2025 

è previsto 

un deciso 
balzo in avanti 
pari a +1,5% 


erratico il confronto con i valo- 
ri dei prossimi mesi. 

Dal punto di vista dei mem- 
bri del Consiglio direttivo 
(all’interno del quale ci sono 
comunque, come è noto, sensi- 
bilità non del tutto coincidenti) 
i numeri da guardare con più 
attenzione sono quelli relativi 
all'andamento delle retribuzio- 
ni e all’inflazione dei servizi; 
quest'ultima al momento rima- 
ne elevata e di fatto assorbe il 
grosso della dinamica dei prez- 
zi. I segnali da questi fronti 
condizioneranno la tempistica 
delle successive mosse di Fran- 
coforte: la discesa sarà lenta se 
si dovessero materializzare 
sorprese negative, ovvero qual- 
che colpo di coda del carovita. 

Le scelte matureranno però 
in un contesto europeo pesan- 
temente influenzato dalle in- 
certezze geopolitiche e non so- 
lo, in cui eventuali esitazioni 
della politica monetaria, se giu- 
dicate eccessive, avrebbero un 
impatto negativo sul clima ge- 
nerale. Un concetto ripetuta- 
mente espresso nelle settima- 
ne scorse dal governatore della 
Banca d’Italia Fabio Panetta, 
che ha messo in guardia dai ri- 
schi di una stagnazione deter- 
minata proprio da questo fatto- 
re. Anche una prudenza ecces- 
siva, insomma, rischia di rive- 
larsi poi controproducente. 


LE DUE SPONDE 
La stagione che si apre sarà ca- 
ratterizzata, almeno nella sua 
prima parte, dall’inedita diver- 
genza tra le due sponde dell’o- 
ceano. La Bce infatti agisce pri- 
ma della Fed, che nel corso 
dell’anno potrebbe mantenersi 
più cauta, o addirittura non 
toccare proprio la leva dei tas- 
si. Quali le conseguenze? Natu- 
ralmente un deprezzamento 
dell’euro nei confronti del dol- 
laro, perché gli investitori sa- 
ranno portati a premiare i più 
alti rendimenti dei titoli deno- 
minati nella valuta americana. 
Come ulteriore effetto, si po- 
trebbe concretizzare il rischio 
che l’inflazione rientri in Euro- 
pa dalla finestra, visto che il pe- 
trolio e altre materie prime si 
pagano proprio con il biglietto 
verde e dunque diventerebbe- 
ro più costosi. Un’eventualità 
su cui rifletteranno prossima- 
mente Christine Lagarde e gli 
altri componenti del Consiglio 
direttivo. 
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a competizione globale è tanta, la coperta fi- 
nanziaria corta, mentre rischi e incognite 
internazionali, dall’invasione russa in 
Ucraina alla sfida commerciale con la Cina, 
fino al possibile ritorno di Donald Trump 
alla Casa Bianca, proiettano un'ombra sui 
prossimi anni. Con il bilancio settennale or- 
dinario che arriva a scadenza nel 2027 e il 
Recovery Plan l’anno prima, il ciclo politico 
che si aprirà all’indomani del 9 giugno sarà 
chiamato a mettere mano al portafoglio. 
Ma la ricerca di risorse “fresche” per soste- 
nere la transizione industriale del continen- 
te - verde, certo, ma anche digitale e milita- 
re -, a fronte di stime di spesa che vanno dai 
500 ai 750 miliardi di euro all’anno, rischia 
di aprire nuove, evidenti fratture tra i gover- 
ni dei 27. Che ai nastri di partenza delle trat- 
tative sul futuro dell’Unione si presentano, 
come di consueto, in ordine sparso. 


SCHIERAMENTI 

Decisi ad accelerare sulla trasformazione 
dell'economia, ma non a pagarne il conto, 
perlomeno non con inediti fondi condivisi o 
riproponendo l’esperienza del debito comu- 
ne e di Next Generation EU, il piano di ripre- 
sa post-pandemia che nell’opinione dei fru- 
gali del Nord Europa resta un'esperienza 
con una fine ben precisa, giugno 2026, e 
non prorogabile. Ma certo ripetibile se ce 
ne sarà la volontà politica, ha ricordato in 
più di un’occasione in questi mesi il com- 
missario all’Economia Paolo Gentiloni, con- 
vinto che prendere in prestito insieme (forti 
del rating da tripla A della Commissione) e 
spendere su priorità condivise rende più 
competitiva e più forte l'Ue sulla scena glo- 
bale. Gli investimenti pubblici in difesa, che 
Bruxelles e le capitali dei 27 vogliono rilan- 
ciare in risposta al quadro internazionale 
denso d’incertezze, forniranno un primo 
banco di prova, anche se la nuova emissio- 
ne di Eurobond, seppur in un ambito ben 
circoscritto, si scontra contro il muro di te- 
deschi e olandesi. Più possibilisti, invece, 
purché il debito serva per aumentare la spe- 
sa in sicurezza, altri rigoristi come danesi e 
finlandesi, a conferma di schieramenti i cui 
confini non sono più netti come un tempo. 


I MEZZI 

Sullo sfondo, a orientare il dibattito su 
un’Ue a prova di futuro, sono due report di 
fattura italiana. Ad aprile, l'ex premier ed 
ex governatore della Bce Mario Draghi non 
aveva usato giri di parole per insistere 
sull’urgenza di modernizzare l’Ue («deve 
agire unita come mai prima d’ora»), antici- 
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pando il senso del suo rapporto sulla com- 
petitività dell'Ue, un incarico ricevuto dalla 
presidente della Commissione Ursula von 
der Leyen. Oltre che “riserva” dell'Europa il 
cui nome viene evocato come soluzione tec- 
nica in caso di stallo nel risiko delle nomine 
per scegliere il nocchiero che dovrà guida- 
re lUe nella gran tempesta internazionale, 
Draghi è anche l’uomo a cui Bruxelles ha 
chiesto di pronunciare - o meglio, mettere 
per iscritto in un report che sarà finalizzato 
dopo le elezioni - un nuovo “whatever it ta- 
kes”. Stavolta per salvare non la moneta 
unica, ma la sicurezza economica del conti- 
nente e la capacità dell’Unione di misurarsi 
ad armi pari nel braccio di ferro globale tra 
Cina e Stati Uniti. 

La sovrapproduzione “low cost” di Pechi- 
no è accusata da Washington di alterare la 
concorrenza, ma per Bruxelles il Dragone è 
al tempo stesso un rivale sistemico e un 
partner diplomatico e commerciale da in- 
gaggiare con equilibrio. La possibile istitu- 
zione di dazi sui veicoli elettrici cinesi, che 
aspetterà i nuovi assetti politici, è ad esem- 
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Decisi ad accelerare 

sulla trasformazione 
economica, i diversi Paesi 
sono divisi sulle strategie 
I prossimi Eurobond 
primo banco di prova 


pio il primo dossier ad alta tensione sul ta- 
volo della nuova Commissione. 


IL FINE 

Ecco, alzare gli occhi dalle diatribe del corti- 
le di casa e guardare fuori dalla finestra può 
essere un punto d’inizio, ha avvertito l’ex 
numero uno della Bce, per avviare quel 
«cambiamento radicale» che renderebbe 
TUe «adatta al mondo di oggi e di domani», 
capace di affrancarsi dalle altre potenze e 
dalla dipendenza dalle loro forniture. Ciò si- 
gnifica, tra l’altro, riconsiderare l'approccio 
dogmatico agli aiuti di Stato e alle fusioni 
strategiche, favorendo la creazione di “cam- 
pioni” industriali Ue: per Draghi, l'errore 
dell’Europa è stato infatti «cercare in tutti 
questi anni gli avversari al proprio inter- 
no», nella gara tra le economie nazionali 
Ue, persino in ambiti come «la difesa e l’e- 
nergia dove abbiamo forti interessi in co- 
mune». Dalla tecnologia alle materie pri- 
me, all’Ue è finora mancata una strategia in- 
dustriale per farsi attore economico globa- 
le, «nonostante una serie di iniziative positi- 
ve». Un assunto che riecheggia in altre pagi- 
ne, anch’esse redatte da un ex premier ita- 
liano: Enrico Letta, oggi presidente dell’isti- 
tuto di ricerca intitolato a Jacques Delors. 
Lo studio sul mercato unico a 30 anni dalla 
sua creazione, già presentato ai leader dei 
27, condivide un assunto semplice quanto 
fondamentale con le anticipazioni di Dra- 
ghi: senza una maggiore integrazione, il 
motore Ue rischia di ingolfarsi e di rimane- 
re immobile. Vale per il mercato delle tele- 
comunicazioni, frammentato fra oltre una 
trentina di gruppi di reti mobili che spesso 
operano su scala solo nazionale (quelli di 
Usa e Cina si contano, invece, sulle dita di 
una mano) e, ancor di più, per quello dei 
servizi finanziari. 


I RENDIMENTI 

«Trecento miliardi di euro lasciano l’Euro- 
paogni anno, calcola la Bce, per fluire verso 
gli Stati Uniti», dove trovano un ambiente 
più favorevole e occasioni di investimento e 
rendimenti più interessanti, ha ricordato 
Letta soffermandosi sul potenziale ine- 
spresso dei risparmi dei cittadini europei 
per finanziare le maxi-transizioni. L’Ue di- 
spone di risparmi privati molto elevati, cir- 
ca 33mila miliardi di euro, «ma sono perlo- 
più incanalati nei depositi bancari e non fi- 
niscono per finanziare la crescita come po- 
trebbero in un mercato dei capitali più am- 
pio», ha avvertito da par suo Draghi; un pro- 
posito, quello del completamento dell’unio- 
ne del mercato dei capitali a cui per ora si 
oppongono piccoli Stati (come Estonia, Ir- 
landa e Lussemburgo) che hanno sfruttato i 
benefici legati alle piazze finanziarie per 
mantenere floride le loro economie, tanto 
che la Francia ha proposto di andare avanti 
con chi ci sta. Perché gli investimenti pub- 
blici da soli non bastano né basteranno a 
un'Europa alla ricerca di sé e di una (stret- 
ta) terza via nella sfida tra i giganti. 
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DOSSIER 


a Ue vuole spende- 

re di più, meglio e 

insieme per l’acqui- 

sto di armi. Che sia- 

no, possibilmente, 

“made in Europe”. 
La minaccia per la sicurezza del 
continente è tangibile, con il ri- 
torno della guerra convenziona- 
le e un possibile secondo man- 
dato dell’isolazionista Donald 
Trumpalla Casa Bianca, e l'Ue si 
scuote dal torpore di un lungo le- 
targo strategico accorgendosi 
che occorre tornare a investire 
nella propria industria militare. 
E sveglia così anche la “Bella Ad- 
dormentata”, il nome in codice 
che la difesa si è guadagnata sul 
campo tra tutte le politiche pub- 


scorsi, 
mentre i trattori 
mettevano a ferro 
e (letteralmente) 
a fuoco il quartie- 
re europeo di Bru- 
xelles prima di ottenere il parzia- 
le affievolimento dei vincoli 
“green” in agricoltura, nei palaz- 
zi delle istituzioni circolava una 
stima numerica di un certo peso 
che aveva, a suo modo, contribui- 
toadagitareilclima. 

Secondo un documento inter- 
no del segretariato generale del 
Consiglio, in caso di adesione 
all'Unione, l'Ucraina diventereb- 
be la principale beneficiaria dei 
fondi della Pac, la Politica agrico- 
la comune, con 96,5 miliardi di 


ei mesi 
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Difesa comune: 


= operazione riarmo 


1 ma con produzioni 
made in Europe 


La minaccia per la sicurezza del continente 
spinge anche gli appalti congiunti 
La strada di un Recovery plan dedicato 


bliche Ue proprio in ragione del 
suo potenziale rimasto finora 
inespresso. Se le Forze Armate, 
la loro organizzazione e i loro ar- 
senali rimangono di competen- 
za esclusiva degli Stati, Bruxel- 
les ha messo gli occhi su una 
maggiore integrazione dell’indu- 
stria della difesa. Per invertire 
un trend che vede oggi i Paesi Ue 
rivolgersi all’estero (Usa in parti- 


colare) per acquistare il 78% 
delle forniture militari di cui 
hanno bisogno. 

La difesa è diventata così la 
priorità bipartisan che, in cam- 
pagna elettorale, mette d’accor- 
do partiti pro-Ue ed euro-criti- 
ci, mentre Bruxelles ha presen- 
tato un piano per incentivare 
riarmo e appalti congiunti (do- 
vranno essere il 40% del totale 


Le proposte: uno scudo aereo 
tipo l’Iron Dome israeliano 

e prestiti agevolati per progetti 
“dual use” civili e militari 


Governance 

la riforma chiave 
per l'allargamento 
dei confini 


Il tema procedurale passa dalla rimozione 
del diritto di veto. Quello finanziario 
fa i conti tra Pac e fondi di coesione 


euro, e tagli pari a circa il 20% nei 
sussidi percepiti oggi da coltivato- 
rie allevatori dei 27 Paesi Ue. Una 
sveglia suonata per un’Ue alla 
prese con il rilancio del dossier al- 
largamento dopo oltre un decen- 
nio di stallo (l’ultima a entrare è 
stata la Croazia nel 2013). La rifor- 
ma della governance istituziona- 
le è imprescindibile per un’Unio- 
ne in grado di rispondere alla 


chiamata della storia, e di espan- 
dersi non solo geograficamente, 
ma anche di rendere i propri riti 
efficaci ed efficienti; pure la Com- 
missione ha dimostrato di saper- 
lo, pubblicando un documento 
in cui si affronta «la capacità di 
assorbimento di nuovi Stati 
membri nell'Ue», consapevole 
che a dover fare i compiti a casa 
non sono solo gli Stati candidati, 


Dall’Ucraina ai Balcani, 
allo studio la capacità 


di assorbimento 


di nuovi Stati membri 
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entro il 2030, e la metà degli ac- 
quisti dovrà riguardare equipag- 
giamenti “made in Europe”). 

Ma con che tipi di sostegni 
pubblici si farà? Un’inedita al- 
leanza che ha scompaginato la 
classica divisione tra “spendac- 
cioni” e “frugali” ha visto, nei 
mesi scorsi, Francia, Estonia e 
Polonia proporre l'adozione di 
Furobond per la difesa, cioè 
nuovo debito comune — una sor- 
ta di Recovery, ma dedicato alle 
armi — per aumentare la spesa 
militare di un'Europa chiamata 
a non delegare più ad altri la 
propria sicurezza. La presiden- 
te della Commissione uscente (e 
in corsa per il bis) Ursula von 
der Leyen si è guardata bene dal 
prendere impegni in questo sen- 
so, vista la contrarietà della 
“sua” Germania, ma ha generi- 
camente appoggiato una propo- 
sta dei governi greco e polacco 
per la costruzione con risorse 
Ue di uno scudo aereo, sull’e- 
sempio dell’Iron Dome israelia- 
no, per schermare i cieli europei 
da possibili attacchi di missili, 
razzi e droni. Intanto, la Bei, la 
Banca europea per gli investi- 
menti, si è messa l’elmetto, deci- 
dendo di dare priorità ai prestiti 
agevolati per progetti 
“dual-use” civili-militari, men- 
tre si discute della creazione di 
una linea di credito dedicata al- 
la difesa del Mes, il “famigerato” 
Meccanismo europeo di stabili- 
tà nato come fondo salva-Stati 
durante la crisi dell’Eurozona. 
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ma anche l'Unione nel suo com- 
plesso. Il tema è procedurale, cer- 
to, e passa dalla rimozione del di- 
ritto di veto, che oggi consente al 
solo premier ungherese Viktor 
Orbán di tenere in ostaggio le de- 
liberazioni Ue per cui è prevista 
l’unanimità, impedendo all’Euro- 
pa di mostrarsi efficace o capace 
di reagire con rapidità. Ma è pure 
finanziario, per le conseguenze 
sul budget dell’ingresso di una 
nuova classe di membri, da 
Ucraina e Moldavia fino ai Balca- 
ni in coda da anni (Serbia, Monte- 
negro, Albania, Macedonia del 
Norde Bosnia-Erzegovina). 

Oltre alla Pac, tradizionale 
“granaio” del budget Ue, pure 
per i fondi di coesione la coperta, 
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Spesa pubblica Ue per la difesa 


Difesa militare M Difesa civile M Aiuti militari stranieri 


M Fondo europeo per la difesa MM Difesa NEC 


% PIL 0,0 0,5 1,0 


EU* 

euro area 19* 
euro area 20* 
Belgio* 
Bulgaria 
Repubblica Ceca 
Danimarca 
Germania* 
Estonia 
Irlanda 
Grecia 
Spagna* 
Francia* 
Croazia 
Italia 

Cipro 
Lettonia 
Lituania 
Lussemburgo 
Ungheria 
Malta 

Olanda 
Austria 
Polonia 
Portogallo* 
Romania 
Slovenia 
Slovacchia 
Finlandia 
Svezia 


Islanda 
Norvegia 
Svizzera 


* provvisorio 
Fonte: Eurostat, dati 2022 
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Le quattro sfide 


BIELORUSSIA 


) INIA 
RAUNIN 


Una manifestazione 
pro Europa di giovani ucraini 


RUSSIA 


GEORGIA 


in un’Ue allargata, diverrebbe di 
colpo troppo corta a meno di am- 
biziosi interventi sui bilanci co- 
muni. A farne le spese sarebbero 
le regioni meno sviluppate, tra 
cui il Meridione d'Italia, che han- 
no finora ottenuto un occhio di 
riguardo simile a quello che ha 
sostenuto la crescita dell’Est Eu- 
ropa. Nel nuovo mandato lUe 
dovrà decidere sulle sue modali- 
tà di finanziamento ordinario do- 
po il 2027, ma dovrà anche risol- 
vere il nodo del (ritrovato) debito 
comune per reperire sui mercati 
le risorse necessarie agli investi- 
menti pubblici, come ai tempi 
del Recovery Plan. 

Gab. Ros. 
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ntrato in vigore a fi- 

ne aprile dopo l’ap- 

provazione definiti- 

va dell’Europarla- 

mento (con il voto 

contrario o lasten- 

sione di tutte le forze politiche ita- 
liane) e all'unanimità dei governi 
riuniti nel Consiglio (con il sì, sta- 
volta, dell'esecutivo italiano), il 
nuovo Patto di stabilità e crescita è 
atteso nei prossimi mesi alla pro- 
va dell'attuazione. Il primo appun- 
tamento in agenda è il 19 giugno, 
quando l’esecutivo Ue tornerà ad 
annunciare l'apertura di procedu- 
re per deficit eccessivo dopo gli an- 
ni di pausa tra pandemia e guerra. 
Appena dieci giorni dopo il vo- 
to-enelbelmezzo del risiko delle 


Patto di stabilità: 
conto alla rovescia 
Piani di spesa 

su più anni stile Pnrr 


Il 19 giugno l'esecutivo Ue annuncerà 
l'apertura di procedure per deficit eccessivo 
dopo gli anni di pausa tra Covid e guerra 


nomine —, la Commissione farà i 
nomi dei Paesi che hanno oltre- 
passato il 3% del rapporto defi- 
cit/Pil fissato dai Trattati, sulla ba- 
se dei dati del 2023 e al netto di 
eventuali fattori attenuanti come 
la spesa in difesa. E il passaggio ne- 
cessario per aprire le procedure 
per squilibri macroeconomici ec- 
cessivi previsti dal Patto (dal nuo- 
vo come dal vecchio) con l’obietti- 


vodivigilare sui conti pubblici nel 
sentiero stretto tra riduzione 
dell’indebitamento e sostegno al- 
la crescita. Una volta avviato l'iter, 
allo Stato interessato si richiede- 
ranno degli aggiustamenti strut- 
turali di bilancio pari a minimo lo 
0,5% del Pil all'anno. Tra questi ci 
sarà anche l’Italia, e non è un mi- 
stero. Eurostat aveva chiarito già 
ad aprile che sono stati 11 i Paesi 


L'Italia tra i Paesi interessati 
Aggiustamenti strutturali 

di bilancio almeno 

per lo 0,5% del Pil all'anno 


Il nuovo Patto 


LA TABELLA DI MARCIA X 
DO0O 0000 
Doo0o0 0000 
009 4 009 % 
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19 e 
L'esecu Ue 


tornerà ad 


annunciar 
l'apertu 
procedure per il 


deficit eccessivo 


á 


Fonte: Eurostat 


Ue ad avere avuto un disavanzo 
pubblico oltre il limite tollerato: 
oltre al nostro, primo della classe 
con 7,4% (scenderà al 4,4% a fine 
2024, secondo le previsioni Ue), 
pure Francia, Spagna e Belgio. 
L'invio del’opinione sul risana- 
mento dei conti non è tuttavia at- 
tesa prima dell'autunno: si ac- 
compagnerà alla richiesta di sfor- 
biciare almeno mezzo punto per- 
centuale di Pil in manovra (10 mi- 
liardi nel caso italiano, ma nel 
triennio 2025-2027 ci sarà un timi- 
do sconto dovuto all'aumento del- 
la spesa per interessi sul debito). 
Nel frattempo, la corrisponden- 
za tra Bruxelles e le capitali rimar- 
rà fitta: entro il 21 giugno, la Com- 
missione condividerà con i gover- 


La data entro cui 
la Commissione 
condividerà con 
i governi le linee 
guida per tenere 


la spesa sotto 
“SÉ llo 


.„IMoltoEconomia 


I PARAMETRI 


Il rapporto deficit/Pil 
fissato dai Trattati 


entro cui si Stati 
dovranno inviare 


La soglia 
del rapporto debito/Pil 
da non superare 


i pini pi ni lena 


Qui sopra, un mini-reattore 
nucleare modulare 


della nuova Ue 


Il Green Deal 


Ar 


L'Europa primo L'obiettivo 

continente a degli Accordi 
zero emissioni di Parigi: 
di C02 contenere 


entro il 2050 il riscaldamento 
globale entro 
1,5° rispetto 
al periodo 
preindustriale 


Il nucleare 


6 


-55% 42,5% 
di emissioni (e possibilmente 
nette di CO 45%) 
entro il 2030 di nuove energie 
(rispetto rinnovabili 
al 1990) entro il 2030 
e -90% 


entro il 2040 


Dato di produzione 2022 


609.255 GWh 
PRODUZIONE LORDA `- . 
DI ELETTRICITÀ NUCLEARE 


E Stati membri con produzione 


di elettricità nucleare 
@ Produzione di elettricità 
nucleare GWh 


E Stati membri europei \ 
senza produzione di elettricità | 


4.156 


Fonte: Eurostat 
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rincipe delle politi- 

che Ue durante il 

mandato che si è 

appena concluso, 

il Green Deal avrà 

molta concorren- 
za per rimanere “a galla” tra le 
priorità del nuovo ciclo. I mesi 
scorsi hanno mandato segnali 
eloquenti, scanditi dai clacson 
dei trattori ma anche da una cre- 
scente insofferenza nel centro- 
destra, interprete delle lamente- 
le dei settori produttivi contro la 
regolamentazione “green” am- 
plificata da sovranisti e naziona- 
listi in grande spolvero nei son- 
daggi. Il capitale politico investi- 
to, tuttavia, è tale che nessuno, 
nell'attuale maggioranza di lar- 


Green Deal 

e rilancio nucleare: 
regole meno verdi 
e mini-reattori 


a medio termine 0,5% 


L'Europa conferma l’obiettivo 2050 
di azzerare le emissioni nette di CO2 
La Commissione punta sulle centrali 


ghe intese Ue, a cominciare dal- 
la “madrina” Ursula von der 
Leyen, si spinge fino a rinnegare 
i principi e le ambizioni del ma- 
xi-piano verde. Su tutte, quella 
di rendere l'Europa il primo con- 
tinente al mondo ad azzerare le 
emissioni nette di CO2 entro il 
2050, che nelracconto elettorale 
si sposa con un secondo obietti- 
vo, pressante di fronte alla com- 


petizione delle industrie “clean 
tech” di Cina e Stati Uniti: soste- 
nere la trasformazione verde 
delle aziende del continente 
mentre ci si scherma dalla con- 
correnza sleale di Pechino in 
settori che vanno dall’auto elet- 
trica ai pannelli solari. Se, dopo 
aver approvato una montagna 
di provvedimenti, la fase che si 
apre adesso per il Green Deal è 


L'energia rimane una questione 
di carattere nazionale: 

l’Italia ambisce a ottenere 

il 20% da quella atomica 


VII 


Gli aggiustamenti 
strutturali di bilancio 
richiesti a chi è in 
procedura per deficit 
eccessivo 
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ni le linee guida per tenere la spe- 
sa sotto controllo, compresa la 
“traiettoria tecnica” sulla sosteni- 
bilità del debito; mentre entro il 
20 settembre toccherà agli Stati 
recapitare i loro piani pluriennali 
a medio termine su 4 o 7 anni: la 
durata più estesa, che interessa a 
Roma, consente di spalmare me- 
glio gli sforzi. E il nuovo assetto at- 
torno a cui ruota il Patto riforma- 
to: piani di spesa su più anni per 
avere chiari in anticipo i (ristret- 
tissimi) margini di movimento 
delle prossime finanziarie, con un 
modello di dialogo serrato con 
Bruxelles già sperimentato con il 
Pnrr. 
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quella dell’attuazione, però, la 
possibilità di allentare la stretta 
Ue rimane in agguato, come ac- 
caduto ancora tre mesi fa con la 
parziale rimozione dei paletti 
“green” in agricoltura: von der 
Leyen, ad esempio, difendendo 
un approccio «non ideologico», 
haricordato che nel 2026 ci sarà 
un’ampia revisione della nor- 
mativa che vieta dal 2035 l'im- 
matricolazione di auto a diesel e 
benzina, per assicurare che ci 
siano «opportunità per i consu- 
matori e per i produttori». 

Qualche novità dovrebbe in- 
vece arrivare sul fronte dell’e- 
nergia nucleare: dopo le tituban- 
ze viste tra 2021e2022in merito 
all'etichetta di fonte pulita, l’ato- 
mo sembra ormai sdoganato a 
Bruxelles come «strategico, in- 
sieme alle rinnovabili, per rag- 
giungere gli obiettivi climatici 
di riduzione della CO2 e per assi- 
curare la sicurezza energetica». 

Le scelte sui mix energetici ri- 
mangono di competenza nazio- 
nale, ma se alcuni Paesi vanno 
avanti con i piani di spegnimen- 
to delle loro centrali (Germania 
eSpagna), altri tagliano il nastro 
di nuovi impianti (Francia, Fin- 
landia e Svezia). E la Commissio- 
ne accelera per inaugurare già 
nel 2030 i primi mini-reattori 
nucleari di quarta generazione 
“made in Europe”, la tecnologia 
del futuro a cui guarda anche l'I- 
talia, che vuole ottenere in que- 
sto modo il 20% della sua ener- 
gia. 

Gab. Ros. 
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I titoli e il fattore “Eu” 
su concorrenza estera 
e incentivi alle imprese 
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ne dei mercati dei capitali, rafforzerebbero 
la resilienza dell'economia e faciliterebbero 


ino a che punto le elezioni europee possano 
accelerare un cambio di passo nelle priorità 


La tornata elettorale potrebbe favorire la spinta a un coordinamento 


politiche dell'Unione Europea, questo si ve- 
drà. Ma prevederne le implicazioni significa- 
tive peri titoli azionari del Vecchio Continen- 
te è già un affare del mercato. Spetta alla 
complessa macchina delle Borse vedere in 
anticipo quali saranno i riassetti post-urne. 
Si tratta di misurare quanto il pendolo politi- 
co oscilla verso destra per Nicolas Wylenzek, 
Macro Strategist di Wellington Manage- 
ment. E allora qualche dossier cruciale po- 
trebbe essere corretto quando si tratta di 
questioni come l'immigrazione, il clima e 
l'ulteriore integrazione dell'Ue. 

Su questo peseranno la composizione del- 
la Commissione Europea, i cambiamenti nel 
panorama politico a livello di Stati membri e 
naturalmente gli sviluppi internazionali, co- 
me la guerra in Ucraina e le elezioni Usa. Ma 
qualche previsioni si può azzardare sulla ba- 
se delle posizioni raccolte dai policymaker. 

Dunque, prima di tutto la futura politica 
Ue potrebbe essere meno green: il rigore con 
il quale è stata impostata la rotta verso la 
transizione energetica potrebbe subire dei 


per un Vecchio Continente meno vulnerabile. Tra i favoriti 
il settore banche e i consumi interni, come viaggi e tempo libero 


correttivi. E ancora la nuova Europa potreb- 
be essere potenzialmente meno concentrata 
sull'integrazione dell'Ue e più preoccupata 
per la sovranità nazionale. Questo significa 
che nonostante i richiami che arrivano da 
Paesi come l’Italia ad accelerare su unione 
bancaria, mercato dei capitali comune, i pro- 
gressi in alcuni settori, a partire proprio 
dall'unione dei mercati dei capitali, potreb- 
bero rallentare ulteriormente. Mentre le 
nuove proposte, come il fondo di difesa co- 
mune, potrebbero faticare a prendere slan- 
cio. Il Vecchio Continente si potrebbe poi 
scoprire più duro sull'immigrazione. 

E ancora, l'Europa potrebbe diventare più 
favorevole alle imprese chiudendo una sta- 
gione in cui il Parlamento europeo è stato ac- 
cusato di concentrarsi troppo sulla regola- 


IL RISPARMIO IN ITALIA 


Reti: aprile in crescita 
Raccolta netta a 4,1 miliardi 


A cura di Assoreti 


Ad aprile le Reti di consulenza finanziaria associate 
ad Assoreti realizzano una raccolta netta in crescita 
del 4,1% rispetto a marzo e pari a 4,1 miliardi di euro. 
Quasi la metà delle risorse nette affidate alle Reti di 
consulenza coinvolge, nell'insieme, fondi comuni, 
gestioni individuali e prodotti assicurativi/previden- 
ziali. La raccolta netta sul risparmio gestito è infatti 
pari a 2 miliardi di euro e segna un aumento del 
56,9% rispetto al mese precedente. Nell'ambito del 
risparmio amministrato si riscontra la contrazione 
dei flussi netti, comunque positivi per 792 milioni, 
indirizzati agli strumenti finanziari. Le scelte di inve- 
stimento continuano a coinvolgere prevalentemen- 
te i titoli di Stato, seppure con volumi nettamente in- 
feriori rispetto al mese precedente (461 milioni). La 
flessione si accompagna con un flusso netto di risor- 
sein entrata su conti correnti e depositi (1,3 miliardi). 
Il servizio di consulenza con fee specifica (fee on- 
ly/fee on top) accoglie, nel mese, risorse nette com- 
plessive per 1,9 miliardi di euro, con un incremento 
del 70% nel confronto con il mese precedente. 
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mentazione, a scapito delle imprese. Potrem- 
mo veder ridurre alcune misure, soprattutto 
in settori chiave per la sicurezza nazionale e 
la resilienza della catena di approvvigiona- 
mento, in particolare quello dei semicondut- 
tori e dei minerali critici. Ma potremmo an- 
che assistere a un alleggerimento più perma- 
nente delle norme sugli aiuti di Stato. 

Infine, la rotta potrebbe essere più favore- 
vole alla Cina con tanto di possibili complica- 
zioni nelle relazioni tra l'Ue e gli Usa, che 
continuano a spingere per il decoupling. Ma 
attenzione, dicono gli esperti, sebbene una 
riduzione degli oneri amministrativi possa 
essere un chiaro vantaggio per le imprese 
dell'Ue, certe svolte comportano dei rischi. 
«Le riforme che favoriscono un'ulteriore in- 
tegrazione, come l'unione bancaria e l'unio- 


Inumeri 


In milioni di euro 


la crescita, mentre consentire e incoraggiare 
l'immigrazione di manodopera qualificata 
puòessere importante per la crescita». 


DIFESA EVACANZE 

La riduzione della pressione sui prezzi dell’e- 
nergia sembra rendere meno urgente il dos- 
sier rispetto alla necessità di rafforzare la di- 
fesa visto che un'estensione della guerra in 
Ucraina rimane una possibilità concreta. 
Senza contare che una seconda presidenza 
Trump aumenterebbe significativamente la 
pressione sui Paesi europei affinché incre- 
mentino le spese militari. Le aree in cui gli 


Healthcare, utility 

e telecomunicazioni 
sono considerati 

i comparti per stare 
più al sicuro 


APRILE | MARZO |DA INIZIO 
2024 2024 2024 
BRACCOLTA 
NETTA 4.096,3 | 3.936,3 | 14.428,3 
»Risparmio 
gestito 1.956,6 | 1.247,0 3.788,0 
3 ; E 
Fondi comuni (IRE! 4068 | 18515 
BGestioni 
patrimoniali 411,9 406,9 1.090,6 
BProdotti 
assicurativi 604,9 343,2 845,8 
e previdenziali 
»Risparmio | 2139,7 | 2.689,3 | 10.640,3 
amministrato 
> Titoli 791,6 5.272,6 10.213,9 
» Liquidità 1.348,1 | -2.583,3 426,4 
Consulenza 
finanziaria 
fee only/fee 1.863,1| 1.095,8 | 4.795,1 
on top (*) 
Risparmio 4271 | 3929 | 12254 
gestito 
Risparmio 1.436,0 702,9 3.569,7 
amministrato 
(*) Sono incluse anche le movimentazioni 
attribuibili alle adesioni al servizio di consulenza 
finanziaria fee only/fee on top nonché ai recessi 


dallo stesso (switch di contratto) 


Fonte: Assoreti Withub 


VIII 


GLI OUTSIDER 


E per le offerte inglesi 
orizzonte roseo 


Rischi e opportunità 


Cosa potrebbe significare un go- 
verno laburista per il Regno Uni- 
to? In assenza di un programma 
ancora chiaro, il discorso del Can- 
celliere ombra Rachel Reeves per 
la Mais Lecture del19 marzo ha of- 
ferto alcuni spunti. Accanto alle 
garanzie di stabilità politica, il se- 
condo imperativo sembra essere 
unramoscello d'ulivo per le impre- 
se, che hanno avuto buone ragioni 
per temere la passata leadership 
del Partito Laburista. Dimostrare 
che un governo laburista è in gra- 
do di lavorare con successo con le 
imprese è importante non solo per 
attrarre investimenti diretti esteri, 
ma anche per consolidare la sua 
reputazione agli occhi dei mercati 
finanziari. Infine, concentrarsi sul- 
le riforme per aumentare la pro- 
duttività e la prosperità è un'azio- 


ne ovvia, anche se in questa fase le 
iniziative politiche sono molto 
scarse. 

Trovare soluzioni per le sfide 
strutturali a lungo termine dell'e- 
conomia britannica, sottolinea 
Schroders, sarà fondamentale per 
aumentare la crescita e il tenore di 
vita. Queste sfide includono l'in- 
vecchiamento demografico, l'adat- 
tamento al cambiamento climati- 
co, un ambiente commerciale 
esterno più ostile e una scarsa cre- 
scita della produttività. Si spera 
che ciò significhi anche un miglio- 
ramento dei rendimenti per gli in- 
vestitori, che da tempo evitano in 
larga misura i mercati pubblici del 
RegnoUnito. 

«L'investimento azionario com* 
porta sempre dei rischi e il tentati- 
vo di prevedere i cambiamenti dei 
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Stati vogliono lavorare più strettamente in- 
cludono un migliore coordinamento e coo- 
perazione su progetti di sviluppo su larga 
scala, come carri armati e caccia di nuova ge- 
nerazione, un maggiore allineamento degli 
sforzi di approvvigionamento e il rafforza- 
mento dell'industria della difesa Ue per ri- 
durre la dipendenza dalle importazioni. Si 
tratta di un chiaro vantaggio per le aziende 
del settore, che beneficeranno sia di un forte 
vento di coda che di una migliore visibilità 
sulla domanda a medio termine. Inoltre, a 
differenza dei fornitori coinvolti nella transi- 
zione energetica, gli appaltatori della difesa 
sono protetti da barriere all'ingresso molto 
più elevate. Anche il clima fiscale dovrebbe 
essere più favorevole. Sia il programma 
NextGenEU chele regole fiscali meno severe 
dovrebbero favorire i titoli esposti alla do- 
manda interna. La preferenza è poi per le 
banche e per i beneficiari dei consumi inter- 
ni, come viaggi e tempo libero. «Privilegia- 
mo la difesa da un punto di vista ciclico e il 
comparto healthcare, quello delle tlc e delle 
utility, più difensivi», concludono gli esperti. 
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mercati è lungi dall'essere una 
scienza esatta, proprio come la po- 
litica», spiega Graham Ashby, Ge- 
store del Fondo, UK All Cap, Schro- 
ders. Detto questo, il sentimentnei 
confronti delle azioni britanniche 
è molto basso e ci chiediamo se un 
cambio di governo nel Regno Uni- 
to possa coincidere con un'inver- 
sione di tendenza del sentiment. 
Con un sentiment così basso nei 
confronti delle azioni britanniche, 
gli investitori contrarian potrebbe- 
ro sostenere che le cose possono 
solo migliorare. Il leggendario 
Warren Buffett una volta ha osser- 
vato che è saggio per gli investitori 
“essere timorosi quando gli altri 
sono avidi e avidi quando gli altri 
sono timorosi”. 

Che sia il momento di essere avi- 
di con le azioni del Regno Unito? 
«Certamente alcuni indicatori con- 
trarian suggeriscono di sì. E un 
nuovo governo potrebbe migliora- 
re alcune condizioni per le azioni 
britanniche. Basti pensare ai livelli 
molto bassi delle allocazioni azio- 
narie nazionali dei fondi pensione, 
specialmente rispetto ad altri Pae- 
si». 
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E dagli States spira 
il vento della sicurezza: 
paletti alle Big tech 


Qualunque sarà l'esito delle presidenziali americane gli esperti 
prevedono una nuova stretta ai colossi tecnologici anche in vista 
della rivoluzione Ai e delle preoccupazioni sui social media 


1 2024 è l’anno delle grandi ele- 
zioni: 4,4 miliardi di persone in 
76 Paesi andranno alle urne in 
pochi mesi per ridisegnare politi- 
ca, economia e mercati finanzia- 
ri globali. Ma sono tre i giri di 
boa cruciali. Dopo le elezioni Ue, 
dal 6 al 9 giugno, tocca al Regno 
Unito il4luglio per chiudere con 
le presidenziali e il Congresso 
Usa, il5 novembre, la vera busso- 
la dei mercati. Del resto, gli Stati 
Uniti pesano per circa il 60% sul 
mercato azionario globale con 
un valore di 50,8 trilioni di dolla- 
ri. La maggior parte delle 10 
aziende più grandi del mondo 
hanno sede qui, a partire dalle 
big tech - Alphabet (Google) 
Amazon, Apple, Meta Platforms 
(Facebook), Microsoft e Nvidia —, 
fino al gruppo di investimento 
Berkshire Hathaway di Warren 
Buffett e all'azienda farmaceuti- 
ca Eli Lilly. Perfino il mercato dei 
bond è dominato dagli Usa, con 
una dimensione di circa 51,3 tri- 
lioni di dollari. 

Dunque è già partita con largo 
anticipo la caccia ai settori 


della Bi- 


“gold” 
den/Trump. Ma la volatilità è as- 
sicurata. Partiamo dagli scenari 
possibili descritti da State Street 
Global Advisors. 


disputa 


LA DEREGULATION 

Più in generale, in caso di vitto- 
ria repubblicana, mentre i titoli 
finanziari, comprese le banche, 
dice State Street Global Advi- 
sors, potrebbero trarre vantag- 
gio dalla deregolamentazione, al- 
cuni pezzi del settore comunica- 
zione devono affrontare la pro- 
spettiva di un controllo normati- 
vo più severo. Inoltre, se da un la- 
to l'aumento potenziale delle ta- 
riffe commerciali rappresenta 
un'opportunità per i produttori 
nazionali, dall'altro il rischio di 


un aumento dell'inflazione e dei 
tassi d'interesse rappresenta 
una minaccia. 


REGOLAMENTAZIONE 

In particolare, un'ondata di dere- 
golamentazione potrebbe essere 
vantaggiosa per il settore finan- 
ziario, in particolare per le ban- 
che, ma sarebbe probabilmente 
più contenuta rispetto alla prece- 
dente amministrazione Trump. 
Un'area di cambiamento quasi 
certo è quella del framework 
ESG, con meno requisiti sulla 
rendicontazione della carbon 
footprint e limiti allo sviluppo e 
alla commercializzazione di pro- 
dotti ESG da parte dell’industria 
degli investimenti. Chiunque vin- 
ca le elezioni, si prevede poi una 
maggiore regolamentazione del- 
le Big tech, soprattutto in vista 
dell'accelerazione dell'evoluzio- 
ne dell'intelligenza artificiale 
(Ai), nonché della preoccupazio- 
ne relativa ai social media. 


POLITICA ESTERA 

Infine, una presidenza Trump 
rafforzerebbe la spesa per la dife- 
sa delG7. Inoltre, la propensione 
di Trump per i dazi sui beni stru- 
mentali e il probabile reshoring 
favorirebbero il settore indu- 
striale, in particolare negli Stati 
Uniti. 
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ASSET ALLOCATION 


Aprire l'ombrello 
contro la volatilità 


Estratto dall’analisi di Paul Benjamin (Capital Group) 


Anche la volatilità pre-elettorale 
presenta opportunità di acquisto 
per gli investitori con una prospet- 
tiva “contrarian” e la capacità di 
sopportare le fluttuazioni di mer- 
cato a breve termine. E adattarsiai 
cambiamenti dei mercati con un 
approccio bilanciato agli investi- 
menti azionari, è la ricetta indica- 
ta da Paul Benjamin, Balanced 
portfolio manager di Capital 
Group, perattraversare il guado. 
«Un approccio flessibile e asset 
di qualità sono fondamentali per 
affrontare le oscillazioni dei mer- 
cati». La parte azionaria del porta- 
foglio, tipicamente 60:40, ha un'e- 
sposizione flessibile ai titoli orien- 
tati alla crescita e ai dividendi. 
Mentre la parte a reddito fisso in- 
veste generalmente in obbligazio- 
ni investment grade per fornire di- 


versificazione e reddito. «Il merca- 
to azionario, fortemente orientato 
verso i titoli in crescita», spiega l’e- 
sperto, «ha creato un ambiente 
sfavorevole alle strategie bilancia- 
te, che investono una parte dell'al- 
locazione azionaria in società sta- 
bili, difensive e che pagano divi- 
dendi». Dunque, «tendiamo a pri- 
vilegiare le società blue-chip e soli- 
de». Nel settore tecnologico, è pri- 
vilegiata un'esposizione minore 
alle società megacap costose che 
hanno dominato il mercato nel 
2023: «Preferiamo titoli di alta 
qualità che pagano dividendi e 
possono aiutare a proteggere il 
portafoglio quando i titoli growth 
attraversano un momento diffici- 
le», dice Benjamin. 

Prendiamo ad esempio il gigan- 
te dei semiconduttori Broadcom. 


IX 


Dal 2010 l'azienda ha incrementa- 
to i dividendi consolidando spes- 
so le frammentate industrie dei 
semiconduttori e del software. Si 
è distinto anche nel mercato della 
telefonia mobile e ora si è posizio- 
nata come leader nella progetta- 
zione di chip specializzati per il 
cloud computing e l'Ai. L'azienda 
è specializzata nella produzione 
di circuiti integrati specifici per le 
applicazioni (ASIC), fondamenta- 
li per la connessione di cluster di 
Ai e per il traffico in entrata e in 
uscita dai data center. 

Il faro è anche su Taiwan Semi- 


Paul Benjamin, 
portfolio manager 
di Capital Group, 
in cui lavora da 
diciotto anni, 

con base 

a Los Angeles 


conductor Manufacturing Com- 
pany e ASML, che hanno benefi- 
ciato della robusta crescita del 
cloud computing e dell'intelligen- 
za artificiale. Poi ci sono il costrut- 
tore di case D.R. Horton e il con- 
glomerato General Electric che 
hanno contribuito in modo deter- 
minante ai risultati del 2023. Pas- 
sando a UnitedHealth Group non 
ha ottenuto i risultati attesi. Ma è 
ancora un leader diversificato 
nell'assistenza sanitaria gestita, 
con un potenziale di crescita degli 
utili e una storia di aumento del di- 
videndo nel lungo periodo. 

L'uso della tecnologia e l'atten- 
zione all'integrazione verticale 
dell'assistenza sanitaria ne hanno 
determinato il successo a lungo 
termine. 
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LEONARDO MARIA 
DEL VECCHIO 


ROBERTA AMORUSO 


uando è arrivato il dossier sul tavolo mi sono 
ricordato che l’acqua Fiuggi era quella che be- 
veva mio padre. L’idea e la voglia di andare fi- 
no in fondo a questo investimento sono nate 
qui. E per come sono fatto io subito dopo è ar- 
rivato il sogno di riportare il marchio agli anti- 
chi splendori e dargli nello stesso tempo una 
nuova vita. L'acqua Fiuggi 5.0 deve diventare 
l’acqua del benessere, un brand di successo 
del made in Italy che abbraccia tutte le età». A 
due anni dalla scomparsa dello storico fonda- 
tore di Luxottica, il suo quarto figlio, Leonar- 
do Maria Del Vecchio, classe 1995, fa il giro di 
boa delle oltre 30 operazioni messe a segno da 
LMDV Capital, una creazione tutta sua che, 
come racconta a MoltoEconomia dallo studio 
in via Montenapoleone, ha l'ambizione di rap- 
presentare, quasi in maniera sartoriale, il Ma- 
de in Italy di questo Paese. Un family Office 
“creativo, anomalo”, con lo scopo non solo di 
diversificare il business ma di raccogliere il 
meglio che la creatività di questo Paese offre 
nel suo Dna da secoli. Un “giovane” Warren 
Buffett capace di scovare brand e realtà su cui 
investire che si candidano a essere i campioni 
del Made in Italy di domani. «Quello che ci atti- 
radi più sono le persone dietro le idee. E la vo- 
glia di dare un'occasione ai giovani che meri- 
tano e dimostrano talento». 


È un po’ come la sua passione per le corse, il 
cuore oltre l'ostacolo ad ogni curva anche in 
progetti diversi? 

«Le corse sono nate come un hobby e sono 
sempre state molto terapeutiche per me. Libe- 
ranola testa. Perché non ti puoi permettere di 
pensare a nient'altro che alla prossima curva e 
al punto di frenata. Continua a essere un hob- 
by, ma quando è arrivata l'occasione di punta- 
re sulla “Formula 1 del mare” sostenibile, allo- 
ra è stato il punto più alto di coniugazione tra 
passione e lavoro». 


Partiamo dall'ultima sfida. Perché Acqua 
Fiuggi? Cosa rappresenta nel percorso di ac- 
quisizioni tracciato da LMDV Capital? 

«Il senso economico delle nostre mosse si spo- 
sa bene con il fil rouge che collega tutte le ope- 
razioni fatte nei suoi primi 18 mesi di vita: l'in- 
vestimento sul Made in Italy anche per espor- 
tarlo all’estero e l'opportunità aperta ai giova- 
ni di talento di investire in una start-up e crea- 
re un progetti imprenditoriale. In Italia non c'è 
molto spazio peri giovani. Non c'è abbastanza 
fiducia in loro e nelle loro capacità imprendi- 
toriali. All’estero, invece, aprono le porte mol- 
to più facilmente a chi non ha risorse per pun- 


moltoeconomia.it 


L'INTERVISTA 


«Così Fiuggi sarà 
l’acqua di tutti 
poi svolta all'estero» 


tare su un’idea che diventa business. L'investi- 
mento in Crurated o in Wishew, il primo so- 
cial media italiano lanciato in America, lo di- 
mostra. L'acquisizione del 71,17% di Fiuggi ha 
uno spirito simile, punta a rivalorizzare un 
marchio con quasi otto secoli di storia». 


In che direzione andrà ilrebranding? 

«In Italia Fiuggi ha un nome di peso e non può 
rimanere solo “l'acqua che prescrive il medi- 
co” e che riduce i calcoli. Le sue proprietà or- 
ganolettiche e depurative vanno ben oltre. Ba- 
sti pensare che contiene quasi tutte le vitami- 
neche arrivano a prendere gli americani nella 
dozzina di integratori che assumono quotidia- 
namente. L'obiettivo è far crescere Fiuggi an- 
che all'estero. Abbiamo una fonte naturale 


«Mio padre diceva: 
“Qualsiasi cosa tu 
faccia, falla 

al meglio”, non era 
però un fan dei miei 
investimenti 

nei ristoranti» 


Leonardo Maria 
Del Vecchio, 
classe 1995, 
quarto figlio 

del fondatore 

di Luxottica, 

è alla guida 

del family office 
LMDV Capital, 
sua creazione 
che ha l'ambizione 
di rappresentare 
in modo attento 
e puntuale 

il made in Italy 


xI 


unica eva sfruttata». 


Anche la produzione sarà rinforzata? 

«La capacità produttiva è di 80 milioni di litri 
all'anno. Ci vogliamo posizionare come mar- 
chio premium. Una Sanpellegrino a New York 
costa quasi 10 dollari, ma con una Perrier o 
un'Evian arriviamo a 15-20 dollari nei risto- 
ranti. Noi non siamo da meno». 


Si parte dagli Usa quindi? 

«Puntiamo a incrementare la presenza nei 
segmenti premium in mercati come Nord 
America, Europa e Middle Fast. Il mercato 
globale raggiungerà un giro d’affari di oltre 
400 miliardi di dollari nel 2026». 


L'Italia com'è messa? 

«E il secondo esportatore globale di acque per 
il consumo e le vendite all’estero sono aumen- 
tatedi più del100% dal 2010». 


Un'occasione anche per il territorio. 
«Preserveremo e promuoveremo l'eredità cul- 
turale del marchio, coinvolgendo attivamente 
la comunità locale. Per noi le persone sono al 
centro». 


Itempidelrilancio? 

«La nostra matrice fortemente imprenditoria- 
le ci fa guardare al lungo periodo. Il rebran- 
ding impiegherà sei mesi. Ma ci aspettiamo lo 
scatto nel 2026». 


«IMoltoEconomia 


L’affondo del quarto figlio 
del fondatore di Luxottica 
con la LMDV Capital 

il Family Office 

“modello Buffet” 

creato un anno e mezzo fa 


E laspinta alla sostenibilità? 
«Sogno di passare quasi completamente 
all'imbottigliamento in vetrointre anni». 


Parliamo di LMDV Capital, avete investito in 
real estate, ristoranti, Social media, packa- 
ging, motoscafi. Cosa cercate? 

«Pesiamo l'impatto sociale che possiamo ge- 
nerare senza limitarci al solo ritorno sul capi- 
tale. Innovazione green, sostenibilità e perso- 
ne rappresentano insieme al Made in Italyi pi- 
lastri su cui si fonda la strategia all’interno di 
due macro-filoni di business che sono Lifesty- 
le e Technology». 


L'operazione con più soddisfazione? 
«L'investimento nel settore Food & Beverage e 
Hospitality. Per me Triple Sea Food Holding è 
un po'il primo figlio. Abbiamo appena fatto la 
seconda apertura di Vesta a Forte dei Marmi e 
la terza a Portofino. E oggi secondo le prime 
valutazioni il nostro investimento è passato 
da8a45milioni». 


Le prossime mosse? 
«Stiamo valutando il mondo fintech, della me- 
dicina preventiva e dell’energia». 


È il modello Buffett condito con l’ imprendito- 
rialità che ha ereditato? 

«Non contano solo i numeri. Pesa “il cuore” 
del progetto imprenditoriale». 


Sempre unlascito di suo padre. 
«Sicuramente. Ma mio padre si è sempre foca- 
lizzato su Luxottica. Non era un imprenditore 
alla Richard Branson, con il suo impero diver- 
sificato, per intenderci. A me piace invece de- 
dicarmi a qualcosa che porti il mio nome, an- 
che il secondo nome, Leonardo Maria Del Vec- 
chio, almeno per il 20% del mio tempo. Il re- 
stante 80% sono focalizzato su EssilorLuxotti- 
ca». 


Le hamai indicato la rotta da seguire? 

«Non ha mai posto paletti. Mi diceva: “Qualsia- 
si cosa tu faccia, falla al meglio”. Non era però 
un fan dei miei investimenti nei ristoranti». 


Avete trovato un accordo sull'eredità. 

«Il testamento era molto chiaro nella testa di 
mio padre ma non è stato preparato prima. 
Dopo un periodo di assestamento, ora stiamo 
lavorando in maniera costruttiva perimmagi- 
nare cosa sarà la holding Delfin tra cento anni, 
quando si moltiplicherannogli eredi». 


Tra un secolo esisteranno gli occhiali? 

«Non vedremo più il cellulare, invece gli oc- 
chiali ci saranno eccome. La presbiopia è co- 
me una tassa e non scomparirà. E gli occhiali 
dovranno evolvere al passo della tecnologia e 
della creatività. Chi troverà per primo il modo 
di coniugare la correzione visiva con fashion, 
Metaverso e intelligenza artificiale, avrà vin- 
to». 
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ALESSANDRA 
CAMILLETTI 


dolo, Valle Camonica, provincia di Brescia, 
4.400 abitanti circa. E 600 ragazzi venuti da 
tutta Italia (e oltre) formati all’Università della 
Montagna che qui ha trovato casa nel 1996, 
grazie alla collaborazione tra La Statale di Mi- 
lanoegli entiterritoriali. «E già questo è un bel 
modello: l’interlocuzione tra big city e piccoli 
comuni», sottolinea Anna Giorgi, ordinario 
dell'Ateneo milanese, responsabile del polo 
Unimont. Piccoli borghi crescono. «La filoso- 
fiaè contrastare lo spopolamento con un capi- 
tale umano competente e capace di innovare — 
spiega — L'Italia ha il 35,2% di superficie mon- 
tana. La montagna non è marginale, è stata 
marginalizzata. Non deve essere mantenuta 
con sussidi, deve iniziare a produrre. Cosa? 
Servizi e prodotti di qualità, unici, coerenti 
con le vocazioni dei territori, in grado di gio- 
carsela sul mercato». Sono 5.521 i piccoli co- 
muni in Italia, non superano i 5mila abitanti 
ma rappresentano quasi il 70% delle munici- 
palità. Un mondo a parte — a riprendere il film 
di Riccardo Milani ambientato nel paesino 
abruzzese di Opi - che, dicono i dati, si spopo- 
la, invecchia e perde attività e servizi ma dove 
l'andamento demografico ed economico, fan- 
no riflettere le analisi, si presta a letture diver- 
se. Un valore economico che va oltre i numeri 
(e passa per esempio per la tenuta del territo- 
rio). E che da questi però parte. 


ITEMI 

Ecco gli investimenti, allora, come accelerato- 
re. Rimette in fila i numeri L'Italia dei piccoli 
comuni, indagine coordinata da Walter Torto- 
rella, capo dipartimento economia locale e di- 
rettore scuola iFEL Fondazione Anci. Il 99% 
dei piccoli centri è beneficiario di risorse Pnrr 
per 4,3 miliardi di euro, oltre 35mila progetti. 
I131%- restando in campo europeo -ha in do- 
te risorse Por Fesr 14-20 per 1,4 miliardi: 3.300 
progetti. «E evidente che a una dinamica di 
spopolamento non si può che reagire attraver- 
so una più forte e consapevole politica di pro- 
grammazione di interventi sia in conto capita- 
le sia sulla spesa corrente, in aree che hanno 
bisogno sia di infrastrutture sia di servizi- sot- 
tolinea Alessandro Canelli, sindaco di Novara 
presidente di iFEL - Un po’ come accadeva 
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L'Italia dei piccoli comuni 


| i Comuni 
entro i 5mi 
(aprile 
= 
69,9% 


dei 7.896 totali 


Il decremento naturale 

(tasso di incremento naturale: 
nascite/decessi ogni 1.000 abitanti, 
2023) 


Trentino A. A. 


° 7,68 


L'indice di invecchiamento 
(over 64enni ogni 100 abitanti, 2023) 


MI Comuni fino a 5mila abitanti 


120687 


Emilia 
Romagna 


Liguria 


L'incidenza degli stranieri 
sul totale residenti (2023) 


__ 10,1% 


E Comuni sopra Smila abitanti 


Il reddito imponibile ai fini 
dell'addizionale comunale Irpef 
(per contribuente, anno d'imposta 2021) 


23.430 euro 
ana Alto Adige 
26.050 euro 


9,2% 
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Morterone (Lecco) 


il più piccolo 
g 32 
sA f abitanti 


341 


i Comuni 
in cui nel 2023 
non si è registrata 
alcuna nascita 


-30 -25 -20 -15 -10 a 


che non hanno sportelli bancari 


) 56% i picoti comuni ) 5.483 


sul territorio (2023) nei piccoli i piccoli Comuni beneficiari 
87% Fade di risorse POR FESR 14-20 
(1) marzo 
fino a mille abitanti BRE F 
3% i piccoli Comuni che 


sopra i 5mila residenti 


le farmacie 


31% 


non hanno farmacie 
sul proprio territorio 


Il personale delle amministrazioni comunali 
(variazione 2007/2022) 


(e) 


Fonte: elaborazione su dati IFEL Fondazione Anci, aprile 2024 


Piccoli Comuni 


le imprese del commercio 
all'ingrosso e al dettaglio 


03.300 progetti 


(su 7.800 totali) 


TS 


Le risorse straordinarie Ue 


99% 


i piccoli Comuni beneficiari 
di risorse Pnrr 


| o35mila progetti (61% di tutti 
gli interventi Pnrr comunali) 


32mila 


ai Comuni) 


rse nel trienni 
Perens enne dati a fine 2023 


2020-2022 


01,4 miliardi di euro 


(28% delle risorse assegnate 


| 94,3 miliardi di euro 
(16% delle risorse assegnate 
a tutti i Comuni) 


i dati marzo 2024 


Valore aggiunto 


Ripopolare e creare attrattività con il volano degli investimenti. Sul tavolo i 4,3 miliardi 
del Pnrr. Regione Lazio vara un piano da 11 milioni di euro, anche per la natalità. A Edolo 
l'Università della montagna fa vivere il paese e crea impresa. A Paludi torna “Spartenze” 


una volta: se non c'erano farmacie nascevano 
le farmacie comunali. E un po’ come avviene 
oggi con la fibra che ha bisogno di risorse pub- 
bliche per essere posata nelle aree a fallimen- 
todi mercato. Chiedere ai piccoli di riusciread 
autorisolvere i problemi è una chimera, ci 
vuole una politica nazionale. Sono parte del 
dna del Paese, un sigillo di biodiversità». La ri- 
flessione: «Una persona è poco incline ad abi- 
tare dove non ci sono servizi bancari, sanitari 
ed educativi. E necessario assicurarne per 
aree omogenee. Poste ha iniziato a farlo. Il 
Pnrr ne prevede per la sanità. Si crea attrattivi- 
tà per altriinvestimenti». 

Nel Lazio i piccoli comuni sono 255 sui 378 
totali. La Regione ha varato una strategia per 
la loro rigenerazione, contro lo spopolamen- 
to, perla sicurezza e la polizia locale, per 11 mi- 
lioni di euro. Un bando, in particolare, asse- 
gna 4 milioni per la promozione e lo sviluppo 
legati al turismo e ai servizi ai residenti, con il 
recupero di immobili di proprietà pubblica. 
Scadenza il 3 luglio: Lazio Innova gestirà il 
bando attraverso la piattaforma GeCoWEB 
Plus. Ulteriori 1,3 milioni saranno invece desti- 
nati ai167 “piccolissimi”, sotto i2mila abitanti, 
come sostegnoalla natalità e alla genitorialità. 
«Perché ci siano sviluppo e innovazione per 
tutta la regione è fondamentale non creare 
contrapposizione tra piccoli e grandi - sottoli- 
nea Luisa Regimenti, assessore agli Enti locali 
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Il piccolissimo 
Morterone campione 
di ricarica elettrica 

Il racconto di Laura 
da Armio: due figli 
dove non nascevano 
bimbi da trent'anni 


di Regione Lazio - Fermare lo spopolamento e 
potenziare servizi e offerta turistica nei comu- 
ni sotto i 5mila abitanti significa anche rivita- 
lizzare economica locale, aiutare le piccole at- 
tività commerciali, mettere in moto un circolo 
virtuoso che può portare grandi benefici». 

L'Ufficio studi Confartigianato calcola che 
nei comuni tra 2mila e 10mila abitanti l’artigia- 
nato incide sull'occupazione per il 22,8% (il 
26,4, sottoi 2mila). «L’artigianato— dice Marco 
Granelli, presidente di Confartigianato - è un 
fattore di coesione economico e di presidio so- 
ciale contro il declino delle aree interne e mon- 
tane, dei nostri contesti territoriali più fragili, 
centri storici, borghi, piccoli comuni». Ripopo- 
lare ma non solo. Attrarre è una tendenza. «Le 
iniziative che si moltiplicano puntano intanto 
a portare quantomeno l’attenzione anche me- 
diatica sui piccoli centri», sottolinea Giuseppe 
Sommario (Università Cattolica di Milano), 
esperto di fenomeni migratori, direttore del 
Festival delle Spartenze, dal 7 all’1l agosto alla 
nona edizione (nell’anno delle radici italiane), 
a Paludi, comune calabrese conil più alto tasso 
di abbandono in Italia. «È necessario coinvol- 
gere le persone in progetti che possono contri- 
buire a invertire la tendenza, almeno ad arre- 
stare l'abbandono — dice Un progetto cultura- 
le, poi, diventa anche progetto economico», 

Si può fare. A scandagliare i dati di‘iFEL 


Effetto artigianato 


14,8% 


i incidenza dell'artigianato 
; sull'occupazione delle imprese 


Comuni tra 10mila 


e 50mila abitanti 17,5% 
Comuni tra 2mila 0 
S e 10mila abitanti 22,8 %o 
Comuni con meno 
di 2mila abitanti 26,4% 


I COMUNI IN CUI L'OCCUPAZIONE SI RIDURREBBE 
SENZA LE ATTIVITA ARTIGIANALI: 


in2.429 


calerebbe di almeno un terzo 


in720 


si dimezzerebbe 
(l'artigianato pesa il 40% 
dell'occupazione complessiva) 


39% 


in collina 


bitanti 
in media J — 18% 
in pianura 


Withub 


43% 


in montagna 


Fonte: Ufficio studi Confartigianato (dati 2021) 


dell’Italia dalle culle vuote, risulta per esem- 
pio che nei piccoli comuni del Trentino Alto 
Adige il decremento naturale è quasi nullo 
(-0,93). Dal Varesotto arriva la storia di Laura 
Locatelli: genovese, a gennaio 2016 ha aperto 
A buteghe da Lauretta ad Armio, frazione con 
meno di cento abitanti del piccolo Comune di 
Maccagno con Pino e Veddasca. Cinque anni 
faè arrivata Agata, la prima figlia, dopo che in 
zona non nascevano bimbi da una trentina di 
anni. E poi è nato il fratellino Daniele. «Non è 
sempre facile economicamente parlando, ma 
a me piace - spiega Laura — A volte è difficile 
far arrivare le consegne e vado io a fare la spe- 
sa all'ingrosso. Ma siamo pochi, ci conoscia- 
mo, è un’attività di servizio. Ho fatto una scelta 
di vita, ci guadagno in salute e in umore. E ho 
deciso di far crescere quii miei figli». 


L'IMPEGNO 
Sguardo al futuro. Edolo docet. I numeri di 
Unimont dicono che «il 70-75% degli studenti 
lavora a tre-quattro anni dalla laurea- riepilo- 
gaGiorgi—Alcuni restano, altritornano a casa 
perché vengono già da zone montane e avvia- 
no la loro attività imprenditoriale. Il settore 
principale è l’agricoltura interpretata in modo 
multifunzionale: produrre e vendere in azien- 
da, fare ricettività». Un paio di esempi tra i 
molti: «Una coppia che in Val Sesia ha messo 
in piedi un’azienda di erbe officinali: va benis- 
simo. Sulla Sila, una studentessa del master, 
con il fidanzato, ha attivato un bed and bike 
con le casette nel bosco: presenze da tutto il 
mondo». Il borgo si ripopola anche così. «A 
Edolo ci sono parecchie seconde case che si 
riempono d’estate - dice - I ragazzi le abitano 
nel resto dell’anno. Si ritrovano al Bar Sport, 
alla piadineria, al ristorante». Sistemi econo- 
mici d’antan-li definisce L'altra faccia della lu- 
na di Francesco Monaco e Walter Tortorella 
(Rubbettino) -a proposito del comparto agri- 
colo che «se considerato nelle fasi di produzio- 
neetrasformazione delle materie prime non è 
affatto marginale: ha un peso del 4,1% (dato 
2020, ndr) sulvalore aggiunto nazionale». 
Morterone (Lecco). Con 32 residenti è il co- 
mune più piccolo d'Italia, ma anche quello, ri- 
corda l'assessore Andrea Grassi, «con la più al- 
ta concentrazione di stazioni di ricarica elettri- 
ca, considerato il rapporto con abitanti ed 
estensione del territorio». Ha vinto un bando 
di Regione Lombardia. «Entro giugno verran- 
no inaugurate le stazioni- dice -Qui si vive be- 
ne. Ci sono pensionati ma pure giovani che poi 
scendono a lavorare. E turisti. La trattoria, l’a- 
griturismo, la produzione di formaggi e salu- 
mi. E un museo a cielo aperto. E un paradiso». 
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Cibiana di Cadore ha 
ufficialmente 405 abitanti: in 
realtà nel piccolo borgo arroccato 
alle pendici del monte Ritein 
provincia di Belluno non vivono 
più di 300 abitanti. Ma sono ben 
10 i progetti che hanno ottenuto il 
sostegno del ministero della 
Cultura. Sono già stati realizzati 
importanti progetti, a cominciare 
dal recupero di un forte della 
Prima guerra mondiale 
trasformato in un museo della 


A Cibiana di Cadore 
il monte ha il suo museo 


montagna dall’alpinista 
altoatesino Reinhold Messner. 
Fra quelli finanziati con importi 
dai 49mila ai 75mila euro, uno è 
stato presentato dallo stesso 
sindaco Mattia Gosetti e ha 
ottenuto 62.592 euro. Un altro è 
della Cooperativa di San Vito di 
Cadore, che a Cibiana gestisce un 
punto vendita, un piccolo 
supermercato, che ogni anno 
chiudei conti in perdita ma viene 
mantenuto aperto per garantire 


I/ 


Sono i progetti che sono 
stati accolti a Quero 
Vas, in provincia di 
Belluno: le risorse sono 
destinate alla 
rigenerazione culturale, 
sociale ed economica 
delborgo 


unservizio alla popolazione. Nel 
“Paese dei murales”, noto per le 
decine di pitture realizzate negli 
ultimi quarant'anni, questa 
ondata di incentivi alle imprese si 
è trasformata davvero in 
occasione di promozione e 
consolidamento delle iniziative. 
Sonorisorse perla rigenerazione 
culturale, sociale ed economica di 
un borgo che altrimenti sarebbe a 
rischio abbandono. In provincia 
di Belluno ci sonoaltri piccoli 
paesi con numerosi progetti 
accolti: Ila Perarolo di Cadore; 15a 
Comelico Superiore; 17 a Quero / 
Vas;12 a San Pietro di Cadore el2a 
Selva di Cadore. 

Marco Dibona 
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MARCHE 


Restituzione. Così Franco 
Moschini definisce il suo 
progetto che da Tolentino, cuore 
manifatturiero della pelletteria 
di qualità, si irradia nei centri 
dell'Alto Maceratese, colpiti dallo 
spopolamento ben prima del 
terremoto. Mission: sostenere la 
volontà di rinascita del territorio 
dei piccoli centri sull'Appennino 
marchigiano. Moschini, 
imprenditore mecenate, artefice 
dell'affermazione di Poltrona 


Frau, spiega: «Ho deciso di 
renderealterritorio ciò che negli 
annimi ha generosamente dato 
sotto forma di cultura, 
conoscenza e indicazioni perle 
nuove generazioni. Il mio intento 
è far comprendere che esiste 
ancorala possibilità di 
immaginare grandi progetti eun 
futuroflorido». Entra nel 
dettaglio l'architetto Carlo De 
Mattia, presidente di Fondazione 
Design Terrae. «E un ente del 


30 


Sono le stanze, tutte 
diverse, dedicate a 25 
progettisti nazionali 

e internazionali,nonché 
a 5 movimenti artistici, 
nel progetto Interno 
Marche, Design 
Experience Hotel 


Terzo Settore cheha la missione 
di generare e supportare progetti 
einnovazione ponendosi come 
incontrodi energie 
imprenditoriali, risorse sociali e 
culturali, con la volontà di farlo in 
modoetico e sostenibile». Design 
Terrae ha avuto un ruolo 
importante nelrealizzare Interno 
Marche, un Design Experience 
Hotel: 30 camere diverse tra loro, 
dedicate a 25 progettisti, 
nazionali e internazionali, ea 5 
movimenti artistici. Moschini 
aveva mosso un primo passo 
verso la valorizzazione del 
territorio conlariqualificazione 
del Politeama di Tolentino. 
Edoardo Danieli 
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CAMPANIA 


È necessario resistere, e spesso 
tocca lavorare di fantasia, per 
combattere lo spopolamento 
delle aree interne. Così, se le 
case aun euro non hanno avuto 
fortuna, a Celle di Bulgheria, 
nel Cilento più profondo, in 
Campania, gliamministratori 
hanno deciso di puntare sulle 
agevolazioni finanziarie. 
Contributi fino a un massimo 
di30mila euro per chi 
trasferisce la residenza o apre 


Celle di Bulgheria, 
nuovi fondi per i giovani 


un'attività commerciale nel 
comune beneficiario di115mila 
euro stanziati dal dipartimento 
per le Politiche di Coesione a 
valere sul Fondo di sostegno ai 
comuni marginali. 

Alprimo bando hanno 
risposto in sei, trele proposte 
ritenute ammissibili, due 
quelle che hanno avviato la 
propria attività. Da Benevento e 
Castel San Giorgio hanno 
deciso di “trasferire casa e 
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Sono le migliaia di euro 
indicate come tetto 
massimo peri 
finanziamenti dei 
progetti da dedicare alla 
rinascita, anche 
economica, dei borghi, 
contro lo spopolamento 


bottega” a Celle di Bulgheria. 

Soddisfatto ma allo stesso 
tempo anche un po’ deluso il 
primo cittadino del paese, Gino 
Marotta, che comunque non si 
arrende. «E già pronto il 
secondo bando», annuncia. E 
sottolinea: «Aspettiamo altri 
giovani pronti a spostarsi nel 
nostro comune. E 
un'opportunità importante 
soprattutto per le giovani 
coppie che possono contare su 
un piccolo sostegno iniziale. 
Siamo a pochi passi dal mare, 
Palinuro è lontana dieci minuti 
inauto, abbiamo tanto da 
offrire». 

Carmela Santi 
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In Puglia 88 Comuni sui 257 totali 
contano menodi 5mila abitanti. 
Le mosse per dare nuova linfa a 
realtàarischio spopolamento 
tuttavia non mancano. La 
Regione, nelle scorse settimane, 
ha prorogato il bando rivolto ai 
piccoli Comuni sull'edilizia 
residenziale pubblica 
sovvenzionata: è per comunità 
inferioria 10mila abitanti (in tutto 
152), a disposizione 9,5 milioni. Ci 
sono poi le iniziative dei singoli 


A Presicce-Acquarica, 
30mila euro per le case 


Comuni, soprattutto a Foggia e 
Lecce. Da Roseto Valfortore a 
Candela, sempre nel Foggiano. 
Nel Salento, le esperienze di 
Melpignano, Martano, 
Presicce-Acquarica. Fino a 30mila 
euro, nelterzo caso, con due bandi 
diversi: l'uno per comprare e 
ristrutturare vecchie case, 
presentate sei richieste; l'altro per 
agevolare nuove iniziative 
imprenditoriali o per percorsi di 
ammodernamento di imprese 


OO 


Sono i comuni che, sul 
territorio pugliese, 
registrano 

una popolazione 
inferiore ai cinquemila 
abitanti, 

a fronte dei 257 comuni 
totali 


esistenti, e sono state ritenute 
idonee 54 proposte (tetto di 25mila 
euro, coperto dal Comune il70%). 
Poic'è il fondoistituito dal Dpcm 
del 2021 per i Comuni marginali, e 
spiega Noè Andreano, sindaco di 
Casalvecchio (Foggia, meno di 900 
abitanti) e vicepresidente Anci 
Puglia: «Hariguardato 79 Comuni 
pugliesi. Nel nostro caso, perla 
prima annualità ci sono state tre 
richieste di residenze, con 
contributo di 5mila euro, e una per 
l'apertura di una nuova attività, un 
parrucchiere che ha ottenuto 
13mila euro. Per la seconda 
annualità, una nuova residenza e 
interventi su attività commerciali 
per untotale di 53mila euro». 
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e start-up sono sempre più vola- 
no di innovazione per tutto il si- 
stema economico e imprendito- 
riale. «L'innovazione è vitale per- 
ché abilita e accelera il cambia- 
mento, impattando positivamen- 
te sulla scala di impresa. L'export 
di chi investe in tecnologia è 3 vol- 
te più alto rispetto a chi non inve- 
ste. E avere imprese più competi- 
tive significa avere anche un Siste- 
ma Paese più competitivo, più 
produttivo e più resiliente» com- 
menta Alessandra Ricci, ammini- 
stratore delegato di Sace, che an- 
che quest'anno accompagna, co- 
me main partner la nuova edizio- 
ne di Sios24, cioè “StartupItalia 
Open Summit 2024”. 

L'appuntamento è a Roma, il 
prossimo 20 giugno, in uno dei di- 
stretti più iconici della Capitale, al 
Gazometro, il Distretto 
delle filiere energetiche 
di Eni, sede di Joule, la 
Scuola per l'impresa e 
ROAD. Per una giorna- 
ta diventerà il cuore 
dell’ecosistema dell’in- 
novazione italiana. Ne- 
gli spazi del Gazometro 
di via Ostiense sta pren- 
dendo forma un vero e 
proprio parco scientifi- 
co nel cuore di Roma, 
dedicato alle nuove filie- 
re energetiche, aperto a 
collaborazioni di ricerca indu- 
striale applicata, in sinergia con il 
mondo della ricerca e dell’univer- 
sità. 


INTELLIGENZE MULTIPLE 

E il 20 giugno in questa location 
all'avanguardia ci sarà lavan- 
guardia dell'impresa innovativa. 
Il tema di quest'anno è “Intelli- 
genze Multiple”. Quattro i filoni 
principali su cui verteranno i di- 
versi incontri e appuntamenti: 
Empatia, Responsabilità, Futuro 
e ESG. Main partner della giorna- 
ta anche quest'anno è SACE, il 
gruppo assicurativo finanziario 
partecipato dal Tesoro, che ha fat- 
to del sostegno all'innovazione 
un elemento cardine della pro- 
pria mission e che proprio in que- 
sti giorni ha lanciato #SACE4In- 
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L'EVENTO 


START-UP 
Sios24, Roma crocevia 
delľinnovazione 
per la crescita del Paese 


Al distretto delle filiere energetiche Eni l'Open summit su ricerca 
e tecnologia. Alessandra Ricci, ad Sace: «Effetto moltiplicatore» 


Alessandra 
Ricci, 

addi Sace, 
main partner 
dell’evento 

al Gazometro 
di Roma 


novation, una campagna di ini- 
ziative gratuite dedicate alle 
aziende e PMI italiane che voglio- 
no investire in innovazione, intel- 
ligenza artificiale e sostenibilità. 
«I nostri studi ci dicono che un 
Paese che investe in nuove tecno- 
logie e Intelligenza Artificiale in- 
crementa la sua produttività, rila- 
sciando un effetto moltiplicatore 
su tutta l'economia. In Italia que- 
sto equivarrebbe a una crescita 
aggiuntiva del PIL di circa 90 mi- 
liardi in 5anni» ha aggiunto Ricci 
che ha messo l’innovazione al 
centro del Piano Industriale IN- 
SIEME2025 presentato a novem- 
bre 2022. 

«L'innovazione è il futuro per 
l'Italia, la nostra mission è aiutare 
le imprese a investire per cresce- 
re. Quello delle start-up è un seg- 
mento che noi difficilmente co- 
privamo in passato, che lavora su 
progetti nuovi e non si sposa con 
le dinamiche garanzie del credito 
dove ci sono attori diversi anche 
istituzionali - ha commentato 
Antonio Frezza, chief marketing 
& sales pmi & Property Manage- 
ment Solutions di Sace -. Con il 
nuovo piano industriale abbiamo 
scelto di abbracciare questo setto- 
re: ci sono 15mila imprese che 
rappresentano il futuro dell'Italia 
evogliamo supportarle». 


Per farlo Sace ha coinvolto atto- 
ri istituzionali e non, tra cui ven- 
ture capital, hub di innovazione, 
fintech educative e si è presentata 
al grande pubblico di start-up, 
Pmi innovative e tutto l’ecosiste- 
ma già lo scorso anno a Sios2023, 
quando parteciparono 2000 star- 
tup, 170 speaker e più di 100 gran- 
di aziende. 

«L'abbiamo organizzato a Ro- 
ma per far capire che la piazza 
delle start-up non è solo Milano 
perché è fondamentale il dialogo 
conle istituzioni. Il nostro compi- 
to è rendere l’innovazione e le 
start-up accessibili alle aziende e 
alle Pmi e abbiamo capito che il 
sistema Italia ha bisogno una se- 
rie di prodotti finanziari assicura- 


Obiettivo 

Twin transition, 
ovvero l'unione 

tra digitalizzazione 
e sostenibilità 
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tivi dedicati» commenta Ricci. 
Per queste ragioni Sace ha radu- 
nato lo scorso aprile intorno a un 
tavolo più di 20 fondi di venture 
capital in una giornata di ascolto 
e co-design per progettare solu- 
zioni finanziarie e servizi a sup- 
porto dell’innovazionein Italia. 


COMPETENZE 

«Siamo convinti che sia vitale 
creare interconnessioni tra gli in- 
vestimentiin digitalizzazione ein 
sostenibilità ambientale. La chia- 
miamo la Twin Transition - conti- 
nua Ricci - perché un fattore abili- 
ta e accelera l’altro. E crediamo 
che abbracciarla sia la condizio- 
ne necessaria oggi per fare quel 
salto dimensionale necessario 
per competere sui mercati globa- 
li».Iservizi di accompagnamento 
che Sace offre, anche durante la 
Sios24, vanno dai business mat- 
ching tra le start-up e i potenziali 
buyer, fino all'offerta di compe- 
tenze finanziarie e manageriali al- 
le start-up per trasformare le loro 
idee in modelli di business di suc- 
cesso. Oltre ai panel e ai talk, il 
contributo di manager ed esperti 
di settore sui temi chiave dell’e- 
vento, come l’Intelligenza Artifi- 
ciale (con Microsoft) e la forma- 
zione (con Intesa Sanpaolo). 
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LA RICERCA 


Ristorazione 

e attrezzature, 
il Made in Italy 
si fa valore 


ina, Germania, Sta- 

ti Uniti e, al quarto 

posto, l’Italia. Que- 

sta la fotografia dei 

principali protago- 

nisti del mercato 
delle attrezzature professionali 
per la ristorazione, stando all’ana- 
lisi La Filiera della ristorazione in 
Italia: ilvalore e il ruolo per il Made 
in Italy, appunto, condotta da The 
European House - Ambrosetti 
con EFCEM. Si tratta del primo 
tentativo di mappatura della filie- 
ra estesa, che coinvolge oltre tren- 
ta macro-settori, incluso il com- 
parto delle attrezzature professio- 
nali e di supporto, per un totale di 
390mila imprese che generano 52 
miliardi di euro di valore aggiun- 
to - più del doppio dell’industria 
tessile e abbigliamento - con qua- 
si due milioni di occupati. Obietti- 
vo, valutare il “peso” del compar- 
to in termini economico-strategi- 
ci. 


LA SPESA 
La filiera allargata della ristora- 
zione genera circa 242 miliardi di 
euro di fatturato e intorno a 72 mi- 
liardi di euro di valore aggiunto in 
Italia. Interviste ai 46 soci di EF- 
CEM Italia hanno permesso di 
puntare l’attenzione sulla perce- 
zione dell’italianità, in termini di 
produzione. E ben il 65% a indi- 
carla come valore positivo in Eu- 
ropa e Sud America. In Asia, al va- 
lore positivo menzionato dal 35% 
- in Nord America è 39% - si ag- 
giunge la percezione che si tratti 
di un’'«ottima opportunità», con il 
26%. Sul podio delle motivazioni 
per le quali vengono scelte attrez- 
zature professionali italiane ci so- 
no qualità, con 87%, innovazio- 
ne, con il 57%, e rapporto quali- 
tà/prezzo, con il 52%. «La princi- 
pale sfida del settore - si legge 
nell'indagine - nel brevetermine è 
la digitalizzazione, mentre per co- 
loro che hanno target verdi è la so- 
stenibilità ambientale». La più ri- 
velante opportunità «nel breve 
termine è l'apertura di nuovi mer- 
cati, mentre nel medio termine è 
la crescita della domanda». Guar- 
dando ai mercati, le prospettive 
sono rosee. Secondo un’indagine 
di The European House - Ambro- 
setti con Foodservice Consultants 
Society International (FCSI) e Di- 
stribuzione Grandi Impianti, all’e- 
stero è il 70% a mostrare interesse 
per l'acquisto di attrezzature ita- 
liane. A riprova del valore del ma- 
de in Italy, anche in termini di cul- 
tura dell’eccellenza. E del gusto. 
V.Arn. 
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Il nostro impegno per un futuro sostenibile 


Acciai Speciali Terni S.p.A. (Arvedi AST) annuncia che lo stabilimento di Terni, 
compreso il proprio centro servizi e la divisione Fucine, sono stati certificati con 
successo dai revisori indipendenti DNV Italia per operare secondo lo standard 
ResponsibleSteel". 
ResponsibleSteel"" è il più prestigioso programma mondiale di certificazione 
della sostenibilità per il settore siderurgico e Acciai Speciali Terni S.p.A. è il primo 
produttore di acciaio Italiano ad operare secondo questo standard. 


Nel 140esimo della fondazione, Arvedi AST rafforza il suo cammino verso la 
produzione responsabile dell'acciaio, integrando la sostenibilità in tutti i pro- 
cessi aziendali e nel pieno rispetto dei criteri ESG. 


acciaiterni.it | responsiblesteel.org 
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MASSIMO 
QUAGLINI 


FRANCESCO BISOZZI 


I 


addio al mercato tutelato dell'e- 
nergia elettrica per i clienti non 
vulnerabili, circa 4,5 milioni di 
utenti, è sempre più vicino. Dal 
primo luglio chi non ha ancora 
scelto un'offerta del mercato li- 
bero passerà in automatico al si- 
stema delle tutele graduali, che 
durerà 30 mesi ed è stato pensa- 
to per rendere più morbido e 
graduale il passaggio da un mer- 
cato all'altro. «Noi di Edison 
Energia, nell'ambito delle aste 
di gennaio, ci siamo aggiudicati 
4 lotti nelle regioni dove siamo 
maggiormente presenti, acqui- 
sendo così 700 mila nuovi po- 
tenziali clienti. Durante i trenta 
mesi delle tutele graduali spie- 
gheremo alle famiglie tutti i van- 
taggi del mercato libero», ci rac- 
conta Massimo Quaglini, ammi- 
nistratore delegato di Edison 
Energia, società del gruppo Edi- 
son attiva nella vendita di ener- 
gia elettrica e gas a famiglie e im- 
prese e servizi a valore aggiunto 
alsegmento retail. 


I quattro lotti che vi siete aggiu- 
dicati in quali territori si trova- 
no? 

«Ventuno province in Campa- 
nia, Calabria, Sicilia, Lazio, Pu- 
glia e Toscana passeranno dal 
servizio di maggior tutela al ser- 
vizio a tutele graduali e saranno 
accompagnati da Edison Ener- 
gia nella transizione al mercato 
libero. Come detto, questi quat- 
tro lotti rappresentano un porta- 
foglio di circa 700 mila potenzia- 
li clienti, collocati nei nostri ter- 
ritori di elezione, che andranno 
ad aggiungersi agli oltre due mi- 
lioni di clienti già serviti da Edi- 
son Energia. Il nostro obiettivo è 
quello di accompagnarli nel 
mercato libero, aiutandoli a tro- 
vare le soluzioni più opportune 
per la loro casa o per la loro im- 
presa, e mettendoli così in con- 
dizione di giocare un ruolo da 
protagonisti nella transizione 
energetica. Transizione che de- 
ve necessariamente partire dal 
basso e, quindi, dalle famiglie». 


Per essere vicina a famiglie e 
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L'INTERVISTA 


ENERGIA 
«Spiegheremo alle famiglie 
i vantaggi del mercato libero» 


L'ad della società del Gruppo Edison attiva nella vendita di luce e gas: 
«Un sistema di Ai offrirà agli utenti consigli per ottimizzare i consumi» 


> 
Na a 


N 


imprese, Edison Energia adotta 
un modello multicanale, fisico e 
digitale. Perché? 

«Oggi più che mai le persone 
cercano un rapporto basato su 
fiducia, affidabilità e solidità del 
fornitore. Nei territori in cui ci 
siamo aggiudicati i lotti, oltre ai 
mezzi digitali e telefonici di cu- 
stomer care, i clienti avranno la 
possibilità di recarsi nei nostri 
numerosi negozi per usufruire 
di servizi di consulenza e po- 
st-vendita, a conferma dell’im- 
pegno e della vicinanza di Edi- 
son a consumatori e alle comu- 
nità locali». 


Quali sono i benefici del merca- 
to libero? 

«La crisi energetica ha generato 
forti preoccupazioni legate alla 
scarsità della materia prima che 
hanno profondamente modifi- 
cato il comportamento nelle 
scelte di acquisto di famiglie e 
imprese. Noi in questa fase pun- 
tiamo molto sulla consapevolez- 
za dei consumatori. Abbiamo 
950 negozi sul territorio nazio- 
nale dove chiunque può entrare 
per chiedere informazioni sul 
mercato libero e sulle proposte 
di Edison Energia. Molti ancora 
non conoscono le opportunità e 
i servizi, spesso gratuiti, che of- 


freil mercato libero». 


Ci può fare qualche esempio? 

«Il costo della bolletta è un ele- 
mento importante, ma non è il 
solo a determinare il valore di 
un'offerta. I clienti che scelgo- 
no le offerte di Edison Energia 
sul mercato libero non solo 


Massimo Quaglini, 
amministratore delegato 
di Edison Energia 


«Nel 2023 abbiamo 
raggiunto i 2 milioni 
di contratti, 
miriamo a superare 
i4 milioni» 
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vengono riforniti con energia al 
cento per cento green, ma bene- 
ficiano per esempio anche di 
una piattaforma innovativa per 
la casa, che permette di accede- 
re a servizi di riparazione, ma- 
nutenzione e installazione di so- 
luzioni di efficienza energetica. 
Un sistema di intelligenza artifi- 
ciale, Edison CoCo (Consumare 
meno Consumare meglio), offre 
poi consigli personalizzati per 
ottimizzare la spesa ed efficien- 
tare i consumi. Inoltre, il cliente 
può accedere a un programma 
fedeltà con premi e bonus cre- 
scenti in bolletta». 


Puntate al raggiungimento al 
2030 di 4 milioni di contratti. A 
che punto siete? 

«Abbiamo traguardato i due mi- 
lioni di contratti nel 2023, con- 
solidando la terza posizione nel 
mercato nazionale per volumi 
di energia elettrica e la seconda 
posizione per volumi di gas ven- 
duti, e grazie ai 4 lotti che ci sia- 
mo aggiudicati a gennaio ades- 
so siamo molto vicini a quota 3 
milioni di clienti. Pensiamo a 
questo punto di poter superare 
il target dei 4 milioni di clienti 
indicato nell'ultimo piano di svi- 
luppo strategico». 
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LA SFIDA 


Entro il 2030, 
2.200 comunità 
in ambito 
condominiale 


dison Energia ha 

annunciato l’obiet- 

tivo di realizzare 

2.200 comunità 

energetiche in am- 

bito condominia- 
le per oltre 120 Megawatt di ca- 
pacità fotovoltaica totale entro 
il 2030. Le prime dieci sono già 
entrate in esercizio e si trovano 
in provincia di Bergamo e in 
provincia di Bologna: coinvol- 
gono 183 famiglie per un totale 
di 428 kW. Alla fine del 2023 è 
stata inaugurata poi a Roma la 
prima Comunità energetica 
rinnovabile e solidale della cit- 
tà. Banco dell’energia, la Fon- 
dazione nata per sostenere le 
famiglie che si trovano in una 
situazione di vulnerabilità eco- 
nomica e sociale, ha donato, 
grazie a Edison Energia, l'im- 
pianto fotovoltaico della Comu- 
nità energetica solidale “Le Ve- 
le”, ubicato presso l’Istituto 
Leonarda Vaccari, nel primo 
municipio. L'impianto è in gra- 
do di produrre 119.000 kWh 
all’anno e assicura alla Comu- 
nità energetica rinnovabile e 
solidale un risparmio dei con- 
sumi del 57%. 


LA TRANSIZIONE 
Previste dalla normativa nazio- 
nale ed europea, le Cer, soluzio- 
ni solidali di produzione e con- 
sumo energetico, rappresenta- 
no uno degli strumenti fonda- 
mentali per la transizione ener- 
getica, in particolare per rag- 
giungere l’obiettivo delle emis- 
sioni zero entro il 2050. Sono, 
di fatto, un vero e proprio mo- 
tore della transizione e consen- 
tono la valorizzazione e il cam- 
biamento dei territori, favoren- 
do l'aggregazione sociale a li- 
vello locale e il coinvolgimento 
di diversi attori, allo stesso 
tempo responsabilizzando e fa- 
vorendo il consolidamento del- 
le competenze dei singoli. Nel 
caso delle comunità energeti- 
che condominiali di Edison 
Energia, l’investimentoe i costi 
di manutenzione sono sostenu- 
ti dalla società, mentre i condo- 
mini mettono a disposizione la 
superficie del tetto e coopera- 
no così alla produzione di ener- 
gia rinnovabile destinata al 
proprio fabbisogno. In questo 
modo gli abitanti di un condo- 
minio diventano prosumer, os- 
sia produttori e al tempo stesso 
consumatori dell’energia che 
producono. 

FBis 
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MoltoEconomia prosegue 
ilviaggio nelmondo 

delle eccellenze imprenditoriali 
che ambiscono adallargare 
ipropri orizzonti prima, e 
anche dopo, la quotazione in 
Borsa. La selezione, acura 
della redazione, prevede 
l'individuazione di realtà 
imprenditoriali che operano 
nei territori toccati dalla 
diffusione di MoltoEconomia: 
dal Veneto alla Puglia, 
dall’Abruzzo all’Umbria, dalle 
Marcheal Lazio e alla 
Campania. In pratica tutta 

la Penisola con le sue 
straordinarie eccellenze 


PIERPAOLO 
SPADA 


aiora srl si 
consolida e 
si prepara a 
sbarcare in 
nuovi merca- 
ti territoriali 
tramite nuove acquisizioni e in- 
novazioni tecnologiche. 

Già da quattro anni nel pro- 
gramma Elite di Borsa Italiana, la 
società di Corato, presieduta e 
amministrata da Pippo Cannillo, 
guarda al futuro con la consape- 
volezza di un leader della Grande 
distribuzione organizzata che in- 
tende accrescere la propria pre- 
senza, ma anche l'intensità della 
relazione con i propri clienti. 


LA PRESENZA 

Il giro d’affari nel 2023 ha supera- 
to il miliardo di euro 
(1.042.715.827). Attualmente la re- 
te di vendita di Maiora è presen- 
te, con insegna Despar, Eurospar 
e Interspar nel retail in 7 regioni 
(Puglia, Basilicata, Calabria, Moli- 


Pippo Cannillo 
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LE ECCELLENZE 


Leader della Gdo 
punta tutto 
sulla tecnologia 


L'impresa di Corato, in Puglia, semplifica 
gli acquisti con ledwall, app e casse self 
E si prepara a sbarcare su nuovi mercati 


se, Campania, Lazio e Abruzzo) 
con 529 punti vendita, a gestione 
diretta e indiretta. Otto i ca- 
sh&carry a insegna Altasfera, 
presenti in Puglia e Calabria, per 
un fatturato di 100 milioni di eu- 
ro, frutto anche dell’investimen- 
to nelle risorse umane. Che Maio- 
ra considera tra le voci più impor- 
tanti del piano di sviluppo, come 
testimoniano le certificazioni 
Equal Salary e Top Employer ot- 
tenute nel 2024. 


L'INNOVAZIONE 

Complessivamente, l'azienda im- 
piega 2.400 dipendenti, di cui 
quasi la metà donne. Ma i passi 
avanti l'azienda vuol compierli 
anche in termini tecnologici, con 
buon ausilio dell’intelligenza arti- 
ficiale. «Maiora - afferma il presi- 
dente Cannillo - ha dimostrato 
un forte impegno nell'adozione 
di nuove tecnologie per migliora- 
re l'efficienza operativa e l'espe- 
rienza del cliente. Negli ultimi an- 
ni, l'azienda ha implementato di- 
verse innovazioni tecnologiche. 
Digitalizzazione della comunica- 
zione in negozio con l'introduzio- 
ne di etichette elettroniche e digi- 
tal signage nei reparti, utilizzan- 
do totem e ledwall, per migliora- 


rela comunicazione e l'aggiorna- 
mento delle informazioni sui pro- 
dotti. L'app Despar Centro Sud 
consente la dematerializzazione 
della carta fedeltà e dei buoni 
sconto, permettendo ai clienti di 
gestire tutto tramite l'app. La ri- 
duzione della stampa cartacea 
dei volantini è stata compensata 
dall'uso di canali digitali come il 
servizio WhatsApp per la visua- 
lizzazione delle offerte». 


ILSOFTWARE 

E ancora: sistemi per il registro 
della tracciabilità dei prodotti, la 
gestione di carico/scarico dei lotti 
ingredienti e la gestione delle ri- 
cette di gastronomia tramite ta- 
blet. In fase di test in alcuni punti 
vendita c'è pure il software di 
riordino automatico «che utiliz- 
za regole e calcoli statistici basati 
su storici e comportamenti dei 
clienti per ottimizzare il riordino 
dei prodotti». 

Con l'introduzione di casse self 
con intelligenza applicativa, che 
apprendono il peso dei prodotti, 
Maiora punta, infine, a migliora- 
reanche l'esperienza d'acquisto e 
a ottimizza i processi interni ridu- 
cendo la necessità di personale 
dedicato alle casse. 
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Il presidente Pippo Cannillo: 
«La riduzione dei volantini 
compensata da canali digitali 
in fase di test anche 

software per il riordino» 


Le tonnellate di 
polimeri usate dalla 
Techpol per produrre 
80 milioni di pezzi 
l'anno 


EDOARDO 
DANIELI 


n principio, 1978, furono 

piccoli oggetti di plasti- 

ca: visiere, scatole orolo- 

gi, barattoli, complemen- 

ti. Poi, nel 1996 il passag- 

gio all’automotive, per 
arrivare oggi ad essere partner e 
fornitore diretto di primo equi- 
paggiamento dei player globali 
dell’automotive e di aziende lea- 
der del design, dell’illuminazio- 
ne, del complemento, e dell’elet- 
trodomestico, delle attrezzature 
sportive-leisure-fitness. È il per- 
corso di Techpol azienda che da 
Morro d’Alba, nel cuore del di- 
stretto della meccanica marchi- 
giana in provincia di Ancona, è 
arrivata in tutto il mondo. A te- 
nerne le fila, la famiglia Roma- 
gnoli. Maurizio e Giuliano sono 
stati i fondatori che ora condivi- 
dono la governance con la secon- 
da generazione: Alessandra, Gio- 
vanni e Marco. E Alessandra, 
che nel board ricopre il ruolo di 
direttore generale, ad aprire le 


Alessandra Romagnoli 


XIX 


TECHPOL 
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Dalle auto al fitness 
il top della plastica 
nasce nelle Marche 


Dalľazienda di Morro d'Alba, nata nel 1978, 
80 milioni di pezzi l’anno: ha un fatturato 
sui 30 milioni con una quota export del 40% 


porte. Tre stabilimenti: due in 
Italia a Morro d’Alba e San Mar- 
cello, uno in Repubblica Ceca a 
Pilsen, per 16mila metri quadra- 
ti;180 dipendenti con incrementi 
a due cifre a partire dal 2016 e 
con una componente femminile 
chearriva al40%; quota d’export 
della produzione che viaggia at- 
torno al 90% raggiungendo 40 
Paesi in tutti i continenti, fattura- 
tointornoai 30 milioni. 


LA PRODUZIONE 

Spiega Alessandra Romagnoli. 
«Le prime produzioni ci hanno 
consentito di entrare in sintonia 
conil mondo dei polimeri, poi so- 
no arrivate le certificazioni di 
qualità e le produzioni diversifi- 
cate justin time che ci permetto- 
no la realizzazione di componen- 
ti stampati a iniezione: massima 
complessità progettuale e pro- 
duttiva realizzata con stampi e 
presse che dialogano con robot 
antropomorfi». La produzione si 
attesta sugli 80 milioni di pezzi 
prodotti all'anno con l’utilizzo di 
2.100 tonnellate di polimeri. «La 
dotazione produttiva è struttura- 
ta per soddisfare i protocolli di 
qualità, produzione e affidabilità 
richiesti dai partner nazionali e 


internazionali». 

Perché è dalla collaborazione 
che nascono prodotti unici e su 
misura di assoluta precisione. 
Poi la fase produttiva: presse a 
iniezione, che sviluppano fino a 
850 tonnellate di potenza con 
tecniche di bi e tri-materia. Ogni 
isola produce esclusivamente 
un singolo pezzo, lo manipola e 
lo assembla. Nella ricetta del suc- 
cesso, Romagnoli sottolinea an- 
che la grande attenzione alla so- 
stenibilità ambientale. Techpol 
si fregia di tutte le certificazioni: 
spiccano quelle per la sostenibili- 
tà; protezione e sicurezza dei da- 
ti, sicurezza sul lavoro. Di rilie- 
vo, inoltre, i rapporti con le uni- 
versità: «Abbiamo sostenuto e 
valorizzato dottorati di ricerca 
con Unicam e Univpm sia nel 
comparto della sostenibilità sia 
nel settore della robotica colla- 
borativa mobile e fissa». Ultimo, 
non per importanza, «in Tech- 
pol le quote rosa sono state sem- 
pre viste con estremo interesse. 
Crediamo che si possa ulterior- 
mente migliorare: uomini e don- 
ne debbono avere gli stessi diritti 
a parità di valore e professionali- 
tà». 
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Il dg Alessandra Romagnoli: 
«Massima complessità 
progettuale e produttiva 

con stampe e presse in dialogo 
con robot antropomorfi» 
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Sono otto su venti 
le squadre 

di serie A guidate 
da proprietà Usa: 
nonostante un calo 
dello 0,7%, il debito 
dei club italiani 
vale 3,3 miliardi 


MICHELE DI BRANCO 


a stagione dei mecenati italiani, delle 
grandi o piccole famiglie del nostro 
Paese, già al tramonto da diversi anni, 
si stinge ancora e, con il passaggio di 
mano dell'Inter dal cinese Zhang agli 
americani di Oaktree, la serie A si colo- 
ra sempre più di stelle e strisce. Ades- 
so sono ben 8 su 20 i club guidati da 
proprietà statunitensi (ebbene sì, an- 
che la formidabile Atalanta europea è 
posseduta per la maggioranza da un 
fondo d'oltreoceano) e dunque il movi- 
mento pallonaro si sta piegando ai ca- 
pitali esteri. 

E meno male, verrebbe da dire, per- 
ché nonostante una piccola riduzione 
dello 0,7 per cento, il debito consolida- 
to delle società professionistiche vale 
tuttora 3,3 miliardi di euro. Uno spro- 
fondo che va colmato e che i vecchi pa- 
droni domestici del calcio non riesco- 
no a domare cercando sponde fuori 
dai confini. Ci sarebbe da chiedere un 
prestito agli amici del Como. In riva al 
lago cantato da Alessandro Manzoni 
sono sbarcati i fratelli indonesiani 
Hartono (patrimonio stimato: 50 mi- 
liardi di dollari) e, con il ritorno in se- 
rie A, i comaschi possono guardare le 
big del campionato dall'alto in basso 
sognando lo scudetto. Il punto è pro- 
prio questo: l'arrivo di soldi esteri può 
rimescolare le carte spostando i rap- 
porti di forza che, al momento, resta- 
no quelli tradizionali. 


LA RICERCA 
Uno studio redatto dello Sports busi- 
ness group di Deloitte conferma che la 
Juve, nonostante l'estromissione dalla 
Coppe europee a causa del caso plu- 
svalenze, in questa stagione ha regi- 
strato un aumento dei propri ricavi 
dell'8% a 432 milioni, confermandosi 
primo club italiano per fatturato, ma 
rimanendo all'undicesimo posto. 

Balzo in avanti del Milan, che passa 
dalla sedicesima posizione complessi- 
va alla 13esima, toccando quota 385 
milioni di ricavi (+50%) anche grazie 
ai forti introiti della Champions Lea- 
gue. L'Inter è stabile al quattordicesi- 
mo posto, con un aumento di quasi 50 
milioni di fatturato a quota 379 milio- 
ni (+23% rispetto alla stagione prece- 
dente), con il Napoli che è una delle tre 
“new entry” nella Top 20 mondiale 
grazie a ricavi totali per oltre 267 mi- 
lioni, in crescita del 71%. 

A livello mondiale dietro al Real Ma- 
drid figurano Manchester City (826 
milioni), Paris Saint-Germain (802), 
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capitali esteri 
eri arbitri 
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Barcellona (800) e Manchester United 
(746). Tutte queste squadre incassano 
quindi quasi il doppio rispetto alla “ca- 
polista” italiana. Il problema centrale 
del calcio italiano resta tuttavia l'ele- 
mento dei costi eccessivi, per nulla o 
quasi bilanciati dalla crescita delle en- 
trate (i diritti Tv valgono ad esempio 
circa un miliardo contro i 7 del cam- 
pionato inglese). Anche in questo cam- 
po troviamo in testa sempre la Juven- 
tus con 606,9 milioni di euro, seguita 
da Inter (465,5 milioni) e dal Milan 
(389,6 milioni). Tra le varie voci, la Ju- 
ventus è la società che ha registrato 
quest'anno i maggiori costi sia dal 


Da uno studio Deloitte 
la Juventus rimane 


prima in Italia 


in termini di fatturato 


Balzo in avanti 
per il Milan: +50% 


l'Inter resta stabile 


punto di vista del costo del personale 
(282,3 milioni di euro) che dal punto di 
vista degli ammortamenti legati ai cal- 
ciatori (146,4 milioni). Dal punto di vi- 
sta del risultato netto, invece, il domi- 
nio è del Napoli, con un utile di 79,7 
milioni di euro: tra gli altri club, solo il 
Milan e l'Atalanta hanno chiuso in uti- 
le (rispettivamente +6,0 milioni e +5,6 
milioni), mentre gli altri club hanno 
chiuso i rispettivi bilanci in rosso, dai 
19,5 milioni della Fiorentina ai 123,7 
milioni della Juventus passando per 
gli 85 milioni dell’Inter e i 103 milioni 
della Roma. 
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Quattro italiane 
nei club più ricchi 


Dati in mln di € 
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Ac Milan 
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(15 Atletico Madrid 
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16 Eintracht Frankfurt 
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I _ Mr 
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a 267,7 
20 Olympique De Marseille 
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Fonte: Deloitte Football money league 2024 Withub 


I RICAVI 

Analizzando a livello aggregato, le pri- 
me otto classificate della Serie A han- 
no registrato però ricavi operativi per 
2,12 miliardi di euro, in crescita del 
27% rispetto alla stagione scorsa, con- 
siderando anche le plusvalenze, il dato 
sale a 2,48 miliardi (+20% rispetto al 
2021/22). I costi, invece, sono calati da 
2,62 a 2,59 miliardi di euro, con un ca- 
lo dell’1%: in particolare, le spese per 
gli stipendi sono scese del 3% (da 1,29 a 
1,25 miliardi) mentre quelle per gli am- 
mortamenti del 5% (da 585 a 553 mi- 
lioni). Dal punto di vista del risultato 
netto, infine, le otto società sono passa- 
te da un rosso di 676,7 milioni di euro 
aggregato nel 2021/22 a una perdita 
complessiva di 269,5 milioni di euro. 
Un quadro davvero complesso, degno 
della finanza mondiale. 


LE SERIEBEC 

E con questi chiari di luna anche nelle 
serie minori si cercano capitali stra- 
nieri: non mancano infatti proprietari 
esteri in B e in C. Una vera rivoluzione 
annunciata. A Palermo è arrivato il Ci- 
ty Football Group, la holding inglese 
che controlla anche Manchester City e 
Girona. Al Pisa c'è Alexander Knaster, 
il fondatore della società di private 
equity londinese Pamplona Capital 
Management. Il patron dell’Ancona è 
Tony Tiong, imprenditore di origini 
malesi e di cittadinanza australiana 
che ad Hong Kong porta avanti gli affa- 
ri della multinazionale di famiglia RH 
Group. Matt Rizzetta, il Chairman di 
North Sixth Group, guida il Campobas- 
so neopromosso in Serie D e ha una 
quota del 19% pure nell’Ascoli. Ci sarà 
da divertirsi, consapevoli, davanti alla 
tv oppure in tribuna allo stadio, che il 
pallone made in Italy è sempre più in 
mano straniere. 
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| I bilanci nel pallone 
| Nasce la Commissione 
per vigilare sui conti 
di calcio e basket 


indicare delle misure per cor- 
reggere i bilanci se necessario. 
Potrà chiedere in qualunque 
momento che le vengano invia- 
ti dati contabili, informazioni e 
documenti anche sulle persone 
che controllano le società. E po- 
trà addirittura effettuare ispe- 
zioni all'interno delle società. 


I Creata con decreto legge, non si chiamerà Authority 
pi a ma si occuperà del controllo economico-finanziario LASPESA 


1 ministro dello Sport, Andrea MX Á i ioni Quanto ai costi, inizialmente la 


Abodi, garantisce che «l'auto- delle società sportive, che però temono per l'autonomia commissionepotràaverefinoa 


nomia del movimento non sarà 
toccata». Ma le società calcisti- 
che storcono il naso e ci credo- 
no davvero poco. 

Non si chiamerà Authority, 
ma la sostanza non cambia per- 
ché la Commissione indipen- 
dente per il controllo economi- 
co-finanziario dei club profes- 
sionistici di calcio e basket, 
punto chiave del decreto urgen- 
te del governo sullo sport, porta 
comunque al di fuori del raggio 
d'azione delle federazioni il 
controllo sui conti di un centi- 
naio di società tra calcio e ba- 
sket. La commissione, in carica 
per sette anni, sarà composta 


NAME CHECK VERIFICA LA CORRETTA ASSOCIAZIONE TRA NOMINATIVO DEL BENEFICIARIO E IBAN ASSOCIATO 
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da due membri di diritto (tra i 
quali il capo dell'agenzia delle 
entrate) e cinque nominati, due 
dei quali individuati in una ro- 
sa di cinque proposti dalle fede- 
razioni. 


LE NORME 

Chi ha fatto parte della commis- 
sione, per i due anni successivi 
non potrà avere nessun incari- 
co o mandato negli organi di 
vertice del Coni, delle federazio- 
ni sportive e tantomeno delle 
squadre. E mentre sono in cari- 
ca, icommissari non potranno 
nemmeno fare consulenza nel 


settore dello sport professioni- 
stico né lavorare nella giustizia 
sportiva. I poteri saranno mol- 
to estesi. 

La commissione, che però 
non avrà la parola ultima sulla 
iscrizione ai campionati, vigile- 
rà sulla gestione economica e fi- 
nanziaria delle società sportive 
professionistiche che parteci- 
pano ai campionati di sport di 
squadra (quindi calcio fino alla 
Lega Pro, e la Serie A del ba- 
sket) per verificare che si man- 
tenga l'equilibrio nei conti. Do- 
vrà anche certificare che tutto 
sia in regola, con pareri obbli- 


XXI 


gatori trasmessi alle federazio- 
ni sportive nel caso di provvedi- 
menti per l'ammissione o l'e- 
sclusione dal campionato. 
Ogni anno, entro il 30 aprile, fa- 
rà avere un parere sulla corret- 
tezza della documentazione 
presentata per partecipare ai 
campionati, e questo parere in- 
fluenzerà il rilascio (0 meno) 
della licenza per la stagione 
successiva. 


LE MISURE 

Per effettuare questi controlli, 
la commissione potrà richiede- 
re i documenti delle società, e 


I TUOI CLIENTI SCOPRONO LA TRANQUILLITÀ 
NEL FAR PARTIRE UN BONIFICO 


quindici dipendenti, con una 
spesa prevista di circa 1,3 milio- 
nidi euro all'anno. 

Per quanto riguarda i fondi, 
questi saranno presi in parte 
dai finanziamenti stanziati nel 
2021 per gli operatori del setto- 
re sportivo messi in crisi dal Co- 
vid-19, e in parte dalle società 
stesse: infatti, a partire dal 
2025, le federazioni sportive do- 
vranno versare complessiva- 
mente 1,9 milioni di euro all'an- 
no, e le squadre 1,6 milioni di 
euro (in modo da impattare al 
massimo sullo 0,15% sul fattu- 
rato). 

M. D.B. 
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® 
we are green” 
Scopri il Protocollo 


In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, 
perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta 
per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 

Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica 
fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 
Awards come Resort più Green d'Europa e Gruppo Alberghiero 


Indipendente più Green al Mondo. 


Spiaggia del Resort: La Licciola a Santa Teresa Gallura. 
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ROSARIO 
DIMITO 


bi cambia pelle: più politica e meno circo- 
lari, nel futuro immediato della Confindu- 
stria delle banche. Dopo oltre 30 anni di 
guida istituzionale, ora l'Associazione 
bancaria avrà una testa che arriva dal 
mercato, bancario in particolare. Gli ulti- 
mi due direttori generali, infatti, proveni- 
vano dalla Consob: sia Giuseppe Zadra, dg 
dal 1992 al 2009, sia il suo successore Gio- 
vanni Sabatini che si è congedato a inizio 
maggio. A Palazzo Altieri, adesso, si ap- 
presta ad arrivare un altissimo dirigente 
di Intesa Sanpaolo: Marco Elio Rottigni, 
Responsabile della Divisione Internatio- 
nal Subsidiary Banks. E non è una novità 
irrilevante. Anzi: la scelta dei maggiorenti 
dell’associazione presieduta da Antonio 
Patuelli, confermato per il sesto mandato, 
avvenuta giovedì 30 maggio, va nella dire- 
zione di rendere l’Abi, come si diceva, più 
politica e meno tecnica. Sempre più lob- 
by, tanto a Roma quanto a Bruxelles e 
Francoforte, e meno braccio operativo 
della vigilanza interna, com'è stato per de- 
cenni. Questa svolta segna anche la ritro- 
vata armonia tra le grandi banche, con il 
rientro a pieno titolo di Intesa Sanpaolo 
nei ranghi, dopo lo strappo del febbraio 
2023. 

La grande riforma dell’Associazione 
bancaria si rende indispensabile anche 
perché tutti i cosiddetti corpi intermedi 
devono adeguarsi a scenari, tanto nella 
politica interna ed estera quanto nelle re- 
lazioni lobbistiche, ormai drasticamente 
cambiati. Associazioni di categoria più 
forti e credibili sono indispensabili per 
rappresentare con maggiore efficacia le 
istanze dei “soci”, svestendo quei panni 
anni ’90, molto romani e ora poco efficaci, 
passati di moda. 

Ecco perché il cambio di passo dell'Abi, 
nei desiderata dei banchieri, sarà netto e 
si accompagnerà a una rapida trasforma- 
zione che toccherà tutta la struttura ope- 
rativa. La direzione generale è stata affi- 
data Rottigni, che in Intesa Sp era stato 
chieflending officer. Dunque, un uomo di 
mercato, top manager della banca di “si- 
stema”, dopo oltre sei lustri di uomini for- 
mati nelle istituzioni. 

E un passaggio storico. L’obiettivo affi- 


I COMMENTI 


La metamorfosi Abi 
per interpretare meglio 
il mondo che cambia 


dato a Rottigni, il cui curriculum è denso 
di esperienza internazionale, è ambizio- 
so: i big del credito vogliono che Abi sia 
voce forte e autorevole interlocutore dei 
partiti, del governo, dell’Unione europea 
e della Bce; capace, in questa sua nuova 
veste, anche di tutelare l'italianità del ban- 
king made in Italy. 


LE FACCE DELLA MEDAGLIA 

Il tricolore del credito, va spiegato, non 
sembra minacciato dal completamento 
dell’Unione bancaria, di cui si discute da 
tempo (un passaggio, questo, che peraltro 
vede la Germania ostile perché in disac- 
cordo sulla creazione della garanzia uni- 
ca sui depositi fino a 100mila euro, per i ri- 
schi connessi agli alti debiti pubblici di al- 
cuni Paesi, a cominciare dall'Italia). Il pe- 
ricolo numero uno, secondo i banchieri, 
sta nella volontà dell'Ue di rimuovere tut- 
ti gli ostacoli normativi che oggi limitano 
le fusioni cross-border. Spazzati via i pa- 
letti regolamentari, si darebbe il via a quel 
consolidamento bancario che taluni repu- 
tano indispensabile per evitare che i co- 
lossi finanziari mondiali, a cominciare da 
quelli degli Stati Uniti d America, possa- 
no fare shopping selvaggio in Europa. Il 
rovescio della medaglia, però, sarebbe la 
perdita di grandi banche nazionali, con la 
crescita di giganti sovranazionali o pa- 


L'Associazione bancaria italiana, 
dopo oltre 30 anni 

di guida istituzionale, ora avrà 
una testa che arriva dal mercato: 
un passaggio storico 


neuropei. 

L'Italia non parte in posizione favorevo- 
le. E lo sa bene, per esempio, la Francia: 
non a caso il numero uno dell’Eliseo, Em- 
manuel Macron ha detto che «agire da eu- 
ropei significa che è necessario consoli- 
darsi come europei». I transalpini potreb- 
bero “perdere” Société Generale, qualora 
si riuscisse a realizzare il desiderato ac- 
quisto da parte del Santander, ma allo 
stesso tempo potrebbero essere protago- 
nisti di acquisti roboanti con quella che 
gli osservatori hanno ribattezzato la Jp- 
Morgan d’Europa ovvero Bnp Paribas. 
Che in Italia ha già un piede, da 18 anni, 
con Bnl finora inerte. Le italiane stanno a 
guardare, in posizioni differenti. Ma è 
chiaro che qualora partisse il risiko ban- 
cario su scala europea, anche il golden po- 
wer correrebbe il rischio di essere un’ar- 
ma spuntata. 
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UNO CONTRO TUTTI 


E il cappuccino 
a 10 euro 
diventa 
una vendetta, 
legittima 


MARCO BARBIERI 


A 


successo a Roma, in 
pieno centro, potrebbe 
essere successo in un 
negozio di lusso a 
Napoli o a Venezia. Un 
caro amico vuole 
riservare una sorpresa clamorosa a 
sua moglie in occasione del decimo 
anniversario di nozze. Punta a un 
anello mozzafiato, in un negozio 
mozzafiato. Grande maison, grande 
bellezza, grandi prezzi. Della misura 
è sicuro. Ricorda perfettamente 
quella della vera nuziale di dieci anni 
prima. Per avere l'anello in tempo 
utile per l'anniversario deve 
muoversi con un mesetto di anticipo. 
Vuol dire anticiparela somma di un 
mese? Va bene. E paga. 

Ritira il pacchetto il giorno 
concordato. La moglie, già 
emozionata dalla carta con il logo 
della maison, apre il pacchetto: 
anello d’oro con rubino sangue di 
piccione. L'emozione si trasforma in 
delusione, quando infilando l’anello 
si accorge che non entra nel dito. 
Nemmeno nel mignolo. L'amico si 
prostra davanti alla moglie e corre in 
negozio. Grandi scuse, la tentazione 
di ribaltare la colpa sull’acquirente. 
Con la naturale replica del mio 
amico in cui si fa strada la voglia di 
vedere il colore del sangue del 
negoziante, per verificare di quanto 
si discosti da quello di piccione. 

«Provvederemo ad allargare 
l'anello. Tra una settimana al 
massimo siamo pronti». L'amico 
torna dopo otto giorni. Il negoziante 
assume un’aria contrita. «Sono 
addolorato. Nell’allargare l’anello si 
è leggermente segnata la montatura 
d’oro. Dobbiamo rimandare tutto a 
casa madre». A Parigi? «A Parigi». 
Dopo dieci giorni, rieccoci. Riecco 
l’anello. Forse è in misura ma il 
rubino è diventato uno zaffiro. 
Improperi. Strilla, scuse, 
sceneggiata. «Ci vediamo tra dieci 
giorni e tutto sarà risolto» sussurra il 
direttore del negozio, arrotando e 
ammosciando la erre. E così fu. 
Finalmente. 

Pagamento anticipato di oltre due 
mesi, rispetto al giorno del 
godimento del bene. Come un gentile 
finanziamento alla “maison”. Il mio 
amico ha pensato di rivolgersi a 
un'associazione consumatori, ma ha 
temuto che la sua spesa voluttuaria 
sarebbe stata considerata poco 
meritevole di attenzione. Ma d’orain 
poi, se legge di un turista francese 
che si lamenta di un cappuccino 
pagato 10 euro in piazza Navona, si fa 
unarisata. E la prende come una 
vendetta. Legittima. 
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IL PUNTO E 

AVERE UN COPILOTA 
RERIGUIDARE 
IMUOBUSINESS 
VERSOJISEUTURO, 


Copilot per Microsoft 365 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall’intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 365, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 
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Chiara Mormile 
alla conquista 
delle Olimpiadi 
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Rivoluzione supermercati 


»>Dalla musica alle casse “silenziose”, così cambieranno i grandi negozi della Capitale 
Protocollo Regione-associazioni per rendere la spesa meno complicata per gli autistici 


Cambia la spesa dei cittadini 
del Lazio. Nei supermercati 
spariranno le luci sparate a mil- 
le, i dlin dlon ad altissimo volu- 
me, i profumi spruzzati all’im- 
provviso tra le corsie. C'è chi la 
chiama “La rivoluzione della 
gentilezza” e la Regione Lazio 
propone questo cambio di pas- 
so a tutta la Gdo, la Grande di- 
stribuzione organizzata. L’idea 
dell’assessore ai Servizi sociali 
Massimiliano Maselli coinvol- 
ge un po’ tutti, ma soprattutto 
le persone autistiche (sono, se- 
condo stime di alcune associa- 
zioni di pazienti, circa 60.000 
tra coloro in trattamento e chi, 
invece, non ha una diagnosi 
conclamata). E questa mattina 
sarà firmata l'intesa con le sigle 
che riuniscono praticamente 
tutti i supermercati della Regio- 
ne. 

alle pag. 56 e 57 


Una notizia così sconvolgen- 
te che in poco tempo si è dif- 
fusa ben oltre le mura liceo 
Visconti, coinvolgendo an- 
che il ministero dell'Istruzio- 
ne e l'ufficio scolastico regio- 
nale del Lazio. L'istituto di 
piazza del Collegio romano, 
considerato fra i migliori del- 
la Capitale, da lunedì è al cen- 
tro delle polemiche per un 
«gesto spregevole», così lo 
hanno definito in molti, che 
alcuni alunni hanno compiu- 
to nei confronti delle loro 
compagne. 


a pag. 59 


Oggi la decisione del Consiglio 


Visconti, la lista delle “ragazze trofeo” 
voti in condotta più bassi per gli autori 


Uccise la moglie e confessò 
ergastolo per il pensionato 


>L’assicuratore 78enne le sparò due colpi mentre dormiva 


Aveva ucciso la moglie e dopo 
averla vegliata per una notte si 
era costituito. La tragedia in 
un appartamento di via Pietro 
Mascagni, al quartiere Trieste, 
si era consumata la notte tra il 
19 e il 20 giugno del 2022 quan- 
do Piero Bergantini, allora 
76enne, ex assicuratore in pen- 
sione, aveva armato la sua pi- 
stola e ucciso nel sonno la mo- 
glie Caterina, 73 anni, con due 
colpi. Poi era andato dal suo 
avvocato a cui aveva confessa- 
to il delitto. A quel punto per 
Bergantini erano scattate le 
manette. 

a pag. 62 


Le false accuse al centrocampista 


Pu Buvette Capitale 


Arrugg 


inite e dimenticate: 


la città ha il mal di plancia 


er limitarne la diffusione, 

sono state avanzate propo- 

ste di legge in consiglio co- 

munale, ipotesi di regola- 
menti e via dicendo. Nulla da fa- 
re, perché le plance elettorali (i 
manifesti di carta in maxi-for- 
mato) sono sempre lì, sempre 
più vuote nell’era dei social. I 
partiti che portano dei candida- 
ti alle prossime elezioni euro- 
pee possono appendere i propri 
manifesti gratuitamente, ma de- 
vono metterci colla, carta e per- 
sonale. E così, molti rinunciano, 


anche perché banalmente le ri- 
tengono inutili. Ma, al contem- 
po, quegli spazi devono rimane- 
re adisposizione, con l’effetto di 
abbrutire il contesto circostan- 
te, riempendosi (in parte) solo 
adesso per l’ultimo rush della 
campagna. Il Campidoglio non 
è che possa farci granché, se 
non richiedere meno spazi pos- 
sibili in partenza, dato che sono 
disciplinate nientemeno che da 
una legge del 1956 (la numero 
212 per la precisione). Quell’an- 
no il presidente del Consiglio 


Caso Pellgrini: 
«La escort 
ha mentito» 


Erano falsi i racconti sugli in- 
contri con Lorenzo Pellegrini, 
con tanto di accuse di stal- 
king. E ora la 24enne è accusa- 
ta di calunnia e diffamazione 
nei confronti del giallorosso. 
a pag. 63 


Plance elettorali vuote 


era il democristiano (e futuro 
Capo di Stato) Antonio Segni e si 
tenevano le Olimpiadi di Mel- 
bourne, cui partecipò un giova- 
ne Carlo Pedersoli, non ancora 
Bud Spencer. Mentre il Real Ma- 
drid vinceva la Coppa dei Cam- 
pioni. Ecco, guardando quest’ul- 
timo punto, forse non tutto è 
cambiato. 
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Il premio Parata di stelle con la regista 


Sofia Coppola fotografata al gala di ieri (foto FRACASSI/TOIATI) 


La classe di Sofia Coppola 
«To, ispirata da Roma» 


apag. 65 


MUSICA E CONCERTI 


GEMELLO | WHTRSH 


À wa 
k- R Lasa 
La sfida 
di Zingaretti: 
«Cambiamo 
l'Europa» 


Agli sgoccioli di una campa- 
gna elettorale lunga e (come 
tutti i candidati della circoscri- 
zione Centro) condotta su quat- 
tro regioni, Nicola Zingaretti 
sceglie piazza Re di Roma per 
l'evento clou della campagna 
elettorale prima del voto dell’8 
e 9 giugno. Se tra il pubblico 
della piazza spuntano vari de- 
putati, assessori e consiglieri 
comunali, sul palco invece, do- 
po la coordinatrice della segre- 
teria dem Marta Bonafoni, sce- 
glie di intervenire a sostegno di 
Zingaretti anche il sindaco Ro- 
berto Gualtieri. «Cambiamo 
l'Europa», dice l'ex presidente 
della Regione Lazio. 

a pag. 61 


Elezioni, 
sprint finale: 
le mosse di 
FdI, Lega e FI 


Poche ore ancora, poi il silen- 
zio elettorale prima dell’ini- 
zio delle votazioni per le ele- 
zioni europee. I seggi apriran- 
no per il voto sabato alle ore 
15 e chiuderanno domenica 
alle 23. Poi, subito lo spoglio. 
Sono quindi ore febbrili per i 
candidati dei diversi schiera- 
menti impegnati nelle ultime 
battute, ultimi incontri e 
chiusure personali. Per Fra- 
telli d’Italia - dopo la chiusura 
di partito a piazza del Popolo 
con Giorgia Meloni - ci sono 
le chiusure delle singole cam- 
pagne elettorali. Per la Lega, 
l'appuntamento è oggi pome- 
riggio a piazza Santi Apostoli 
con i comizi di chiusura di 
Salvini e di Vannacci. Per For- 
za Italia, invece, la chiusura 
di partito sarà oggi a Napoli 
in piazza Matteotti. 

a pag. 60 
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Luci basse e casse silenziose ~ ~ 


I cambiamenti nel commercio 


rivoluzione supermercati 
e gli autistici ringraziano 


> Rumori ridotti anche tra le corsie e niente più profumi aggressivi nellľ’aria 
Con il progetto “calma sensoriale” la spesa diventa facile per i più fragili 


IL FOCUS 


Cambia la spesa dei cittadini 
del Lazio. Nei supermercati 
spariranno le luci sparate a 
mille, i dlin dlon ad altissimo 
volume, i profumi spruzzati 
all'improvviso tra le corsie. C'è 
chi la chiama “La rivoluzione 
della gentilezza” e la Regione 
Lazio propone questo cambio 
di passo a tutta la Gdo, la Gran- 
de distribuzione organizzata. 
L'idea dell’assessore ai Servi- 
zi sociali Massimiliano Maselli 
coinvolge un po’ tutti, ma so- 
prattutto le persone autistiche 
(sono, secondo stime di alcune 
associazioni di pazienti, circa 
60.000 tra coloro in trattamen- 
to e chi, invece, non ha una dia- 
gnosi conclamata). E questa 
mattina sarà firmata l’intesa 
con le sigle che riuniscono pra- 
ticamente tutti i supermercati 
della Regione: Federdistribu- 
zione; Confcommercio Lazio; 
Confesercenti Lazio;  Ancc 


Coop, l’-Associazione naziona- 
le delle cooperative di consu- 
matori; Ancd Conad, l’Associa- 


zione nazionale cooperative 
dettaglianti, Confapi Lazio e Fe- 
derlazio. In pratica, migliaia di 
supermercati a Roma e del La- 
zio che potranno decidere, vo- 
lontariamente, come e per 
quanto tempo aderire. 


LE MODALITA 

C'è chi comincerà con un paio 
di ore al giorno per alcuni gior- 
ni alla settimana. E poi, gra- 
dualmente, potrebbe decidere 
di aumentare. Le modalità so- 
no diverse, anche riducendo il 
bip della cassa poco prima di 
mettere la spesa nei sacchetti. 
«Il progetto “calma sensoriale” 
nasce da una precisa esigenza, 
quella di dare giusta importan- 
za al ruolo cruciale che riveste 
l'aspetto della sensorialità 


STAMATTINA VERRA 
FIRMATO IL PROTOCOLLO 
DI INTESA TRA REGIONE 
E | RAPPRESENTANTI 

DI TUTTA LA GRANDE 
DISTRIBUZIONE 


nell’autismo - spiega Maselli - 
Sappiamo che nei soggetti con 
questo disturbo la percezione 
avviene come se tutti i cinque 
sensi fossero attivati simulta- 
neamente per captare le infor- 
mazioni. Quindi rumori, luci e 
confusione possono creare 
enormi stati di ansia o compor- 
tamenti ossessivi. Vogliamo 
permettere alle persone con di- 
sturbo dello spettro autistico e 
alle loro famiglie di potersi re- 
care in giorni e orari prestabili- 
tiin un supermercato e fare la 
spesa in una situazione di asso- 
luta tranquillità, evitando il 
più possibile situazioni di 
stress». 


L'INCLUSIONE 


«La ricetta per una società in- 
clusiva e attenta ai più fragili è 
quella di educare al rispetto e 
alla condivisione. E lo si fa lavo- 
rando sulla quotidianità, che 
può essere “appunto” andare 
semplicemente a fare la spesa. 
Con questa iniziativa la Regio- 
ne Lazio dà un bel segnale: una 
società veramente accogliente 
deve rendere tutti gli aspetti 


L’assessore all’Inclusione 
sociale e ai Servizi alla 
persona della Regione Lazio 
Massimiliano Maselli 


dell’esistenza accessibili», ag- 
giunge Maselli che una volta 
avviato con le categorie ha in- 
tenzione di presentarlo agli al- 
tri assessori alle Politiche so- 
ciali delle diverse regioni italia- 
ne per sviluppare il modello in 
tutta la penisola. 


IL PERCORSO 


«Si tratta di un percorso virtuo- 
so per una società a misura 


oy 
{ n \ 


L'ASSESSORE MASELLI: 
«PER LE PERSONE CON 
QUESTO DISTURBO 

E FONDAMENTALE 
ELIMINARE | FATTORI 
DI STRESS» 


= 


ana 


d’uomoe di un modello sociale 
basato sulla fratellanza. Sono 
orgoglioso che il Lazio abbia 
intrapreso un nuovo corso sul- 
le politiche per la disabilità, ag- 
giungendo un nuovo mattonci- 
no con il protocollo d’intesa. 
Scriviamo un’altra bella pagi- 
na, insieme con le associazioni 
di categoria degli esercenti», di- 
ce Francesco Rocca, presiden- 
te della Regione Lazio. Il mon- 


INFORMAZIONI 
& CONTATTI 


Patologie trattate 
Patologie del Rachide. 
Rachis Center esegue cure e trattamenti personalizzati per 
le più diffuse patologie del rachide quali artriti, artrosi, cefa- 
lee,ermie discali, Iombosciatalgia, protrusioni discali. 


Trattamenti offerti 
Trattamenti di Fisioterapia. 
Dopo una lunga esperienza sulle patologie vertebrali abbia- 
mo selezionato un protocollo terapeutico conservativo più 
volte premiato e illustrato ai Mezzi di comunicazione. 


RACHISCENTER 


Studio Medico Fisioterapico 
Il nostro centro fisioterapico è specializzato nella cura e nel 
trattamento delle molteplici patologie dell'apparato musco- 
Io-scheletrico sia di tipo traumatico che connettivale o de- 
generativo. 


Q Via Alfredo Casella, 49 - 00199 Roma @ 06 86214614 @ (Cell.) 331 9460957 
segreteria@rachiscenter.it. @ www.rachiscenter.com 
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do delle imprese, dunque, di- 
venterà più inclusivo e parteci- 
pa a un percorso che, anche ne- 
gli anni a venire, potrà portare 
loro a modificare la gestione 
stessa delle attività commercia- 
li. «Non possiamo che accoglie- 
re con soddisfazione lampia 
disponibilità del mondo del 
commercio e della distribuzio- 
ne, affinché il Lazio superi le 
barriere e riduca le distanze - 


PROTEGGERTI 


I NUMERI 


60 


E, in migliaia, ilnumero 
stimato di persone con 
autismo nel Lazio 


7 


Sono le realtà delle 
categorie che firmano 
l'intesa con la Regione 


3 


Sono i livelli di autismo 
che vanno dal lieve, al 
moderato al grave 


| 


Persona ogni 77 è, in 
Italia, nello spettro 
dell’'autismo 


commenta il vicepresidente 
della Regione e assessore allo 
Sviluppo economico, Roberta 
Angelilli - Le buone pratiche 
della calma sensoriale, a favo- 
re delle persone con il disturbo 
dello spettro autistico e delle 
loro famiglie, sono un esempio 
di civiltà e di educazione della 
nostra società per una Regione 
solidale e inclusiva». 
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IN OGNI 
MOMENTO 

E LA NOSTRA 
VITTORIA. 


Paolo e Marco contribuiscono ogni giorno alla vittoria 


di tutti con le migliori soluzioni assicurative. 
Scoprile in via Ulderico Sacchetto 2 

o in via Carlo Bosio 114 a Lido di Ostia. 
www.vittoriaassicurazioni.com 


Vittoria 


Assicurazioni 


CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 


I cambiamenti nel commercio 


Q L'intervista Margareth Martino 


«Mio figlio rischia una crisi 
ogni volta che facciamo la spesa» 


>La vicepresidente di “Scopriamo l’autismo” è tra i firmatari dell'intesa con i negozi 
«L'iperstimolazione sensoriale porta questi ragazzi a reagire in modo incomprensibile» 


uando va a fare la spesa e 
porta suo figlio di sei anni 
è sempre sul chi va là. Il ri- 
schio è che con tutte quelle 
luci, prima o poi, il piccolo 
ossa avere una crisi in- 
controllata. Margareth Martino, 
44 anni, vicepresidente dell’asso- 
ciazione Scopriamo ľ autismo, 
ha scoperto che ospitava l’auti- 
smo in famiglia circa quattro an- 
ni fa. Dopo quella diagnosi per 
lei, un’endoscopista del Policlini- 
co universitario Campus-Bio Me- 
dico di Roma, la vita ha avuto un 
forte cambiamento. 
Quando lo ha scoperto? 
«A 13 mesi ho notato il mio terzo- 
genito che aveva difficoltà uditi- 
ve. Sono un medico e i piccoli se- 
gnali, magari poco lampanti per 
altri, mi hanno fatto andare in al- 
larme». 
Chi può diagnosticare il distur- 
bo dello spettro autistico? 
«Una valutazione di un neuropsi- 
chiatra è centrale. Io, da mam- 
ma, sono arrivata lì attraverso il 
consiglio di un medico. Allora 
era un otorino: mi ero rivolta a 
lui perché vedevo che mio figlio 
non rispondeva ad alcuni stimoli 
uditivi. Era piccolo, ma quando 
chiamato non si girava. Fonda- 
mentale è la diagnosi precoce». 


L’autismo è una malattia? 

«No, non lo è. E una condizione, 
un disturbo permanente sul qua- 
le le terapie determinano un mi- 
glioramento delle capacità comu- 
nicative e relazionali. Si vive in 
una sorta di “bolla” percettiva. Si 
percepisce la realtà in maniera 
diversa. Ecco perché l'approccio 
terapeutico è davvero importan- 
te, soprattutto in tenera età. Così 
si modificano i comportamenti 
per agevolare tutte quelle diffi- 
coltà nelle relazioni sociali che 
possono incidere nella vita di tut- 
ti i giorni. E possiamo fare tanto, 
a cominciare dall'aumento della 
consapevolezza di chi vive accan- 
to alle persone autistiche, dai fa- 
miliari ai compagni di scuola fi- 
no ai vicini di casa o, più sempli- 
cemente, un passante». 

Quali sono queste difficoltà? 
«Le manifestazioni dell’autismo 
sono così eterogenee da rendere 
difficile una risposta. Non a caso 
si parla di “spettro autistico”. Il 
vissuto personale è diverso da 
persona a persona, ma le difficol- 
tà spesso si sovrappongono e ap- 
paiono molto più simili di quan- 
to non sembri. Sicuramente an- 
che gli atti più semplici, come an- 
dare a fare la spesa, possono di- 
ventare momenti complessi e ca- 
richi di difficoltà legate all’am- 


Margareth Martino 


O 


L'AMBIENTE IN CUI 
VIVONO | GIOVANI 

CON QUESTE PATOLOGIE 
E DETERMINANTE PER 
GARANTIRE UNO STILE 
DI VITA ACCETTABILE 


biente. Anche andare in un su- 
permercato può essere un’espe- 
rienza difficile da vivere a causa 
delle luci intermittenti, della mu- 
sica ad alto volume. La Regione 
Lazio è la prima in Italia a istitu- 
zionalizzare questo percorso». 
Iniziative del genere erano sta- 
te già proposte? 
«La nostra associazione aveva fir- 
mato, lo scorso marzo, un’intesa 
con tutti i supermercati della ca- 
tena Elite di Roma, le farmacie 
comunali di Farmacap, diversi 
store della catena McDonald's. 
Era un messaggio di civiltà. Sia- 
mo contenti che praticamente 
tutti i supermercati ora abbiano 
deciso di aderire all'iniziativa re- 
gionale». 
I supermercati diventano più 
inclusivi ma qual è il rischio 
per una persona autistica? 
«E quello di una crisi da ipersti- 
molazione sensoriale: più sono 
bimbi piccoli più la loro risposta 
può non essere consona e, agli 
occhi degli altri, difficile da com- 
prendere, senza dimenticare che 
i bambini nello spettro autistico 
poi diventano adulti in cui le diffi- 
coltà sensoriali permangono: 
non è quindi sempre semplice 
trovare il grado di supporto ne- 
cessario». 
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La prima volta che mise piede in 
Campidoglio Papa Francesco ri- 
mase a bocca aperta davanti alla 
grande bellezza, lo spettacolo 
unico dei Fori Imperiali visti 
dall'alto, dal terrazzino del Palaz- 
zo Senatorio. Lo stesso balcone 
dal quale si affacciarono in passa- 
to anche i predecessori Ratzin- 
ger, Wojtyla e Montini. 

Se cinque anni fa ad accoglier- 
lo e fargli strada all'interno del 
Campidoglio c'era Virginia Raggi 
(con la quale ebbe intensi scambi 
fino a sfociare in un rapporto di 
amicizia) lunedì mattina a dargli 
il benvenuto sarà Roberto Gual- 
tieri, alla guida di una nuova am- 
ministrazione ma con il medesi- 
mo sentimento di collaborazio- 
ne. Il Giubileo del resto è alle por- 
te, tra 201 giorni si aprirà la Porta 
Santa e la Città Eterna per un an- 
no intero sarà sotto i riflettori del 
mondo, per tutto il 2025. 


GOVERNO 


«La visita di Papa Francesco in 
Campidoglio ci riempie di gioia e 
assume un particolare significa- 
to in vista dell'appuntamento giu- 
bilare, il suggello di un percorso 
di condivisione che stiamo por- 
tando avanti con la Santa Sede e 
il Governo per organizzare al me- 
glio questo evento storico così 
importante per Roma e per il 
mondo intero» ha commentato il 
Sindaco. L'ultima volta che Ber- 
goglio e Gualtieri si sono visti è 
stato due domeniche fa in piazza 
san Pietro per la Giornata Mon- 
diale dei Bambini. Una mattinata 
iniziata con la messa e terminata 
con lo show di Roberto Benigni 
che scherzava sul campo largo e 
la vittoria certa alle elezioni se so- 
lo si fosse candidato Bergoglio. 
Gualtieri era seduto accanto a 
Giorgia Meloni ed entrambi ride- 
vano di gusto. 

«Papa Francesco ha usato pa- 
role memorabili perché dal Giu- 
bileo parta un fortissimo messag- 
gio di speranza per le difficili sfi- 


Il Papa va in Campidoglio 
Una spinta per il Giubileo 


> Lunedì mattina Bergoglio terrà un discorso nell Aula Giulio Cesare davanti 
all'assemblea capitolina, poi il saluto con il sindaco dal balcone di palazzo Senatorio 
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GUALTIERI: «PERCORSO 
CONDIVISO E PORTATO 


AVANTI CON 


GOVERNO E VATICANO 


a 


Ter 


PER ORGANIZZARE 
AL MEGLIO L'EVENTO» 
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de che l'umanità si trova ad af- 
frontare; un richiamo a riscopri- 
re il valore della fratellanza in 
questi tempi così difficili, a realiz- 
zare una vera e propria alleanza 
sociale della speranza perla pace 
e per la vita, e a impegnarsi per 
una ecologia integrale che sappia 
essere ambientale, economica e 


EBIT LAZIO OFFRE TANTE OPPORTUNITÀ 
AI LAVORATORI ISCRITTI, 
AI LORO FAMILIARI E ALLE AZIENDE! 


Sei dipendente o titolare di un'azienda del commercio o del terziario? 


Ebit Lazio ti aiuta con le spese per l'acquisto di libri per la scuola, con le tasse universitarie, ma 
anche con l'iscrizione ai centri estivi, la malattia di lunga durata, le spese funerarie e quelle per 
il trasporto pubblico.Inoltre in collaborazione con gli Enti formativi accreditati alla Regione Lazio, 
organizza corsi di formazione gratuiti sui temi più importanti del mondo del lavoro. 


SEGUICI 


Ebit Lazio è l'Ente Bilaterale del Terziario, Distribuzione e Servizi di Roma e Lazio 
costituito, pariteticamente, dalle associazioni territoriali di Confcommercio Roma, 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs di Roma e del Lazio. 
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social” ha sottolineato Gualtieri. 
Ieri il Vaticano ha diffuso il pro- 
gramma dettagliato per un totale 
di due ore di visita. Francesco ar- 
riverà alle 9 e verrà subito porta- 
to nell'ufficio del Sindaco per il 
tradizionale colloquio che do- 
vrebbe protrarsi per una ventina 
di minuti. Poi nella Sala dell’A- 


Il recente 

| incontroin 
Vaticano tra 
Papa 
Bergoglio e il 
sindaco 
Gualtieri 
Lunedì il 
pontefice 
sarà ospite 
in 
Campido- 
glio: terrà un 

' discorso 
nell’Aula 
Giulio 
Cesare 
davanti 
all’assem- 
blea 
capitolina e 
poi saluterà i 
romani 
affacciando- 
si al balcone 
con il 
sindaco 


NEL 2019 IL VESCOVO 
DI ROMA DISSE CHE 
LA CAPITALE DEVE 
ESSERE ALL'ALTEZZA 
DELLA SUA STORIA, 
«FARO DI CIVILTA» 


LA-NOSTRA ENERGIA, 
LA PASSIONE PER L'ORTO 
URBANO DI OSVALDO. 


Scopri la sua storia su vivienergyvan.vivienergia.it 


VIVI Store di Nettuno 
P.zza Mercato, 17 


VIVI Store di Orte 
Via le Piane 


VIVI Store di Palestrina 


VIVI Store di Monterotondo 
Via Bruno Buozzi, 35-37 
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MOB L TÀ ELETTRICA FONTI RINNOVABILI 


Via Prenestina Nuova, 181 


FOTOVOLTAICO 


razzo conoscerà i collaboratori 
più stretti del primo cittadino. 
Quindi il Papa si trasferirà nella 
Sala delle Bandiere per la firma 
del “Libro d’Oro Capitolino” e 
successivamente nell'Aula Giu- 
lio Cesare dove è previsto il di- 
scorso davanti a consiglieri, as- 
sessori e alle altre autorità invita- 
te. Il protocollo studiato ricalca 
grosso modo quello precedente, 
fatto salvo un percorso più agevo- 
lato per via degli spostamenti in 
carrozzina. Alla fine Papa e Sin- 
daco si affacceranno dalla Loggia 
del Palazzo Senatorio per dare 
un saluto ai romani in piazza del 
Campidoglio. Prima di ripartire, 
Gualtieri farà vedere a Francesco 
la targa commemorativa della vi- 
sita, attraversando la Sala “Lau- 
dato si”. 


FUTURO 


Sui cantieri che sono stati aperti 
per l'Anno Santo Papa Francesco 
poco tempo fa durante una 
udienza ebbe a lodare la prover- 
biale pazienza dei romani che so- 
no costretti a sopportare ingor- 
ghi, traffico e congestioni. Tutta 
la zona intorno a San Pietro, sot- 
toposta a importanti lavori di rin- 
novamento, è però quasi ultima- 
ta. Così come le aree circostanti 
alle grandi Basiliche. La piazza 
davanti San Giovanni in Latera- 
no è quasi completamente rifat- 
ta, pavimentata e allargata. Gual- 
tieri puntualmente informa il Va- 
ticano e monsignor Rino Fisi- 
chella dell'avanzamento dei lavo- 
ri messi in campo e dei progetti 
per l'accoglienza. 

Francesco continua a ripetere 
che la Città Eterna si deve «man- 
tenere all'altezza della sua sto- 
ria». Ancora risuonano le sue pa- 
role pronunciate nel 2019 sul fat- 
to che «anche nelle mutate circo- 
stanze odierne Roma deve essere 
faro di civiltà e maestra di acco- 
glienza, senza perdere la saggez- 
za che si manifesta nella capacità 
di integrare e far sentire ciascu- 
no partecipe a pieno titolo di un 
destino comune». 
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Il caso delle “ragazze trofeo” 


dotta», commenta una delle 
vittime. «Se non venissero pu- 


I PROVVEDIMENTI 


Una notizia così sconvolgente 
che in poco tempo si è diffusa 
ben oltre le mura liceo Viscon- 
ti, coinvolgendo anche il mini- 
stero dell'Istruzione e l'ufficio 
scolastico regionale del Lazio. 
L'istituto di piazza del Colle- 
gio romano, considerato fra i 
migliori della Capitale, da lu- 
nedì è al centro delle polemi- 
che per un «gesto spregevole», 
così lo hanno definito in molti, 
che alcuni alunni hanno com- 
piuto nei confronti delle loro 
compagne. Un gruppo di ra- 
gazzi dell'ultimo anno ha affis- 
so sulla porta di un’aula un 
elenco con circa 30 nomi di ra- 
gazze della scuola che avreb- 
bero avuto relazioni con loro. 
Ne è scoppiato un putiferio - 
con i genitori indignati e le 
studentesse coinvolte preoccu- 
pate - a seguito del quale la 
preside, Rita Pappalardo, si è 
subito attivata per prendere 
gli opportuni provvedimenti 
nei confronti degli autori del 
gesto, prossimi tra l'altro all'e- 
same di maturità. 


COSA RISCHIANO 


«Non è possibile ridimensiona- 
re quanto accaduto a una go- 
liardata per questo - assicura 
Pappalardo - è certo che ci sa- 
ranno ripercussioni. Oggi si 
riunirà il Consiglio di classe e 
in quella sede, in base al Rego- 
lamento di disciplina, valute- 
remo con esattezza i provvedi- 
menti da adottare che quasi si- 
curamente incideranno sui vo- 
ti dei ragazzi, a partire da quel- 
lo in condotta», spiega la diri- 
gente, amareggiata dal com- 
portamento degli alunni. Il fat- 
to che si tratti di studenti di 
quinto, prosegue la preside, 
«esclude iniziative come azio- 
ni di volontariato o attività a 
favore della scuola, conside- 
rando che i ragazzi sono pros- 
simi a lasciare l'istituto». 
L'idea dunque sarebbe quel- 
la di invitare le famiglie degli 
alunni coinvolti a spingerli a 
fare delle attività all'interno 
dei centri antiviolenza, «pro- 
prio per fargli prendere con- 
tatto con la realtà». Ma si trat- 
ta solo di attività su base vo- 
lontaria. Il rischio più concre- 
to, dunque, è quello di un brut- 
to voto per la condotta a causa 
del quale gli alunni potrebbe- 
ro anche rischiare di non esse- 
reammessi alla maturità. 
Una scelta accolta con favore 
dal direttore generale Usr La- 


PER LA DIRIGENTE 
«BISOGNA RISTABILIRE 
UNA EDUCAZIONE 
EMOTIVA CHE | 
RAGAZZI SEMBRA 
ABBIANO SMARRITO» 


punizioni al Visconti: 
«Giù i voti dei colpevoli» 


>La preside Rita Pappalardo: «Non è una banale goliardata. Inviterò le famiglie 


dei giovani coinvolti ad accompagnarli nei centri contro la violenza di genere» 


zio, Anna Paola Sabatini, che 
ha ribadito: «gli studenti si so- 
no macchiati di un comporta- 
mento riprovevole che la scuo- 
la non può in alcun modo tol- 
lerare e la pronta e decisa azio- 
ne della dirigente scolastica 
ne è la testimonianza». Soddi- 
sfatte dell’intervento della pre- 
side anche le dirette interessa- 
te, 


LA PERCEZIONE 


«Mi sembra il minimo che gli 
venga abbassato il voto in con- 


MA TRA | GENITORI 
C'E CHI CHIEDE 

CHE GLI ALUNNI 
VENGANO BOCCIATI 
OGGI SI RIUNISCE IL 
CONSIGLIO DI CLASSE 


«Molte di quelle storie sono inventate» 
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Studenti davanti all’entrata del liceo Visconti 


E gli studenti del liceo si spaccano 


LE REAZIONI 


Sono indignati, scioccati, pre- 
occupati, allibiti. Tanti i senti- 
menti che la notizia della lista 
delle “ragazze trofeo” ha susci- 
tato tra gli alunni del liceo Vi- 
sconti. Gli studenti, in classe 
come anche nelle loro chat, 
non fanno altro che parlare di 
quello che è successo lunedì 
mattina a scuola, tra chi è pron- 
to alla battaglia contro gli auto- 
ri del gesto e chi minimizza 
l'accaduto definendolo «una 
cosa che succede». Tra le più 
arrabbiate, come comprensibi- 
le, ci sono le vittime, ovvero le 
circa 30 studentesse dell'elen- 
co, quelle che avrebbero avuto 
relazioni con gli autori della li- 
sta. Molte ragazze preferisco- 
no non commentare, altre vo- 
gliono sfogarsi, ma scelgono di 
farlo in forma anonima dando 
un nome di fantasia perché «si 
tratta una vicenda davvero pe- 
sante», dicono. «Sono sconvol- 


MIRAUTO 


USATO 


VIA DI TORRE SPACCATA T11 
VIA PONTINA 587 


VIA TIBURTINA 1064 


ta — racconta Giulia - perché i 
ragazzi hanno violato la nostra 
intimità. E un gesto che deve 
essere punito in modo adegua- 
to altrimenti succederà di nuo- 
vo». 


LE BUGIE 


Alcune storie «sono frutto del- 
la fantasia degli studenti. Tan- 
te di noi non hanno mai avuto 
a che fare con loro», dice arrab- 
biata Francesca. Storie e nomi 
inventati che rischiano di con- 
tinuare a circolare ancora per 
molto tempo. Il foglio è stato 
immediatamente rimosso, ma 
il problema è che «prima che 
venisse buttato alcuni lo han- 
no fotografato». 


IL FOGLIO CON 

| NOMI DELLE VITTIME 
SAREBBE STATO 
FOTOGRAFATO E ORA 
L'IMMAGINE GIRA 
NELLE CHAT 
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Ripuliti dai volontari i parchi romani 


‘iniziativa Da Tiburtina a Villa Ada 
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raccolta oltre una tonnellata di rifiuti 


Ivolontari ripuliscono Tiburtina, Villa Ada e piazza 
Albania, raccogliendo oltre una tonnellata di rifiuti. La 
giornata di pulizia dei parchi della Capitale è stata 
organizzata grazie all'impegno di 800 dipendenti 
(impiegati anche a Milano e Firenze) delle società del 

Gruppo Bnp Paribas, in partnership con Legambiente. La 
sfida è donare in 2 anni 1 milione di ore di lavoro in 
volontariato aziendale. © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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120 CONTROLLI 
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niti penserebbero di aver fatto 
una cosa poco grave e magari 
la rifarebbero pure. E questo 
la dice lunga su come alcuni 
percepiscano le relazioni», ag- 
giunge un’altra. 

Un pensiero condiviso dalla 
dirigente scolastica, molto 
preoccupata «anche sotto l'a- 
spetto educativo». «Bisogna ri- 
stabilire un'educazione emoti- 
va che, specie dopo la pande- 
mia, i ragazzi sembrano aver 
smarrito. Bisogna lavorare 
molto sul piano relazionale 
perché temo che questa sia la 
punta dell’iceberg che confer- 
ma le difficoltà di questa gene- 
razione. I ragazzi devono ri- 
flettere e prendere contatto 
con la realtà». Per questo il 
giorno dopo l’accaduto la pre- 
side ha concesso agli alunni di 
fare un'assemblea affinché po- 
tessero tutti riflettere sull'ac- 
caduto. Incontro al quale han- 
no partecipato anche gli auto- 
ri, che si sono scusati con le 
vittime. 


GLI ADULTI 


«Ma le scuse non bastano», di- 
cono alcuni genitori infervora- 
ti che da giorni non fanno al- 
tro che commentare l’episo- 
dio nelle diverse chat della 
scuola. Alcuni chiedono la 
bocciatura, altri più permissi- 
vi invitano a lasciar perdere. 
Ma a decidere sarà solo il con- 
siglio che si riunisce oggi. 
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Il timore della maggior parte 
delle ragazze, dunque, è che 
ora la foto possa circolare an- 
che fuori dall'istituto di piazza 
del Collegio romano, creando 
non pochi problemi. «Se così 
fosse sarebbe davvero un pro- 
blema perché significherebbe 
far proseguire questa storia 
all'infinito. E noi invece voglia- 
mo solo che se ne smetta di 
parlare», prosegue Giulia. Vo- 
gliono che non se ne parli più e 
allo stesso tempo sperano che i 
colpevoli vengano puniti ade- 
guatamente. Lo sperano le vit- 
time, come anche la maggior 
parte delle studentesse della 
scuola. 


LA SOLIDARIETÀ 


Prime fra tutte quelle del collet- 
tivo Visconti in Rosa che han- 
no diffuso un comunicato per 
esprimere solidarietà alle vitti- 
me e denunciare «l'accaduto 
che non deve passare inosser- 
vato». Non tutti però sono d'ac- 
cordo. Diversi anche gli studen- 
ti rimasti indifferenti alla sco- 
perta della lista, definendo l'e- 
pisodio «un pretesto per anda- 
re contro la scuola». «Ovvia- 
mente è un fatto spiacevole - 
sostiene una studentessa - ma 
sono scherzi tra noi giovani 
che sono sempre esistiti». 
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Europee, voto allo sprint: | 
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Salvini con Vannacci 


> Domani scatta il silenzio elettorale, ultimi appuntamenti della campagna 
per partiti e candidati: Forza Italia e Azione chiudono la loro corsa a Napoli 


RUSH FINALE 


Poche ore ancora, poi il silen- 
zio elettorale prima dell’inizio 
delle votazioni per le elezioni 
europee. I seggi apriranno per 
il voto sabato alle ore 15 e chiu- 
deranno domenica alle 23. Poi, 
subito lo spoglio. 

Sono quindi ore febbrili per i 
candidati dei diversi schiera- 
menti impegnati nelle ultime 
battute, ultimi incontri e chiu- 
sure personali. 


FRATELLI D'ITALIA 


Se per Fratelli d’Italia la chiusu- 
ra è stata anticipata con la ma- 


nifestazione di piazza del Popo- 
lo e il comizio della premier, 
Giorgia Meloni, i singoli candi- 
dati vanno comunque avanti e 
chiudono le loro personali cam- 
pagne. Per Stefano Tozzi - espo- 
nente storico di FdI nel I Muni- 
cipio ultimo politico della “ni- 
diata” che ha visto transitare 


APPELLI CONCLUSIVI 
CON APERITIVI, 
MUSICA ED EVENTI 
RENZI E BONINO 

IN PIAZZA DI PIETRA 
AVS A TORINO 


dal parlamentino del centro 
storico i Rampelli, i Marsilio, i 
Mollicone - si stanno definendo 
in queste ore gli ultimi incontri 
in calendario per il 7 giugno: sa- 
ranno quattro, a Giardinetti, 
nel Municipio VII La Stazione 
in Via Nocera Umbra, a Piazza 
Vittorio e, infine, a Casal Bru- 
ciato. 

Per l’altro nome forte del La- 
zio, l’uscente Nicola Procacci- 
ni, la chiusura sarà domani, 7 
giugno, a Spazio Novecento, 
storico locale dell'Eur, dalle no- 
ve di sera in poi con musica ed 
eventi che accompagneranno i 
discorsi politici. Tozzi e Procac- 
cini ieri hanno incontrato i cit- 


LEONORI.... 
NUOVI ECOINCENTIVI 2024 


FINO A 13.750€ 


DI BONUS CON ROTTAMAZIONE. APPROFITTANE! 


tadini in un aperitivo insieme 
ai deputati Sbardella, Filini, Pe- 
rissa (che è il neo eletto coordi- 
natore romano del partito) e 
Trancassini (che è il coordina- 
tore nel Lazio) a viale di Vigna 
Pia, al Portuense. 


LEGA 


Per Davide Bordoni, già presi- 
dente del Municipio di Ostia, 
assessore in Campidoglio, con- 
sigliere comunale, la chiusura 
della campagna personale è 
stata ieri, a Ostia, allo stabili- 
mento balneare “Il Venezia” su 
llungomare Amerigo Vespuc- 
ci. Il partito, invece, ha fissato 
la chiusura oggi pomeriggio, 


ORA È IL MOMENTO DI CAMBIARE LA TUA AUTO! 
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Tutte le nostre sedi: 


Via Aurelia 1050 


Via Appia Nuova 1277 


Via Pontina 407 


Via Pontina 421 


Via della Magliana 287 
Civitavecchia: Via Roma 20/26 


Il comizio di Giorgia Meloni in piazza del Popolo, sabato scorso 


in piazza Santi Apostoli con i 
comizi di chiusura del vicepre- 
mier e ministro delle Infrastut- 
ture, Matteo Salvini, e il candi- 
dato di punta del partito, il ge- 
nerale Roberto Vannacci. 


AZZURRI 

Per gli azzurri di Antonio Taja- 
ni la chiusura è oggi, dalle 17, a 
Napoli, in piazza Matteotti. Ci 
saranno il segretario Tajani, di- 
rigenti azzurri ed esponenti del 
governo. Secondo quanto ren- 
de noto Forza Italia, si va verso 
il sold out dei treni azzurri. 


STATI UNITI D'EUROPA 


La chiusura ufficiale del ras- 
semblement di Stati Uniti d'Eu- 
ropa è a piazza di Pietra, con i 


| QUASI TREMILA SEGGI 
ROMANI SARANNO 
APERTI SABATO 

DALLE 15 ALLE 23 

E DOMENICA 

DALLE 7 ALLE 23 


comizi di Matteo Renzi e Em- 
ma Bonino. 


CALENDA 


Per Azione la chiusura del par- 
tito non èa Roma maa Napolia 
Piazza dei Martiri a partire dal- 
le 17.45 con l'esibizione della 
band 'Chiuso per Tramonti'. 
Alessio D'Amato, invece, chiu- 
derà la sua corsa domani, 7 giu- 
gno, dalle ore 19, nelladiscoteca 
“Circolo degli Illuminati” di via 
Libetta, in zona Ostiense. 


ALLEANZA VERDI SINISTRA 


La chiusura nazionale di Al- 
leanza Verdi e Sinistra sarà a 
Torino, oggi pomeriggio a par- 
tire dalle 19 in piazza Castello 
conicomizi di Angelo Bonelli e 
Nicola Fratoianni e con Ilaria 
Salis in videocollegamento. Per 
l'ex sindaco di Roma, Ignazio 
Marino, candidato capolista 
con Avs la chiusura personale 
segna un ritorno all’antico con 
una serie di giri in bicicletta 
che il chirurgo farà il 7 giugno 
per le varie strade della città. 
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Unindustria, Ricci 
nuovo direttore generale 
Nominato all'unanimità 


LA SCELTA 


Massimiliano Ricci è il nuovo Di- 
rettore Generale di Unindustria, 
l'Unione degli Industriali e delle 
imprese Roma, Frosinone, Lati- 
na, Rieti, Viterbo, che raccoglie 
oltre 2.800 imprese della regione 
che impiegano oltre 220mila di- 
pendenti e con 8 sedi operative, 
una per ciascun capoluogo di pro- 
vincia più una anche a Civitavec- 
chia, Cassino e Aprilia. Unindu- 


Massimiliano Ricci 


IL SUO NOME E 
STATO PROPOSTO 
DAL PRESIDENTE 
ANGELO CAMILLI 
E APPROVATO 
DAL CONSIGLIO 


stria collabora con le diverse isti- 
tuzioni - come i comuni di Roma, 
di Fiumicino e quelli capoluogo 
della altre province, la Regione, i 
Ministeri, le Camere di Commer- 
cio, Università e sistema di Con- 
findustria - come rappresentanza 
perle imprese associate. 

La nomina di Ricci è stata pro- 
posta dal presidente Angelo Ca- 
milli ed approvata all'unanimità 
dal Consiglio Generale. Subentra 
a Maurizio Tarquini. 

Massimiliano Ricci, nato a Ro- 
ma nel 1971, ingegnere per l’Am- 
biente ed il Territorio, dal 2017 è 
in Unindustria ricoprendo la cari- 
ca di Direttore della territoriale di 
Frosinone. A gennaio 2021 diven- 
ta Direttore Attività e Progetti per 
l'Impresa di Unindustria, per poi 
nel 2022 assumere l’incarico di 
Vicedirettore generale dell’Asso- 
ciazione. 


MANAGER DI ESPERIENZA 


Massimiliano Ricci, che vanta 
una lunga esperienza nell’ambito 
dei rapporti associativi, ha diret- 
to enti e strutture, pubblici e pri- 
vati, per lo sviluppo economico e 
l'innovazione tecnologica. Dal 
2003 al 2011 è stato Direttore Ge- 
nerale del Pa.L.Mer. - Parco 
Scientifico e Tecnologico del La- 
zio Meridionale. Dal 2013 al 2017 
è stato Direttore del Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale-Frosi- 
none (ASI). E componente di va- 
rie Commissioni e.Comitati, rela- 
tore in convegnife seminari e au- 
tore di diversepubblicazioni. 
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Agli sgoccioli di una campagna 
elettorale lunga e (come tutti i 
candidati della circoscrizione 
Centro) condotta su quattro re- 
gioni, Nicola Zingaretti sceglie 
piazza Re di Roma per l'evento 
nella Capitale prima del voto 
dell’8 e 9 giugno. Se tra il pub- 
blico della piazza spuntano vari 
deputati, assessori e consiglieri 
comunali, sul palco invece, do- 
po la coordinatrice della segre- 
teria dem Marta Bonafoni, arri- 
va a portare il proprio sostegno 
a Zingaretti anche il sindaco 
della Capitale Roberto Gualtie- 
ri. Prima della sorpresa, ossia 
l'intervento del fratello dell'ex 
governatore, l’attore Luca Zin- 
garetti. 


L'INTERVENTO 


Nel suo intervento Nicola Zinga- 
retti rimarca la necessità di un 
maggiore protagonismo e di 
cambiamenti in seno all’Ue: 
non a caso in questa campagna 
ha scelto lo slogan “un'Europa 
più umana”. «Siamo stanchi di 
essere degli osservatori delle 
guerre, vogliamo essere promo- 
tori di pace», scandisce dal pal- 
co. E aggiunge che, senza un’in- 
tegrazione compiuta, «da italia- 
ni, con i nostri sessanta milioni 
di abitanti, dobbiamo compete- 
re con paesi come la Cina oppu- 
re confrontarci con l'economia 
degli Stati Uniti». Prima della 
stoccata alla destra: «Combat- 
tiamo per fermare il generale 
Roberto Vannacci che con la 
storia dei grandi politici dell’ Eu- 
ropa non Centra niente. Lui 


IL CANDIDATO DEM: 
«DA ITALIANI, CON 

I NOSTRI 60 MILIONI DI 
ABITANTI, DOBBIAMO 
COMPETERE CON 
PAESI COME LA CINA» 


Zingaretti lancia la sfida: 
«Ora cambiamo l'Europa» 


>L’'ex governatore del Lazio chiude la campagna elettorale in piazza Re di Roma 
con il sindaco Gualtieri e il fratello Luca: «Vogliamo essere promotori di pace» 


Europei di atletica 


Domenica mattina 
strade chiuse 

tra Centro, Prati 

e Foro Italico 


Chiusure stradali e deviazioni 
al traffico, domenica mattina, 
perla Mezza Maratona 21K e 
perla corsa non competitiva 
Mass Race (10 chilometri), 
organizzate nell’ambito degli 
Europei di atletica leggera di 
Roma. Trale strade interessate 
-tra centro storico, Prati e il 
Foroltalico - ci sono: piazza 
Venezia, via del Plebiscito, 
corso Vittorio e corso 
Rinascimento, via Zanardelli, i 
lungotevere Tor di Nona e degli 
Altoviti, Ponte Vittorio, via San 
Pio X, via della Conciliazione, 
via Crescenzio e piazza Cavour, 
via Cicerone, via Cola di Rienzo, 
Ponte Regina Margherita, via 
Ferdinando di Savoia, via Maria 
Adelaide e Passeggiata di 
Ripetta, via Tomacelli e via del 
Corso, via del Tritone, via 
Marcantonio Colonna, via 
Lepanto, via Ferrari, viale 
Mazzini, i lungotevere Oberdan 
e Della Vittoria, piazzale 
Maresciallo Giardino, Ponte 
Duca D'Aosta, illungotevere 
Flaminio e Ponte Risorgimento. 
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COMPRIAMO 
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OROLOGI DI GRANDI MARCHE 
ORO ARGENTO E DIAMANTI 


L.go dei Colli Albani, 8 
5804005 


NoStop 9:30-18: "RA6 
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MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio annunci telefonico e informazioni 
Orario dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 17,30 


>) 0637708485 


Segreteria.annunci@piemmemedia.it 


Il nostro centro per i vostri annunci 


R) 06377083 


Gli annunci per il giorno successivo devono essere inseriti entro le 17,30 


fel 


l'Europa la vuole distruggere, 
non la vuole cambiare. Questa è 
la posta in gioco», aggiunge l’ex 
segretario dem, già eurodeputa- 


tanza della contesa elettorale: 
«Questo voto - dichiara dal pal- 
co — sarà ricordato nei libri di 
storia». I due si conoscono da 


A sinistra, 
Nicola 
Zingaretti 
durante il 
comizio 
finale della 
sua 


campagna 
elettorale, 
ieri in piazza 
Re di Roma: 


l’ex 
governatore 
del Lazio è il 
candidato di 
punta del Pd 
(insieme alla 

| segretaria 
dem Elly 
Schlein) nel 

| collegio 

| dell’Italia 
centrale per 
le Europee 

| di sabato e 


| domenica 
| 


IL PRIMO CITTADINO; 
«QUESTO VOTO SARA 


quella del Covid. Gualtieri nelle 
vesti di ministro dell'Economia, 
Zingaretti da governatore del 
Lazio. «Senza l'Europa non 
avremmo retto la botta del Co- 
vid», scandisce il sindaco. Ri- 
cordando che «in quella fase il 
Lazio di Zingaretti è stata la re- 
gione più efficiente d'Europa 
nel fare i vaccini». Mentre oggi 
la sfida della prossima legislatu- 
ra europea sarà quella di ferma- 
re l’austerity: «Abbiamo biso- 
gno che l'Unione Europea dica 
che il Next Generation Eu non è 
stata una parentesi. Servono gli 
Eurobond per fare una transi- 
zione energetica» che «non la- 
sciindietro nessuno». 

La “sorpresa” tenuta all’oscu- 
ro fino all’ultimo è la partecipa- 
zione al comizio del fratello del 
governatore, Luca Zingaretti. 
«Di solito non frequento questo 
tipo di palchi», esordisce il po- 
polare attore. «Ma almeno una 
volta a ogni elezione sono venu- 
to a fargli un in bocca al lupo». 
Prima di leggere il discorso di 
Piero Calamandrei agli studenti 
contro l'indifferenza. Nel frat- 
tempo però sotto il palco si sca- 
tena la corsa al selfie (glielo 
chiedono anche due poliziotti) 
nei confronti della compagna di 
Luca Zingaretti, l’attrice Luisa 
Ranieri. Che, nonostante riman- 
ga in disparte, è decisamente 
quella più gettonata per una fo- 
to ricordo. 


IL COMMENTO 


In precedenza, lo stesso Zinga- 
retti si era espresso sulle parole 
di Marco Tarquinio sulla fine 
della Nato e le polemiche che ne 
sono conseguite. Le dichiarazio- 
ni dell’altro candidato, ha sotto- 
lineato lex governatore «non 
mettono in discussione l'identi- 
tà del partito. Le opinioni di 


GG 2005s2608. " — temgo (io fs police per: RICORDATO NEILIBRI eri ano preci una 
IL SOSTEGNO mi fece segretario giovanile», DI STORIA, SENZA UE dove tutti la pensano come il 


In favore di Zingaretti intervie- 
ne come detto anche il sindaco 
Gualtieri, che rimarca l’impor- 


Larbieri 


MASSIME 
VALUTAZIONI 
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INTERE EREDITÀ 


dichiara Gualtieri) e hanno con- 
diviso insieme la fase più diffici- 
le della storia recente del Paese, 
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Cronaca di Roma 


Uccise la moglie nel sonno, 


a 78 anni (e reo confesso 
condannato all'ergastolo 


>La notte del 19 giugno 2022 Piero Bergantini sparò due colpi di pistola alla consorte 


nella casa in via Mascagni. «Eravamo caduti in crisi economica, non volevo deluderla» x 


LA SENTENZA 


Aveva ucciso la moglie e dopo 
averla vegliata per una notte si 
era costituito. La tragediain un 
appartamento di via Pietro Ma- 
scagni, al quartiere Trieste, si 
era consumata la notte tra il 19 
e il 20 giugno del 2022 quando 
Piero Bergantini, allora 76en- 
ne, ex assicuratore in pensio- 
ne, aveva armato la sua pistola 
e ucciso nel sonno la moglie Ca- 
terina, 73 anni, con due colpi. 
Poi era andato dal suo avvoca- 
to a cui aveva confessato il de- 
litto. A quel punto per Bergan- 
tini erano scattate le manette 


con le indagini assegnate agli 
agenti della Squadra Mobile. A 
poco più di due anni dall’omici- 
dio, ieri Bergantini è stato con- 
dannato all'ergastolo: dietro 
l'uccisione della moglie, così 
come avevano ipotizzato gli in- 
vestigatori a poche ore dal de- 
litto, una difficile situazione 
economica che aveva messo in 
crisi il 76enne fino a spingerlo 
all'uccisione della moglie. Un 
tracollo finanziario di cui la 
moglie Caterina era all’oscuro. 


IL MOVENTE 


Quando gli agenti della Scienti- 
fica erano entrati nell’apparta- 
mento al quarto piano di via 


Pietro Mascagni, avevano tro- 
vato la 73enne stesa a letto in 
una pozza di sangue. 

In casa c’era pure la pistola 
armata dal marito, un'arma re- 
golarmente registrata: «Era un 
assicuratore e per molti anni 
ha maneggiato sostanziose 


L'EX ASSICURATORE 

HA SPIEGATO Al GIUDICI: 
«DOPO IL DELITTO 
VOLEVO SUICIDARMI, 

MA NON NE HO 

AVUTO IL CORAGGIO» 


remi. Mido 


«n da Pietro Longhi 


somme di denaro ecco perché 
aveva l'arma in casa» avevano 
confermato gli investigatori. 
Durante il processo sono sta- 
te ricostruite le ultime ore del- 
la coppia. Come avevano accer- 
tato gli investigatori, quel po- 
meriggio la coppia era di ritor- 
no da una gita fuori porta a 
Ostia. Al rientro, avevano cena- 
to insieme e ed erano andati a 
dormire. Poi l’efferato delitto. 
Ma solo durante il processo è 
emerso il movente: «Non sop- 
portavo l’idea di deluderla. E 
avevo intenzione di togliermi 
la vita subito dopo, ma non ho 
avuto il coraggio» aveva am- 
messo l’uxoricidia lo scorso 


STAGIONE TEATRALE 
2024/2025 


DAL 3 AL 20 OTTOBRE DAL 7 AL 24 NOVEMBRE DAL 28 NOVEMPRE AL 15 DICEMBRE 
ROCÍO MUNOZ MORALES VITTORIA BELVEDERE, SERGIO MUNIZ 
PIETRO LONGHI BENEDICTA BOCCOLI MIRIAM MESTURINO 
Il cappotto di Janis DEBORA CAPRIOGLIO Lapponia 


di Alain Teulié 


Regia di Enrico Maria Lamanna 


è E 


Donne in pericolo 


di Wendy MacLeod 
Regia di Enrico Maria Lamanna 


Sia 


di Marc Angelet e Cristina Clemente 
Versione italiana di Pino Tierno 
Regia di Ferdinando Ceriani 


DAL 9 AL 26 GENNAIO 
AGNESE FALLONGO 
TIZIANO CAPUTO 


Letizia va alla guerra 
La suora, la sposa e la puttana 
Drammaturgia di Agnese Fallongo 
Ideazione e regia Adriano Evangelisti 
Coordinamento Creativo Raffaele Latagliata 


€ SÌ 


DAL 13 AL 30 MARZO 
GIORGIO LUPANO 


La vita al contario 
Il curioso caso di Benjamin Button 
di Francis Scott Fitzgerald 
Elaborazione teatrale Pino Tierno 
Regia di Ferdinando Ceriani 


zi 


DAL 22 AL 27 OTTOBRE 
MELANIA GIGLIO 


DAL 30 GENNAIO AL 16 FEBBRAIO 
EDY ANGELILLO 
BLAS ROCA REY 
MILENA MICONI 
La ciliegina sulla torta 
Scritto e diretto da Diego Ruiz 


TE 


DAL 3 AL 20 APRILE 
GIANDOMENICO ANELLINO 
PIETRO LONGHI 
Meraviglioso 
Involo tra le note di Domenico Modugno 
Drammaturgia di Melania Giglio 
Regia di Daniele Salvo 


Amy Winehouse 


di Melania Giglio 
Regia di Daniele Salvo 


L'amore è un gioco a perdere 


~ DAL 20 FEBBRAIO AL 9 MARZO 


MASSIMO GIULIANI 


FEDERICA CIFOLA 
Rappresaglie 


di Éric Assous 
Regia di Silvio Giordani 


DALL è MAGGIO AL 1 GIUGNO 
GABRIELE PIGNOTTA 


Un nuovo spettacolo 
di 
Gabriele Pignotta 


FUORI ABBONAMENTO 


Gli uomini della Scientifica nel palazzo di via Mascagni 
dove nel 2022 Piero Bergantino (nel tondo) uccise la moglie 


maggio. Davanti ai giudici del- 
la Corte d’Assise aveva spiega- 
to: «Negli ultimi tempi era cam- 
biata la nostra posizione eco- 
nomica, stavamo cambiando 
casa, e non potevamo far fron- 
te a tutto. Sapevo che le avrei 
dato una grossa delusione». 


L'ULTIMA TELEFONATA 


Bergantini aveva inoltre am- 
messo che su loro pendeva uno 
sfratto per morosità: «Ma que- 
sto mia moglie non lo sapeva. 
Così come ignorava che non 
avessi pagato i contributi alla 
donna di servizio, la nostra cri- 
si economica, i debiti che con- 
traevo anche per mantenere il 
suo stile di vita... E tutta una se- 
rie di situazioni», ha aggiunto 
Bergantini. 


Gli investigatori della Mobile 
per ricostruire il quadro in cui 
era maturato il delitto avevano 
ascoltato a lungo la figlia Ilaria 
e il fratello della vittima, Mar- 
cello. 

Agli agenti aveva subito rife- 
rito di aver telefonato a casa 
della coppia proprio la sera del 
delitto: «Pietro mi ha detto che 
Caterina stava riposando per- 
ché aveva avuto un abbassa- 
mento di pressione. Mi ha det- 
to che mi avrebbe fatto richia- 
mare non appena ripresa, inve- 
ce mia sorella era già morta» 
aveva riferito sconvolto. 

Era stato ancora il fratello 
Maurizio a indirizzare le inda- 
gini sulle ultime ore della cop- 
pia. 
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L'omicidio di Diabolik: 
individuato lo scooter 
usato dal killer ‘per la fuga 


LE INDAGINI 


Era un Beverly 300 della Piaggio, 
carrozzeria nera, sella e bauletto 
di colore marrone, carte anteriore 
e forcella grigio chiaro, lo scooter 
a bordo del quale fuggì via insie- 
me con un complice ancora sco- 
nosciuto il killer di Fabrizio Pisci- 
telli, alias Diabolik, ucciso il 7 ago- 
sto del 2019 mentre era seduto su 
una panchina del Parco degli Ac- 
quedotti. Il mezzo è stato definiti- 
vamente individuato dopo che la 
polizia, tra aprile e maggio scorsi, 
ha ascoltato nei suoi uffici alcuni 
testimoni e il proprietario che ne 
aveva denunciato la scomparsa il 
18 marzo di quell’anno ai carabi- 
nieri di San Lorenzo in Lucina. Si 
tratta di un ignaro avvocato di 52 
anni, già nell’Avvocatura dello 
Stato e consulente del ministero 


IL MEZZO FU DATO 
ALLE FIAMME DUE GIORNI 
DOPO IL DELITTO 

OGGI NUOVA UDIENZA 
DEL PROCESSO AL 
PRESUNTO ASSASSINO 


Il killer di 
Fabrizio 
Piscitelli in 
fuga su uno 
scooter dopo 
il delitto del 7 
agosto del 
2019 al parco 
degli 
Acquedotti 


dei Trasporti. Quel motorino ri- 
mase parcheggiato per lungo tem- 
po in via Cesare Annessi, all’ Ales- 
sandrino, a breve distanza dall’a- 
bitazione di Raul Esteban Calde- 
ron e venne dato alle fiamme nel- 
la tarda serata del 9 agosto del 
2019, ovvero appena due giorni 
dopo il delitto. L'incendio provo- 
cò danni allo stabile, come ripor- 
tato nella relazione della volante 
che si recò sul posto all’epoca. 
Nell’informativa depositata pochi 
giorni fa da carabinieri e polizia in 
Procura, gli investigatori riporta- 
no le testimonianze degli inquili- 
ni. Per alcuni era da diverse setti- 
mane che il Beverly erarimasto in 
zona, poi il misterioso incendio. 
Un altro mistero, però, attende 
ancora una soluzione: chi guida- 
va lo scooter? Una persona dal fi- 
sico mingherlino, con giubbetto 
jeans, guanti e casco integrale in- 
dosso. La fuga viene ripresa dalla 
telecamera di un bar di via Tito 
Labieno. Una donna? Oppure ùn 
sodale, di quelli di solito incarica- 
to della fornitura e custodia di 
mezzi rubati e pronti‘a qualsiasi 
evenienza? Intanto \oggi nuova 
udienza al processo contro Calde- 
ron. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Svolta nel caso di accuse di stal- 
king nei confronti di Lorenzo Pelle- 
grini (nella foto), capitano della Ro- 
ma calcio e centrocampista della 
Nazionale Italiana. Il centrocampi- 
sta sarebbe stato accusato ingiusta- 
mente da una escort romena di 
averla perseguitata. La donna, una 
ventiquattrenne, e il calciatore, in- 
fatti, non si sono mai conosciuti. 
Tra loro non c'è stata neppure una 
stretta di mano. E questo quanto è 
emerso nell'inchiesta dei carabinie- 
ri che, nella giornata di martedì, 
hanno eseguito una perquisizione 
a casa della donna che risiede nel- 
la città di Parma, acquisen- 
do il suo cellulare. La 
24enneora è indaga- 
ta con le accuse di 
calunnia e diffa- 
mazione. La gio- 
vane escort aveva 
sostenuto, infatti, 
di avere incontra- 
to ed essersi vista 
con il calciatore per 
diversi mesi, nel pe- 
riodo compreso tra gen- \l 
naio e il luglio 2023. Nel cor- 

so del tempo - aveva raccontato la 
24enne in esclusiva al sito dillinger- 
news.it di Fabrizio Corona -, il com- 
portamento del centrocampista il 
giocatore della Roma sarebbe di- 
ventato ossessivo fino al punto di 
generare in lei ansia e preoccupa- 
zioni. Per questo era stata deposita- 


Pellegrini, cadono le accuse 


«La escort ha inventato tutto» 


> Nessuna relazione con il giallorosso: per la donna ipotesi di calunnia e diffamazione 
La 24enne aveva presentato contro il capitano della Roma varie denunce per stalking 


taunaquerela contro Pellegrini. 
Gli accertamenti dei carabinieri 
però hanno svelato la "totale infon- 
datezza della ricostruzione" del- 

la24enne. 

Per questo ora la 
“palla” passa ai pm 
della Capitale che, 
alla luce della nuo- 
va indagine, po- 
trebbero inoltra- 
re al gip richiesta 
di archiviazione. 
«Ho dovuto spre- 
care tre minuti del- 
la mia giornata per 
leggere l’articolo pubbli- 
cato su un canale Instagram 
riportante notizie inventate sulmio 
conto», aveva scritto sul suo profilo 
Instagram, Pellegrini, intervenuto 
per smentire le accuse di stalking. 
«Non voglio invece sprecare più di 
tresecondi per smentire delle ovvie 
sciocchezze. Ci penseranno i miei 


L'ex boss della Magliana 
e l'alleanza con gli albanesi 
«Arriviamo dappertutto» 


Anche un boss del calibro di Mar- 
cello Colafigli, tra i fondatori del- 
la famigerata Banda della Maglia- 
na, e tra le 28 persone arrestate 
all’alba di martedì da carabinieri 
del Nucleo Investigativo di via In 
Selci e Dda, aveva bisogno di ap- 
poggiarsi agli albanesi per mette- 
re in piedi i suoi traffici di droga. 
Gli unici ad avere i contatti diret- 
ti con i cartelli di Medellin e a te- 
nere le relazioni con i calabresi. 
Uomo di riferimento per “Mar- 
cellone” & Co. era Naser Xhylani 
altrimenti detto “Sud” o “Il pa- 
triota”, appartenente a un grup- 
po capeggiato da Erion Hyseni, 
“il biondo”. Il “Sud” è una sorta di 
incursore per i narcotrafficanti 
da spedire nelle foreste dall’altra 
parte del mondo per pianificare i 
traffici direttamente con i conta- 
dini locali. Per comprenderne la 
caratura criminale gli inquirenti 
riportano il contenuto di una vi- 
deochiamata del 18 ottobre 2020 
intrattenuta in spagnolo con una 
donna colombiana, tale Laurita, 
e ascoltata in ambientale. A lei il 
patriota chiedeva notizie del fra- 
tello Pachito. «Meglio che ci parli 
di persona, a un tavolo», le ri- 
sponde lei. L’albanese allora spie- 
ga a Savino Damato, braccio de- 
stro di Colafigli in auto con lui, i 
“rischi di impresa” dei narcos in- 
viati sul campo. Xhylani - fornito- 
re anche di Walter Garofalo, pu- 
re lui arrestato e vittima il 25 
marzo di quest'anno di una gam- 
bizzazione alla Magliana - spiega- 
va che bisogna andare a parlare 
con queste persone senza portar- 
si nulla, in quanto i colombiani 
usano degli apparati di comuni- 
cazione satellitari: «Vai là solo, ti 
porti un ca... perché si attaccano 
ad altri satelliti». Per parlarci bi- 
sogna entrare illegalmente ed è 
come andare in guerra. «Mi devo 
fare un cu... veramente, perché 
devi passare in zone calde. Fai un 
errore e i militari ti sparano». 


MARCELLO COLAFIGLI 
IL “BUFALO” 
PIANIFICAVA 
L'IMPORT DELLA COCA 
DIRETTAMENTE 

CON | “CARTELLI” 


Forte la paura di finire in galera: 
«Qua 30 anni ci danno se non fac- 
ciamo attenzione... noi stiamo 
con cartello del Gordo», della cit- 
tà di Turbo. 


IL COLOMBIANO A CINECITTÀ 


Nelle carte dell’inchiesta, tra il 
novembre 2020 e il febbraio 
2021, gli investigatori tracciano 
14 videochiamate effettuate dal 
patriota verso il Messico e 50 ver- 
so la Colombia con soggetti di Bo- 
gotà e Medellin, città natale di 
Yeison Ramirez Correa. L’emis- 
sario dei colombiani viene invia- 
to a Roma alla fine del settembre 
del 2020. In un summit nell’abita- 
zione di Xhylani a Carbognano 
(Vt), albanese parla con Dama- 
to e Sandro Brunetti, altro com- 
pare di Colafigli, di come ospitar- 
lo. Alla fine verrà trovata per lui 
una sistemazione in un apparta- 
mento nella disponibilità di Da- 
mato in largo Zappalà, a Cinecit- 
tà Est. Marcellone con i suoi è 
chiaro: «Devo assolutamente ve- 
derlo», approfittando del regime 
di semilibertà che aveva all’epo- 
ca. 
Colafigli che nella serie Ro- 
manzo Criminale ha ispirato il 
personaggio del “Bufalo” avreb- 
be dovuto pensare al resto della 
logistica, pattuendo lo scarico 
con la criminalità organizzata 
che ha in mano i traffici al porto 
di Napoli. Qui l’arrivo della cocai- 
na, per la quale era stato richie- 
sto un investimento di 200mila 
euro, era previsto dopo 25 giorni 
ein container dell’ortofrutta. Co- 
lombia, Messico ma anche la Spa- 
gna per l’hashish. Gli albanesi in 
affari col Bufalo pensano a tutto. 
Quando lui si preoccupa perché 
non ci sono camion sulla rotta, 
«la salita», per Napoli (attraverso 
le navi), il Biondo lo rassicura: 
«Non è un problema, noi abbia- 
mo salite dappertutto. Abbiamo 
Gioia Tauro, Valencia. Abbiamo 
da quale parte vogliamo noi». In- 
somma Marcellone, prima di es- 
sere nuovamente arrestato, ave- 
va grandi progetti, compreso 
quello di scappare all’estero gra- 
zie all’aiuto degli amici calabresi. 
Diceva un uomo delle ‘ndrine dei 
Molè a Damato, facendo riferi- 
mento a Colafigli: «Poi tu digli a 
zio che quando sarà il momento 
che se ne vuole andare gli faccio 
avere il passaporto originale». 
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I funerali della leggenda del cinema 


Il miglior 


Piazza del Popolo, 
l’ultimo omaggio 
a Philippe Leroy 


L’ultimo saluto a Philippe 
Leroy. In centinaia tra 
amici, parenti e 
ammiratori hanno 
omaggiato la leggenda del 
cinema nella Chiesa degli 
artisti a Piazza del Popolo. 
Il feretro di Leroy, grande 
appassionato di 
paracadutismo, è stato 
accompagnato in chiesa 
dai rappresentanti 
dell'associazione 
paracadutisti. 


risultato di vendita 


per i tuoi beni 


legali a cui ho già conferito manda- 
to per tutelare gli interessi e soprat- 
tutto i valori miei e della mia fami- 
glia-aveva aggiunto il calciatore az- 
zurto -. Ora ho cose più importanti 
a cui pensare, visto che a breve na- 
scerà il mio terzo figlio. Mi auguro 
che le autorità competenti si attivi- 
no prontamente per tutelare perso- 
neperbene». 


STRATEGIE 


Una vicenda torbida e dai contorni 
non ben definiti su cui ha indagato 
la procura di Parma. Il capitano del- 
laRomaera piombatonella bufera, 
messo sotto accusa per stalking. Le 
denunce della ragazza erano state 
presentate a Roma, Parma e Avez- 
zano. Il sospetto è che si potesse ce- 
lare una tentata estorsione rispetto 
alla quale il calciatore azzurro, esa- 
sperato, potesse cedere e pagare. 
Sull’account Instagram della mo- 
glie erano comparsi, del resto, mol- 
ti commenti significativi sotto for- 
ma di sospetti bot: «Ti ricordi quan- 
do 5-6 mesi fa hai messo un detecti- 
ve perché pensavi ti fosse infedele? 
Hai pensato bene. Ti ricordi quan- 
do era in quella villa con gli amicia 
metà luglio? L'hai videochiamato e 
dicevi che timancava? Lui era sem- 
pre con me. Idem quando eravamo 
in barca a metà di luglio». E ancora: 
«Puoi dire a quell’ossessionato di 
tuo marito di smetterla con i tuoi 
hacker e lo stalking, ha già quattro 
denuncealla polizia». 
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A Casamatta Roberto Anselmi Fiacchini, figlio adottivo 
di Renato Zero, punta su materie prime di alta qualità 


I piatti genuini 
della tradizione 
sono “una favola” 


LA FAMIGLIA 


Vieni ti porto nella favola mia! è 
una intensa canzone di Renato Ze- 
ro, ma potrebbe essere anche il mot- 
to che ha accompagnato Roberto 
Anselmi Fiacchini nella costruzio- 
ne del suolocale in Prati, un luogo a 
metà strada tra cucina delle radici e 
vivace cocktail bar. Roberto, che è il 
figlio adottivo di Renato Zero, ha vi- 
sto davvero tanto mondo, ha soffer- 
to e ha sognato per trovare alla fine 
una sua strada. Una strada vissuta 
con energia, eseguita con rigore, in- 
terpretata col sorriso, in una corni- 
ce tutta giocata tra ospitalità e risto- 


UN LUOGO A META STRADA TRA VIVACE 
COCKTAIL BAR E CUCINA DELLE RADICI, 
SULLA CARTA SI VA DALLA BRESAOLA 
IBERICA AL SAN DANIELE STAGIONATO 3 ANNI 


razione. Il locale, sulla chiassosa via 
Cicerone, nel cuore di Prati, non ha 
insegne a tutto neon. Si scendono 
pochi gradini e ci si immerge in un 
piccolo labirinto. Si passa dai primi 
ambienti in stile minimal, colorati, 
dove va in scena la rappresentazio- 
ne del cibo, poi si passa in un am- 
biente super tecnologico con un si- 
stema di schermi che proiettano 


Alcentro, 

da sinistra 
Roberto An- 
selmi Fiac- 


chini, figlio 
adottivo di 
Renato Zero | 
a Casamatta | 


in via Cicero- 
ne, nel cuore 
di Prati 
Accanto, 
una delle 
sale super- 
tecnologi- 
che 


sulle pareti immagini destinate a 
creare un’esperienza visiva che tra- 
sformi una cena un poco in sogno 
un poco in favola con effetti coinvol- 
genti e avvolgenti per chi siede ai ta- 
voli. La coda del labirinto è poi un 
cocktail bar accogliente e dai toni 
caldi: si può cominciare, ma anche 
finire proprio da lì con tante buone 
proposte, che si tratti di miscele, di 
liquori scelti con grande sensibilità, 
maanche di amari d’autore. 

A tavola non si scappa: la materia 
prima è di alta qualità. Roberto chia- 
risce subito il suo punto: “Ho una 
piccola costellazione di produttori 
di riferimento. Con loro, grazie a lo- 


Sopra, una 
delle sale del 
ristorante 
New Food 
Experience, 
aPrati 


a ANTICIPO - 


TFS 7! 


A “smi 


— PER DIPENDENTI E PENSIONATI 


L'IDEA 


Adesso ‘fa figo’ dire gluten free o 
lactos free, invece di usare il più 
semplice prodotti senza glutine e 
senza lattosio, ma il tema è molto 
importante e sentito nella cultura 
alimentare dei nostri giorni. Ancor 
di più, se esistono chef capaci di da- 
re voce gastronomica a una tavo- 
lozza alternativa, che tenga conto 
di un segmento importante e speci- 
fico di clientela che non può avvici- 
narsi a certi cibi. Alternativa, la ta- 
volozza, ma non minore. Ed è stato 
partendo da questa intuizione che 
già nel 2013 è nato il progetto di 
New Food Experience. Un progetto 
che ha fatto fortuna, tanto che a 


Monteverde, Casal Palocco, Ponte 
Sisto e Ponte Milvio sono nate al- 
trettante sedi dove viene portata 
avanti la filosofia di Lorenzo Melo- 
niedelsuo team: “Crediamo in una 
cucina pensata per tutti, totalmen- 
te inclusiva: dedichiamo i nostri 
piatti a chi ama il benessere, senza 
peròprivarsi del Gusto”. 

Con queste premesse, la grande 
novità è arrivata così un anno fa 
con la trasformazione del laborato- 
rio di via Germanico in un ristoran- 
te vivace, dinamico, felice crocevia 
di esperienze di cucina, ma anche 
culturali e musicali. Lo chef Davide 
Belardinelli, una formazione im- 
portante da Carter Oblio con Ciro 
Alberto Cucciniello, interpreta lo 
spartito gourmet con mano sicura, 


D 
A 


Il locale è un labirinto che 


I NUMERI 


si snoda lungo 3 locali, 
dal minimal al super 
tecnologico fino albar 


ro costruiamo i nostri piatti”. Fanta- 
stica, in esordio, la bresaola iberica, 
con una coinvolgente nota affumi- 
cata, e molto buono è anche, sem- 
pre per restare in Spagna, il pata ne- 
gra stagionato 36 mesi, ma anche, 
per fare onore alla Penisola, il San 
Daniele stagionato tre anni, il capo- 
collo pugliese di Martina Franca e il 
pecorino di Farindola, veri protago- 
nisti del tagliere di esordio. 

Per cominciare, tanto per imprime- 
re subito un segno, stuzzicanti il 
gambero argentino con panatura al 
panko e salsa al chorizo o la super 
parmigiana di melanzane. Bene, an- 
cora coi calamari fritti e maionese 


New Food Experience, dove scoprire 
la ricchezza della cucina senza glutine 


lasciando in ogni suo piatto un for- 
te margine alla fantasia. Non man- 
cano a questo cuoco grinta, auda- 
cia, persino ‘violenza’, nel senso mi- 
gliore, nel suo approccio alle ricet- 
te. 

E il risultato si vede in una carta 
passionale, gene- 
rosa, scoppiettan- 
techea tutto si pro- 
pone meno che 
all’indifferenza. Il 
banco di prova si 
vede subito con i 
primi, giocati sulla 
intensità dei sapori. Provare per 
credere le fettuccine burro e parmi- 
giano, crudo di manzo e gel di limo- 
ne, la lasagnetta di manzo croccan- 
teo le linguine con gamberi rossi e 


Cinquanta sono i prodotti 
che caratterizzano il bar di 
Casamatta, tra cocktail e 
distillati da tutto il mondo 


al lime e con le ‘materiche’ pallotte 
cacio e ova, perfette per introdurre 
cremosi rigatoni alla carbonara. I 
classici capitolini ci sono tutti, com- 
presi una notevole gricia e una buo- 
na amatriciana. La cucina sa anche 
giocare con sfiziose incursioni alter- 
native, dallo gnocco, che più classi- 
co di così non si può del giovedì, ai 
tagliolini fatti in casa con burro e ali- 
ci del Cantabrico oppure nella ver- 
sione con bisque, tartare di gambe- 


IN VIA GERMANICO, LO CHEF BELARDINELLI 
CREA PIATTI INTENSI: DALLA LASAGNETTA 
DI MANZO CROCCANTE ALLA COTOLETTA 
DI SPIGOLA FINO AL SUPERBO TIRAMISU 


Sopra, lo chef Davide 
Belardinelli: 
appassionato e 
grintoso così gioca con 
le ricette di tutti i tipi 


ro rosso. Polpette, bollito alla pic- 
chiapò prolungano lo spartito ro- 
mano, al pari dell’abbacchio e del 
pollo alla cacciatora. Poi, per spari- 
gliare, non deludono il tonno alla 
mediterranea o il divertente ham- 
burger di carote mozzarella e pata- 
te, tutti con contorni curati con 
amore e senso della qualità. Per con- 
cludere con le ‘dolci parentesi’, si 
gioca con tiramisù e col New York 
cheesecake alla frutta, con una golo- 
sa crostata ricotta e visciole, con l'in- 
tramontabile tortino di cioccolato 
dal cuore morbido. Roberto chiude 
il suo tour virtuale nell'angolo bar, 
sua zona di conforto, dove il contat- 
to coi clienti mette le ali. “Mi piace 
entrare in sintonia con tutti, coi vip 
sicuri di loro stessi, ma ancora di 
più con gli ‘zeri del mondo’, mentre 
accenna modulando le note ‘Sono 
gratoagli zeri del mondo/Perla loro 
assoluta pazienza/Perché vogliono, 
osano, credono/Rispettando la loro 
coscienza”. 
Giacomo A. Dente 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


pomodoro del piennolo. Molto di- 
vertenti anche i secondi che qui 
spaziano dalle note verdi della zup- 
petta di piselli tiepida in vignarola, 
all’impennata sapida del collo di 
maiale ‘low and slow’ con patata 
dolce e figgitelli, o dalla cotoletta di 
spigola zafferano e verdure al gu- 
stoso polpo alla brace con pomodo- 
robruciato e cicoria. Ora importan- 
te, tutto si svolge in una cornice di 
sala, mentre dalla cantina escono 
etichette interessanti nel settore, 
oggi sempre più esplorato dalla ri- 
storazione di qualità, dei vini natu- 
rali. La conclusione dolce è in tutto 
e per tutto all’altezza delle premes- 
seche si tratti della variata biscotte- 
ria della casa o del riuscito mix di 
panna cocco e ananas, dell’impec- 
cabile tiramisù o della imperdibile 
caprese al cioccolato frutti rossi e 
panna alla fava tonka. 

G.A.D. 
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AL TUO FIANCO, 
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finanziamenti agevolati a dipendenti e pensionati 


e RATA FISSA 
e NESSUNA MOTIVAZIONE 


e BASTA LA BUSTA PAGA 
e FACILE E COMODO 
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Giorno & Notte 


Tutta Roma 


IN VIA MARGUTTA 
VERNISSAGE D'AUTORE 


Una sfida per Adriana Russo che ha organizzato 
una mostra a tema sportivo conle tele del papà 
Mario, pittore internazionale, in via Margutta. 
Tanti gli amici arrivati al vernissage: Pino 
Ammendola, Elena Russo (in foto con Russo), 
Roberta Sanzò, Alex Partexano, Pietro Romano. 
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Il McKim Medal dell’ American Academy 
alla regista che ha raccontato le adolescenti 


Coppola 


superstar, 
è una festa 


L'EVENTO 


Un riconoscimento al talento, 
all’impronta narrativa e alla visio- 
narietà. Parte da qui la motivazio- 
ne che ieri ha permesso ad un'e- 
mozionata Sofia Coppola di rice- 
vere il McKim Medal, un premio 
consegnato all’interno dell’annua- 
le Gala organizzato dall'American 
Academyin Rome, istituzione cul- 
turale che da 130 anni, nella sua 
travolgente sede al Gianicolo, of- 
fre residenza e sostegno ad artisti 
e studiosi nelle discipline umani- 
stiche. Ed emozione e applausi 
hanno accolto la sua assegnazio- 
ne: a complimentarsi è arrivata 
l’intellighenzia del cinema italia- 
no. Ad accogliere gli ospiti c'erano 
la direttrice dell’ American Acade- 
my Aliza S. Wong, Carla Markell 
moglie dell'’ambasciatore Usa, la 
Gala Chair Margherita Maren- 
ghi Vaselli, il presidente dell’ Ame- 
rican Academy in Rome Peter N. 
Miller, il chair del Board of Tru- 
stees dell'American Academy in 
Rome Calvin Tsao e le Honorary 
Gala Chairs Ginevra Elkann, Car- 
la Markell e Maria Teresa Ven- 
turini Fendi. 

Uno dopo l’altro gli inviati hanno 
fatto un passaggio davanti ai foto- 
grafi: ecco Silvia Venturini Fen- 
di, Leonetta Fendi e Delfina De- 
lettrez Fendi in marrone, Sophie 
Habsburg, Catrinel Marlon, Ni- 
cola e Beatrice Bulgari, Marco 
Mengoni in total black, Alessan- 
dro Preziosi, Seydou Sarr e Mou- 
stapha Fall, protagonisti del film 
“Io capitano”, la fluttuante Ales- 
sandra Mastronardi, Beatrice 
Grannò in mini dress bianco, Lau- 


Scatti di passione co 


VERNISSAGE 


Brindisi all'arte in nome di un mi- 
to italiano. A cinquecento anni 
dalla morte del “divin pittore”, ov- 
vero il Perugino, la fotografa Raf- 
faella Franci lo celebra con una 
mostra nella Gallery, nel foyer del 
Teatro Sala Umberto. Ed è subito 
grande curiosità tra i numerosi 
invitati vip, coinvolti nel vernissa- 
ge. A fare gli onori di casa le due 
curatrici Chiara Castria e Paola 
Quaquarelli che accolgono Fran- 
cesca Mastroianni, nipote del ce- 
lebre Marcello e figlia di Ruggero. 
Arriva anche Mita Medici, appe- 
na ricordata nella fiction sulla vi- 
ta di Califano come la sua fidanza- 
tina più importante. Prenotati, 
tra i tanti, il talentuoso attore 
Giorgio Lupano, che appare con 
Luisella Bianco con cui ha realiz- 
zato il docufilm “Northwords”, 
sull'Artico. 

Sfilano inoltre il fotografo Riccar- 
do Acerbi, Blasco Notarbartolo 
di Villarosa con la figlia Vittoria, 
designer di gioielli, Gianlorenzo 
Fiorentino, le collezioniste Su- 
sanna Pizzi Cannella e Federica 


Sopra, 

il cantautore 
Marco 
Mengoni 
all’annuale 
gala 
organizzato 
dall Ameri- 
can 
Academy 

in Rome 

al Gianicolo 
Accanto, 
l’attrice 
Fotinì Peluso 
Più a destra, 
il regista 
Paolo 
Sorrentino 
(foto FRACASSI/AG. 
TOIATI) 
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Verdecchia. Ecco il compositore 
Francesco Antonini e l’architet- 
to Pio Mizzau. Tutti molto affa- 
scinati dalle ambientazioni, i sog- 
getti, i colori e le forme, che sono 
quelle delle opere più celebri del 
maestro: dallo “Sposalizio della 
Vergine” al “Trittico Galitzin” del- 


Sopra, da sinistra, Margherita Marenghi Vaselli, Sofia Coppola 


e Rachel Feinstein a Villa Aurelia, al Gianicolo 


ra Delli Colli, Giusy Buscemi, Lo- 
renzo Mieli, Emanuela Fanelli e 
Fotinì Peluso. Paolo Virzì incro- 
ciava il passaggio di Paolo e Da- 
niela Sorrentino che schivavano 
la zona fotografi. L'assessore ai 
grandi eventi, sport e moda Ales- 
sandro Onorato si compiaceva 
con Margherita Buye la figlia Ca- 
terina De Angelis, mentre passa- 
va il presidente della Fondazione 
Maxxi Alessandro Giuli con la 
moglie Valeria Falcioni. Alla con- 
segna della medaglia realizzata 
da Bvlgari e introdotta dall’artista 


Accanto, da sinistra, 
l’attore Giorgio Lupano 
con l’artista Raffaela 
Franci 


Sopra, l’attrice Mita Medici 
nel foyer della Sala Umberto 
per la mostra-progetto dal 
titolo “500” 


Rachel Feinstein, Coppola ha di- 
chiarato: «E sempre d’ispirazione 
essere a Roma, città di bellezza e 
arte incredibili e casa di Cinecittà! 
Sono molto fiera delle mie origini 
italiane e grazie mille per avermi 
fatta sentire la benvenuta». Nel 
corso dell’esclusiva serata è stato 
conferito il Carla Fendi Rome Pri- 
ze consegnato da Nina Pons Fen- 
di all’artista Kamrooz Aram. L'e- 
vento che quest'anno si è avvalso 
della Media Partnership di Rai 
Cultura, sostiene le borse di studio 
dell’Accademia e per l'occasione è 
stata annunciata la nuova Fellow- 
ship sostenuta da Bvlgari con 
Whitney Museum e MAXXI. 
Valentina Venturi 
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ni colori del Perugino 


la National Gallery di Washing- 
ton passando per le Tavole di San 
Bernardino. Le eleganti figure e i 
delicati paesaggi si fondono e si 
trasformano completa- 
mente nelle foto su la- 
stre di alluminio rico- 
perte da plexiglas, ac- 
quistando una brillan- 
tezza e una vivacità tut- 
ta particolare. «Il pro- 
getto fotografico — dice 
la Franci - si sviluppa a 
partire dalla foto che ho 
scattato alle opere origi- 
nali, rielaborate grafica- 
mente per accentuare 
ed enfatizzare i colori 
del divin pittore». Ed è 
un successo di apprez- 
zamenti. La tiratura del- 
le brillanti quanto pro- 
fonde fotografie che in- 
terpretano i colori dei 
quadri del maestro di 
Raffaello è di tre soli 
esemplari. Cocktail tres 
chic con mandorle e ta- 
rallini per accompagnare i vini. 
Bollicine per il cin cin finale. 
Lu.Qua. 
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Un party di stelle 
accende la notte 


LA SERATA 


Preziosi che passione. Si con- 
clude oggi, con un cocktail pri- 
vato per poco più di cento invi- 
tati, la tre gior- 


ni chela bouti- pen z5 ~ 
que romana KA ea 
Bedetti ha or- eî 


tẹ 


ganizzato, in 
partnership 
con la Maison 
Cartier, per la 
presentazione 
delle novità 
orologiere 
2024. Molti gli 
ospiti vip atte- 
si allappunta- 
mento orga- 
nizzato presso 
Il Palazzetto, 
sulla Scalinata 
di Piazza di 
Spagna. Ecco 
il fratelli Vera 
e Roberto Wirth, proprietari 
delľhotel Hassler. Prenotati, 
sulla bella terrazza che guar- 
da i tetti di Roma, la showgirl 
Manuela Arcuri, l'attore An- 
drea Sartoretti, l'attrice Luce 
Cardinale, la conduttrice Me- 
tis Di Meo e il conduttore Ru- 
dy Zerby. Ecco la soave e dol- 
ce attrice Ludovica Cutuli, in 
elegante completo color pan- 
na, direttamente dalla tra- 
smissione di Piero Chiambret- 
ti “Donne sull’orlo di una crisi 
di nervi”. Sguardi di ammira- 
zione. 

Deliziati dalla musica dal vivo 
di una violinista che si esibi- 
sce sulle note di una base elet- 
tronica, gli ospiti ammirano 
le creazioni proposte tra le 
mura nascoste di un luogo ro- 
mano poco conosciuto, Il Pa- 
lazzetto, che si affaccia su uno 


Sopra, i fratelli 
Roberto e Vera Wirth 
alla festa dedicata ai 
preziosi. Sotto l’attrice 
Ludovica Cutuli (foto 


BONACCORSO/AG. TOIATI) 


dei posti più noti al mondo e 
racchiude atmosfere intime e 
salottiere in rosso pompeiano 
nella sala Camino, ambienti 
caldi in legno nella Biblioteca e 
stralci bucolici nel giardino se- 
greto, da cui si può ammirare il 
cielo. «Il contesto cittadino sta 
cambiando costantemente in 
meglio e siamo onorati di poter 
contribuire a portare sempre 
più in alto l’immagine della cit- 
tà di Roma», dice, a conclusio- 
ne dell'evento, Stefano Bedet- 
ti, titolare e consigliere, insie- 
me al fratello Marcello e al pa- 
dre Massimo, della storica ca- 
sa romana. Poi goloso cocktail 
e fiumi di bollicine francesi. Si 
brinda alle novità e allo stile, 
che non passa mai, fino a tardi. 

Lucilla Quaglia 
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PIAZZALE TRAIANO IMPERATORE 
PLATEATICO MERCATO DEL SABATO 
VIALE FOCE MICINA - FIUMICINO (RM) 


CON IL PATROCINIO D & NEGRE 
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Vincent Peters 

in “Timeless Time” 
Arriva a Palazzo Bonaparte, 
la mostra con gli scatti del 
fotografo di fama 
internazionale, Vincent 
Peters, che ha reso 
immortali celebrities, brand 
ecampagne pubblicitarie in 
tutto il mondo, da Penelope 
Cruz, Cameron Diaz, David 
Beckham a Monica Bellucci 
(foto), John Malkovich. Una 
delle mostre fotografiche 
più visitate dell’anno. 

> Palazzo Bonaparte, piazza 
Venezia 5. Tutti i giorni, ore 
10/-20, fino al 25 agosto 


ore 10/20 


“Oltre il presente” 
Fino all’otto settembre al 
Museo di Roma in 
Trastevere Claudia Peill in 
mostra, 16 tele e disegni. 
> Museo di Roma in 
Trastevere, piazza 


: Claudia Peill 
i Sant'Egidio. Mar/Dom, 


alle Scuderie 


lingua del posto. 


® 6 0 e 0 e 0 è» 0 e 0 d» e Ge è è e è è è e È è è è 0 0 


giugno 


L’800 napoletano 


L’800 a livello artistico è un 
secolo ancora tutto da 
scoprire. L’800 napoletano 
in Italia fu il più vivo e 
proprio a quest'ultimo è 
dedicata Napoli Ottocento 
alle Scuderie del Quirinale. 
La mostra offre un 
percorso di 250 opere dove 
ampio spazio è dedicato a 
Degas, che fu così familiare 
con Napoli da parlare la 


> Scuderie del Quirinale, via 
Ventiquattro Maggio 16. Tutti 
giorni, ore 10/20. Fino al 17 


Risplende San Callisto: 
i tesori delle catacombe 
Il complesso monumentale 
sotterraneo di oltre venti 
chilometri delle Catacombe 
di San Callisto sotto l'Appia 
Antica svela la bellezza degli 
affreschi nella cripta di Santa 
Cecilia alla fine di un lungo 
restauro. Tornano visibili ora 
le scene dipinte su più strati 
della parete dell'ambiente, 
databili dal III al IX secolo 
d.C. dove spicca la figura del 
Cristo benedicente. 

Via Appia Antica 110, ore 
9-30-12, 14.30-17. 


L'evento 


piazza Re di Roma si balla 
afro. Pizzica e taranta, hip 
hop e flamenco danno 
spettacolo al Ponte della 
Musica. Una coreografia 
del Leone d’oro Alessan- 
dro Sciarroni èin “mostra” all’ A- 
ra Pacis, e quella del Leone d'Oro 
alla carriera Simone Forti pren- 
de vita a Palazzo Altemps. La 
scuola di danza dell’Opera di Ro- 
ma diretta da Eleonora Abbagna- 
to è impegnata in un “Match” a 
piazza di Pietra. I porticati di 
piazza Vittorio accolgono coppie 
avvinte nel tango e il Museo delle 
Tradizioni popolari ospita perso- 
ne affette dal morbo di Parkin- 
son per il laboratorio Parkinzone 
- Classe di Dance Well. 


LE COMPAGNIE 


E poi piazze, parchi, musei, corti- 
li, giardini e ponti: la danza inva- 
de Roma. Per sette giorni, dal 10 
al 16 giugno gli spazi pubblici dei 
quindici municipi della città di- 
ventano palcoscenico di “Corpo 
Libero”, la festa della danza di 
Roma, promossa dall’assessora- 
to alla Cultura, aperta al pubbli- 
co di tutte le età: oltre 150 perfor- 
mance gratuite per un totale di 
cento ore totali di esibizioni, con 
più di cinquanta compagnie pro- 
fessionali e formazioni di talenti 


COREOGRAFIE DEI LEONI 
D'ORO FORTI A PALAZZO 
ALTEMPS E DI SCIARRONI 
ALL'ARA PACIS. JEROME 
BEL SARA AL PARCO 

DEI CADUTI DEL MARE 


emergenti, grandi nomi italiani e 
stranieri del balletto contempo- 
raneo e giovani promesse. 

«E una festa», ha spiegato il 
sindaco Gualtieri, durante la pre- 
sentazione dell’evento, ieri, nel 
foyer del Costanzi, «e non un fe- 
stival, che coinvolge ogni angolo 
della città, dalle biblioteche ai 
centri anziani. E le strade dove il 
pubblico potrà attraversare e vi- 
vere gli spettacoli come vere e 
proprie installazioni tempora- 
nee». 

Secondo Francesco Giambro- 
ne, sovrintendente dell’Opera di 


Dal 10 al 16 giugno, il mondo della danza invade la città con 150 show di 50 compagnie 
In scena anche all’Ara Pacis, Palazzo Altemps, Ponte della Musica e in tante biblioteche 


Classica e taranta, 
hip hop e tango: 
ora Roma balla 


Roma, «è giusto che Roma abbia 
anche una Festa della Danza con 
la voglia di uscire dai luoghi ca- 
nonici dello spettacolo per incon- 
trare il pubblico nel territorio. La 
danza», aggiunge «è un’arte mol- 
to sottovalutata. Tante fondazio- 
ni liriche hanno chiuso i corpi di 
ballo. Noi con altre tre istituzioni 
italiane abbiamo continuato a te- 
nerli in vita. Ma questa manife- 
stazione è importante anche per 
l’attenzione che dedica ai giovani 
talenti. Noi partecipiamo con la 
nostra scuola e speriamo di an- 
nunciare presto la nascita della 


“Ballroom” di 
Chiara Frigo, 
nella Sala 
Santa Rita. 
Sopra, 

il tango 

a piazza 
Vittorio 

e in basso, 
Laura Pante 
in un lavoro 
di Jérôme Bel 


Junior Company del teatro». 

In questa seconda edizione 
«l'invasione sarà capillare», spie- 
ga il direttore artistico Fabrizio 
Arcuri, «da piazza Navona al 
pontile di Ostia, da un centro an- 
ziani alla biblioteca di quartiere, 
da Villa Gordiani al Parco ar- 
cheologico del Celio, da Testac- 
cio al Pontile di Ostia. E all’inse- 
gna dell’inclusione e della soste- 
nibilità». 

Centinaia gli artisti coinvolti 
nel programma di spettacoli, che 
offriranno un ricco campionario 


di linguaggi, dalle performance 
alle danze sociali, dalla classica 
ai balli antichi, dalle sessioni più 
apertamente inclusive (danceabi- 
lity, dance wellness) alle long du- 
rational performance, azioni per- 
formative continuative. 


LE SCUOLE 


Tra i grandi nomi della danza 
spicca Jérôme Bel, pluripremia- 
to danzatore e coreografo france- 
se rappresentato al Tate Modern, 
il Centre Pompidou o il MoMA: 
con Laura Pante proporrà al Par- 
co dei Caduti del Mare un esperi- 
mento coreografico dall'impatto 
ambientale ri- 
dotto. Simone 
Forti e Alessan- 
dro Sciarroni, 
performing ar- 
tist italiano, 
porterà la sua 
armonia e deli- 
catezza divi- 
dendosi tra hu- 
la hoop e danze 
popolari. Non 
mancherà l’ap- 
porto di compagnie di danza ce- 
lebri come Balletto Civile di Mi- 
chela Lucenti o CollettivO Cineti- 
cO diretto da Francesca Pennini; 
del Collettivo Parini Secondo di 
Sissj Bassani e Martina Piazzi o 


LA RASSEGNA PROMOSSA 
DALL'ASSESSORATO ALLA 
CULTURA E CURATA DA 
FABRIZIO ARCURI E 
GRATUITA E RIVOLTA A__ 
UN PUBBLICO DI OGNI ETA 


della compagnia fiorentina Kin- 
kaleri; della Compagnia Excur- 
sus di Ricky Bonavita o della 
Compagnia Atacama diretta da 
Patrizia Cavola e Ivan Truol. Spa- 
zio sarà riservato alle scuole, 
dall’Opera di Roma diretta da Ab- 
bagnato, all'Accademia Naziona- 
le di Danza e lo Ials - Istituto Ad- 
destramento Lavoratori dello 
Spettacolo. 

> Luoghi vari. Dal 10 al 16 giugno. 
Programma su 
www.culture.roma.it/festadelladanza- 
roma 
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Casa delle Donne 


Diva's Jazz, 
a Trastevere 
si celebrano 
le musiciste 


Susanna Stivali, 54 anni, 
direttrice artistica del festival 


IL FESTIVAL 


“You got this”, ovvero “puoi far- 
cela”, è questo il potente mes- 
saggio utilizzato dal festival ro- 
mano Diva’s Jazz per presenta- 
re la sesta edizione dell'evento, 
in programmazione dal 7 al 21 
giugno alla Casa Internaziona- 
le delle Donne, centro cultura- 
le nel cuore di Trastevere. 
Nazionali ed internazionali, 
emergenti e professioniste, le 
protagoniste assolute della ras- 
segna saranno le musiciste 
jazz. In cartellone, fra le tante, 
le esibizioni di Monika Herzig, 
Francesca Remigi, Monique 
Chao, Carmen Falato. Sono 
previsti anche workshop, mo- 
stre fotografiche e presentazio- 
ni di libri. Si parte domani, alle 
ore 18, con l’incontro “You got 
this. Il lavoro delle artiste og- 
gi”, con la partecipazione di va- 
rie figure femminili di spicco 
nel panorama culturale italia- 
no. A seguire, il concerto gra- 
tuito di V.O.P.P. Vocal Open 
Portal Project, progetto di Su- 
sanna Stivali, musicista e diret- 
trice artistica del festival, in col- 
laborazione con il collettivo di 
improvvisazione vocale Circle 
Singing Roma. 
»Casa delle Donne, Via della 
Lungara, 12. Da domani a venerdì 21, 


info e prenotazioni sul sito 
www.eventbrite.it 
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ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 06/5750827 

Saggio di recitazione Guida alla Messa 
in scena di una commedia brillante 
con Valentina Carusi, Valter Piccirilli,Sara 
Florio, Nicola Salvi, Filippo Berardinelli. 
Regia di Sergio Ammirata, ass.: Annachi- 
ara Mantovani . 


Sabato 8 giugno Ore 19.00 


ANTIGONE 
Via Amerigo Vespucci, 42 066390083 - 
3386585664 


Quello che le donne non dicono e regia 
di: E. Miscio & M. Cirelli con Flavia Cococ- 
cia, Irena Panzetta, Simona Zappaterreno, 
Marta Quaentri, Marta Delfine, Serena 
Lelli, Dania Carliseppe. 

Venerdì 7 giugno Ore 21.00 tess. soci 


ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 506/6879406 
Cosmo Musica Formazione Informazi- 
one 


Dalle ore 15.00 


ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 06/6840001 
Scappati di casa Roberto Gandini e 
Roberto Scarpetti con le attrici e gli attori 
del Laboratorio Pilota del Piero Gabrielli. 
Regia di Roberto Gandini. 

Domenica 9 giugno ore 19.00 


BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a 06/5894875 
Ca ira Fin de Louis (spettacolo in lingua 
francese) 

Lunedì 10 giugno Ore 20.00 


COMETA-OFF 
Via Luca della Robbia, 47 06/57284637 


OutSider - Insignificante in un mondo 
del tutto particolare drammaturgie di 
Stefano Benni con Rosy Lo Calio, Lucrezia 
Lupo Guaita, Federica Prencipe, Diandra 
Selvaggio. Regia di Lucrezia Lupo Guaita. 
Venerdì 14 giugno Ore 20.30 tess. soci 


DE’ SERVI 
Via del Mortaro, 22 06/6795130 
Quasi uguale 3 - Live Show 


Sabato 8 giugno Ore 21.00 


GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 06/6372294 

Un uomo solo, solo un uomo - Giacomo 
Matteotti e diretto da: Giuseppe Vitale. 
Lunedì 10 giugno Ore 20.45 


GOLDEN 

Via Taranto,36 06.70493826 

Festival del Teatro Forense 2024: Il 
colore della giustizia adattamento testi 
e regia di: Luigi Di Majo, Michele Navarra 
con Giorgio Borghetti, Cristiano Piacenti, 
Luigi Di Majo, Federico Cellini, Edoardo 
Labbruzzo, Isabella De Dominicis, Simone 
De Bianchi, Alessandro Corte, Edoardo 
Meyer von Schauensee, Chiara De Luca, 
Federico Meyer von Schauensee, Gianluca 
De Divitiis, Roberto Maiorana, Silva 
Rivabella. 

Ore 21.00 


INDIA TEATRO DI ROMA 
lungotevere Vittorio Gassman (già L.te- 
vere dei Papareschi) 06 684000311/314 
Fuori Programma 2024 


Martedì 2 luglio ore 19.45 


MANZONI 

Via Monte Zebio, 14/c 06/3223634 

Toilet diretto e interpretato da: Gabriele 
Pignotta. 

Ore 21.00 


OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 06/3265991 
Tra palco e realtà con Klaudia Pepa e 
Garrison Rochelle presentano. 


Venerdì 7 giugno Ore 20.30 


PALAZZO SANTA CHIARA 

P.zza S. Chiara, 14 06/68892404 

The Great Opera Arias Concert con 
Quartetto d'archi, tenore e soprano 
durata 1 ora. 


Sabato 8 giugno Ore 19.30 


SAN CARLINO 

Viale dei Bambini - (Pincio) 06/69922117 / 
329.2967328 

Lupo e i sette capretti di Francesco 
Piciotti. 

Sabato 8 giugno Ore 16.30 


TEATRO DI VILLA TORLONIA 

Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311- 
14 

Puf! e Fabulazione, o la rieducazione di 
Undine di Lynn Nottage con Nadia Kibout 
e Martina Sammarco. Regia di Paola Rota. 


Venerdì 7 giugno ore 19.00 


TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 06/97616026 

Non adesso con Alessio Cesaroni, 

Flavio Ciancio, Maria Rita Di Bari, Maria 
Giordano, Valentina Matteini, Roberto 
Maria Nesci, Isabella Sanpietro, Elisa 
Scopàno. Regia di Maria Chiara Cucinotta. 


Sabato 8 giugno Ore 21.00 


AMBRA T. ALLA GARBATELLA 
Piazza Giovanni da Triora, 15 
Sensorial Tango con Cuartetango 
Ensemble. 

Venerdì 28 giugno Ore 20.30 


T.1.C. - TEATRO DEL LIDO DI OSTIA 

Via delle Sirene, 22 - Ostia 06.56201611- 
info:06.56201630 

My Dear Nicola con Franco Fasano voce, 
Riccardo Biseo pianoforte, Elio Tatti con- 
trabbasso, Giampaolo Ascolese batteria. 


Sabato 15 giugno Ore 19.00 


T.I.C. - TEATRO TOR BELLA MONACA 


ang. via Tor Bella Monaca-D. Cambellotti, 
11 06.2010579 

Sala Piccola Una vita tranquilla di 
Andrea Crudo con Cristina Lottini, Mauro 
Lorenzini. Regia di Carlo Cianfarini. 

Ore 21.00 


T.1.C.- TEATRO VILLA PAMPHILJ 
Villa Doria Pamphilj - Largo 3 Giugno 1849 
06.5882034 


Storie sotto agli alberi: Gli anatroccoli 
di e con Silvano Antonelli. 

Sabato 15 giugno Ore 17.30 Accademia 
Filarmonica Romana - Sala:Casetla 

Via Flaminia 118 06/3201752 

Assoli VIII edizione: La-Viola - L'Arpa 
con Camila Sanchez viola; Giulia Bigioni 
arpa. 

Venerdì 7 giugno Ore 19.30 e 20.30 
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La “Natura Umana” 
di Paolo Di Capua 
Personale dell’artista Paolo 
Di Capua al Museo Bilotti, 
con una selezione di 
sculture che sintetizzano 
quindici anni di attività. Le 
opere rispecchiano la 
predisposizione dell’artista 
verso la ricerca 
dell'essenza della “natura 
umana”, come sintesi tra 
armonia e contrasti. Il 


Filippo e Filippino: 
la saga dei Lippi 
Padre e figlio, grandi allo 
stesso modo ma con 
sfumature stilistiche 
diverse, protagonisti del 
Quattrocento più alto. Li 
racconta entrambi la bella 
mostra Filippo e Filippino 
Lippi. Ingegno e bizzarrie 
nell’arte del Rinascimento, 
ospitata fino al 25 agosto 
nelle sale di Palazzo 


Il “Beautiful World” 
delle foto di Testino 
Aperta al pubblico fino al 25 
agosto a Palazzo Bonaparte, 
prodotta e organizzata da 
Arthemisia, la mostra di 
Mario Testino A Beautiful 
World comprende oltre 70 
immagini artistiche, frutto 
di viaggi in 30 Paesi, che il 
grande maestro della 
fotografia contemporanea 


Narciso a Caracalla 
fotografi allo specchio 
Fino al 3 novembre, 78 
scatti d'autore sul tema 


Caffarelli ai Musei 
Capitolini. 

> Musei Capitolini, Palazzo 
Caffarelli, piazza del 
Campidoglio 1. Tutti i giorni 
9.30-19.30 


anni. 


10/20 


ha compiuto negli ultimi 7 


> Palazzo Bonaparte, piazza 
Venezia, 5. Tutti i giorni, ore 


lavoro di 35 celebri 
fotografi, tra cui Fabio 


Viale delle Terme di 


Caracalla 52. Dal martedì alla 


domenica, ore 9-19 


dello specchio al centro del 


Lovino e Helmut Newton. 


materiale impiegato è il 
legno, con rare eccezioni 
in pietra e metallo. 

> Museo Bilotti Aranciera di 
Villa Borghese. Mart/ven ore 
10/16; sab e dom ore 10/19. 
Fino al 16 settembre 
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Santa Cecilia 


La “Leningrado” 
di Shostakovich 
inno di resistenza 


Il direttore d’orchestra russo, Tugan Sokhiev, 46 anni 


IL CONCERTO 


Un capolavoro russo di metà No- 
vecento da oggi al Parco della Mu- 
sica per la stagione sinfonica 
dell’Accademia di Santa Cecilia. In 
programma la più celebre delle 
quindici sinfonie di Shostakovich, 
lan. 7, detta Leningrado. Il compo- 
sitore la completò nel 1941 duran- 
te accerchiamento e l'assedio di 
Leningrado (l'odierna San Pietro- 
burgoe città di nascita dell’autore) 
adopera dell'esercito tedesco. 


L'ASSEDIO 


L'assedio fu il più lungo della Se- 
conda Guerra Mondiale e costò la 
vita a circa seicentomila civili. «Io, 
leningradese di nascita» disse Sho- 
stakovich in occasione di un'’ese- 
cuzione radiofonica dell’opera, 
«che mai ho lasciato la mia città 
natale, sento adesso più che mai la 
tensione della situazione. Tutta la 
mia vita e tutto il mio lavoro sono 
legati a Leningrado. Leningrado è 
la mia patria. La mia città natale, 
la mia casa. E molte altre migliaia 


di leningradesi sentono quello che 
sento io. Un sentimento di infinito 
amore per la città natia, per le sue 
ampie strade, per le sue piazze e i 
suoi edifici. Vi assicuro, a nome di 
tutti i leningradesi, operatori della 
cultura e dell’arte, che siamo in- 
vincibili e che resteremo sempre 
al nostro posto di lotta». La sinfo- 
nia Leningrado, che divenne il sim- 
bolo musicale della resistenza rus- 
sa, fu eseguita per la prima volta 
nel1942 a Kujbyšev e poi negli Sta- 
ti Uniti, grazie al direttore Arturo 
Toscanini. 

Sul podio dell’orchestra di San- 
ta Cecilia torna il russo Tugan So- 
khiev, considerato lerede del leg- 
gendario direttore russo Yuri Te- 
mirkanov, scomparso l’anno scor- 
so. Nato in Ossezia nel 1977, So- 
khiev ha diretto in passato il Tea- 
tro Bolshoi di Mosca e l’Orchestre 
National du Capitole di Toulouse 
inFrancia. 
> Parco della Musica, via De 
Coubertin. Oggi, ore 19.30, domani 
alle 20.30 e sabato alle 18 

LucaDellaLibera 
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Cori & Libri 


Lo psichedelico Korine 
alla Cervelletta 
Ritornano gli appuntamenti 
cinematografici del Cinema 
in Piazza al Parco della 
Cervelletta. La nuova 
edizione riparte con Aggro 
Drift, film sperimentale 
diretto dal regista 
americano Harmony Korine, 
presentato fuori concorso al 
Festival di Venezia lo scorso 
settembre. La pellicola, 
ispirata ai videogiochi 
d'azione degli anni ‘90 e 
girata interamente con 
macchine da presa a 
infrarossi, segue le vicende 
di Bo, un sicario della 
malavita di Miami inseguito 
da una creatura demoniaca. 
Nel cast anche il celebre 
rapper Travis Scott. 

> Parco della Cervelletta, via 
della Cervelletta. Oggi, ore 
21.15. Ingresso gratuito. 


Aqua Film Festival 

di Eleonora Vallone 
Torna l’Aqua Film Festival, 
rassegna internazionale 
dedicata al tema dell’acqua, 
che si terrà su Mymovies 
da oggi al 9 giugno e alla 
Casa del Cinema, dove nel 
pomeriggio del 9 si terrà la 
premiazione. Fondato e 
diretto da Eleonora Vallone 
(foto), il festival avrà come 
madrina l’attrice Milena 
Vukotic. La giuria è 
composta da Sebastiano 
Somma e da Massimo 
Spano, Alessandra Canale, 
Susy Laude, Ernesto 
D’Argenio, Iris Margarita 
Peynado e Gloria Vancini. 
> Casa del Cinema, largo 
Mastroianni, e MyMovies. Da 
oggi al 9 giugno 


Terme di Caracalla 

La voglia e la pazzia 
di Ornella Vanoni, 
diva “Senza fine” 


La cantante Ornella Vanoni, 89 anni, stasera a Caracalla 


IL PERSONAGGIO 


Il ritratto più bello gliel'ha regala- 
to Renato Zero, che per l’album 
Unica, che la cantante ha pubblica- 
to nel 2021, ha firmato la splendi- 
da Ornella si nasce: «Ornella parte 
e torna quando vuole / come la 
roccia, un tempo non ce l’ha /lei si 
interroga, sì, trema, ha paura / ma 
il canto suo comunque brillerà». 


GLI OSPITI 

In questi pochi versi c'è tutta l'in- 
credibile forza d’animo di Ornella 
Vanoni, sempiterna diva della mu- 
sica italiana, che in attesa di spe- 
gnere le 90 candeline sulla torta - 
taglierà iltraguardo il prossimo 22 
settembre - questa sera si regala 
un concerto-evento alle Terme di 
Caracalla, con ospiti che vanno da 
Fiorella Mannoia a Malika Ayane, 
da Ditonellapiaga a Mario Lavez- 
zi, passando per Drusilla Foer (e 
chissà che non le faccia una sor- 
presa anche l’amico Renato). Lo 
show si intitola semplicemente 


Senza fine, che non è solamente il 
titolo di una delle sue canzoni più 
celebri, ma anche la definizione 
della sua grandezza. In scaletta ca- 
polavori come Eternità, L’appun- 
tamento, Una ragione di più, La vo- 
glia la pazzia (da quel gioiello di al- 
bum che è La voglia la pazzia l'in- 
coscienza l'allegria, inciso nel 1976 
insieme a Vinicius de Moraes e To- 
quinho, tra i dischi più belli della 
musica italiana), Domani è un al- 
trogiorno. 

In quasi settant'anni di carriera 
- il primo 45 giri, Sentii come la vo- 
sa la sirena/Canto di carcerati cala- 
bresi, è datato 1958 - la cantante 
milanese ha pubblicato 113 lavori 
tra dischi, raccolte e album dal vi- 
vo, vendendo 55 milioni di copie: 
«Pino Daniele una volta mi disse: 
“Che bbuo’ fa’ ancora?”. Il fatto è 
che non si può stare a casa a mar- 
cire: non ne sono capace”», sorri- 
delei. 
> Terme di Caracalla, via delle Terme 
di Caracalla. Stasera, ore 21 

Mattia Marzi 
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domande a 


CRISTIANA 
DELL’ANNA 


Cristiana Dell’Anna, 38 anni, 
è la voce recitante nello spet- 
tacolo Il suono di Elvira, a cu- 
ra di Emanuele Coen: stasera 
(ore 21) all’Officina Pasolini 
(via A. di San Giuliano, 782). 
In scena, anche i musicisti Ga- 
briele Coen, Federico Placidi 
e David Quintarelli. 

Che tipo di suono ascoltere- 
mo? 

«Il suono delle parole che re- 
cito e degli strumenti musica- 
li che accompagnano le im- 
magini di un film storico». 
Quale? 

«Napoli sirena della canzone, 
un film diretto da Elvira Nota- 
rinell929». 

Chi è stata Elvira Notari? 
«La prima regista italiana». 
C’è una fonte letteraria? 

«Sì, “La figlia del Vesuvio”, il 
romanzo di Emanuele Coen». 
Cosa l’ha colpita del roman- 
zo? 

«Come Matilde Serao, Elvira 
è una donna destinata a for- 
giare il nostro immaginario». 
Cosa cambia dal libro allo 
spettacolo? 

«Leggo solo passaggi che rac- 
contano la personalità di Elvi- 
ra». 

Come definirebbe la sua 
personalità? 

«Elvira Notari era molto in- 
traprendente e creativa». 
Cosa raccontava? 

«Il bello e il brutto di Napoli». 
AI fianco di Letizia Casta, lei 
recita il ruolo di una pm nel 
film “Una storia nera” di 
Leonardo D’Agostini, in 
questi giorni nelle sale. Che 
tipo di donna è? 

«Una donna inflessibile». 
Quanto inflessibile? 

«Si trova a giudicare, senza 
pregiudizi, l'omicidio com- 
messo da un’altra donna vitti- 
ma di un uomoviolento». 
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ASS. MUS. CHORO ROMANI CANTORES 
Sala Margana - P.zza Margana, 41 Roma 
Le Stagioni del Madrigale diretto da 
D.Paolini con Choro Romani Cantores, 
Ensemble La Selva musiche di Banchieri, 
Monteverdi, Palestrina et al.. 

Venerdì 14 giugno Ore 20.30 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 


CAVEA 
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Roma Summer Fest 2024: Big Time Rush 


Venerdì 14 giugno Ore 21.30 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA PETRASSI 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Coro Multiculturale “Il Cantamondo” 
con Maestri del coro: Francesca Rini & 
Massimo Sigillò Massara. 

Sabato 8 giugno Ore 18.00 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA SINOPOLI 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Concerto finale - Coro Voci Bianche e 
Coro Voci Bianche Start 


Mercoledì 12 giugno Ore 19.00 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA-SA- 
LA SANTA CECILIA 

Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281 
Concerto Sinfonico diretto da Tugan 
Sokhiev con Orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia. 

Ore 19.30 


AULA MAGNA L.U.C. 

Auditorium del Goethe Institut - Via 
Savoia 15 -Roma Spettacolo per il 
centenario della morte di Franz Kafka 
con Eugenio Renzetti Group Zero. 

Ore 20.30 


CASA DEL JAZZ 

Via di Porta Ardeatina, 55 06/704731 
Summertime 2024 con Joey Calderazzo 
piano, John Patitucci contrabbasso, Dave 
Weckl batteria. 


Venerdì 7 giugno Ore 21.00 


CHARITY CAFE 

Via Panisperna, 68 06. 47825881 

Ar Core Duo - Viaggio nella Black Music 
con Massimo Cantisani voce & chitarra, 
Marco Calderano batteria & synth. 

Ore 22.00 


ELEGANCE CAFE 

Via Francesco Carletti, 5 06 57284458 
Little Girl Blue. Omaggio a Nina Si- 
mone con Gloria Trapani voce, Pierpaolo 
Principato piano, Alessandro Del Signore 
contrabbasso, Davide Di Pasquale trom- 
bone. 

Ore 21.30 


FIESTA 
Parco Rosati - Via delle Tre Fontane, 24 
Los Van Van 


Venerdì 7 giugno Ore 22.30 


FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a 06/6896302 
Seconds Reloaded “Anni 80” con Dan- 
iele Gizzi voce e chitarre, Marcello Lardo 
chitarre e cori, Corrado lachetti tastiere e 
cori, Umberto De Santis basso elettrico, 
Andrea Borrelli batteria. 

Ore 21.00 


GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 06/6875952 
Concerto di presentazione del cd Da 
Vinci Records “Mozart e Beethoven 
piano quintets” con Linda Di Carlo 


pianoforte, Luca Vignali oboe, Angelo De 
Angelis clarinetto, Carmine Pinto corno, 
Eliseo Smordoni fagotto. 

Ore 20.30 


GREGORY'S 

Via Gregoriana, 54/a 06/6796386 

Fabio Zeppetella 4et con Fabio Zep- 
petella chitarra, Domenico Sanna piano, 
Luca Bulgarelli contrabbasso, Sasha 
Mashin batteria. 

Ore 22.00 


KUTA 

Via delle Fornaci di Tor di Quinto, 10 
Adika Pongo in concerto 

Ore 21.00 


MAXXI 

Via Guido Reni, 4A 06 3996 7350 
Sala Carlo Scarpa 

Le Conversazioni Adam Gopnik 
Ore 19.00 


MONK CLUB 

Via Giuseppe Mirri, 35 06 6485 0987 
Special Interest Live 

Dalle ore 21.00 


MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI 
Largo Luciano Berio 06/80242382 
Federico Paciotti interpreta Giacomo 
Puccini 


Domenica 9 giugno Ore 17.30 


MUSICAIMMAGINE 

Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia 

- Portico a emiciclo Winds. Battaglie, 
fughe, mottetti, concerti diretto da 
Stefano Bagliano con | Fiati del Collegium 
Pro Musica musiche di Bach, Banchieri, 
Frescobaldi, G. Gabrieli, Haydn. 

Sabato 8 giugno Ore 17.00 


STADIO OLIMPICO 
Via del Foro Italico 
Ultimo in concerto 


Sabato 22 giugno Ore 21.00 


STAZIONE BIRRA 

via Placanica, 172 06.79845959 
Mixxo Music presenta “Dance Party 
anni ‘80 & ‘90” 

Sabato 8 giugno Ore 21.45 


TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 106/48160255 - 
06/4817003 

Otello Giuseppe Verdi diretto da Daniel 
Oren con Gregory Kunde / Marco Berti, 
Roberta Mantegna / Vittoria Yeo, Igor 
Golovatenko / Vladimir Stoyanov, 
Orchestra e Coro del Teatro dell'Opera di 
Roma. Regia di Allex Aguilera. 

Domani Ore 20.00 


TERME DI CARACALLA 

Viale delle Terme di Caracalla 06 481601 
(Teatro dell'Opera) 

Ornella Vanoni “Senza fine” 


Ore 21.00 


TRAMJAZZ 

da Piazza di Porta Maggiore 338 1147876 
Tramjazz — Piazza di Porta Maggiore (bi- 
nario di sosta, al capolinea dei tram) Just 
4 fun con Antonella Aprea voce, Filippo 
Bianchini sax, Daniele Cordisco chitarra, 
Stefano Nunzi basso. 


Sabato 8 giugno Ore 21.00 
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LE TRAME 
Eileen 


Di William Oldroyd. Con Siobh 


Hogan, Anne Hathaway (Drammatico, 2024). 
La vita monotona di Eileen, 


impiegata in un carcere 


cambia radicalmente con l’arrivo | 
della carismatica psicologa ! 
Rebecca, che la coinvolgerà in ! 
una situazione inquietante e | 


pericolosa. 


> Adriano, Atlantic, Eurcine, Giulio 
Cesare, Lux, Quattro Fontane, Stardust 
Village, The Space Parco de' Medici, UCI 


Porta di Roma 


El paraiso 
Di Enrico Maria Artale. Con Ed 


Margarita Rosa De Francisco Baquero, 


an Fallon 


minorile, 


Saga 


oardo Pesce, 


Maria del Rosario (Drammatico, 2024). 

Il quarantenne Julio Cesar 
condivide praticamente tutto con 
sua madre: una casetta sul fiume, 
i pochi soldi guadagnati lavorando 
per uno spacciatore e la passione 
per il ballo. L'arrivo di Ines però, 
sconvolge il loro rapporto. 

> Barberini, Cinema Troisi, Eden, 
Eurcine, Nuovo Cinema Aquila, Savoy 


Furiosa - A Mad Max 


Di George Miller. Con Anya Taylor-Joy, Chris 
Hemsworth (Azione, 2024). 

Mentre il mondo va in rovina, la 
giovane Furiosa viene strappata 
alla madre. La ragazza deve 
sopravvivere a molte prove e 
mettere insieme i mezzi per 


trovare la strada di casa. 

»> Adriano Multisala, Atlantic, Barberini, 
Cineland, Intrastevere, Jolly, Lux, 
Nuovo Cinema Aquila, The Space 
Cinema Parco de' Medici, UCI Porta di 
Roma, UCI Roma Est, UCI Luxe Maximo 


IF - Gli amici 
immaginari 


Cailey Fleming (Commedia, 2024). 
L'incredibile e magica storia di 


una bambina e della sua capacità 


| Di John Krasinski. Con Ryan Reynolds, 


di vedere gli amici immaginari di 
tutte le persone. 

» Adriano, Andromeda, Atlantic, 
Broadway, Cineland, Lux, Madison, 
Odeon Multiscreen, Stardust Village 
(Eur), Trianon, UCI Porta di Roma, UCI 
Cinemas Roma Est, UCI Luxe Maximo 


Di Yorgos Lanthimos. Con Emma Stone, 
Jesse Plemons (Drammatico, 2024). 
Una favola in tre atti: un uomo 
cerca di riprendere il controllo 
della propria vita, un poliziotto è 
convinto che la moglie è un’altra 
persona, una donna è alla ricerca 


di individui con capacità speciali. 
» Andromeda, Atlantic, Barberini, 
Broadway, Cineland, Cinema Troisi, 
Doria, Eden, Eurcine, Farnese, Giulio 
Cesare, Greenwich, Intrastevere, Jolly, 
Lux, Madison, Odeon, Quattro Fontane, 
Savoy, Stardust Village, Tibur, Trianon, 
UCI Porta di Roma, UCI Roma Est, UCI 


Di Nicol Paone. Con Samuel L Jackson, Uma 
Thurman, Joe Manganiello (Comm., 2024). 
Un sicario e il suo capo, alle 

prese con il riciclaggio di 

denaro, si alleano con Patrice 

una mercante d’arte. Il sicario 
diventa accidentalmente famoso, 
mettendo il mondo dell’arte contro 


quello della malavita. 

» Adriano Multisala, Andromeda, 
Atlantic, Barberini, Broadway, Cineland, 
Doria, Lux, Odeon Multiscreen, Stardust 
Village (Eur), Trianon, UCI Cinemas 
Porta di Roma, UCI Cinemas Roma Est, 
UCI Luxe Maximo 


Luxe Maximo P 
Marcello mio 
La stanza Di Christophe Honoré. Con Chiara 
e e o Je Mastroianni, Catherine Deneuve, Fabrice 
Kinds of Kindness degli omicidi Luchini (Drammatico, 2024). 


Chiara, figlia di Marcello 
Mastroianni e Catherine Deneuve, 
durante un’estate particolarmente 
tormentata, decide di far rivivere 
suo padre attraverso sé stessa. 

» Eden, Eurcine, Giulio Cesare, Mignon, 
Quattro Fontane 


e 
Cinema Roma Ù Bambini ® Piacevole ® Buono Y Imperdibile 
ADRIANO MULTISALA Piazza Cavour,22-Tel.06.3200095 CINEMA TEATRO S. TIMOTEO Via Apelle,1 - Tel. 06.50916710  Thepenitent_ 15.45-20.15 €6.50-850 THE SPACE CINEMA PARCO DE' MEDICI viale Salvatore Rebecchini, 3-5 - 
Challengers 77.30-20.15 €7,00-9,50 Riposo The Watchers - Loro ti guardano ww 16.15-18.30-21.30 € 6,50-8,50 Eileen wu 14.00-16.30 €120 
Eileen my 21.40 €950 CINEMA TROISI Via Girolamo Induno,1- MADISON Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 06.5417926 Furiosa- AMad Max Saga w 19.05 €720 
Furiosa -AMad Max Saga 17.30-20.30 € 7,00-9,50 El paraiso 19.00 €8,00 Cattiverie a domicilio Digitale 17.50-19.40 €8,50 TIBUR Via degli Etruschi, 36 - Tel. 0686391361 
Garfield: una missione gustosa 5.30 €7,00 Ilgiardino delle vergini suicide (restaurato in 4K) C'era una volta in Bhutan Digitale 17.40-19.40 €850 q gusto delle cose 19.20 €750 
Haikyu!! The Dumpster Battle 5.20 €10 VOinitaiano 23.59 € 8,00 Confidenza 4K 21.30 €8,50 Kinds of indi 18.30 € 6,00 
Hotspot- Amore senza rete 5,30:17.50-20,30 €700-350KindsofKindness Mir 11.00:15.30-2.00 €800 Donnie Darko Directors Cut Li sui ST 
IF-Gliamici immaginari 5.20-17.40-20.20 €7,00-350 =DEIPICCOLI Viale della Pineta, 15 - Tel. 06.8553485 (restaurato in 4K) 4K 17.15-21.30 €850  Tartedella gioia-Parte! 1630 = a 
ILregno del pianeta delle scimmie [7.40-20.40 €7,00-9,5 Riposo Foglie al vento Digitale 14.30 € 6,50 Palazzina Laf 1 45 € 750 
loeilsecco 5.2 €100 DORIA Via Andrea Doria, 52- Tel. 06.39721446 -Ghostbusters -Minaccia glaciale 4K Aa E800  Quellestate con Irene 1645 €600 
Kinds of Kindness wu 5.00-17.20-20.40 €7,00-9,5 F Gloria! 4K 15.40-19.40 € 6,50-8,50 i : 
FEE Haikyu!! The Dumpster Battle 4K 20.00-21.30 €8,00 ani TRIANON Via Muzio Scevola, 99 - Tel. 06.7858158 
La stanza degli omicidi 5.20-18.00-20.30 €7,00-9,50 Kinds of Kindness 4K wu 17.30-18.30-20.30 € 6,00-8,00 Haikyu!! The Dumpster Battle 4K voitaliano 17.45 € 8,50 la Muzio Scevola, El Vo. 
L'esorcismo -Ultimo atto wn 520-214 €100950  Tastanza degliomicidi4K 18002145 €600800  F-Gliamiciimmaginari 4K 15.15 €650 Hotspot- Amore senza rete 4K 16.30-19.45-21.45 € 6,00-8,00 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 5.00-16.30-18.00-19.30 €7,00-9,5 Me Contro teil Film- Operazione Spie &K 17.00 €600 Iiqustodellecose4K 17.15 €850 IF-Gliamiciimmaginari 4K 16.30-18.30 € 6,00 
The Fall Guy 17.40-20.20 €7,00-9,5 i Di Il l'airone 4K 15.00 €650  Kindsof Kindness 4K mu 18.00-19.00-21.00 € 6,00-8,00 
EDEN Piazza Cola di Rienzo, 74/76-Tel.06.3612449 -‘ragazzoelalronesi SW  oo___ _ __ E8 
The Watchers - Loro ti guardano mu 5.20-18.30-20.40 € 7,00-9,51 = t a | i È La stanza degli omicidi 4K 16.00-21.15 € 6,00-8,00 
Elparaiso 15.40-18.10-21.00 €10.00 Kinds of Kindness mu 18.00-21.00 € 8,50 
Un mondo a parte 7.20 €1, EF Ş i iai Me Contro te il Film - Operazione Spie 4K 17.30-18.30 €6,00 
ear Tom 700950 qustodellecose 15.10-18.10-21,00 €10,00 LachimeraDigitale 15.15 €6,50 ; 
A SION el e HHS KindsofKindness ww 5.00-16.30-20.45 €1,00 Lasala professori Digitale 16.00-21.35 €6,50-850  Thepenitent4K_ 1615 €600 
ALHAMBRA Via Pier delle Vigne, 4- Tel. 06.066032467 Marcello mio 16.00 €10,00 Lazonadiinteresse Digitale 21.35 €850 The Watchers -Loro ti guardano 4K wu 18.30-21.00 € 6,00-8,00 
Chiusura estiva Mothers' Instinct wu 21.20 €10,00 Lazonad'nteresse 4K 19.40 €850 UCI CINEMAS PARCO LEONARDO Via Gian Lorenzo Bernini - 
ANDROMEDA Via Mattia Battistini, 191- Ritratto di un amore wu 8.10 €10,00 L'arte della gioia - Parte 14K 15.10 €650 Challengers 21.50 €540 
Garfield: una missione gustosa 7.00 €500  Thepenitent 18.30 €10,00 L'odio (restaurato in 4K) 4K voitaiano 19.40 €850 Furiosa- AMad Max Saga 16.00-18.55-22.10 €540 
Haikyu!! The Dumpster Battle voinitatano 9.15 €7,00 Zamora 21.30 € 10,00 L'odio (restaurato in 4K) 4K 21.35 € 8,50 Garfield: una missione gustosa 16.30 €540 
Haikyu!! The Dumpster Battle 21.20 €700 EURCINE Via Liszt, 32- Tel. 06.88801283 „Palazzina Laf 4K 17.50-19.40-21.35 €850 Ghostbusters -Minaccia glaciale 1910 €540 
Hotspot - Amore senza rete 6.20-21.15 € 5,00-7,00 Confidenza 6.15-18.30-20.30 Perfect Days Digitale 15.15-21.35 € 6,50-8,50 Haikyu!! The Dumpster Battle 17.20-19.50-21.30 €6,40 
IF -Gli amici immaginari 6.50-18.40 €5,00-7,00 Eileenmu 8.45-21.00 Un mondo a parte Digitale 17.30-19.35 €8,50 Hotspot- Amore senza rete 16.10-19.30-21.40 €540 
Kinds of Kindness wu (v.m.14) 8.20-21.00 €500-700 El paraiso 6.15-18.15-21.00 Zamora 4K 15.55 €650 IF-Gliamiciimmaginari 16.40-19.10-20.50 €540 
Kinds of Kindness vwointan (v.m.14) 20.40 €700 IDannati 6.15 MIGNON Via Viterbo, 11- Tel.06.88801283 Ilregnodelpianeta delle scimmie 17.10-22.30 €540 
La stanza degli omicidi 9.15-21.20 €7,00 ma TE. i n EE Cattiverie a domicilio 16.15-18.45-20.45 Kinds of Kindness wu 16.20-17.40-19.15-21.10 € 5,40-6,40 
Larte della gioia -Parte 1 8.40 €1,00 TRE TT ILgusto delle cose 16.15-18.15-20.45 Kinds of Kindness www 19.30 €540 
L'esorcismo -Ultimo atto wu v.m.14 21.20 €1, The penitent 1 6201 3151.00 Marcello mio voinitalano 17.45 La profezia del male mu 23.00 € 5,40 
È en teil rim : ni T TO = i Vangelo secondo Maria 165 Roma Blues 16.00-20.00-21.45 La stanza degli omicidi 19.50-22.15 €540 
e Watchers - Loro ti guardano wiu (v.m. 15-21. , È Wir , ‘nia. 
Vanini ci eso FARNESE Piazza Campo de Fiori, 56-Tel.06,6864395 NUOVO CINEMA AQUILA Via L'Aquila, 66/74- Tel. 06.45541398 L'arte della gioia- Parte! 2155 €540 
ANTARES 3 = Anselm 730 €600 El paraiso 16.40-18.45-21.00 €100 L'esorcismo -Ultimo atto mu - 17.30-20.30-22.50 € 5,40 
ja pia Viale Adriatico, 15/21 - Tel. 06.8186655 Chien DeLa Casse Winialaro 5.50-21.30 € 6,00-8,00 Furiosa- A Mad Max Saga o 17.00-21.00 €100 Me Contro te il Film - Operazione Spie 16.15-17.00-17.35-18.10-18.45-19.40 € 5,40 
giomamento delsistemi Kinds of Kindness Diam 6.00-2.00 €6,00-800IDannti 1700 €700 TheFallGuy 200 ESM 
ATLANTIC Via Tuscolana, 745 - Tel. 06.765407 Metamorphosis (#farnselive -incontro con l'autore) IDannativo 19.00 €7,00  TheWatchers -Loro ti guardano wu 16.50-20.00-22.45 €540 
Eileen wu 21.40 €65 8.45 €800 I00Preludi 21.00 €700 UCICINEMASPORTADI ROMA Via delle Vigne Nuove - 
Furioso. AMad Max Saga 8.30 €65 Rosalie vOinizieno (#farneselive - incontro con Casa Internazionale delle Donne) NUOVO OLIMPIA Via In Lucina, 16/g- Tel. 06.88801283 = Eileemmu 22.50 €990 
Haikyu" The Dumpster Batte 50 —_—_—_— — — — — Essl 9.10 E800 Anselmi 18.00-20.30 Furiosa- A Mad Max Saga IMAX 16.00-21.30 € 12,50-13,90 
Hotspot-Amore cale rete 6.20-19.30 €5,50-6,5 GIULIO CESARE Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 06.88801283 1 Dannati vointaiano 16.30-18.30 Furiosa - A Mad Max Saga 16.40-19.40-22.20 € 8,50-9,90 
CE © ESSI Cerauno volta Bhutan 1615 Rome Blues 1615-1945-2130 Garfield una missione gustosa 14251635 €850 
L - > Confidenza 6.15-18.45-21.00 mn Haikyu!! The Dumpster Battle IMAX 1910 €14,90 
Kinds of Kindness wu 5.00:17.20-20.40 €550650 Eileen 6151900 NUOVO SACHER Largo Ascianhi 1 Tel 06,581816, - Helmut The Pumnster Battie i 
TET TA f i - Ee naia 2100 900  Haikyu! The Dumpster Battle 14.20-17.20-20.00-21.35-22.10 €9,50-10.90 
La stanza degli omicidi 5.20-18.30-21.30 € 5,50-6,5 Eileen vMisvoinitatano 21.00 IF-Gliamicii ai 14,30-16,50-1910-21.00 € 850-990 
L'arte della gioia-Parte 5.30-20.30 €550:650  TDannativointaiaro 2115 I Dannati vointaieno 16.30 €700 —ziamelimmeghai —— suletud, Sti 
l'esorcisimo Ulma atta wma 2140 €65 | Caso Goldman 6.15 Il Caso Goldman Voinitaiano 18.10 €700 ILregno del pianeta delle scimmie 16.30-19.25-22.30 € 8,50-9,90 
Me Contro te il Film- Operazione Spie 5.00-17.00-18.10 €550-6,50  lLCaso Goldman vointateno 20.45 ODEON MULTISCREEN Piazza S. Jacini, 22 - Tel. 06.86391361 a e €8 s z 
The Watchers - Loro ti quardano wu 5.00-18.40-20.40 € 5,50-6,50 gusto delle cose DIE B30 Haikyu!! The Dumpster Battle voma 19.15 €6,50 kids F da eg 1915 € 990 
AUGUSTUS CINEMA Corso Vitt. Emanuele II, 203 - Tel. 06.8791169 Inds ot'hindness li = IE IF - Gli amici immaginari 16.00-18.10 € 6,50 A x y 
n - A i = Kinds of Kindness vMi4voinitaiano 8.00-21.00 s = La profezia del male mu 23.00 €990 
Welcome to Rome (Welcome to Rome (WTR è lo spettacolo immersivo dedicato alla storia di Roma. Lu- T tia: STIA Kinds of Kindness wu 16.00-18.20-21.30 € 6,50-8,50 TAFE 
Re i ; best SOIT ita L'arte della gioia - Parte 1 16.15-18.15-21.00 na Lastanza degli omicidi 14.20-19,50-22.40 € 8,50-9,90 
nedi/Giovedì -09:00 |19:00* Venerdì/Domenica-10:00 | 20:00**Ultimo ingresso un'ora prima dell'orario Marcello mio Vintaieno 8.30 Lastanza degli omicidi 16.00-20.20-22.30 € 6,50-8,50 L'arte della gioia- Parte! 14.00 €850 
di chiusura) (documentario) (2022) The penitent 6.15-18.45 L'arte della gioia - Parte 1 15.45-20.30 € 6,50-8,50 ER a ; ; 3 
BARBERINI Piazza Barberini, 24-25-26 - Tel. 0640419403. Thepenitent tini 2100 MeControtejlFilm- Operazione Spie —1545-17.00-18.45 eos) esorcismo Ultimoatto w 16.45-20.10-22.25 € 850-990 
tazza Barberini, eL UO, e penitent VOinlaleno s mori F A n È i Me Contro te il Film - Operazione Spie 14,15-14,35-14.50-15.15-16.15-16,45-17.00 
Challengers air 5.00-19.10 €10.00 GREENWICH Via G. B. Bodoni, 59- Tel. 06.5745825  Trepenitent : i 18.10-18.40-19.00 € 850-990 
El paraiso '7.30-21.00 €10,00 C'era una volta in Bhutan 19,00 The Watchers - Loro ti guardano wu 18.10-20.20-22.30 € 6,50-8,50 TheFallGu 2120 €990 
Furiosa- A Mad Max Saga Wiaino 5.00-17.45-21.30 €10.00 Ilgustodellecose 6.15-18.45 QUATTRO FONTANE Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 06.88801283 The penitent 14.40-22.00 € 8,50-9,90 
Haikyu!! The Dumpster Battle Voitaiano 17.00-19.20 €10,00 Kinds of Kindness wu 17.00-20.00 C'era una volta in Bhutan 16.15-18.30 E i -20.05- | 
n : 3 3 4 - The Watchers - Loro ti guardano wu 17.10-20.05-22.35 € 8,50-9,90 
Kinds of Kindness vMuvoitaiano 5.30-18.30-21.30 €10,00 Kinds of Kindness vMuvOin talino 21.00 Eileen vi4vOinitalano 16.15-18.45-20.45 CI CINEMAS ROMA EST ” 7 
La stanza degli omicidi vaio 5.30-17.30-19.30-21.30 €10,00 L'arte della gioia -Parte 1 16.15-18.15-21.00 ILCaso Goldman 16.30-18.30 U aL S Via Collatina, 858 - 
L'arte della gioia - Parte 1 8.40 €10,00 Quell'estate con Irene 6.15-21.15 Kinds of Kindness i 17.00-20.00 Abigail wu - - 2215 €7,50 
The penitent 5.00-21.30 INTRASTEVERE Vicolo Moroni, 3/a - Tel. 06.86391361 Kinds of Kindness wuvointaiano 11.00-21.00 Donnie Darko Director's Cut (restaurato in 4K) 20.00 €150 
The Watchers - Loro ti guardano Wii __15:00-17.10-21.20 €10,00  Cattiverie a domicilio 16.30 €650 Marcello mio vinto 16.15-20.45 Furiosa -A Mad Max Saga 19.00-22.10 €1,50 
BROADWAY Via dei Narcisi, 26-Tel.06. Challengers votataro 21.00 €800 Quell'estate con Irene 18.00-19.40-21.30 Garfield una missione gustosa 15.00-17.30 € 6,50 
IF-Gliamiciimmaginari 6.00 €7,00 Confidenza 9.30 €8,00 SAVOY Via Bergamo, 25 - Tel. 06.8541498 Haikyu!! The Dumpster Battle 16.10-18.20-20.30-22.40 € 7,50-8,50 
Kinds of Kindness wu 17.20-20,20 €7,00-8,00 Furiosa- A Mad Max Saga vottatano 22.00 €800 H paraiso 4K 16,00-19,30-21,30 € 6,00-8,00 Hotspot- Amore senza rete 16.45-19.20-21.50 € 6,50-7,50 
i omicidi | Kinds of Kindness visvottaiano 6.30-18.30-21.30 € 6,50-8,00 i : IF - Gli amici immaginari 16.40-19.50 € 6,50-7,50 
La stanza degli omicidi 9.40-21.30 E Kinds of Kindness 4K ww 16.30-18.00 €6,00 r EE 
L'esorcismo -Ultimo atto wu 21.30 gso szamevaa ——. Kinds of Kindness 4K vMuOiaiaro 21.00 egoo -reonodelpianetacelle scimmie iE £150 
Me Contro teil Film - Operazione Spie 6.00-17.50 €700 Vangelo secondo Maria 56.45-18.45 € 6,50-8,00 L'arte della gioia -Parte 14K 160018502100 600-800  Kindsof Kindness wu 17.40-19.15-20.15-21.10 €7,50-9,50 
The Watchers- Loroti guardano wu 6.001940 e1080 JOLLY Via Giano della Bella, 4/6 -Tel. 08.45472092 The penitent 4K 1615-1830 esoo Lastanzadegliomicii 1650:2245 €6507,50 
Vangelo secondo Maria 7.50 €7,00 Furiosa - A Mad Max Saga 21.45 €8,00 Vincent deve morire 4K wu 1 20 > € 300 L'esorcismo - Ultimo atto wi 16.40-20.00-22.20 € 6,50-7,50 
CARAVAGGIO Via Paisiello, 24/b - Tel. 351.7991552 Hotspot - Amore senza rete 17.00-19.30 € 6,00-8,00 — =. È Me Contro te il Film - Operazione Spie 15.10-15.40-16.00-16.15-17.10-17.40 
Riposo ' = KindsofKindness ms 7.00-20.00-2.30 €6,00-8,00 SCENA Via degli Orti d'Alibert, 1/c- Tel. 0651685734 en €050150 
ne L'arte della gioia - Parte 1 17.30-19.00-20.30 € 6,00-8,00 Iposo The Fall Guy 2215 €750 
CASA DEL CINEMA g nani Te gici Poni lobensi, LIL esm SPAZIOETOILE-MAISONLOUIS VUITTON painLucina 41-TeL.02.006608888 "The Watchers-Loro guardano 171019402230 €150850 
J : Via Massaciuccoli, 31 - Tel. 06.8639136 “Fondation Louis Vuitton La Creazione è un viaggio” dalle 10.30 alle 19.30 Ingresso libero UCI LUXE M AXIMO C/o Maximo Shopping- Vi F 3 
R i jien : ping - Via Laurentina, 865 
CINELAND Viadei Romagnoli, 515 Ostia Lido-TeLOB56IB4L Challengers 2000 €850 STARDUST VILLAGE (EUR) Viadi Decima,72- Tel. 899280273 Furosa-AMadMexSag zo €105) 
Eileen wi 8.00-22.30 €6,50-8,5 i old i 
Furiosa - A Mad Max Saga Digitale 8.35 €490 Furiosa-AMadMaxSaga 1830 E65 Eileenwu 22.00 €3,50 Garfield: una missione gustosa 14.30 €950 
: teal ini 7 y Garfield: una missione gustosa 16.45 €900 Haikyu!! The Dumpster Battle 16.30-18.45-21.15 € 10,50-11,50 
Garfield: una missione gustosa Digitale 8.30 €490 Garfield: una missione gustosa 6.00 €650 E RI 
; n = 3 Haikyu!! The Dumpster Battle 18.30 €900 Hotspot-Amoresenzarete 14.00-19.15 € 9,50-10,50 
Haikyu!! The Dumpster Battle Digitale 6.30-20.25 €490-8,50  Haikyu!! The Dumpster Battle vota 6.00-20.00-22.00 €650-850 Hotspot- Amore senzarete 17.00-21,00-22.00 €350 cune al 
Hotspot- Amore senza rete Digitale 8.15-20.30 €850 Hotspot-Amoresenzarete 16.00-18.00-22.30 €650850 E icimi TTT Sung E elamiciimmagiarilsENS 1500 €1150 
IF -Gli amici immaginari Digitale 6.30-18.40 €490-850  1F-Gliamici immaginari 6.00-18.00 €65 __olamici immaginari rai , IF -Gliamiciimmaginari 17.00 €950 
Kinds of Kindness Digitale wu 6.30-18.10-20.00-21.00 €850  KindsofKindnesswu 5 4519.002130 €650-850  KindsofKindnesswu 17.30-19.00-20.45 €900 liregnodelpianeta delle scimmie 21.45 €10.50 
La stanza degli omicidi Digitale 6.00-18.00-20.30 €850 Kinds of Kindness wiwo 815-2030 €6.508,50  Lastenzadegliomioii 16.45-18.45-20.10-21.15 €900 KindsofKindnessw 17.30-19.00-21.00 € 9,50-10,50 
L'arte della gioia Parte 1 Digitale 5.45 €490 Lastanzadegliomicidi 16.30-20.30-2230 e650g50  Lartedellagioia-Patet 19,00 E350 La stanza degli omicidi 2230 €10,50 
L'esorcismo-Ultimoatto Digitale wu 1615-2140 €4,90-850  Latartaruga (Cast/ Presentazione Ore: 21) 18.45-21.00 €650850  MeContro teilFilm-Operazione Spie  1630-17.15-17.45 E350 L'esorcismo-Ultimoatto wu 19.30-23.00 €10.50 
Me Contro teil Film - Operazione Spie Digitale 16.30-17.15-18.00 €490 L'artedellagioia-Partel 5.45-20.45 €6,50-8,50 The Watchers -Loro ti guardano ww 18.15-20.15-21.30 €900 Me Controteil Film- Operazione Spie 13.30-14.15-14.45-15,15-15,45 
The penitent Digitale 9.25 €850  MeControte il Film- Operazione Spie 6.00-17.25-18.50 € 6,5 THE SPACE CINEMA MODERNO Piazza della Repubblica, 44 - 16.15-16.45-17.15-18.00 €950 
The Watchers - Loro ti guardano Digitale wu _16.15-18.15-20.30 €85 Quell'estate con Irene 18.00 € 6,51 Non pervenuto The Watchers - Loro ti guardano ISENS wu __17.45-20.15-22.45 € 11,50-12,50 
D’ E S S ai L'esorcismo - Ultimo atto Digitale M14 19.30-21.30 €7,00 IF - Gli amici immaginari .00-18.10 € 6,50-7,50 Hotspot- Amore senza rete 20.20 €55 TIVOLI 
Me Contro te il Film - Operazione Spie Digitale 17.30-19.00 €7,00 Il regno del pianeta delle scimmie ,00-22.00 €7,50 IF -Gliamiciimmaginari 16.30 €55 n F 
DEIIEDDAVINPIE |, Daa I TL Aa /7oaana] — TheWatchers-Lorotiguardano Digitale wu  17.30-19.30-21.30 €700 Kinds of Kindness wu -10-2115 €850 Kinds of Kindness wi 18.15-21.30 €55 PUSERE violo'Inyersata, o Teche 
DELLE PROVINCIE viale delle Provincie, 41 - Tel. 06.4423602 g g ' {Dannati Digitale 19.00-21.00 E800 
SERIE N Lastanza degli omicidi 22.30 €850 Lastanza degli omicidi 20.15-22.30 €55 È a i 
Cattiverie a domicilio Digitale .00 €4 s ! Me Contro te il Film - Operazione Spie Digital 16.30-17.45 € 6,00 
RA n T CERVETERI L'arte della gioia- Parte 00:19.00 €650750 Tarte dellagioia-Parte 1 17.00 n 
din — MODERNO Via Armando Diaz, 29- Tel, 06.9941640  L'esorcismo -Ultimo atow 102020-2230 €750 L'esorcismo-UttimoattomK 230 ess OT 
l'America Digitale omano 20.30 £5 La stanza degli omicidi 2130 €1, Me Contro teil Film-Operazione Spie 6.00-17.20-18.40 sia Me Contro teil Film - Operazione Spie 16.30-18.30 €550 TOLFA 
Palazzina Laf .00 8,50 N 
i 3 i l The Watchers - Loro ti guardano WMi4 20.10-22.30 €55 n teli 
DON BOSCO Via Publio Valerio, 63- Tel. 06.71587612 —COLLEFERRO The Watchers-Loro ti guardano i 00181000230 €850 9 GRETERTRA CLAUDIO Viale d'Italia, 102 - Tel. 06.9941525 
i igi poso 
una n = ARISTON Via Consolare Latina- Tel 06.69407326 FRASCATI GROTTAFERRATA p 
Furiosa- A Mad Max Saga 2030 €1, - MADISON CINEMAS ALFELLINI Viale I Maggio, 82- Tel. 06.56303881 TREVIGNANO ROMANO 
U iù 4 A 
TIZIANO D'ESSAI Via G. Reni, 2 - Tel. 06.3236588 Hotspot- Amore senza rete 17.15-19.20 €7, POLITEAMA L.go Augusto Panizza, - Tel. 06.97608149 C'era unavolta in Bhutan Digitale 21.15 €85 PALMA V.le Garibaldi- Tel. 06.9999796 
Cattiverie a domicilio 7.30 €h 3 n Haikyu!! The Dumpster Battle 30 €5,50 TAI casi (PELI, Dar : dii 
r Kinds of Kindness mu 17.15-20.30 €17, IF - Gli amici immaginari Digitale 5.00 €85 IF-Gliamici immaginari 19,30 
Seifratelli 2030 E, = Hotspot - Amore senza rete .15-21.30 €10,00 a x or el - 
2A OO L Esm om : na el IF-Gliamiciimmaginari 620 €10,00 Kinds of Kindness Digitale w 5.00-18.05-21.10 s Kinds of Kindness ww 16.30-21.30 €-600 
M etr To) oli ‘arte della gioia - Parte l l IL regno delpianeta delle scimmie T €10,00 L'arte della gioia - Parte 1 Digitale 6.50-21.15 8,5 La canzone della Terra 1930 
p Me Controte il Film - Operazione Spie 17.30-19.00 €11 Kinds of Kindness wi 15-17.40-2015 € 550:10,00 Me Contro te il Film - Operazione Spie Digitale 5.00-16.10-17.20-18.30 €85 Marcello mio vo 17.00-21.30 
A NZI0 ARA regno nge Se E aan cnpeca ora nn The Watchers - Loro ti guardano M14 17.30-19.30-21.30 €71 La stanza degli omicidi 40-2030 € 1000 Palazzina Laf Digitale 9.30 €85 
L'arte della gioia - Parte! 20.15 €10,00 Quell'estate con Irene Digitale 9.40 €8,51 VELLETRI 
ASTORIA Via G. Matteotti, 8 - Tel. 06.9844124 FIANO ROMANO OET mar 7100 €550 AMBRA MULTIPLEX Via Filippo Turati 5 - Tel. 06.86783983 
Kinds of Kindness wu 18.002,00 €700 CINEFERONIA Via Milano19-CC Feronia - Tel. 0765.451211 Me Controteil Film- Operazione Spie c ess MONTEROTONDO Furiosa- A Mad Max Saga 18.45-21.30 €600 
Lastanza degli omicidi 18.00-20.00-22.00 €700 Abigail Mi 20.20 €75 The Watchers- Loro ti guardano wi ‘30-19,25-21.00 € 10,00 MANCINI Via G. Matteotti, 55 - Tel. 06.9065404 IF-Gliamici immaginari 16.30 € 6,00 
CINEMA MODERNO MULTISALAPiazza della Pace, 5 - Tel. 06.9844750 C'era una volta in Bhutan 16.00-20.20 €85 El paraiso 2K 19.00-21.00 €80 L'esorcismo - Ultimo atto MW 19.00230 € 6,00 
Hotspot- Amore senza rete Digitale 17.30-19.30-21.30 €7,00 Furiosa-AMadMaxSaga 20.20-22.00 €750 GENZANO Gloria! 2K 9.00 €30 Marcello mio 1630-18.00-21.30 €600 
IF-Gliamiciimmaginari Digitale 17.30 7,00 Garfield: una missione gustosa 16.00 6,5 CYNTHIANUM Viale Mazzini, 9 - Tel. 06.9364484 Kinds of Kindness 2K Wu 86.00-21.30 80 Me Contro te il Film - Operazione Spie 16.30-18.30 6,00 
€ € € € 
L'arte della gioia - Parte 1 Digitale 21.00 €7,00 Hotspot- Amore senza rete 18.10-22.30 €85 Haikyu!! The Dumpster Battle 20 €5,50 Me Contro te il Film - Operazione Spie 2K 16.00-17.30 €80 The penitent 16.30-21.30 €6,00 
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ESTATE CHIARA 
UNA SCIABOLA 
VERSO PARIGI 


>La romana Mormile prepara gli Europei, poi parteciperà 
per la prima volta ai Giochi: «Un sogno ispirato da Montano» 


SCHERMA 


L’estate di Chiara Mormile sarà 
intensissima. La sciabolatrice 
romana, membro del quartetto 
azzurro che a marzo scorso ha 
conquistato l’accesso alle Olim- 
piadi di Parigi, sta per iniziare 
un lungo tour de force: nel fine 
settimana l'esordio a Cagliari 
ai campionati italiani, poi gli 
Europei di Basilea (18-23 giu- 
gno), quindi tre settimane di ri- 
tiro con la Nazionale, infine 
(dal 29 luglio), i Giochi a cinque 
cerchi, a cui arriva da completa 
esordiente. «Quando mi fermo 
a pensare a Parigi la trepidazio- 
ne è grande, il lavoro quotidia- 


HA STRAPPATO 

IL PASS OLIMPICO 
ALL'ULTIMA 
OCCASIONE UTILE: 
«PUNTIAMO 

A UNA MEDAGLIA» 


Piazzale Clodio massag- 
gio sano e confortevole, via 
San Tommaso d.’Aquino 62, 
344/668.72.33 Boccea vicino 
metro Cornelia centro massaggi 
388/878.02.48 


RELAZIONI SOCIALI 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. Cen- 
tocelle ragazza giapponese ri- 
ceve esclusivamente italiani te- 
lefono 334/999.56.52 


A.A.A.A.A.A.A.A. Tuscolana Ci- 
necittà ragazza orientale molto 
bella esperta per massaggi rilas- 
santi. Chiamami 377/848.36.36 


no mi aiuta ad alleggerire un 
po’ la tensione — racconta l’atle- 
ta dell’Esercito, 29 anni — Per 
adesso mi focalizzo sulle gare 
di Cagliari e poi sugli Europei: a 
Basilea la mia ambizione è 
prendere due medaglie». La 
rincorsa al pass olimpico è sta- 
to un percorso lungo e imper- 


vio: Chiara, insieme alle compa- 
gne di squadra Martina Criscio, 
Michela Battiston e Irene Vec- 
chi, è riuscita nell'impresa du- 
rante la tappa di Coppa del 
Mondo di Sint-Niklaas, all’ulti- 
ma occasione utile. «I mesi 
scorsi sono stati complicatissi- 
mi, mi sentivo prosciugata di 


A.A.A.A.A.A.A. Numidio Qua- 
drato nuova ragazza orientale, 
buon lavoro, dolce, vieni e pro- 
va. Chiamami 347/888.92.26 


A.A.A.A.A.A.A. Policlinico nuo- 
va bellissima ragazza orientale 
chiamami 366/50.28.688 


A.A.A.A.A.A. Clodio donna ma- 
tura 48enne bel decoltè tutti gior- 
ni dalle 14.30 tel. 351/17.43.191 
no anonimo 


A.A.A.A.A.A. Gregorio VII bel- 
lissima mulatta 30enne stupen- 
da amante dei priliminari ab- 
bondante decoltè disponibile 
06/39.67.45.38 - 347/181.27.71 


A.A.A.A. Porta Maggiore ra- 
gazza orientale molto bella e 
gentile per massaggio indimen- 
ticabile solo per italiani chiama 
366/145.76.09 


A.A. Talenti 25 anni dolcissi- 


ma diavoletta emozioni lun- 
ghissime ed indimenticabile 
ambiente tranquillo riservato 


10:00/20:00 lunedì al sabato. Tel 
380/631.66.01. 


Centocelle novità ragazza stu- 
penda spettacolare bravissima 
dolcissima disponibile vogliosa 
solo italiani 327.88.12.535 


Marconi tornata Lianku dolcis- 
simo disponibile compiacevole 
relax priliminari decolte naturali 
chiamami TEL:347/996.01.64 


MPiemme 


MEDIA PLATFORM 


Servizio annunci telefonico e informazioni 
Orario dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 17,30 


) 0637708485 


Segreteria.annunci@piemmemedia.it 


Il nostro centro per i vostri annunci 


© 06377083 


Gli annunci per il giorno successivo devono essere inseriti entro le 17,30 


Chiara Mormile, 29 anni, tira per l’Esercito (foto Bizzi FEDERSCHERMA) 


ogni energia. Anche nel tempo 
libero il pensiero sempre anda- 
va alla qualificazione». Dopo i 
passi falsi delle ragazze al Mon- 
diale e nella prima tappa di 
Coppa del Mondo, la svolta è ar- 
rivata quando il team allenato 
dal ct Nicola Zanotti ha iniziato 
a passare sempre più tempo as- 
sieme in ritiro: «Abbiamo con- 
diviso molto a livello persona- 
le, stringendo legami fortissi- 
mi: tra di noi c'è piena fiducia, 


ci ripetiamo sempre che siamo 
forti». Talmente forti da merita- 
re un podio nella Ville Lu- 
mière? Chiara ci crede, perché 
«abbiamo sempre dimostrato 
di valerlo. Dovremo però gio- 
carcela con le solite squadre 
fortissime: la Francia, l’Unghe- 
ria, la Corea del Sud...». All’in- 
terno delle ‘Fantastiche 4’ ar- 
mate di sciabola, ognuna ha un 
ruolo peculiare: quello di Mor- 
mile è dare equilibrio e portare 


IL Messaggero 


Casa 


DLIN 
DLON 


entusiasmo, tantissimo entu- 
siasmo, «come fa un’atleta che 
non ha mai partecipato alle 
Olimpiadi e sta vivendo un so- 
gno». 


ALDO L'IDOLO 


Probabilmente, se non fosse 
stato per Aldo Montano, Chia- 
ra non avrebbe mai iniziato a ti- 
rare di sciabola. Fu proprio 
guardando in tv l’asso livorne- 
se che vinceva l’oro ad Atene 
2004, che la romana, allora 
bambina, pensò che le sarebbe 
piaciuto farlo a lei, quell’assal- 
to: «Capii che volevo stare dove 
stava Aldo, e iniziai a dire a tut- 
ti che il mio sogno era vincere 
le Olimpiadi». Da quel giorno 
d'estate di vent'anni fa ne è pas- 
sata di acqua sotto i ponti: Chia- 
ra si iscrisse al Club Scherma 
Roma, a 13 anni era già nell’or- 
bita delle Nazionali giovanili. 
«Ciò che più amo del mio sport 
è che devi adattarti al tuo avver- 
sario, che non è mai la stessa 
persona della volta precedente. 
Un impegno mentale più che fi- 
sico». Nel suo percorso agoni- 
stico, Mormile ha presto avuto 
al suo fianco l'Esercito: «Il loro 
supporto è stato importantissi- 
mo. Ho un ottimo rapporto col 
Ten. Col. Marco Pietro Carfì, e 
con tutte le persone che lavora- 
no in ufficio alla Cecchignola». 
Originaria di Piazza Vescovio, 
dopo il liceo classico Mormile 
desiderava studiare Medicina, 
ma poi ha optato per Politics, 
philosophy and economics alla 
Luiss (con laurea biennale in 
Global Studies). Quando può, 
ama fare lunghe passeggiate 
col suo bracco francese, Itaca, 
oppure giocare col nipotino 
Vincenzo, di nove mesi. En- 
trambi l’aspetteranno dopo le 
Olimpiadi: «Ad agosto prossi- 
mo sarò felice se avrò dato il 
massimo, fino all’ultima goccia 
di sudore. Anche perché di soli- 
to quando lo faccio arriva una 
medaglia...». 
Giacomo Rossetti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ilmessaggerocasa.it 
E sei subito nella tua nuova casa. 
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NONROTTAMARE x» 
la TUA VECCHIA AUTO! 


Circola Liberamente 


Installa un Impianto a GPL e puoi entrare nella ZTL in Fascia Verde 


il Tuo Impianto GPL per Auto da: € AVÓ so 


INCENTIVO INSTALLAZIONE 


€ 5 9 I, 


compreso Incentivo all’Installazione di € 400,00 per Vetture Euro 0-1-2-3-4-5-6 
Fino a Esaurimento Fondi, non cumulabile con altre promozioni/incentivi 


A caro benzina ?...VAI a GPL! ** 
LS per ogni € 20,00 di benzina con il GPL risparmi€11,00 


Se a gas vuoi viaggiare da i professionisti del gas” devi Andare 
Servizi Autorizzati Aderenti all'Iniziativa 


* Rif. Prezzo Medio Lazio 07/09/2023 Benzina Self €1,958 - Gpl €0,690 


Esa 
Roma Provincia di Frosinone 


Casalotti Leone Claudio 0637891220 - leoneepascale@gmail.com Atina Martini Pasquale 0776610116 - f.Ilimartini@libero.it 
Garbatella Fasoli Alessandro 065758713 - info@gasgarbatella.it 

Montesacro Foresi Giovanni 0682000114 - foresi.giovanni@libero.it Provinci a di Latin a 

Ostia Lido Allegrezza Carlo 065697243 - centrogasauto@tiscali.it Latina Brighenti Matteo 0773474429 - mauriziobrighenti@yahoo.it 
Pigneto Del Prete Alessandro 062754992 - adp.autofficina@tiscali.it S. Croce Formia Ar Auto srl 0771771007 - ste? ros@tiscali.it 
Piramide Pulcini Marco 065759305 - derto@libero.it g l 
Pisana Angelucci Domenico 0666152690 - angelucci.lancia@tiscali.it 
Primavalle Venditti Franco 063012549 - franco.venditti@email.it 
Salaria Del Prete Fabrizio 3939018471 - autogasvillage@gmail.com 
Talenti Giarrusso Mirko 068185757 - autofficinagiarrusso@gmail.com 


Provincia di Viterbo 
Soriano nel Cimino Buzi Fabrizio 3498116812 - info@autofficinabuzi.com 


Regione Umbria 
Provincia di Roma Terni Gas Service srls 0744305380 - gasservice.terni@libero.it 


Anzio De Santis Marco 069862567 - marco@autogasnettuno.it 

Ariccia Lazio Gas srl 069343449 - info@laziogas.it 

Bracciano Ascagni Luigi 0699803187 - ascagni.luigi@alice.it 
Guidonia Simoneschi Francesco 0774343112 - infto@simoneschifrancesco.it 


Numero Verde N 
f ircuito € icine@ 
800-256587 | R“ 


*IMPIANTO GPL SEQUENZIALE 3/4 Cil con Serbatoio Cilindrico escluso Collaudo (ICT) —’iprofessionisti del gas" 
- . Offerta non valida per Auto Sovralimentate-Iniezione Diretta - Ibride ii..." < 
Mesi Garanzia Listino € 999,99 tolto Incentivo Installazione € 400,00 prezzo vendita € 599,99 


WWW. laziogá3.it 


